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Gravi pressioni del presidente del Consiglio sul Senato 

Primi tentativi di Craxi 
di troncare il dibattito 

Ha riunito la maggioranza a Palazzo Madama per assicurarsi, in ogni caso, l’approvazione del decreto entro 
il 22 - Imbarazzo democristiano - Chiaromonte: atti di forza avrebbero una portata politica non circoscritta 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi è 
piombato nel primo pome¬ 
riggio di Ieri a Palazzo Ma¬ 
dama per incontrare 1 capi- 
gruppo della maggioranza. 
Poco prima aveva concluso 
una seduta del Consiglio del 
ministri dove, fra le altre co¬ 
se, si è anche parlato del ven¬ 
tilato voto di fiducia per far 
passare il decreto. Non c'è 
stata alcuna decisione, llgo- 
verno — ha detto ai giornali¬ 
sti Craxi — valuterà la situa¬ 
zione. Perchè rincontro con l 
senatori della maggioranza? 
«Sono venuto — ha risposto 
Craxi — per informarmi sul¬ 
l’andamento dei lavori del 
Senato che devono portare 
all'approvazione del decreto 
entro i tempi definiti dal ca¬ 
lendario». 

Ma, in realtà, non si è trat¬ 
tato solo di uno scambio di 


informazioni tra partiti e go¬ 
verno. Si sa che su questo 
minacciato voto di fiducia — 
Gerardo Chiaromonte Ieri 
ha parlato di nervosismo do¬ 
minante a Palazzo Chigi — 
albergano nella stessa mag¬ 
gioranza incertezze e c’è chi 
oppone resistenze a soluzio¬ 
ni di questo tipo. Ma la presi¬ 
denza del Consiglio non ha 
abbandonato l’idea di ricor¬ 
rere all’atto di forza non ap¬ 
pena — cioè lunedì pomerig¬ 
gio — sarà conclusa la di¬ 
scussione generale avviata 
Ieri nell’aula di Palazzo Ma¬ 
dama. 

Nella DC c’è disagio: ieri 
Toni Bisaglia ha reso ai gior- 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 2 


Benzina a 1.280 
ma Goria 
non è d’accordo 


ROMA — Dalla mezzanotte di Ieri la benzina 
super costa 1.280 lire ai litro, la normale 
1.230: il CIP (Comitato interministeriale 
prezzi) ha deciso ieri mattina la diminuzione 
di prezzo (20 lire per tutt'e due i tipi), ma in 
serata il ministro del Tesoro Goria si è di¬ 
chiarato perplesso ed ha affermato che «un 
impegno a non variare più, neppure in meno, 
il prezzo della benzina» gli sarebbe sembrato 
piu coerente. Soddisfatto si era Invece di¬ 
chiarato Altissimo (che ha annunciato per la 
fine dell’anno il passaggio a sorveglianza di 
questo combustibile) e entusiasta 11 socialde¬ 
mocratico Longo. A PAG. io 


Fra contrasti 
l’alternativa 
CGIL al decreto 


ROMA — Un appassionato appello di Lucia¬ 
no Lama, seguito da un caloroso applauso, 
ha segnato un passaggio unitario difficilissi¬ 
mo In un direttivo della CGIL che ieri, per 10 
ore di fila, ha vissuto accese polemiche. «Non 
dobbiamo rinunciare alla direzione politica 
del movimento. E non riusciremo a farlo se 
la nostra gente ci considerasse degli estra¬ 
nei», ha detto Lama senza nascondere la ten¬ 
sione e la commozione del momento. Prima 
di lui aveva parlato Ottaviano Del Turco che, 
pur confermando le ragioni del contrasto In- 

(Segue in ultima) Pasquale Cascefla 


Pininfarina scopre le carte del governo 
II vero taglio è 5 punti di scala mobile 

ROMA — II diavolo fa le I lo di una catena di interven- I 

pentole , ma non i coperchi ti sul salario cominciata con | ______ 


ROMA — Il diavolo fa le 
pentole , ma non i coperchi 
— si dice — e questa volta 
la parte del diavolo l'ha fat¬ 
ta Sergio Pininfarina. Con 
la lettera riservata a tutti i 
titolari delle aziende asso¬ 
ciate, il presidente dell’U¬ 
nione industriale di Torino 
spiega perché è stato giusto 
appoggiare il decreto e per¬ 
ché esso è, per le imprese, 
più vantaggioso di quel che 
poteva apparire in un pri¬ 
mo memento. Ci sono valu¬ 
tazioni politiche al fondo, 
nonché Io volontà di sedare 
il - mugugno » di una parte 
degli industriali privati. La 
stessa lettera è il segno che 
non tutti sono convinti della 
strada seguita. E, per far 
cambiare loro opinione, Pi¬ 
ninfarina tira fuori dei con¬ 
ti che — se veritieri — sa¬ 
rebbero clamorosi.- Non tre, 
infatti, ma ben 5 risultereb¬ 
bero i punti effettivamente 
tagliati. 

Ijn lettera, intanto, invita 
a considerare che la fatidica 
notte di S. Valentino, nel 
corso della quale fu varato il 
decreto, è solo l'ultimo anel¬ 


lo di una catena di interven¬ 
ti sul salario cominciata con 
la disdetta della scala mobi¬ 
le. «Si tratta di un processo 
molto lungo — sottolinea — 
iniziato da almeno un paio 
d’anni e che presumibilmen¬ 
te continuerà ancora per 
qualche tempo». Pininfari¬ 
na ha ragione: il giudizio po¬ 
litico sulla manovra del go¬ 
verno non può prescindere 
da quel • processo - nel quale 
organicamente si inserisce. 
In questa ottica « dinamica » 
vanno visti anche gli effetti 
concreti del decreto: «la 
contingenza è stata ridotta 
del 15 fé con l’accordo del 22 
gennaio e con il decreto di 
questi giorni subisce per l’84 
un’ulteriore riduzione di ol¬ 
tre il 3090 ». Ma non basta: 
-Anche il fatto che i punti 
da non corrispondere siano 
soltanto 3 non è così ridutti¬ 
vo come può sembrare, dal 
momento che le previsioni 
più attendibili davano nel 
1984 fino a 14 punti di con- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 



Sciopero 
unitario 
e cortei 
in Sicilia 


Tutta la Sicilia Ieri si è fermata e, alle decine di cortei che 
hanno attraversato le maggiori città dell’isola, hanno 
partecipato 100 mila lavoratori. 15 mila erano presenti 
alia manifestazione di Palermo. La giornata di lotta è 
stata unitaria, l’hanno indetta insieme CGIL, CISL e 
UIL. Al centro della grande mobiiitazione i temi deila 
lotta alla mafia e la denuncia delle inefficienze di Comu¬ 
ne e Regione. A PAG- IO 


Da un aereo sconosciuto 

Bombardata 
la capitale 
del Sudan 

II presidente Nimeiry e gli USA accusano 
la Libia - Danneggiata la sede della radio 



KHARTUM — Un’incur¬ 
sione aerea è stata effettua¬ 
ta ieri da un apparecchio di 
provenienza sconosciuta su 
Omdurman, la vecchia ca¬ 
pitale sudanese, che solo il 
Nilo divide da Khartum. Lo 
riferisce l’agenzia di stam¬ 
pa sudanese «Suna» citando 
un comunicato militare. 
Secondo il comunicato l’ae¬ 
reo, un «Tupolev-22. di co¬ 
struzione sovietica, ha 
sganciato sulla zona cinque 
bombe colpendo le installa¬ 
zioni della radio di Stato 
sudanese e provocando la 
morte di tre civili. In segui¬ 
to all’incursione, su tutto il 
territorio del Sudan è stato 
decretato lo stato di emer¬ 
genza. 

A quanto ha reso noto 
successivamente l’agenzia 
di stampa egiziana «Mena» 
il presidente Nimeiry ed al¬ 
tri dirigenti sudanesi han¬ 
no compiuto un’ispezione 
nella zona colpita. Nimeiry 
ha accusato la Libia di es¬ 
sere il mandante dell'in¬ 
cursione e ha ordinato di 
mettere in allerta «tutte le 
forze aeree e terrestri per 
respingere qualunque at¬ 
tacco». Secondo l’Istituto 
Intemazionale di studi 
strategici di Londra, la Li¬ 
bia è l’unico tra i paesi vici¬ 
ni al Sudan a possedere 
bombardieri supersonici 
del tipo «Tupolev-22». 

Il bombardamento è sta¬ 
to subito «deplorato» dal 
Dipartimento di Stato a- 
mericano che ha chiamato 


direttamente in causa re¬ 
sponsabilità deila Libia, li 
portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato John Hughes ha 
detto che le autorità suda¬ 
nesi hanno rilevato che 1’ 
aereo aggressore è un «Tu- 
polev-22. e che «a generale 
conoscenza, la Libia è II so¬ 
lo paese della regione a pos¬ 
sedere questo tipo di aerei». 

Dopo la recente visita In 
Sudan del generale ameri¬ 
cano Vemon Walters la Li¬ 
bia aveva apertamente ac¬ 
cusato gii Stati Uniti di a- 
ver organizzato «un ponte 
aereo» per appoggiare le 
truppe governative suda¬ 
nesi contro la nuova ribel¬ 
lione del Sud del Sudan, 
prevalentemente animista 
e cristiano, dopo la decisio¬ 
ne del presidente Nimeiry 
di ristabilire la legge cora¬ 
nica in tutto il paese. 

Durante la visita di An- 
dreotti in Sudan, la setti¬ 
mana scorsa, il presidente 
sudanese Nimeiry aveva 
mostrato preoccupazioni 
per una situazione che gli 
sfuggiva di mano e si era 
detto disposto a trovare un 
modus-vivendi con la Li¬ 
bia. Lunedì scorso, inoltre, 
doveva esserci un incontro 
tra il ministro degli Esteri 
sudanese e quello dell’Etio¬ 
pia, con la mediazione del 
capo della diplomazia egi¬ 
ziana, Butros Ghali. L’in¬ 
contro era tuttavia stato 
annullato da parte etiopica 
dopo il diffondersi delle no¬ 
tizie sul «ponte aereo» USA. 


Da armati non identificati 

Diplomatico 
USA rapito 
Ieri a Beirut 

Bloccato a poca distanza dall’ambasciata 
Lo cercano polizia e milizie sciita e drusa 


BEIRUT — Un diplomatico 
americano — il consigliere 
per gli affari politici William 
Buckley, di 56 anni — è stato 
rapito da «elementi armati» 
non Identificati Ieri mattina 
a Beirut ovest, a poca distan¬ 
za dalla sede deil’ambascia- 
ta, e di lui non è stata finora 
trovata alcuna traccia. Si 
tratta del terzo cittadino a- 
mericano sequestrato dopo 
la insurrezione di Beirut o- 
vest, 116 febbraio scorso; pri¬ 
ma di lui erano stati rapiti il 
prof. Frank Regìer, dell’Uni¬ 
versità americana, e il capo 
del locale ufficio della rete 
televisiva CNN, Jeremy Le- 
vin. Il sequestro è avvenuto 
alle 7,30 di ieri mattina, a po¬ 
co più di duecento metri dal¬ 
le postazioni fortificate che 
difendono la sede attuale 


dell’ambasciata americana 
(la sede ufficiale venne de¬ 
molita nell’attentato di un 
anno fa); tre uomini armati 
hanno bloccato 11 diplomati¬ 
co e lo hanno costretto a sali¬ 
re su un’auto, facendo poi 
perdere le loro tracce. L’epi¬ 
sodio ha creato a Beirut ten¬ 
sione e preoccupazione. Il 
ministro dela Giustizia Shi- 
khani ha ordinato a tutte le 
forze di polizia di dare la cac¬ 
cia ai rapitori; da Losanna, 
analoghi ordini sono stati 
impartiti alle milizie drusa e 
sciita da Walid Jumblatt e 
da Nadih Berri. Durante la 
guerra civile del 1975-76 — e 
precisamente nel giugno 
1976 — furono rapiti ed ucci¬ 
si da terroristi mal identifi¬ 
cati l'ambasciatore america¬ 
no Francis Melov, il suo con¬ 
sigliere economico e l’auti¬ 
sta. 


LE NOTI2IE SULLA CONFERENZA DI LOSANNA A PAG. 9 


Nell’interno 


II «Corriere della Sera» 
di proprietà delle banche? 

In connessione con II cambio di direzione, da Alberto Caval¬ 
lari a Gino Palumbo, è stata affacciata Ieri l’ipotesi che 11 
gruppo editoriale venga ceduto alle banche In pagamento del 
crediti Rizzoli. Se così tosse sarebbero violate precise norme 
fissate dal Tesoro e dalla Banca d’Italia. A PAG. 3 

Nella trattativa agricola CEE 
si profilano guai per l’Italia 

SI prospetta male per l’Italia l’andamento del negoziato agri¬ 
colo a Bruxelles, ormai quasi alla vigilia del vertice di lunedì 
e martedì. La Gran Bretagna ha rimesso in discussione il 
faticoso compromesso realizzato sulla produzione del latte 
ed emergono indicazioni negative per I nostri prodotti. Ieri il 
consiglio dei ministri ha discusso la linea italiana. A PAG. 3 

Hart vince anche in Alaska 
oggi il voto del Michigan 

Gary Hart ha vinto anche 1 «caucus», le assemblee del partito 
democratico, nell’Alaska, uno Stato poco popolato ma che dà 
11 segno che la forza del nuovo leader si estende dall'estremo 
Nord al profondo Sud. Oggi nuovo appuntamento elettorale, 
importantissimo il test del Michigan, primo grande Stato 
industriale a esprimersi. A PAG. 8 

AI via la 75 a Milano-Sanremo 
Sono favoriti gli stranieri 

Si corre oggi la Milano-Sanremo, classicissima di primavera 
alla settantacinquesima edizione. L’anno scorso s’è imposto 
Saronni, ma stavolta sembrano maggiormente favoriti gli 
stranieri. Un milione di persone sarà sulle strade della Lom¬ 
bardia, del Piemonte e della Liguria. NELLO SPORT 


Documento della Direzione del PCI 

Droga, un grande 
impegno di massa 
per sconfiggerla 


La tragedia della droga sì 
aggrava anche nel nostro 
Paese. La diffusione dell’e- 
roina a della cocaina ha toc¬ 
cato livelli mai conosciuti 
prima d’ora con la conse¬ 
guenza di un elevatissimo nu¬ 
mero di giovani vite stronca¬ 
te: 78 morti nei primi 73 gior¬ 
ni di quest’anno. I tossicodi¬ 
pendenti sono ormai più di 
duecentomila ed altrettante 
sono le famiglie che assisto¬ 
no disperate e impotenti alla 
distruzione della vita dei loro 
figli 

La droga si diffonde anzi¬ 
tutto perché venderla costi¬ 
tuisce un colossale affare e- 
ccnomico a scala mondiale 
La mafia e la camorra che in 
Italia ne hanno il monopolio 
guadagnano ogni anno mi¬ 
gliaia di miliardi con questi 
traffici e se ne servono per 
minacciare il futuro delle 
giovani generazioni, penetra¬ 
re nelle attività economiche 
legali, corrompere la vita po¬ 
litica. 

Nella lotta contro la droga, 
che richiede un impegno co¬ 
stante e complesso, essenzia¬ 
le è la lotta al traffico Solo 
stroncando il traffico si po¬ 


trà salvare la vita di centi¬ 
naia di giovani, respingere 1’ 
attacco alla convivenza civi¬ 
le, privare mafia e camorra 
della causa prima della loro 
attuale forza politica ed eco¬ 
nomica. 

Sappiamo bene che non 
partiamo da zero. Grazie al 
sacrificio, al lavoro tenace 
ed intelligente, alla abnega¬ 
zione di tanti valorosi magi¬ 
strati di lavoratori della po¬ 
lizia di Stato, dei Carabinieri, 
della Guardia di Finanza, al¬ 
cune impunità sono crollate 
e sono stati ottenuti impor¬ 
tanti risultati, nonostante la 
ristrettezza di uomini e di 
mezzi destinati a questo fine. 

Ma ancora lunga ed aspra 
è la strada da percorrere per 
arrivare alle direzioni strate¬ 
giche del grande traffico di 
eroina e cocaina. È essenzia¬ 
le che i partiti inquinati da 
presenze maliose abbiano la 
forza di liberarsene; non sono 
in gioco calcoli di potere, ma 
i principi essenziali della no¬ 
stra democrazia. 

Nel convegno recentemen¬ 
te tenutosi a Modena è venu¬ 
to da varie parti l’allarme 
per i livelli di inquinamento 


mafioso della vita politica e 
sono state avanzate impor¬ 
tanti proposte per adeguare 
la risposta dello Stato al gra¬ 
do del pericolo. In particola¬ 
re si è affermato un’efficace 
lotta al traffico della droga 
ha bisogno dell’efficienza 
dell’azione giudiziaria, della 
trasparenza del sistema ban¬ 
cario, della più ampia colla¬ 
borazione intemazionale, in 
particolare neU’ambito della 
Comunità Europea e delle i- 
niziative dell’ONU. fi Partito 
comunista ed I suoi gruppi 
parlamentari sono impegna¬ 
ti al conseguimento di questi 
obbiettivi ne! più breve tem¬ 
po possibile ed opereranno 
perché la proposta di legge 
sulla lotta alle tossicodipen¬ 
denze, che verrà presentata 
fra breve, tenga nel massimo 
conto ì risultati della larga 
consultazione in atto. Ai tos¬ 
sicodipendenti e alle loro fa¬ 
miglie va rivolta una effica¬ 
ce solidarietà. 

I comunisti opereranno 
perché si estenda e si rafforzi 
in tutto il Paese un grande 
movimento di massa per la 
liberazione della società ita¬ 
liana dalla droga, dalla ma¬ 
fia e dalla camorra. Tutti 
possono e debbono farvi par¬ 
te, laici e religiosi, giovani 
donne, lavoratori, ammini¬ 
stratori pubblici, intellettua¬ 
li, indipendentemente dalle 
opinioni politiche. Questa 
non è una lotta di parte ma 
una grande battaglia di liber¬ 
tà. di tutela della salute, di 
salvaguardia delle prospetti¬ 
ve di progresso della gioven¬ 
tù e della intera società ita¬ 
liana 

la Direzione del PCI 


Comunicazione giudiziaria ai redattore del «Tempo» 

Delitto Amato, inchiesta 
sul giornalista Salomone 

li provvedimento firmato in base alle dichiarazioni di due «penti¬ 
ti»: «Salomone ci consegnò i turni dei magistrati» - Interrogatili 


Dai nostro inviato 
BOLOGNA — A Franco Sa¬ 
lomone, redattore giudizia¬ 
rio del «Tempo» di Roma, è 
stata Inviata una ventina di 
giorni fa una comunicazione 
giudiziaria per concorso nel¬ 
l'omicidio del giudice Mario 
Amato. A firmarla è stato il 
giudice Istruttore bolognese 
Sergio Castaldo, lo stesso 
che il 4 maggio del 1983 ha 
depositato l’ordinanza di 
rinvio a giudizio per gli ucci¬ 
sori del magistrato. Per la 
posizione del gionaltsta — il 
cui nome era apparso negli 
elenchi della P2 di Gel» — 
era stato disposto uno stral¬ 
cio. In effetti nel documento 
si ordinava «altresi la forma¬ 
zione di un fascicolo proces¬ 
suale separato», che contiene 
i seguenti atti: «copia auten¬ 
tica della presente ordinan¬ 
za, dichiarazioni di Walter 
Sordi del 28 settembre del 
1982, del 14 ottobre *82 e 
dell’ll novembre del 1982, 
dichiarazioni di Paolo A- 
leandri del 24 febbraio del 
1983». Si tratta di dichiara¬ 
zioni «tutte rese all’autorità 
giudiziaria di Roma» e per le 
quali, interessando l’inchie¬ 
sta svolta dagli inquirenti 


bolognesi per l’omicidio di 
Mario Amato, è stato dispo¬ 
sto un procedimento, tuttora 
in corso. 

Per la verità dalla lettura 
dell’ordinanza non era facile 
capire che la questione ri¬ 
guardasse il giornalista Sa¬ 
lomone. Questo aspetto, tut- 
t’altro che irrilevante del 
processo, è invece emerso 
con grande chiarezza attra¬ 
verso le testimonianze rese 
nell’udienza di giovedì scor¬ 
so da Walter Sordi e da Paolo 
Aleandri. Il primo, infatti, 
ha detto che l’indirizzo del 
giudice Amato fu dato ai ter¬ 
roristi fascisti da Salomone. 
Il Sordi lo aveva appreso da 
Gilberto Cavallini. Più preci¬ 
se e più gravi le affermazioni 
dell’Aleandri. Questi, in ef¬ 
fetti, ha dichiarato: «Mi ri¬ 
volsi personalmente al gior¬ 
nalista Salomone per chie¬ 
dergli indirizzi di magistrati 
e ricevetti da lui dei fogli 
dattiloscritti o fotocopie che 
riportavano 1 turni della 
Procura. Quei fogli finirono 
poi fra il materiale che veni¬ 
va occultato assieme alle ar¬ 
mi e costituiva patrimonio 
del gruppo». 

Informato delle pesanti 


dichiarazioni a suo carico. Il 
giornalista Salomone, come 
si sa, le ha definite «smacca¬ 
tamente false*. La comuni¬ 
cazione giudiziaria, tuttavia, 
indurrebbe a ritenere che gli 
inquirenti non considerino 
tali dichiarazioni degne di 
essere ignorate. Il Salomone, 
fra l’altro, sarebbe già stato 
Interrogato nel giorni scorsi 
dal giudice bolognese. Gli 
accertamenti proseguono e 
si vedrà, dunque, quali sa¬ 
ranno gli esiti. Circa una e- 
ventuale deposizione de! Sa¬ 
lomone nel processo che si 
sta celebrando di fronte alla 
Corte d’Assise, il presidente 
Mario Antonacci ha detto 
che sta valutando tale possi¬ 
bilità. Una decisione sull’in- 
terrogatorio del redattore 
de! «Tempo» sarà presa, pro¬ 
babilmente, nella prossima 
udienza di giovedì, quando 
verrà ascoltato dal giudici 1* 
imputato Paolo Signorelli, 
rinviato a giudizio con l’ac¬ 
cusa di essere stato il man¬ 
dante deU’omicidio. 

Superfluo osservare che le 

foto Paotucci 

(Segue in ultima) 


Colpita in parte la banda «Nuova Famiglia» 

Napoli, 143 sono sfuggiti 
al maxiblitz anticamorra 

Arrestate 137 persone su 512 ordini di cattura - Latitante anche un 
consigliere comunale missino - Legami con Cosa Nostra e mafia 



NAPOLI — Antonio Spovono al momento deU’arresto 


«Ormai sono duemila i ca¬ 
morristi in carcere», ha detto 
ieri a Napoli il questore Aldo 
Monarca fornendo i dati sul¬ 
la nuova operazione scattata 
la scorsa notte in Campania 
nei confronti degli affiliati 
alla banda della «Nuova Fa¬ 
miglia». La procura di Napoli 
ha firmato 512 ordini di cat¬ 
tura ma soltanto 137 sono 
stati eseguiti. I latitanti sono 
Infatti ben 143 e tra essi vi 
sono potenti caplclan. Irre¬ 
peribile anche un consigliere 
comunale missino di Napoli. 
L’offensiva giudiziaria segue 
di nove mesi l’operazione an¬ 
ticamorra che venne sferra¬ 
ta prevalentemente contro 
gli affiliati alla banda di 
Raffaele Cutolo. Tra gli arre¬ 
stati dell’altra notte il finan¬ 
ziere Ninni Giappone, già al 
soggiorno obbligato, Anto¬ 
nio Spavone, detto «’o ma- 
lommo*, 11 quale sinora era 
passato Indenne da tutte le 
inchieste giudiziarie. Sottoli¬ 
neati dagli investigatori i le¬ 
gami tra l’organizzazione 
criminale campana, 1 boss di 
«Cosa Nostra» in America e 
la mafia siciliana. A PAG. 5 
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SABATO 
17 MARZO 1984 


Sabato a Roma, una straordinaria mobilitazione 


ROMA — Ogni cinque minuti 
entra una persona e porta un 
telex: «Da Ferrara abbiamo or¬ 
ganizzato un altro treno* 

Sono altre duemila persone 
che il ventiquattro saranno a 
Roma. Si va avanti cosi da pa¬ 
recchi giorni, te adesioni cre¬ 
scono ad ogni istante. A coor¬ 
dinare tutto questo lavoro c’è 
Gianfranco Rastrelli, segreta¬ 
rio della CGIL. Allora Rastrel¬ 
li, come va la preparazione di 
questa giornata di lotta? 

È la prima volta che mi ricor¬ 
do che la domando di parteci¬ 
pazione supera la disponibilità 
dei mezzi a disposizione. Sono 
più chiaro: monca ancora una 
settimana e già ora abbiamo 
prenotato quattromila pul- 
lmann. In tutta Italia ce ne so¬ 
no poco più di diecimila molti 
dei quali impegnati nei più sva¬ 
riati servizi. Ancora, i treni. Ab¬ 
biamo organizzato trentacin- 
que convogli speciali ed è il 
massimo che Fattuale struttura 
delle ferrovie può sopportare. 
Tant’è che in molti casi siamo 
stati costretti ad aggiungere va¬ 
goni a treni di linea*. 

— E va bene ovunque? 

•Sì, quella del 24 non sarà 
uno giornata di lotta solo degli 
operai del nord. Stavolta il 
Mezzogiorno ha risposto in mo¬ 
do massiccio: penso ai quaran¬ 
tamila che arriveranno dalla 
Campania, penso agli 8 mila ca¬ 
labresi che quel giorno saranno 
a Roma. E eccezionale sarà an¬ 
che la partecipazione del pub¬ 
blico impiego. E tieni sempre 
presente che c’è ancora tanto 
tempo per trovare nuove ade¬ 
sioni*. 

— Verso dote indirizzate la 
ricerca di queste nuove ade¬ 
sioni? 

•Noi non cerchiamo di coin¬ 
volgere strutture unitarie, ma 
singoli delegati, singoli lavora¬ 
tori. E questo, lo diciamo chia¬ 
ramente, per impedire stru¬ 
mentalizzazioni e soprattutto 
per proteggere i consigli di fab¬ 
brica dalle polemiche prete¬ 
stuose*. 

— Una manifestazione del 
genere deve costare molto, 
si parla di svariati miliardi. 
Chi li pagherà? 

•Per gran parte li tireranno 
fuori gli stessi lavoratori. Da 
tempo nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro abbiamo avviato una 
sottoscrizione. I soldi raccolti 
sono tanti. Quella del 24 sarà 
davvero una manifestazione 
autofìnanziata. Anche questo 
mi sembra un elemento impor¬ 
tante: mai come stavolta nei la¬ 
voratori c’è la voglia di essere 
protagonisti, di decidere su tut¬ 
ti gli aspetti che li riguardano». 
— Una voglia di protagoni- 


«Il 24 manifestiamo 
non contro ma per 
un nuovo sindacato» 

A colloquio con il compagno Rastrelli, segretario della CGIL, che 
lavora alla preparazione della giornata di lotta - 4000 pullman 



snio. Diretta contro le altre 
organizzazioni sindacali? 
No, parlerei proprio dell’e¬ 
satto contrario. A Roma il mo¬ 
vimento porterà si la tensione 
politica, sì la rabbia per un ge¬ 
sto unilaterale del governo, ma 
ci sarà anche la sensibilità per 
le difficoltà che attraversa il 
movimento sindacale. E le cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori 
che quel giorno saranno a Ro¬ 


ma hanno compreso che c'è bi¬ 
sogno di una risposta di massa 
popolare, tesa anche a rico¬ 
struire l’unità*. 

— Ma questo che dici non è 
in contraddizione col fatto 
che la manifestazione sia 
stata organizzata solo dalla 
CGIL? 

•Innanzitutto, già ora nella 
preparazione della giornata di 
lotta si sono impegnate tante 


forze che superano la capacità 
di mobilitazione della Cgil. Ma 
non c’è solo questo. È il caratte¬ 
re stesso della manifestazione a 
darle un’impronta unitaria. 
Uno degli slogan fondamentali, 
assieme a quello della lotta ai 
decreti, assieme agii obiettivi 
della piattaforma generale, è 
quello della democrazia e del 
rinnovamento del sindacato. 
Intendiamoci: col 24 i lavorato¬ 


ri non vogliono fare un appello 
moralistico all'unità. No, vo¬ 
gliono però sottolineare l’esi¬ 
genza di rinnovamento della 
Cgil e dell'intero movimento 
sindacale. E questo processo di 
rinnovamento non può che ba¬ 
sarsi sui consigli. Queste strut¬ 
ture di base vanno rafforzate, 
ampliate, devono aumentare la 
loro capacità di rappresentanza 
perchè sono loro il motore di 


Ancora forti scioperi nel Tlgullio e a Lametia 
All’Alfa di Pomigliano vincono i «no» al 90% 


ROMA — La protesta contro il decreto che 
taglia i salari non investe solo i grandi cen¬ 
tri. Ieri lo sciopero ha toccato il golfo del 
Tigullio, in Liguria. Migliaia di lavoratori 
(di fabbriche significative: dalla Fit Ferro- 
tubi di Sestri Levante, alla Tubitalia, alle 
Acciaierie dì Trigoso), di dipendenti pub¬ 
blici e dei servizi si sono radunati davanti 
ai Cantieri Navali di Riva Trigoso e dopo 
un’ora di percorso hanno raggiunto il cen¬ 
tro di Sestri Levante. All'iniziativa ha ade¬ 


rito la CGIL. 

Forte è stata anche la protesta di Lame¬ 
tia Terme, la quarta città della Calabria. 
Lo sciopero generale indetto unitariamen¬ 
te da tutte le componenti della CGIL aveva 


Il movimento che si oppone al tagln 
salario, che propone una nuova pofitii 

conomica non va avanti solo a colpi di :_ 

pero. I consigli stanno studiando nuove 


itica e- 
scio- 


forme per far pesare la voce dei lavoratori. 
E uno strumento importante per questa 
battaglia è il referendum. Ieri si sono avuti 
i risultati della consultazione in una delle 
più grandi fabbriche del Sud, l’Alfa di Po¬ 
migliano. Qui il 90,2 per cento dei votanti 
ha detto di «no» al decreto che taglia la 
scala mobile e F89 per cento ha espresso un 
giudizio negativo sull’intera manovra del 
governo. 


una nuova stagione di lotta. 
Questo ci hanno detto le tante 
iniziative convocate dai "coor¬ 
dinamenti’’. Iniziative non di 
parte, ma che volevano essere 
unitarie. E così anche il 24, ri¬ 
prendendo i temi strillati in 
questi giorni nelle piazze, sarà 
un manifestazione che metterà 
al bando l’intolleranza e il set¬ 
tarismo*. 

— Eppure, nonostante que¬ 
ste intenzioni, la Cisl e la 
UH continuano a parlare di 
«manifestazione* che rom¬ 
pe quel po' di unità rimasta. 
Che ne pensi? 

•Io credo che nella Cgil e nel 
sindacato deve aprirsi una pro¬ 
fonda riflessione sul funziona¬ 
mento del sindacato, su come sì 
formano le decisioni, sui motivi 
per i quali sì è creato un distac¬ 
co tra sindacato e lavoratori. 
Quello che abbiamo detto e fat¬ 
to in ciascuna confederazione 
non basta a spiegare quel che è 
avvenuto , non basta a creare 
una prospettiva nuova. La par¬ 
tecipazione agli scioperi, le a- 
desìoni al 24 ci dicono che c’è 
una larga disponibilità dei la¬ 
voratori a discutere un proget¬ 
to strategico per il sindacato, 
che li veda di nuovo protagoni¬ 
sti. E questo dibattito dobbia¬ 
mo avviarlo anche noi nella 
Cgil. Dobbiamo rivisitare le 
conclusioni alle quali è giunta 
la nostra conferenza d’organiz¬ 
zazione sui temi della democra¬ 
zia e del rinnovamento delle 
strutture. Quelle scelte oggi si 
dimostrano insufficienti, ina¬ 
deguate. Dobbiamo rideflnire, 
anche assieme agli altri, un 
progetto di democrazia parteci¬ 
pata. Naturalmente, non basta 
un rinnovamento organizzativo 
se non c’è un rinnovamento 
profondo anche delle politiche 
rivendicative, del modo d’esse¬ 
re del sindacato*. 

— Un’ultima domanda. An¬ 
cora ieri la «Voce Repubbli¬ 
cana» insisteva sui pericoli 
insiti nella manifestazione, 
che potrebbe addirittura 
dare spazio alle forze eversi¬ 
ve. 

•Non mi sembra il caso di fa¬ 
re allarmismo. Il 24 sarà una 
manifestazione, ma anche un 
meeting, ci saranno le famiglie, 
i loro figli. Certo, ci sarà biso¬ 
gno di vigilanza contro even¬ 
tuali provocazioni. Per questo 
ci saranno 6500 persone addet¬ 
te al servizio d’ordine, coadiu¬ 
vate da mille vigili del fuoco. 
Ma a garantire un clima pacifi¬ 
co saranno soprattutto le centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
che giungeranno da ogni parte 
d’Italia». 

Stefano Bocconetti 


Carli parla di ordine 
Pema: «Non c’è idea 
di una vera manovra» 

Al Senato è entrato nel vivo il dibattito sui contenuti del de¬ 
creto - «Non c’è alcuna risposta ad una situazione eccezionale» 


ROMA — Guido Carli, neosenatore della DC, 
parla di «ordine pubblico e economico» che 
legittima 11 ricorso al decreto legge che Inter¬ 
viene sulla scala mobile. La DC parla di si¬ 
tuazione «eccezionale» per giustificare la le¬ 
sione costituzionale operata con 11 provvedi¬ 
mento. Risponde Edoardo Perna: ammesso, 
per un istante, che da tutti 1 documenti del 
governo si possa ricavare l’idea di una politi¬ 
ca economica, ci sono davvero, oltre al taglio 
della scala mobile, misure che rispondano ad 
una situazione eccezionale o alla discussa 
nozione di «ordine pubblico e economico*? 

Sono, queste, battute della discussione ge¬ 
nerale sul decreto che ha ridotto le retribu¬ 
zioni dei lavoratori iniziata ieri nell’aula del 
Senato dopo che l’altra sera erano state re¬ 
spinte le pregiudiziali di costituzionalità sol¬ 
levate dal PCI e dalla Sinistra indipendente 
•con argomentazioni assai elevate* (il giudi¬ 
zio è di Guido Carli). Il dibattito — con i 
numerosi Interventi di Ieri, fra 1 quali quelli 
di Massimo Riva, Nino Calice, Lucio Liberti¬ 
ni. Claudio Napoleoni, per l’opposizione di 
sinistra — si è dunque posto subito su un 
livello di qualità adeguato alla complessità 
dello scontro che si e aperto in quest’aula. 
Non è un torneo oratorio come qualcuno si 
ostina ancora a scrivere, ma una discussione 
che tocca l'Intero arco delle questioni poste 
dall’intervento d’autorità del governo e 1 
contenuti stessi del suo provvedimento. Eso¬ 
do emerse anche In aula le polemiche interne 
al pentapartito. Il vice-presidente del gruppo 
liberale Attilio Bastlanini ha rimproverato ai 
repubblicani e a Spadolini di affacciare ipo¬ 
tesi diverse da quelle previste dal decreto. Su 
questa discussione incombe, però, il pericolo 
di un colpo di forza del governo. E ad esso, 
come vedremo, si è riferito ieri anche Edoar¬ 
do Perna che ha esordito riferendosi a quan¬ 
to aveva detto il senatore Luigi Covatta re¬ 
plicando in qualità di relatore agli Interventi 
dei senatori dell’opposizione della commis¬ 
sione Affari Costituzionali. Covata aveva 
detto che 11 mancato accordo era stato un 
•insuccesso». È vero — ha detto Perna — è 
stato un insuccesso politico perchè, appunto, 
il governo non aveva conseguito quell’accor¬ 
do che sperava di ottenere; un Insuccesso dal 
punto di vista della politica economica per¬ 
chè 1 contenuti del protocollo di Intesa non 
costituiscono, per la loro genericità e pover¬ 
tà, nemmeno una «fase» di una qualsiasi pos¬ 
sibile politica economica. Ed è un insuccesso 
Istituzionale perchè avete sospeso la Costitu¬ 
zione in punti fondamentali e In modo tale 


che qualunque atto del Parlamento — se non 
la reiezione dell’articolo 3 del decreto — non 
potrà superare la confusione di responsabili¬ 
tà e di ruolo tra Parlamento, governo e parti 
sociali che l’esecutivo e la maggioranza dico¬ 
no di voler perseguile. 

Sarebbe prova di saggezza, comprenda 
questo 11 governo, ricercare, anziché medita¬ 
re ulteriori rotture, una soluzione diversa. 
Ogni tentativo — ha Insìstito Edoardo Perna 
— di far convalidare il colpo di forza già 
compiuto non accrediterà 11 governo stesso 
di una maggiore autorevolezza, ma sarà Ine¬ 
vitabilmente valutato domani come il gesto 
rischioso e dannoso di chi è in condizioni di 
debolezza nei confronti del paese e delle stes¬ 
se Istituzioni. 

Neppure Guido Carli sposa fino In fondo la 
scelta del governo di predeterminare 1 punti 
di scala mobile. Avrebbe preferito 11 divieto 
per legge degli scatti trimestrali: una solu- * 
zlone «più rispettosa dell'autonomia contrat¬ 
tuale delle parti sociali e che avrebbe offerto 
al sindacato minori occasioni di divisione». 
Ma su questo punto ha trovato il disaccordo 
del relatore Antonino Pagani, altro senatore 
de ed ex segretario della CISL che ha dichia¬ 
rato di «dover prendere le distanze da questa 
posizione di principio favorevole ad un inter¬ 
vento legislativo sulla struttura della scala 
mobile». 

E a proposito di confederazioni e di leader 
sindacali, l’ex presidente della Confindustria 
non ha mancato l’occasione dì ricordare che 
fu egli stesso nel 1979 ad avanzare la propo¬ 
sta di predeterminare gli scatti di contingen¬ 
za da corrispondere nel periodi di tempo de¬ 
terminato. Ma Carli incontrò ('«opposizione 
più risoluta da parte del leader sindacale che 
la difende oggi con la forza dialettica che gli 
è propria. La conversione successiva non può 
non essere motivo di compiacimento». Sem¬ 
bra trasparente il riferimento a Pierre Cami¬ 
ti. 

Polemiche a parte, l’intero ragionamento 
di Carli conduce in realtà allo smontaggio 
della scala mobile di cui ha elencato con mi¬ 
nuzia «gli Inconvenienti»; garantisce le retri¬ 
buzioni reali dall’inflazione Importata e dal¬ 
l’imposizione indiretta; il meccanismo è ba¬ 
sato sul punto unico di contingenza e resta 
Inalterato 11 periodo trimestrale entro cui si 
effettuano gli aggiustamenti. Lo stesso Carli 
ha, però, prudentemente aggiunto che sareb¬ 
be irrealistico correggere tutti insieme questi 
che ha definito ■Inconvenienti». 

g.f.ni. 


«Senza copertura? Incostituzionale» 

Massimo Riva, senatore indipendente: «Nel decreto ci sono 600 miliardi di oneri, per ammissione esplicita» Ma la norma di copertura 
manca» - Il pentapartito ha voluto superare con una «prova di forza» la questione * Chiamata in causa la presidenza della Repubblica 


ROMA — Il decreto che ta¬ 
glia la scala mobile costa sei¬ 
cento miliardi al bilancio 
dello Stato ma non contiene 
la norma di copertura finan¬ 
ziaria resa obbligatoria dalla 
Costituzione e dalla legge di 
contabilità nazionale. I se¬ 
natori della sinistra indipen¬ 
dente — gii economisti Clau¬ 
dio Napoleoni, Filippo Ca- 
vazzuti e Massimo Riva — 
hanno sollevato formalmen¬ 
te la questione prima con :1 
presidente dei Senato Fran¬ 
cesco Cossiga c poi neii’aula 
di Palazzo Madama chieden¬ 
do una breve riunione della 
Commissione Bilancio dove 
il governo avrebbe potuto 
trovare, appunto, la norma 
di copertura. Ma la richiesta 
è stata bocciata dalla mag¬ 
gioranza, mentre il ministro 
del Tesoro Giovanni Goria, 
pur presente in aula, ha ri¬ 
fiutato di prendere la parola. 
Della vicenda discutiamo 
con il senatore Massimo Ri¬ 
va. 

— Avete detto che la mag¬ 
gioranza si è assunta una 
responsabilità gravissima: 
perché questo giudizio cosi 
severo? 

•Perché il pentapartito ha 
voluto superare con una pro¬ 
va di forza numerica una ri¬ 
chiesta che riguarda un pro¬ 
blema di legittimità e non di 
merito. L’articolo 8t della 
Costituzione prevede che 
tutte le leggi che comporta¬ 
no maggiori oneri per il bi¬ 
lancio dello Stato devono in¬ 
dicare I mezzi per farvi fron¬ 
te. In questo decreto gli oneri 
cl sono per ammissione e- 
spiicita e per calcoli eseguiti 
dal ministro del Tesoro. Ma 
la norma di copertura man¬ 
ca». 

— Quanto costa il decre¬ 
to? 

•Secondo le stime presen¬ 
tate da Goria in Senato, il 
provvedimento comporta un 
saldo negativo, fra minori 
entrate, maggiori entrate, 
minori spese e maggiori spe¬ 
se, pari a €00 miliardi. In ve¬ 
rità. io penso che queste sti¬ 
me siano assai approssimate 
e probabilmente ottimisti¬ 


che. ma pur prendendole per 
buone, resta il fatto che oggi 
abbiamo 600 miliardi di di¬ 
savanzo in piu*. 

— Ma Goria invece sostie¬ 
ne che la partita finanzia¬ 
ria complessiva legata a 
questo decreto si chiuderà 
in attivo. 

•Questo ragionamento del 
ministro del Tesoro è una ti¬ 
pica manipolazione delle ci¬ 
fre c della logica. 11 governo 
aveva già preannunciato da 
mesi un risparmio di 3000 
miliardi per minori interessi 
sul debito pubblico. Questa 
stima era stata fatta quando 
il decreto sulla scala mobile 
non era neppure in gestazio¬ 
ne. Adesso il Tesoro opera 
una compensazione dicendo 
che i 600 miliardi del decreto 
vanno caricati su quei 3000 
milairdi per cui avremmo 


addirittura un saldo attivo 
di 2.400 miliardi di lire. Qui 
c’è un duplice inganno. Il 
primo consiste nel fatto che 
si nasconde che prima ave¬ 
vamo un attivo di 3.000 mi¬ 
liardi e che oggi ce l’abbiamo 
di 2.400; il secondo inganno è 
ancora più grave perché nel 
prospetto contabile del go¬ 
verno i 3.000 miliardi di inte¬ 
ressi — già previsti prima 
del decreto — vengono com¬ 
putati invece come un effet¬ 
to di questo decreto sulla 
scala mobile. È un autentico 
insulto alla logica*. 

— Che cosa succederà 

ora? 

-La situazione è questa; 
fatti i conti ci sono comun¬ 
que 600 miliardi da finanzia¬ 
re. Si pone, dunque, una que¬ 
stione di forma e di sostanza. 
Quella di sostanza è sempli¬ 


cissima: se il governo vuole 
pescare i 600 miliardi alla 
voce interessi dovrà trovare 
altri 600 miliardi da un’altra 
parte per restare nei limiti 
del disavanzo che aveva pro¬ 
grammato. Altrimenti sa¬ 
remmo proprio al gioco delle 
tre carte. Quanto al proble¬ 
ma formale; posto pure che il 
governo voglia richiamarsi 
ai 3.000 miliardi di minori 
interessi per finanziare gli o- 
neri di questo decreto, non 
può limitarsi a dirlo ma deve 
formalizzarlo all’interno dei 
provvedimento con una spe¬ 
cifica norma di copertura. 
Altrimenti l’articolo 81 della 
Costituzione risulterebbe pa¬ 
lesemente violato e ciò com¬ 
porta la chiamata in causa 
dello specifico ruolo in mate¬ 
ria della Presidenza della 
Repubblica». 



Se la scala mobile fosse semestrale 


ROMA — E se la scala mobile diventas¬ 
se semestrale? Il CER (Centro Europa 
Ricerche di Ruffolo e Spaventa) ha fat¬ 
to i conti, anche ipotizzando che il cam¬ 
biamento della scala mobile possa esse¬ 
re accompagnato, l'anno prossimo, da 
un ulteriore limite agli aumenti di prez¬ 
zi amministrati e tariffe, sia pure meno 
vincolante. E li ha messi a confronto 
con gli effetti del decreto governativo. 
Nel primo caso (scaia mobile semestra¬ 
le senza intervento sulle tariffe) i prezzi 
al consumo nel 1985 diminuirebbero di 
mezzo punto rispetto quel che acca¬ 


drebbe col decreto, la retribuzione uni¬ 
taria lorda nell’industria crescerebbe 
dell'l per cento in meno e la retribuzio¬ 
ne reale lorda (cioè una volta sottratta 
l’infiazione. ma prima di pagare le tas¬ 
se) dello 0,45% in meno. Nel secondo 
caso (semestralizzazione con blocco 
delle tariffe) l’effetto sulPinflazione sa¬ 
rebbe più consistente (0,85 per cento in 
meno), mentre la retribuzione lorda si 
ridurrebbe deU'l,i5 per cento, ma la re¬ 
tribuzione reale soltanto dello 0,30%: 
sempre rispetto alla situazione che si 
determinerebbe col decreto. Nell’illu- 


strare questo esercizio di simulazione, il 
CER sottolinea che l’anno prossimo 
•non sembra possibile né desiderabile 
ripetere la strada faticosa e accidentata 
delia predeterminazione del numero 
dei punti-— -né è auspicabile che troppi 
mesi di ogni anno vengano dedicati a 
estenuanti trattative fra governo e par¬ 
ti sociali*. Di qui, la necessità di arriva¬ 
re a soluzioni certe e non transitorie, 
per esempio adottando la semestrahz- 
zazione degli scatti. li grado di indiciz¬ 
zazione si ridurrebbe -una tantum*: il 
valore del punto diminuirebbe de) 20 
per cento circa per i! primo anno. 


La Fiat ammonisce chi raccoglie firme 


ROMA — Alla Fiat non piace che nelle sue 
fabbriche si raccolgano firme contro il de¬ 
creto che taglia i salari. Condanna a tal 
punto le petizioni che la direzione azienda¬ 
le ha mandato a un gruppo di delegati del 
reparto .Carrozzeria* di Mirafiori una let¬ 
tera di diffida. Per sette deputati comuni¬ 
sti (Alasia, Migliasso, Sanlorenzo. Spagno¬ 
li, Violante. Ronzami, Soave) e per l’indi¬ 
pendente di sinistra Stefano Rodotà, il 


comportamento del gruppo automobilisti¬ 
co è decisamente .intimidatorio e lesivo 
delle più elementari libertà sindacali*. 

I deputati hanno espresso questo giudi¬ 
zio in una interrogazione al ministro del 
Lavoro. Gli esponenti comunisti e della Si¬ 
nistra ìndipendente vogliono sapere «quali 
azioni il ministro intende svolgere per con¬ 
sentire l'esercizio delle libertà sindacali*. 


Libertà che sono messe in discussione dalle 
misure decise coni ro lavoratori .che in que¬ 
sti giorni hanno promosso iniziative a so¬ 
stegno della legittimazione sindacale con¬ 
tro il decreto*. L’interrogazione termina ri ■ 
cordando che un comportamento come 
quello della Fiat .mette in discussione il 
diritto di petizione dei cittadini in forma 
singola e associata in ogni luogo di vita e di 
lavoro*, garantito dalla Costituzione. 


— Che iniziative intende¬ 
te ora predere? 

•Proprio per dimostrare 
che il nostro intento non è di 
mero ostruzionismo, ma di 
fattiva collaborazione per 
rendere regolare il procedi¬ 
mento legislativo, abbiamo 
già presentato noi quella 
norma di copertura che ave¬ 
vamo sollecitato dal gover¬ 
no. Voglio essere chiaro: la 
copertura finanziaria che 
suggeriamo è esattamente 
quella che il governo sugge¬ 
risce ma che non vuole for¬ 
malizzare in emendamento. 
Il nostro scopo, dunque, è 
duplice: mettere in regola il 
decreto nei confronti della 
Costituzione e chiamare il 
governo e la maggioranza ad 
assumersi fino in fondo le 
doverose responsabilità de¬ 
gli atti che compiono. Non si 
può gettare il sasso, e cioè 
andare a prendere i 600 mi¬ 
liardi alia voce interessi e poi 
ritirare la mano rifiutando 
di formalizzare questo pre¬ 
lievo nella norma di legge. 
Questi trucchi incidono sulla 
finanza pubblica e umiliano 
il procedimento legislativo 
che è la base fondamentale 
dello stato di diritto*. 

— In Senato è opinione 
diffusa che la questione 
che hai sollevato con Ca- 
vazzuti e Napoleoni abbia 
fondamento. Puoi spiegare 
perché allora la maggio¬ 
ranza ha coperto con il voto 
l’em>re del governo? 

•Non ha giocato soltanto 
un problema di immagine 
del governo da salvare. L’ac¬ 
coglimento della nostra pro¬ 
posta avrebbe impedito all'e¬ 
secutivo di porre — come al¬ 
cuni minacciano — la que¬ 
stione di fiducia sul decreto 
perché essa fa automatica- 
mente cadere tutti gli emen¬ 
damenti. Ciò è ancora più 
grave: per una ragione di op¬ 
portunità politica contin¬ 
gente si è consapevolmente e 
deliberatamente scelto di 
andare contro la Costituzio¬ 
ne». 

g. f. m. 


Il direttore dell’*A vanti'» 
continua ad arrampicarsi 
sui vetri portoghesi per 
imporci la •maschera di 
Cunhal» ritenendo di liqui¬ 
dare in questo modo tutta 
la nostra politica. Non ri¬ 
peteremo quanto abbiamo 
gii scritto a questo propo¬ 
sito se non per dire a Intinl 
di parlare con maggiore ri¬ 
spetto e serietà di una for¬ 
za come il partito comuni¬ 
sta *di Cunhal» dal quale si 
può dissentire anche su 
punti rilevanti, ma che co¬ 
stituisce una realtà popo¬ 
lare consistente della sini¬ 
stra e della democrazia 
portoghese. 

Ma deli'articolo di In ti ni 
(che, raccontando i collo¬ 
qui tra Cunhal e Craxi, fi¬ 
nisce per rivelare l’ispira¬ 
tore di queste sue note) ci 
interessa rilevare due pas¬ 
saggi per rendere chiare 
almeno due cose. Scrive 
Intini che *col tempo, 
mancando la lena per il 
balzo decisivo verso la 
sponda del rinnovamento, 
1 comunisti si sono tolti 
dall’incomoda posizione 
ripiegando verso la sicura 
sponda della tradizione, 
dove forse si accontentano 


Maschere 

«macie 


Italy» 


di ritrovare il calore dei 
militanti "duri e puri’’». 

E chi aveva detto al di¬ 
rettore dell’*Avanti!» che il 
PCI nella sua opera di rin¬ 
novamento si sarebbe al¬ 
lontanato dalia •sponda 
della tradizione »? Rinno¬ 
vamento e continuità sono 
stati per noi momenti in¬ 
scindibili anche perché 
non dimentichiamo mai 
che la • tradizione » ci ha 
consentito di essere quella 
grande forza che siamo. 
Proprio militanti •duri e 
puri» hanno contribuito a 
costruire un partito di 
massa, popolare, naziona¬ 
le, unitario, fautore di am¬ 
pie alleanze. 

In un secondo passaggio 
del suo scritto il direttore 


dell’*Avanti!» si avventura 
in spericolate citazioni dei- 
l’*integralista» e •totalita¬ 
rio » Gramsci che non vai 
neppure ia pena di conte¬ 
stare. Più divertente è cer¬ 
to la citazione, di Renato 
Mieli il quale sostiene che 
il PCI ha teso a conciliare 
l’inconciliabile, e cioè »ii 
principio dell’identità con 
quello della legittimazio¬ 
ne». Insomma per essere 
•legittimati• occorre per¬ 
dere la •identità*. E dal 
momento che noi voglia¬ 
mo Tlscoprìre» la nostra i- 
dentltà non saremmo le¬ 
gittimati! 

In questo modo 
1’*A vanti!» ha finito per 
spiegarci quale itinerario 
ha percorso il PSI per esse¬ 
re •legittimato» dalla DC. 

Ebbene, si tranquillizzi 
Intinl: questo percorso non 
sarà mai il nastro anche 
perché non chiediamo a 
nessuno certificati di •le¬ 
gittimazione » che invece 
abbiamo acquisito grazie 
alia •tradizione», a quel che 
siamo stati ed a quel che 
siamo, con li nostro volto e 
senza maschere, nemmeno 
quelle made in Italy. 


La FINI piemontese non 
ci sta a seguire Camiti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il travagliato dibattito aperto nella 
CISL piemontese dalla vicenda del costo del la¬ 
voro fa registrare nuovi significativi episodi. Do¬ 
po le dimissioni di Adriano Serafino dalla segre¬ 
teria torinese ed il commissariamento della CISL 
di Pinerolo che aveva aderito allo sciopero gene¬ 
rale dell’8 marzo (per ricordare solo i fatti più 
clamorosi), è ora l’intera FIM-CISL torinese che 
assume posizioni notevolmente diverse da quelle 
delia CISL nazionale. 

Giovedì sera il direttivo dei metalmeccanici 
CISL di Torino ha approvato a maggioranza (38 
favorevoli, 12 contrari e 24 astenuti) un docu¬ 
mento che non condivide affatto la condanna di 
Camiti per le •autoconvocazìoni» dei consigli di 
fabbrica, riconosce invece che esse «esprimevano 
in gran parte una volontà di protagonismo e rac¬ 
coglievano uno slancio genuino di tanti delegati 
teso ad influire sulle soni del sindacato», dichia¬ 
ra che le autoconvocazioni «devono trovare una 
risposta alle problematiche che pongono ed una 
reale disponibilità al confronto all’intemo delle 
strutture unitarie, uniche sedi per trovare sintesi 
alle diverse posizioni presenti tra le organizzazio¬ 
ni sindacali*. 

Più avanti il documento dichiara esplicita¬ 


mente che il direttivo FIM-CISL torinese si è 
diviso nel giudizio sul confronto col governo: solo 
una minoranza considera «accettabile» l'assenso 
della CISL alla manovra economica, mentre «la 
maggioranza ritiene che i risultati sono insuffi¬ 
cienti in quanto non vengono affrontate alla ra¬ 
dice le cause dell’inflazione e non sono sufficien¬ 
temente credibili i risultati occupazionali». 

Il direttivo dei metalmeccanici CISL giudica 
poi negativo il metodo seguito dalle Confedera¬ 
zioni nel confronto col governo «in quanto non si 
sono coinvolti a sufficienza né i lavoratori né le 
strutture sindacali». Per rilanciare l’unità sinda¬ 
cale, la FIM-CISL torinese propone di rilanciare 
quella contrattazione articolata «che è stata mor¬ 
tificata anche da uno sbilanciamento dell’impo¬ 
stazione contrattuale che ha privilegiato oltre 
misura i momenti centralizzati e rischia di mar* 
ginalizzare ulteriormente le strutture intermedie 
ed i cornigli di fabbrica». 

n direttivo torinese FIM-CISL ha respinto un 
documento molto più radicale (che ha comunque 
avuto undici voti) proposto dal cassintegrato 
Fiat Guarcello, di netta condanna dei decreti 
Craxi e di adesione alla manifestazione di Roma 
del 24 marzo. 

m.c. 
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PSI: le tesi congressuali 
approvate dalla direzione 


Unanimità, 
ma Formica 
polemizza 
con Craxi 

Il presidente dei deputati contesta la 
riforma organizzativa del partito 
Offerto alla DC un «patto di legislatura» 


I 


ROMA — La Direzione del 
PSI ha approvato all’unani¬ 
mità le tesi per II quaranta¬ 
treesimo congresso, che Ini¬ 
zierà 1*11 maggio a Verona. 
Lo ha fatto l’altra notte al 
termine di una riunione che 
non ha registrato dissensi si¬ 
gnificativi sulla linea politi¬ 
ca, E tuttavia è stata segnata 
da momenti di forte nervosi¬ 
smo, e addirittura di aspro 
scontro tra il capo del parti¬ 
to, Craxi, e Rino Formica. La 
lite è avvenuta sulle struttu¬ 
re dirigenti del PSI, su come 
devono essere formate, e 
dunque — sottinteso — sullo 
stesso potere personale di 
Craxi. Formica ha contesta¬ 
to la proposta del segretario 
di sostituire II comitato cen¬ 
trale con un’assemblea na¬ 
zionale composta per un ter¬ 
zo da «esperti* e uomini di 
cultura nominati dall’alto; 
Craxi l’ha Interrotto, soste¬ 
nendo che gli argomenti del 
capogruppo fossero «argo¬ 
menti poco seri*. Formica 
per tutta risposta si è alzato 
dalla sedia, ha preso il cap¬ 
potto e se n’è andato sbat¬ 
tendo la porta, dopo aver gri¬ 
dato a Craxi: «Se deve essere 
un congresso unitario, que¬ 
sto è un bell’inizio...*. 

Incidente a parte, si direb¬ 
be che l’unico punto In di¬ 
scussione — e che verosimil¬ 
mente sarà anche 11 vero ar¬ 
gomento forte del congresso 
di Verona — è appunto que¬ 
sto dell’organizzazione del i 
partito, del suo assetto diri- 1 
gente, forse della sua stessa 
■forma* politica. Lo scontro 
Craxl-Formlca probabil¬ 
mente è la spia di un malu¬ 
more di certi settori del PSI 
verso l’ipotesi di una riforma 
del partito che punti — que¬ 
sta appare la strada Indicata 
nelle tesi e personalmente 
appoggiata da Craxi — verso 
un superamento del partito 
tradizionale e la creazione di 
un partito-agenzia del pote¬ 
re, che — dall'interno dello 
Stato — si ponga come pun¬ 
to organizzato di raccolta di 
Interessi e di .competenze». 
Un partito di questo genere, 
naturalmente, vedrebbe as¬ 
sai rafforzata la figura del 
leader e fin dall’immediato 
presentarsi come 11 «partito 
del Presidente». I primi passi 
tecnici In questa direzione. 
Illustrati nella «decima* e ul¬ 
tima delle tesi approvate dal¬ 
la Direzione, sono appunto 
l’abolizione del comitato 
centrale, l’introduzione dei 
•cento consiglieri», l’elezione 
diretta del segretari regiona¬ 
li e provinciali (che riduce 
notevolmente la dialettica 
degli organismi di base e 11 
loro stesso peso politico), li 
tesseramento amministrato 
centralmente. 

Per 11 resto, del contenuto 
delle tesi congressuali si sa 
ancora poco. Verranno rese 
pubbliche domenica o lune¬ 
dì. Le anticipazioni riguar¬ 
dano soprattutto gli ultimi 
due punti, quello organizza¬ 
tivo e quello riferito al qua¬ 
dro politico, che sono stati 
brevemente illustrati dal 
due vice-segretari, rispetti¬ 
vamente Spini e Martelli. 

Martelli, parlando della 
prospettiva politica, ha con¬ 
fermato gli orientamenti del 
PSI: giudizio positivo sulla 
fase trascorsa, sull’operazio¬ 
ne Craxi a Palazzo Chigi, sul¬ 
la scelta del decreto anti-sca- 
la mobile. Apprezzamento 
per il congresso democristia¬ 
no, che ha rafforzato il pen- 
tapartlto-Craxl ed ha abbas¬ 
sato la conflittualità PSI- 
DC, e Ipotesi di offrire alla 
DC e agli altri alleati un pat¬ 
to di legislatura, fondato sul 
rispetto del pentapartito. Ca¬ 
tegorica esclusione di una 
prospettiva di alternativa, 
perché questa riaprirebbe lo 
spazio al bipolarismo. Infine 
riforma Istituzionale, con 
una fortp riduzione del peso 
del Parlamento e un allarga¬ 
mento del potere dell’esecu- 
tlvo. In sostanza Martelli ha 
delineato una strategia In¬ 
cardinata su un’aperta con¬ 
trapposizione tra quelli cha 
ha chiamato li «riformismo 
socialista e li rivoluzionari- 
smo comunista*. Al PCI — 
ha aggiunto — non chiedia¬ 
mo una generica benevolen¬ 
za al governo Craxi, ma l’ac¬ 
cettazione di questa nostra 
sfida. Cioè delle regole e del 
plano di lotta politica predi¬ 
sposto dal PSI. 

Sull’insieme di questi temi 
più strettamente politici non 
risulta che ci sta stato alcun 
dissenso. Le dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal vari dlneentl del 


partito a conclusione del la¬ 
vori della Direzione erano 
tutte tese a valorizzare 11 ri¬ 
sultato unitario dal quale 
parte il congresso. Valdo 
Spini, In particolare, ha vo¬ 
luto sottolineare come 11 fat- i 
to che chi (come lui) a Paler¬ 
mo aveva votato con la mi¬ 
noranza si ritrovi ora su una 
posizione unitaria, sta a di¬ 
mostrare che la «tela è stata 
ricucita*, e che 11 PSI gode 
buona salute. Tuttavia an¬ 
che Spini, parlando dell’or¬ 
ganizzazione del partito, e 
Insistendo sulla necessità di 
rafforzare 11 suo insediamen¬ 
to nella società, ha lasciato 
Intravvedere del punti di dis¬ 
senso sul problema dell’or¬ 
ganizzazione. 


Varato 
il nuovo 
vertice de 
(Fanfani 
contesta) 
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Collegata al cambio di direzione un’ipotesi che viola precise disposizioni 


I «Corriere» ceduto alle banche? 


MILANO — Secondo l’Adnkronos la nomina 
del direttore del Corriere della Sera, «ha coinci¬ 
so con la definizione di una nuova ipotesi di 
soluzione per il salvataggio della Rizzoli spa*. 
Avevamo già scritto Intorno all'ipotesi di cui 
parla l'agenzia socialista, consistente nella ces¬ 
sione de) Corriere della Sera ad un consorzio di 
banche creditrici della Rizzoli, e cosi del colle¬ 
gamento tra questa «soluzione* e la decisione di 
annunciare ben tre mesi prima della scadenza 
la scelta del nuovo direttore del Corriere. Appa¬ 
re comunque significativo e allarmante che si¬ 
mile ipotesi trovi l'avallo della agenzia vicino a 
Bettino Craxi, ciò soprattutto per il tono di so¬ 
stegno e apprezzamento che l’ADN-Kronos of¬ 
fre ad una propensione che si colloca al di fuori 
deila «attuale legalità*. 

È Infatti noto che precise disposizioni del Te¬ 
soro e della Banca d'Italia fanno fermo divieto 
agli istituti bancari di detenere partecipazioni 


in gruppi editoriali, anzi l due organi dello Sta¬ 
to hanno espressamente intimato atl’Ambro- 
siano e alla Centrale di smettere le loro parteci¬ 
pazioni nella Rizzoli-Corsera. È bene dire subi¬ 
to che quanto annunciato dall’Adnkronos vie¬ 
ne smentito dal Nuovo Banco Ambrosiano, che 
non avrebbe preso In considerazione l'Ipotesi 
della acquisizione della proprietà del Corriere, 
Ali’Ambrosiano sostengono che la Rizzoli deve 
essere ricapitalizzata, ma i tempi non sono im¬ 
mediati, sono allo studio tante possibilità alter¬ 
native, sebbene il nodo deve essere sciolto entro 
j’ottobre 1984, alla scadenza deU’amministra- 
zione controllata. Le cose restano nel vago: si 
discute ancora su una eventuale Fondazione 
per il Corriere delia Sera, alla quale ipotesi ha 
lavorato C.A. Ciampi; si cercano compratori, 
ma non se ne vedono all’orizzonte; in assenza 
di iniziative sembra chiaro che Ambrosiano e 
Centrale assumeranno una loro iniziativa. 

Quale sarà? Vediamo intanto in che cosa 


Questa la 
soluzione 
anticipata 
dall’agenzia 
socialista 
ADN-Kronos 
Le norme 
della Banca 
d’Italia 
e del Tesoro 


consiste la proposta deila cessione del Corriere 
ad un consorzio di banche creditrici. La Rizzoli 
spa è proprietaria al 100% delie azioni del Cor- 
sera (queste tuttavia sono per il 50% nelle mani 
dell’Ambrosiano a vantaggio dei suoi crediti, 
per l’altro 50% nelle casse della banca Ro- 
tschild), ma ha accumulato fino all’estate 1983 
debiti per 288 miliardi, ad oggi ulteriormente 
cresciuti per gli interessi, seppure decurtati per 
la decisione delle banche creditrici. Questa si¬ 
tuazione si presenta allarmante per la Rizzoli a 
sette mesi dalla conclusione deU’amminsitra- 
zione controllata. Una ricapitalizzazione della 
società appare impossibile agli atti: non posso¬ 
no parteciparvi Angelo Rizzoli (40% delle azio¬ 
ni), Bruno Tassan Din (10,2%), ma neppure la 
Centrale (proprietaria del 40% di azioni) i cui 
debiti ammontano ad oltre 200 miliardi, che sta 
cercando di vendere il suo pacchetto azionario 
del Credito Varesino e che ha già provveduto ad 


azzerare il valore dei titoli Rizzoli che detiene 
Di qui l’escogitazione della cessione del Cor 
riere alle banche creditrici che sarebbero pago 
te con le azioni del quotidiano rinunciando a 
loro crediti? Questo vorrebbe dire dare pi Coi 
riere un vatore intorno ai 250 miliardi. Resta i 
veto della Banca d’Italia. Verrebbe «aggirato 
affidando la gestione del Corriere ad un grupp 
di imprenditori privati contro il pagamento C 
«un affitto equo*. Lo schema è utilizzato per i 
Mattino di Napoli, del quale è proprietario i 
Banco di Napoli, mentre la testata è affidat 
alla EDI.ME della Rizzoli. 11 caso pare signif 
cativo: nel Mattino vi è la mano anche dell 
DC. Forse per il Corriere si troveranno soluzic 
ni per avvicinarlo al PSI, o alla DC e al PSI 
Che ne pensano Ambrosiano e il nuovo diretto 
re designato del Corriere? 

Antonio Mereu 



MILANO — L'edificio del «Corriere della Sera» in via Solferino 


MILANO — La «procedura* per 
la sostituzione di Alberto Caval¬ 
lari con Gino Paiumbo a! vertice 
del Corriere della Sera ha fatto 
ieri pomeriggio un secondo pas¬ 
so avanti. Mercoledì sera il pre¬ 
sidente del consiglio di ammini- 
. strazione, dr. Provasoli, ha co¬ 
municato al Comitato di reda¬ 
zione (l’organismo sindacale dei 
giornalisti) le decisioni dello 
stesso Consiglio e ieri pomerig¬ 
gio, in una breve e formatissima 
assemblea, è stato lo stesso Co¬ 
mitato di redazione a dare co¬ 
municazione ai redattori della 
redazione milanese e romana, 
del prossimo avvicendamento al 
vertice del .Corriere». 

La riunione è durata poco più 
di un quarto d’ora. C’è stata una 
informazione del tutto priva di 
considerazioni e valutazioni da 
parte del Comitato di redazione, 
praticamente la ripetizione di 
quanto già apparso sui giornali e 
sullo stesso Corriere della Sera 
con un comunicato dell'Editore. 
Alberto Cavallari al termine del 
suo mandato, il 18 giugno pros¬ 
simo, lascia la direzione del quo¬ 
tidiano di via Solferino — si è 
detto —; lo sostituirà Gino Pa¬ 
iumbo. attuale direttore edito¬ 
riale della Gazzetta dello Sport. 
Una discussione più approfon¬ 
dita della vicenda è stata rinvia¬ 
ta ad una nuova assemblea che 
sarà convocata la prossima set- 


La discussione 
in assemblea 
per ora rinviata 


timana, martedì o mercoledi. 

Non c’è stata praticamente 
discussione, ad eccezione dell’ 
intervento di un redattore che 
ha espresso preoccupazione e 
perplessità per la situazione a- 
nomala In cui viene a trovarsi il 
giornale milanese, con un diret¬ 
tore ancora nel pieno delle sue 
funzioni, Alberto Cavallari, e 
con un direttore «incaricato* che 
ribadisce di voler continuare a 
fare a tempo pieno il responsa¬ 
bile editoriale della Gazzetta 
dello Sport, ma che difficilmen¬ 
te potrà non prestare attenzione 
a quello che avviene in via Sol¬ 
ferino. 

Gino Paiumbo, in una lettera 
che è stata Ietta in assemblea e 
che sarà pubblicata oggi dal 
Corriere, ritiene che -lo formu¬ 
la adottata per il passaggio del¬ 
le consegne, con un annuncio 
largamente anticipato, formula 


inconsueta in Italia ma in uso 
presso altri Paesi, rappresenti 
un apprezzabile passo avanti 
sul piano detta civiltà dei rap¬ 
porti, in quanto evita quei sot¬ 
terfugi, quelle congiure, quegli 
intrighi quel "lavorare alle 
spalle ” che purtroppo sono fre¬ 
quentemente avvenuti al mo¬ 
mento del cambio di direzione ». 

Non è in discussione la since¬ 
rità del direttore designato del 
Corriere, ma sono in molti però 
ad attribuire alla proprietà 
(Nuovo Banco e Centrale) la vo¬ 
lontà di creare anche con questa 
nomina «anticipata» le condizio¬ 
ni per un’uscita anticipata di 
Cavallari da via Solferino. 

Paiumbo, dal canto suo, rin¬ 
grazia il direttore ancora in cari¬ 
ca, ripromettendosi di « ribadir¬ 
gli al momento delle consegne 
tutto il mio apprezzamento di 
giornalista per la dignità con 


cui ha condotto il Corriere in un 
momento cosldifficile della vita 
del giornale: il mio augurio per 
il momento personale è che Ca¬ 
vallari anche dopo il passaggio 
delle consegne continui a ga¬ 
rantire al Corriere il contributo 
di una partecipazione di così 
alto prestigio ». 

Che cosa succederà ora? La 
procedura vorrebbe che il Comi¬ 
tato di redazione sentisse il di¬ 
rettore designato e convocasse 
l’assemblea anche per discutere 
il programma politico ed edito¬ 
riale di Gino Paiumbo, ma tutto 
questo non sarà sicuramente 
possibile, se non si vuole ulte¬ 
riormente interferire sulla dire¬ 
zione di Cavallari. Solo allora, la 
redazione sarà chiamata ad e- 
sprimere, a scrutinio segreto, il 
voto di fiducia per Gino Paium¬ 
bo. 

Francamente la situazione, 
sembra difficilmente gestibile 
ed è forte il sospetto — al di là 
di tutte le assicurazioni — che si 
sia voluto creare un clima così 
fluido proprio per premere sull’ 
attuale direttore perché lasci 
prima la partita. Le elezioni eu¬ 
ropee alle porte, una campagna 
elettorale tutta da impostare so¬ 
no una risposta più che convin¬ 
cente a questi interrogativi. 

Bianca Mazzoni 


La decisione abbastanza 
singolare del consiglio di 
amministrazione del « Cor¬ 
riere della Sera* di nominare 
sin d’ora, a tre mesi dalla 
scadenza del mandato di Al¬ 
berto Cavallari, 11 nuovo di¬ 
rettore del giornale nella 
persona di Gino Paiumbo, è 
di quelle che fanno scalpore 
e sucJtano interrogativi. Da 
sempre, infatti, la poltrona 
di direttore del »Corriere » è 
una delle più importanti e 
delicate: una sorta di croce¬ 
via dove si misurano le ten¬ 
sioni di potere ma anche (al¬ 
meno in passato)gli orienta¬ 
menti delia grande borghe¬ 
sia Imprenditoriale dei Nord, 
con ambizioni egemoniche 
sul resto dei paese. È ovvio 
che un ricambio a questo li¬ 
vello finisca con l'assumere, 
nel bene e nel male, l contor¬ 
ni di un taf fare di Stato ». So¬ 
lo che, questa volta, sembra 
assumerli nel senso più ne¬ 
gativo del termine. 

Prescindiamo. natural¬ 
mente, dalle singole persone 
interessate. Nessuno è inso¬ 
stituibile e indispensabile, fa 
tuttavia una certa Impres¬ 
sione leggere, nei secco co¬ 
municato del Consiglio di 
amministrazione, che «con¬ 
sidera fa ogni circostanza e 
valutata ogni esigenza dell' 
impresa... il consiglio ha ri¬ 
tenuto che deve Intendersi 
compiuto ti mandato affida¬ 
to al dottor Cavallari*. Tutto 
qui? In fondo la direzione 
Cavalieri è nata nel momen¬ 
to di crisi forse più dramma¬ 
tico dell'intera storia del 
giornale, investito in pieno 
dallo scandalo della P2 e da 
quello, ad esso connesso, del 
Banco Ambrosiano. Non a- 
vesse fatto altro, essa ha re¬ 
stituito al « Corriere » un’im¬ 
magine, certamente dignito¬ 
sa e civile. 

Il problema, però, non è 
questo. li problema è che 
questa medesima direzione è 
stata sottoposta negli anni e. 
soprattutto, nel mesi scorsi, 
ad attacchi inauditi da parte 
dei potere politico, ed in par¬ 
ticolare da parte del PSI. C’è 
stata la vicenda giudiziaria 
Andó-Cavaliarl, c’è stato P 
attacco personale del presi¬ 
dente del Consiglio che è ar¬ 
rivato a rinfacciare al diret¬ 
tore dei •Corriere » presunti 
faraonici emolumenti (come 


Nella 
bufera 
dei giochi 
di potere 
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Alberto Cavallari 

ha fatto poi con la Carni, con 
la sola differenza, però, che li 
•Corriere » non è deli’IRI e 
che i favolosi emolumenti 
sono stati smentiti dall’inte¬ 
ressato). Cen’èquanto basta, 
insomma, per ritenere che 
•lassù* Cavallari non fosse e 
non sla molto amato e per 
gettare di conseguenza più 
di un'ombra sui tempi e sui 
modi in cui si è decisa la sua 
sostituzione. 

Il problema, a questo pun¬ 
to, c il seguente: di chi è ed a 
chi risponde il *Corriere del¬ 
ia Sera »? Oggi come oggi si 
deve dire alle banche , cioè al 
capitale finanziario, cioè, sia 
pure dopo alcune mediazio¬ 
ni, al potere politico. Non è 
una novità dell'ultima ora: 
praticamente già con II pas¬ 
saggio alia Rizzoli, a causa 
del grande indebitamento 
che quell’operazione aveva 
comportato. Il •Corriere » era 


entrato interamente nell’a¬ 
rea dei capitale finanziario 
(che a un certo punto si è 
persino tinta di nero, assu¬ 
mendo I nomi di Calvi, di 
Geni e della P2), e da allora 
c'è rimasto. Dovremmo cre¬ 
dere che, per un’operazione 
così delicata come la scelta 
del direttore, e condotta per 
giunta in modi cosi In usuali, 

1 condizionamenti che que¬ 
sto mondo porta con sé non 
si siano fatti sentire? Sareb¬ 
be bello ma scarsamente cre¬ 
dibile. 

Alcuni mesi fa 11 vicese¬ 
gretario del PSI, Martelli, 
propose una sorta di • Irizza- 
zione » del «Corriere». Cioè, Il 
« Corriere * come la RAI. DI 
nome ancora non ci slamo, 
ma di fatto? 

Una volta si diceva del 
•Corriere », magari esageran¬ 
do, che era un’istituzione. 
Sarebbe triste dover consta¬ 
tare che lo sta diventando 
davvero, ma nei senso peg¬ 
giore dei termine, e cioè co¬ 
me terreno di sperimenta¬ 
zione e di spartizione di nuo¬ 
vi equilibri di potere. Voglia¬ 
mo sperare che Paiumbo II 
quale in altre occasioni ha 
manifestato indipendenza e 
dignità professionale, non si 
presti al giochi di potere che 
sono In corso. 

Dei resto a che serve, e so¬ 
prattutto, a «ehi» serve un 
• Corriere » lottizzato? Non al 
sistema dell’Informazione, 
che già paga prezzi pesanti al 
condizionamenti del potere e 
certamente non a quelle for¬ 
ze Imprenditoriali ed econo¬ 
miche sane che hanno sem¬ 
pre avuto nel •Corriere* un 
punto di riferimento Impor¬ 
tante ma al quale sembrano 
oggi Incapaci di offrire una 
prospettiva, forse perché 
stanno perdendo anch’esse 
terreno rispetto al nuovo ca¬ 
pitale finanziario ed al pote¬ 
re politico che Io accompa - 
gna. 

Se le cose stanno cosi, pe¬ 
rò, la questione della traspa¬ 
renza degli assetti proprieta¬ 
ri e della gestione del •Cor¬ 
riere* non può essere circo- 
scritta solamente a quel, 
giornale, per quanto Impor¬ 
tante, deve diventare un mo¬ 
mento di una più generale 
battaglia di moralizzazione e 
di progresso. 

Piero Borghini 


Amintore Fanfani 

ROMA — Guido Bodrato ed 
Enzo Scotti sono stali nomi¬ 
nati vicesegretari della De¬ 
mocrazia Cristiana. La no¬ 
mina di Scotti ha provocato 
come contraccolpo politico 
la spaccatura della lista di 
minoranza del recente con¬ 
gresso. dal momento che 11 
gruppo di Donat Cattln non 
ha approvato la scelta del 
ministro della Protezione cl- 
1 vile di accettare le offerte di 
pace di De Mita, ed ha scon¬ 
fessato Scotti. La nomina del 
i due vicesegretari è avvenuta 
ieri pomeriggio, al termine 
di una breve ma non tran¬ 
quillissima riunione della 
Direzione democristiana. Il 
momento caldo è stato quel¬ 
lo della nomina del nuovo 
ufficio politico, che è compo¬ 
sto da nove uomini, scelti 
non in base alla loro colloca¬ 
zione nelle correnti ma sem¬ 
plicemente alle loro cariche 
ufficiali; il presidente del 
partito Pìccoli, il segretario 
De Mita, t due vice-segretari. 
Il Presidente dei deputati 
Rognoni e quello del senato¬ 
ri Bisaglla, Il direttore del 
•Popolo» Galloni e quello del¬ 
la .Discussione» Malfatti. Il 
nuovo organigramma è sta¬ 
to varato col voti contrari del 
tre forzanovlstl presenti In 
Direzione, e l’astensione (Im¬ 
prevista) del tre fanfanlanl. 
E stato proprio Amintore 
Fanfani a prendere la parola 
subito dopo la relazione di 
De Mita, per denunciare 11 
fatto che nelle proposte del 
segretario «non vi sono se¬ 
gnali di ripresa del partito». 
A questo punto gli andreot- 
tianl hanno chiesto una bre¬ 
ve sospensione. Al termine 
della riunione 11 fanfanlano 
Bubblco ha teso a sdramma¬ 
tizzare: «È stata un'astensio¬ 
ne costruttiva». Più tardi Do¬ 
nat Cattln ha commentato 
l'astensione Fanfani e la ri¬ 
chiesta di sospensione degli 
andrcotllant In modo piutto¬ 
sto sibillino: «La chiave di 
tutto è il Quirinale e le mosse 
di Andreotti c Forlani per 
questo obiettivo*. 


Incerte e preoccupanti le prospettive del vertice CEE 


Nuovi guai per l’Italia 
dalla trattativa agricola 

Indicazioni negative per le nostre produzioni - Bonn vuole accol¬ 
lare ai paesi deboli l’onere del rimborso alla Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Stiamo ri¬ 
schiando di uscire con le ossa 
rotte sia dalla trattativa agrico¬ 
la ripresa ieri al Consiglio dei 
ministri CEE che dal vertice 
dei capi di Stato e di governo 
nel caso che i dieci arrivino a 
una concisione lunedi e mar¬ 
tedì prossimi. Se il Consiglio 
dei ministri italiano ha ieri e- 
spresso «unanime sostegno* al¬ 
ia linea di resistenza flessibile 
portata avanti nelle trattative 
di Bruxelles da Andreotti e 
Pandolfi a smentita delle voci 
di un contrasto con Craxi e 
Forte la posizione negoziale 
dell'Italia sta però diventando 
sempre più difficile di fronte al¬ 
la coalizione di interessi dei ric¬ 
chi paesi del nord e alla allean¬ 
za franco-tedesca. 

Le novità della pomata 
mentre i ministri dell Agricol- 
tura sì ingolfavano per tutta la 


notte in interminabili «giri di 
tavolo* sui prezzi e le regola¬ 
mentazioni produttive delle 
carni ovine e bovine, dei vino, 
dell’olio d’oliva e di altri pro¬ 
dotti sono tutte nettamente ne¬ 
gative, per la nostra economia e 
anche per uno sviluppo equili¬ 
brato della Comunità europea. 
Un memorandum della Germa¬ 
nia Federale del quale si è par- 
lato ieri con insistenza mire re b- ' 
be a far pagare ai paesi che 
traggono un beneficio netto 
dalla Comunità il rimborso alla 
Gran Bretagna di una parte del 
contributo versato alle casse 
della CEE. Sulla entità e sulle 
modalità del rimborso alla 
Gran Bretagna ci sono profon¬ 
de divergenze tra i «dieci» e co¬ 
me è già avvenuto per Atene 
potrebbe essere questa una del¬ 
ie cause di un fallimento anche 
del vertice di Bruxelles. La 
Th 2 tcher pretende un assegno 


annuale fisso che si aggira sui 
2.000 miliardi di lire, la Com¬ 
missione non vuole andare ol¬ 
tre i mille'miliardi decrescenti 
per i prossimi anni. In ogni caso 
i tedeschi sostengono che il 
rimborso deve essere pagato 
quasi esclusivamente dall’Ita¬ 
lia, dal Benelux e dalla Dani¬ 
marca. Lz Germania ne do¬ 
vrebbe essere esentata e la 
Francia dovrebbe contribuire 
in misura minima. 

Ma quello del rimborso alla 
Gran Bretagna non è il solo 
punto dolente per noi. La Gran 
Bretagna ha fatto sapere a 
chiare lettere attraverso i por¬ 
tavoce della delegazione che 1’ 
accordo raggiunto nei giorni 
scorsi sulla limitazione della 
produzione di latte non deve 
lasciare spazio ad eccezioni e 
che il tetto di 98,8 milioni di 
tonnellate per quest'anno e di 
97.8 per gli anni successivi non 
deve in nessun caso essere su- 


La Confcoltivatori incontra PCI e PSI ai Senato 


ROMA — Una delegazione 
della Confcoltivatori ha di¬ 
scusso Ieri I problemi dell’a- 
gricol tura italiana. In due di¬ 
versi Incontri, con II presi¬ 
dente del senatori comunisti 
Chlaromonte e con il capo¬ 
gruppo socialista del Senato 
Fabbri. La delegazione Con- 


fccltlvatorl, che era compo¬ 
sta dal presidente Avol'.o. dal 
vicepresidente Beliotti e da 
Campii, Capilo, Primavera e 
Valsagna, ha ribaduto le ri¬ 
serve espresse nell'incontro 
col governo sulle conseguen¬ 
ze negative per la zootecnia 
Italiana che si profilano viste 


le quote di produzione del 
latte decise dalla CEE. Dopo 
aver annunciato la manife¬ 
stazione nazionale in pro¬ 
gramma a Roma per II 3 
maggio, i coltivatori hanno 
posto l’accento sul problemi 
del credito agrario e della ri¬ 
conversione della spesa agri¬ 
cola. 


pereto neppure per far fronte 
alle esigenze irlandesi fl’Irlan- 
da sostiene che il latte è per la 
sua agricoltura una esigenza vi¬ 
tale e chiede una produzione di 
due milioni di tonnellate in più 
rispetto all’81). 

Se il diktat britannico venis¬ 
se accettato la massa di riserva 
di 600mila tonnellate a disposi¬ 
zione della Commissione non 
basterebbe neppure per l'Irlan- 
da e non resterebbe più nulla a 
disposizione per permettere al¬ 
l'Italia di raggiungere il livello 
di produzione deU’83 cioè 8,3 
milioni di tonnellate. «Nell’ac¬ 
cordo sul latte non c’è niente di 
scritto che riguardi l’Italia» ha 
detto il portavoce britannico. 
Come è noto il mantenimento 
della produzione italiana di lat¬ 
te a livello dell’83 era uno dei 
pochi successi nella trattativa 
che Pandolfi poteva vantare. 

Ma c’è defraltro ancora. £ 
certo che il consiglio agricolo 
non potrà esaurire neppure og¬ 
gi l'imponente dossier dei prez¬ 
zi e delle misure di accompa¬ 
gnamento. La presidenza fran¬ 
cese d’intesa con le delegazioni 
tedesca e britannica proporreb¬ 
be dunque di trovare un accor¬ 
do di massima da poter sotto¬ 
porre al vertice per le incidenze 
finanziarie e di rinviare le defi¬ 
nizioni in dettaglio a un consi¬ 
glio a fine marzo. Ma in questo 
modo verrebbe spezzata fa glo¬ 
balità della trattativa e dopo a- 
ver accettato, anche se con ri¬ 
serva, l'accordo sul latte e sugli 
importi monetari compensativi 
l'Italia si troverebbe a discute¬ 
re in un quadro prefissato dal 
vertice dei prodotti che l’inte¬ 
ressano di più come vino, olio 
d’oliva, pomodori, grano, ecc~ 

•L’Italia si oppone a che que¬ 
stioni di virale interesse venga¬ 
no rinviate a dopo il vertice» na 
detto Pandolfi. Afa è da vedere 
se la sua voce verrà intesa dalla 
grande coalizione franco-tede¬ 
sca. 

Arturo Bsriofi 


Craxi va a Bruxelles 
con una posizione debole 

La riunione del Consiglio dei ministri - Generico appello allo 
«spirito del compromesso» - Andreotti insiste sulle risorse 


ROMA — Il governo ha discusso, ieri, la stra¬ 
tegia con cui presentarsi al vertice CEE di 
Bruxelles di lunedi e martedì prossimi. È sta¬ 
to questo, infatti, l’argomento centrale af¬ 
frontato dalla riunione del Consiglio del mi¬ 
nistri. C’è da dire che, per certi versi, si è 
trattato di una discussione un po’ alla cieca. 
Ieri pomeriggio, infatti , il presidente del 
Consiglio e 11 ministro degli Esteri non ave¬ 
vano ancora ricevuto 11 famoso documento 
francese che dovrebbe servire come base per 
la ricerca di compromessi che non facciari 
fallire 11 vertice. Inoltre dalla riunione man¬ 
cava Il ministro dell’Agricoltura Pandolfi, 
Impegnato nelle stesse ore a Bruxelles nella 
faticosa trattativa sulla politica agricola, do¬ 
po Il compromesso altrettanto faticosamente 
raggiunto nel giorni scorsi sul contenimento 
della produzione de) latte e sugli importi 
compensativi. 

Per cominciare Craxi ha riferito sul collo¬ 
qui che ha avuto nelle settimane scorse, con 
risultati non proprio brillanti, con diversi ca¬ 
pi di governo del «dieci* e, da ultimo, con 11 
presidente della Commissione Thom. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha detto di aver riscon¬ 
trato una .comune volontà di superare la fa¬ 
se di stallo determinatasi nella Comunità*. 
Ma di aver anche dovuto registrare — ha 
aggiunto — le difficoltà che .tuttora ostaco¬ 
lano l’avvio del rilancio del progetto di inte¬ 
grazione*. L’Impasse non è superata, dunque. 
E allora che fare? La riposta appare sconso¬ 
latamente vaga. 

In queste condizioni — ha detto Craxi — 
occorre «far leva su uno spirito di genuino 
compromesso per favorire soluzioni capaci 
di realizzare un contemperamento degli one¬ 
ri e del benefici di ciascuno Stato membro*. Il 
riferimento più Immediato è alle note posi¬ 
zioni della Gran Bretagna sulla questione del 
rimborsi e allo spinoso contenzioso sulla po¬ 
litica agricola, e qui, in mancanza dei docu¬ 


mento francese (ammesso che contenga 
qualche elemento che favorisca Io sbloccc 
della impasse) e mentre a Bruxelles 1 mini¬ 
stri dell’Agricoltura si stavano scontrando 
duramente ( e gli echi del contrasti arrivava¬ 
no a palazzo Chigi) non si vede davvero come 
si potesse dare un corpo allo «spirito di ge¬ 
nuino compromesso». A Bruxelles comunque 
— questa e l’indicazione con cui secondo il 
capo del governo italiano cl si deve presenta¬ 
re al vertice — «si renderà verosimilmente 
necessario concentrare la massima attenzio¬ 
ne allo scioglimento del nodi che possono 
considerarsi 11 residuo passivo di una prima 
fase di funzionamento e di crescita della Co¬ 
munità*. 

Note di particolare ottimismo non sono 
venute neppure daU’intervento di Andreotti, 
il quale ha informato 1 colleghl sull’ultima 
r unione del consiglio del ministri degli Esteri 
del «dieci*. Andreotti ha Insistito sull’Impor¬ 
tanza di una decisione positiva sull’aumento 
delle risorse comunitarie, per dare sostanza 
a «una reale politica di rilancio e di consenti¬ 
re, perciò, che l’allargamento a Spagna e 
Portogallo si realizzi In un ambito di crescita 
e non di stagnazione*. Sul delicato capitolo 
del bilancio, il ministro degli Esteri ha am¬ 
messo che cl si deve porre l’obiettivo di una 
«migliore disciplina*, ma ha aggiunto che «si 
dovrà agire sopratutto sulla attenuazione 
degli automatismi*. 

Il ministro Forte ha invitato 11 presidente 
del Consiglio a porre l’accento sulle politiche 
Integrate nella ricerca (Granelli aveva Illu¬ 
strato lo stato di avanzamento del progetto 
comune Esprit) e delle Innovazioni tecnolo¬ 
giche, mentre Golia ha richiamato la neces¬ 
sità di un potenziamento della cooperazione 
monetaria. Buone intenzioni che rischiano 
di restare lettera morta In un vertice che si 
annuncia sotto auspici non proprio favore¬ 
voli per l grandi progetti. 

p. SO. 
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l’Unità - DIBATTITI 
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17 MARZO 1984 


Casa, equo canone 

Il governo pensa al 
blocco dei salari, 


non degli 

Da più parti si sostiene che la 
battaglia del comunisti e di grandi 
masse popolari contro l’iniquo de¬ 
creto economico del governo ca¬ 
drebbe In una grave contraddizio¬ 
ne, poiché essa comporterebbe l’af¬ 
fossamento di misure di blocco de¬ 
gli aumenti dell’equo canone attese 
da larghi settori di lavoratori. Al- 
l’‘Unità»cnlparlamentari comuni¬ 
sti sono pervenute lettere che solle¬ 
vano quesiti su questi aspetti della 
cosiddetta manovra economica del 
governo. È dunque opportuno un 
chiarimento ulteriore, dopo quelli 
già forniti in occasioni precedenti. 

Intanto 11 disegno di legge del go¬ 
verno che blocca gli aumenti dell’e¬ 
quo canone nel 1984 non è ancora 
giunto In Parlamento. Già è singo¬ 
lare e significativo che II governo, 
mentre taglia con decreto-legge gli 
scatti della contingenza, abbia e- 
scluso il blocco dell’equo canone 
dal decreto-legge c Io abbia confi¬ 
nato In un disegno di legge. Ala ora 
c'è anche il ritardo di questa legge, 
che assume tanto piu significato 
perché componenti della maggio- 


affitti 

ranza (i liberali ad esempio) hanno 
dichiarato che non la lasceranno 
mal passare. Siamo già a marzo. Il 
calendario parlamentare è fitto di 
Impegni e per molta parte bloccato 
dai congressi del partiti; non si può 
perdere neppure un giorno se si 
vuole davvero arrivare in tempo a 
bloccare gli aumenti dell'agosto 
1984. 

E in ogni caso non si possono In¬ 
gannare I lavoratori ed ipensionati 
facendo loro credere che se cade il 
decreto, cade anche il blocco dell’e¬ 
quo canone. In realtà si tratta di 
cose distinte, di procedimenti di¬ 
stinti, e sul tavolo abbiamo sinora 
solo il taglio del salari. 

Ma c’è un altro disegno di legge 
del governo sull’equo canone già in 
Parlamento, iscritto all’ordine del 
giorno della Commissione lavori 
pubblici del Senato. Esso però pre¬ 
vede non già un blocco degli au¬ 
menti, ma procedure e termini dif¬ 
ferenziati volti all’aumento dei ca¬ 
noni di affitto. Come si concilia 
questo disegno di legge, che tra 
qualche giorno si incomincia a di¬ 


scutere, con gli annunci del gover¬ 
no sul blocco dell’equo canone? 
Nella migliore delle ipotesi si può 
Immaginare un blocco degli au¬ 
menti di agosto dell’equo canone, 
ed un successivo generalizzato rial¬ 
zo degli affitti, che naturalmente 
recupererebbe ad usura ciò che fos¬ 
se perduto nell’agosto. Non cl sem¬ 
bra proprio una prospettiva bril¬ 
lante per I lavoratori ed l pensiona¬ 
ti In angoscia per 11 caro-casa. 

C’è da dire inoltre che affrontare 
il problema degli aumenti legali del 
canone senza affrontare nello stes¬ 
so tempo la questione delle disdette 
e degli sfratti, è un modo di elude¬ 
re, di aggirare I nodi reali. 

Tutti sanno in Italia — anche se 
Il governo finge di non accorgerse¬ 
ne — che lo scadere di tutti I con¬ 
tratti di locazione sta provocando 
un vero terremoto nel mercato del¬ 
l'affitto, poiché i nuovi contratti 
sono generalmente fatti a «nero», 
oppure si dà luogo a procedure di 
sfratto (sono state 138.000 nel 1983, 
si triplicheranno nel 1984): e gli 
sfratti sono relativamente limitati 
perché gli inquilini, terrorizzati 
dalla difficoltà di trovare un allog¬ 
gio e dalle spese cui andrebbero in¬ 
contro, subiscono II ricatto del con¬ 
tratto illegale. 

Secondo I dati ufficiali, oltre II 
25% del mercato era già «nero» nel 
1983, e molti segni dicono che or¬ 
mai, sull’onda delle finite locazio¬ 
ni, si va verso II 50%. In queste con¬ 
dizioni promettere di bloccare gli 
incrementi dell’equo canone che 
scatteranno ad agosto, quando non 
si fa nulla per rimettere in qualche 
modo sotto controllo 11 mercato, è 
solo una beffa. Intanto perché a 
fronte di quella promessa appunto 
vaga e inconsistente, vi è la realtà 
nuda e cruda del dilagante mercato 
illegale, delle disdette e degli sfrat¬ 


ti; e poi perché quand’anche quella 
promessa fosse realizzata (ma è 
una pura Ipotesi) In realtà essa non 
frenerebbe affatto gli aumenti più 
pesanti, quelli del «nero», che tra l’ 
altro non vengono calcolati al fini 
del’a scala mobile, mentre la mi¬ 
naccia del blocco accelererebbe l' 
ondata di disdette e sfratti. Del re¬ 
sto un piccolo proprietario che si a 
In regola con le tasse ha un tale 
margine esiguo di rendimento (me¬ 
no dell'l %) che II solo annuncio del 
blocco lo spinge alla disdetta, an¬ 
che se non vi aveva pensato prima. 

Dal governo, dunque, non c’è da 
aspettarsi nulla di buono, salvo 
una bassa demagogia. E c’è da ag¬ 
giungere, anzi, che da questa parte 
si profilano nuovi danni, perché I' 
aumento degli affitti Illegali Incide 
pesantemente sul redditi familiari, 
mentre la scala mobile non registra 
tali aumenti. 

Se si vogliono affrontare l pro¬ 
blemi dell’equo canone, c’è soltan¬ 
to da mandare avanti la proposta 
di legge comunista, che, Iscritta al¬ 
l’ordine del giorno, attende da tem¬ 
po la discussione parlamentare. È 
su questa proposta che occorre di¬ 
scutere e votare, ed è questa propo¬ 
sta che occorre, contro II governo, 
sostenere nel Paese. 

Essa intanto tende a rimettere 
tutto II mercato sotto controllo. 
Perciò esclude le finite locazioni, 
rinnova automaticamente tutti I 
contratti, sla delle abitazioni che 
degli esercizi commerciali, artigia¬ 
ni e alberghieri, conferisce al Co¬ 
muni il potere di obbligare ad affit¬ 
tare gli alloggi vuoti tutti I proprie¬ 
tari che ne possiedano più di due. 
Stabilisce Inoltre che gli aumenti 
del canon!, anziché essere automa¬ 
tici, saranno decisi di anno in anno 
in baseal tasso programmato di In¬ 
flazione; e Introduce per gli sfratti 


una procedura di graduazione che 
In ogni caso garantisca la mobilità 
dell’Inquilino da casa a casa. 

GII Inquilini sono così garantiti, 
e sono frenate le spinte Inflazioni¬ 
stiche e speculative. Ma una garan¬ 
zia è offerta anche al piccoli pro¬ 
prietari, oggi allettati dalle pro¬ 
messe di rialzi del canoni, ma spes¬ 
so presi nella gabbia di proroghe 
indiscriminate degli sfratti e tar¬ 
tassati dalle tasse sino al punto da 
non ricavare reddito dalle abitazio¬ 
ni (beninteso se pagano le tasse). 
Inrattl 11 PCI Introduce per le di¬ 
sdette e gli sfratti una giusta causa 
ben precisa che, se riconosciuta, 
deve dare luogo a procedure rapi¬ 
de, nell’ambito della graduazione; 
propone una forte riduzione fiscale 
per I piccoli proprietari che diano 
In affitto In equo canone 1 loro al¬ 
loggi, mentre aumenta fortemente 
le tasse sugli alloggi vuoti. Ed al¬ 
leggerisce, con l'obbligo di affittare 
gli alloggi vuoti (per coloro che ne 
possiedono almeno tre), la tensione 
del mercato, facilitando la soluzio¬ 
ne del problemi del proprietari che 
vogliono tornare In possesso del 
proprio alloggio. Inoltre I comuni¬ 
sti avanzano proposte dirette ad a- 
gevolare la gestione condominiale, 
la manutenzione straordinaria ed 
Il recupero. VI è dunque una piatta¬ 
forma precisa e articolata, tramu¬ 
tata in articoli di legge, sulla quale 
cl si può pronunziare. 

Naturalmente le misure sull’e¬ 
quo canone da sole non bastano. 
Occorre una nuova politica della 
casa e del territorio, che il governo 
non ha: legge del suoli, rilancio e 
riforma della edilizia pubblica e 
della edilizia agevolata e cooperati¬ 
va, fondo sociale. Ma anche su tutti 
questi temi le proposte del PCI so¬ 
no chiare e precìse e tradotte In 
proposte di legge. 

Lucio Libertini 


INTERVISTA / Anna Maria Guadagni fa il punto sulla « sua » rivista 


ROMA — «Il più giovane di¬ 
rettore d’Italia»: un’etichetta 
che si porta dietro da quando 
prese — con una certa auda¬ 
cia, ammette — la direzione 
del giornale «Noi Donne»; lo 
ha portato a centomila copie, 
ringiovanendone il pubblico, 
riuscendo ad «imporlo» in e- 
dicola. Ventinove anni, blon¬ 
da, niente affatto manage¬ 
riale, tono di voce sommesso, 
Annamaria Guadagni asso¬ 
miglia poco allo stereotipo 
del direttore. 

«Essere direttore tra un 
gruppo di sole donne credo 
sia tutta un’altra cosa rispet¬ 
to a un qualunque altro luo¬ 
go, e poi la militanza decen¬ 
nale nel movimento delle 
donne lascia evidentemente 
1 suol segni...». 

— A proposito di militanza, 
tu sei iscritta al PCI? 

•Sì, da dieci anni. Ma non 
ho mai fatto militanza di 
partito. Ad essere sincera il 
movimento delle donne mi 
ha sempre Interessato di 
più». 

— Allora la famosa questio¬ 
ne della doppia militanza 
con tutti ì suoi problemi 
non ti ha mai toccato... 

«No. Io mi sento una co¬ 
munista molto ■‘laica’’. Ade¬ 
risco al PCI perché penso che 
oltre ad una contraddizione 
di sesso cl sia anche una con¬ 
traddizione di classe. E per¬ 
ché mi convince 11 progetto 
del PCI di trasformazione 
della società. Punto e basta». 
— Sì, ma in questi anni c’è 
stata anche polemica sul 
rapporto PCI-movimento 
delle donne. 

«Ma lo non ho mal pensato 
che al PCI toccasse liberare 
le donne. Questo lo possono 
fare solo le donne In prima 
persona. Intendiamoci, ciò 
non vuol dire che II rapporto 
con 11 partito sia sempre sta¬ 
to rose e fiori. Ma il difficile 
non è nel PCI In sé: è nel rap¬ 
portarsi, per noi donne, con 
la forma-partito. Per la no¬ 
stra cultura diversa, per la 
nostra diversa pratica politi¬ 
ca». 

— E come hai risolto que¬ 
sto disagio? 

«Non l’ho risolto: lo vivo, 
semplicemente. Anche se 
non mi sono mal sentita la 
“comunista” che sta nel mo¬ 
vimento. Di certo, ho più fa¬ 
miliarità col movimento del¬ 
le donne che non con il PCI. 
Voglio dire: lì c’è una scelta 
emotiva, sentimentale, di vi¬ 
ta; qui una scelta politica...». 
— Cresciuta allora col fem¬ 
minismo, sotto il segno del¬ 
lo -specifico» femminile. È 
più difficile, con questi pre¬ 
cedenti, fare il direttore? 
«Io ho avuto una gran for¬ 
tuna: l’assenso di tutta la re¬ 
dazione alla mia nomina. È 
solo questo che mi ha dato 11 
coraggio dì accettare. Certo, 
la gestione di un giornale è 
un ruolo non facile, specie In 
un collettivo tutto di donne. 
La mia scelta di fondo è co¬ 
munque quella di garantire 
l’espressione di tutte le voci. 
Esterne, ma anche Interne 
alla redazione, È ovvio che 
su alcuni punti anche Impor¬ 
tanti non tutte la pensiamo 
allo stesso modo». 

— Già, ma poi delle scelte 
andranno pur fatte. 

•Certo Fare delle scelte 
vuol dire anche affrontare 
discussioni, conflitti e questo 
non è facile, ma fa parte del 
ruolo. Ma Intendiamoci: è un 
ruolo a termine, non c’è un’ 
adesione totale della mia 
persona a questo fatto di es¬ 
sere direttore. Io sono e resto 
Annamaria Guadagni, non il 
direttore di “Noi Donne”». 

— In tre anni è cambiato 
motto il panorama femmi¬ 
nile? 

•È difficile dire perché, al 
contrarlo di qualche tempo 


ci parli 


Caro direttore, 
di «Noi Donne» 


un prodotto in espansione! 
Perché allora tutte le diffi¬ 
coltà economiche che de¬ 
nunciate? Dov’è la strozza¬ 
tura? 

«In effetti è un paradosso: 
noi marciamo bene come 
diffusione, come abbona¬ 
menti, come acquisti In edi¬ 
cola, eppure rischiamo il col¬ 
lasso. Questo accade perché 


Centomila 
lettrici, 
eppure 
è in crisi: 

10 Stato 

ha un grosso 
debito, le 
tv private 
«rubano» 
pubblicità 
Un aiuto dalla 
sottoscrizione 
«Sono iscritta 
al PCI, sono 
cresciuta con 

11 femminismo» 
«Le donne? Più 
inquiete, ma 
più libere» 


Le lettrici di «Noi Donnea: 

la maggioranza 
è giovane, 
tra i 25 e i 35 anni, 
il 23 % è giovanissimo. 

al di sotto 
dei 25 anni. 
Un pubblico nuovo 
si è dunque avvicinato 
alla rivista, 
come spiega 
Anna Maria Guadagni 
(nella foto in tondo) 


fa, oggi parlare delle donne 
come entità è un’astrazione. 
C'è una tale complessità di 
soggettività e anche una tale 
prepotenza di affermazione 
ora deii’una ora dell'altra-.». 
— E -Noi Donne- è in mez¬ 
zo al guado? Come si è mo¬ 
dificato il giornale in que¬ 
sti anni? 

•Dieci anni fa 11 giornale 
aveva una funzione chiara: 
cerniera tra femminismo cd 
emancipazione, quasi punto 
di equilibrio, di mediazione 
tra le diverse concezioni del¬ 
l'essere donna. Del resto, 
questa era una necessità: l’e¬ 
mancipazione era la grande 
e lunga tradizione del gior¬ 
nale; il femminismo quello 
che emergeva con più forza 
polemica. Noi dovevamo fa¬ 
re I conti con l’una e con l’al¬ 
tro. Oggi “Noi Donne” ha 
senz’altro consolidato 11 suo 
carattere femminista ed è 
una sorta di ponte gettato 
tra II femminismo ed un’a¬ 
rea più grande di donne non 
politicizzate, non organizza¬ 
te ma con un'idea di sé, della 
propria autonomia che sul 
femminismo si è plasmata 
anche se inconsapevolmen¬ 
te». 

— In concreto questo cosa 
cambia nella struttura del 
giornale? 

«Molte cose, soprattutto se 
si considera che questo mu¬ 
tamento per cosi dire “politi¬ 
co”, di orientamento com¬ 



plessivo, ha provocato a sua 
volta una mutazione del 
pubblico al quale “Noi Don¬ 
ne” si rivolge». 

— Ecco, parliamo allora di 
queste centomila donne 
che ogni mese, copia più 
copia meno, acquistano il 
giornale. Chi sono? 
«Innanzitutto, sono lettri¬ 
ci giovani: la maggioranza 
sta nella fascia tra i 25 e i 35 
anni, e il 23% è addirittura al 
di sotto dei 25 anni. Questi 
sono dati che si riferiscono 
agli ultimi tre anni e denota¬ 


no un mutamento radicale: 
non a caso tra le nostre let¬ 
trici sono diminuite le casa¬ 
linghe e le pensionate. Oggi 
il 60% ha un lavoro extra do¬ 
mestico». 

— Senti, fino a poco tempo 
fa l’immagine di -Noi Don¬ 
ne- era molto legata a una 
donna decisamente orien¬ 
tata a sinistra, e per di più 
di lunga militanza in qual¬ 
che partito. È ancora così? 
•Sì, ma solo in parte. Cer¬ 
to, le nostre lettrici sono 
molto politicizzate. Il 60% è 


addirittura o Iscritto a un 
partito o impegnato in qual¬ 
che attività sindacale, scola¬ 
stica. Il restante 40%, invece, 
non fa alcuna attività politi¬ 
ca. E questa ultima percen¬ 
tuale è salita, negli ultimi 3 
anni, di ben 10 punti: questo 
vuol dire che cominciamo ad 
interessare, come giornale, 
anche fasce che ne erano 
lontane, tanto è vero che og¬ 
gi più della metà deue lettri¬ 
ci conosce il giornale da me¬ 
no dì 5 anni». 

— È quello che si chiama 
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noi siamo davvero, e lo dico 
senza retorica, senza nessun 
padrone. Nessuno cioè ci fi¬ 
nanzia a fondo perduto. Lo 
Stato ci deve ancora 250 mi¬ 
lioni: sono quei contributi 
per la legge suU’editoria che 
distribuisce con il contagoc¬ 
ce. Ora, per qualcuno 250 mi¬ 
lioni sono niente, per noi so¬ 
no essenziali. Senza contare 
la diminuzione degli Introiti 
pubblicitari: la concorrenza 
delle tv private è spietata e 
noi ne paghiamo le conse¬ 
guenze. Per questo abbiamo 
lanciato una grande sotto- 
scrizione di solidarietà: per¬ 
ché in realtà non cl basta vi¬ 
vacchiare, vogliamo vivere, 
come giornale, al meglio di 
noi stesse». 

— Hai fatto un quadro ab¬ 
bastanza preciso della let¬ 
trice di «Noi Donne»: giova¬ 
ne, politicizzata, lavoratri¬ 
ce, di lettura fresca, cioè 
che conosce il giornale da 
poco, in qualche modo for¬ 
mata — Io dicevamo prima 
— su una certa diffusa cul¬ 
tura femminista. Per con¬ 
cludere: qual è il modello di 
donna che -Noi Donne» of¬ 
fre a questa nuova lettrice? 
«Ah, nessuno. Per carità— 
To credo che sia proprio qui il 
punto originale del nostro 
giornale e anche la sostanza 
di quel cambiamento di cui 
si parlava. Oggi “Noi Don¬ 
ne", proprio perché si rivolge 
ad una fascia tanto vasta e 
diversificata di pubblico (ma 
non solo per questo) non può 
più — ma sopratutto non 
vuole più — offrire modelli 
di donna al quali aderire. 
Certo, una volta questo mo¬ 
dello ce l’avevamo: è stato 
per molti anni l’Emancipata, 
poi spodestato dalla Femmi¬ 
nista. Ma oggi le donne non 
ne possono più di modelli, di 
ruoli, di schemi. Questo forse 
le rende più Inquiete, ma an¬ 
che più libere. Basta andare 
In giro per le strade, per le 
sedi politiche per vedere 
quanta ricchezza di modi d’ 
essere c’è. “Noi Donne" vuo¬ 
le essere lo specchio e l’Inter¬ 
prete di questa ricchezza. 
Senza vaghezze, senza pre¬ 
giudizi o preclusioni ma so¬ 
prattutto senza ricette». 

Sara Scalia 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Per Inventare 
nuove esperienze 
di organizzazione» 

Cara Unità. 

il dibattito •Indipendenti e PCI ». quando 
coglie il grande significato politico del movi¬ 
mento dei lavoratori di tutti questi giorni, 
può diventare importante per la ricerca di 
nuove esperienze ai organizzazione per l'uni¬ 
tà a sinistra. Il problema è costruire lo schie¬ 
ramento dell’alternativa. 

Esiste oggi, nella nostra società, un forte 
movimento di protesta. Nasce, è vero, per 
contrastare la scelta operata dal governo di 
tagliare la scala mobile per decreto, ma ha 
origini lontane e profonde radici perché, in¬ 
sieme al salario, difende la sua presenza nel¬ 
la società, il suo diritto di partecipare alte 
decisioni, l’essere deI sindacato. Questo è il 
cemento politico de! movimento, al quale è 
da riconoscere una sua autonomia, non solo 
di classe, ma anche di tensione politica e 
morale. 

Afolta gente, dal centro alla periferia, che 
pur avverte (e rifiuta o subisce) la riduzione 
del partiti dì governo a gestori di una politi¬ 
ca di protezione di interessi, vuole poter 
cambiare, ma non vede strade facili per il 
cambiamento. E non crede di trovare il cam¬ 
biamento scegliendo. così e semplicemente, il 
PCI. Vuole ragionare, capire e convincersi; 
magari senza entrare nel partito, per conser¬ 
vare una sua indipendenza. 

Se questa è la situazione, cosa fare? Biso¬ 
gna evitare di chiuderci a difendere le nostre 
ragioni: bisogna anche lavorare con più con¬ 
vinzione per inventare nuove esperienze di 
organizzazione, dentro e fuori le Sezioni, 
impegnando gli indipendenti. 

Il nostro punto di riferimento fondamen¬ 
tale deve tornare a essere la gente (la gente 
onesta, la quale spera nel PCI per rinnovare 
la classe dirigente; i giovani dei cortei per la 
pace: i disoccupati del Sud: il movimento 
delle donne); alla gente bisogna saper parla¬ 
re con chiarezza, spiegando, punto per pun¬ 
to. contenuti e valori dell'alternativa. Il PCI 
' deve rappresentare, nel dibattito polìtico, un 
polo di chiarezza, capace di trascinare a di¬ 
scutere. intorno a un'ipotesi di trasformazio¬ 
ne della società, forze culturali, politiche e 
sociali di diverso orientamento. 

Bisogna trovare la forza, per il bene della 
democrazia, di sconfiggere i processi di au¬ 
toritarismo strisciante presenti negli altri 
partiti, estendendo gli spazi della discussio¬ 
ne politica se si vuole costruire lo schiera¬ 
mento dell'alternativa. Ed è possibile. 

ANTONIO PIZZO 

(Ischitella - Foggia) 


«Assi e passi» 

Caro direttore. 

a giorni dovrebbero aumentare le tariffe 
autostradali, del 10%. 

Senonchè in gennaio le società che gesti¬ 
scono le autostrade hanno già avuto un ele¬ 
vato aumento di incassi (ritengo intorno al 
30-40%) col sistema «assi e passi », anche se 
ta cosa a suo tempo passò quasi sotto silen¬ 
zio. 

BERNARDINO BELLUCCI 
(S. Donato M. - Milano) 


Tre scontrini, 

tre lettere, tre fatture... 

Caro direttore, 

oggi, come tante altre volte, vengo a usu¬ 
fruire dell’autostrada per eseguire trasporti 
per conto terzi con il mio camioncino da 35 
quintali di portata utile. La spesa complessi¬ 
va è stata ai circa 15.000 lire. 

Gli scontrini in mio possesso sono però di 
tre autostrade a gestione separata: quindi, 
per richiedere regolare fattura, sono obbli¬ 
gato a scrivere e inviare gli scontrini alle tre 
rispettive gestioni, con ulteriori spese posta¬ 
li. aggravio di contabilità e corrispondenza 
che, per un’azienda a carattere familiare co¬ 
me fa mia. non è cosa di poco conto. 

Ora mi chiedo se non sia possibile unifì- 
| care tutte le spese e. nello stesso tempo, sem¬ 
plificare le procedure anche per la stessa ge¬ 
stione delle autostrade. 

Propongo di autorizzare tutte le ditte che 
oggi usufruiscono delia scheda carburanti a 
utilizzare una •scheda pedaggi autostrada- 
li• avente lo stesso scopo e modalità della 
prima, logicamente compilata e firmata da 
tutti i caselli autostradali; tutto questo do¬ 
vrebbe essere accolto da un decreto ministe¬ 
riale fallo apposta- 

MARIO SPALLA 
(Imperia Oneglia) 

Martin Lutero, le indulgenze 
e i misteri dei porcili 

Caro direttore. 

non sono del parere che la storia si ripeta 
e. tuttavia, a cinque secoli da Martin Lutero 
che pubblicò la bolla in occasione dello scan¬ 
dalo delle indulgenze a pagamento. Il gover¬ 
no italiano. operando su un terreno giuridico 
anziché religioso, concede la sanatoria agli 
abusivi. A pagamento, ancora. 

Si è pensato a qualche agevolazione per gli 
•abusivi di campagna »; ne usufruiranno cer¬ 
tamente anche quei piccoli proprietari cala¬ 
bresi che. negli anni delta Legge Speciale e 
deI Piano Verde, costruirono casette coloni¬ 
che con il contributo ma senza licenza edili¬ 
zia. Infatti, a quell'epoca, nemmeno gli I- 
spettorati agrari si ricordavano della legge 
urbanistica de! 1942. Quasi tutte le casette 
vennero poi abbandonale insieme con la ter¬ 
ra. e potrà capitare che più di uno debba 
richiedere dalle località d’emigrazione la sa¬ 
natoria per fa casetta costruita allora nel 
paese d’origine. 

Mi sia consentito di porre due domande, a 
cui non baderanno certamente i grandi stra¬ 
teghi della politica economica: 

a) quale sanzione pagherà un piccolo con¬ 
tadino per un porcile ed un pollaio? 

b) una volta pagata la sanzione, sarà sana¬ 
ta anche f illegittimità del porcile il cui sca¬ 
rico è in contravvenzione alla legge Merli? 

N. G. 

(Milano) 


«Attenzione al 
partito della doppietta» 

Egregio direttore, 

il neoministro dell'Ecologia, onorevole 
Alfredo Biondi, i un •amico dei cacciatori » 
ed è stato sorretto e propagandato, alle eie - 
zioni, da questa eminente categoria di perso¬ 
ne armate e nocive alla natura e airessere 
umano. 

tlpartito della doppietta, stiamo attenti, i 
il terzo partito italiano e comprende 118 par¬ 


lamentari tra Camera e Senato e spiccano i 
nomi di Andreotti e Spagnoli. Afartinazzoli 
e De Michelis, Formica e De Mita. Labriola 
ed Eliseo Milani. E Diana (la rivista dei cac¬ 
ciatori) avverte: «Non essere amici dei cac¬ 
ciatori porta sfortuna. Il senatore Bartolo¬ 
mei. ex ministro dell'Agricoltura, che firmò 
il decreto contro le cacce primaverili, non è 
stato ripresentato dal suo partito *. 

Sempre su Diana (del 12 gennaio 1984), 
l'onorevole Andreotti ha testualmente di¬ 
chiarato: .Non ho una grande esperienza di 
caccia, anche se puntualmente rinnovo ta 
mia licenza. Mi sembrano pretestuose molte 
polemiche e il milione c più di cacciatori in 
servizio attivo meritano considerazione e an¬ 
che ammirazione per i sacrifìci che fanno, 
mentre il resto degli italiani — salvo poche 
eccezioni — si riposa beatamente. Anche da 
un punto di vista ecologico la caccia ha bene¬ 
merenze sicure. Non occorre infine sottoli¬ 
neare l'importanza economico-induslriale 
riflessa.. 

Concludendo, non vorrei che ora il governo 
si vedesse costretto a istituire un ministro 
per la protezione degli animali. 

SERGIO CEL1N 

(incaricato vigilanza zoofila ENPA di Padova) 

Dischi, cinema, libri, 
occupazione, droga, guerra... 
(le tappe di una coscienza) 

Caro direttore. 

mi presento come segretario della FGCI di 
un paese presso Livorno; ma prima di essere 
un segretario sono un ragazzo di 19 anni 
come tanti altri; e come tale mi sto chieden¬ 
do se c'è una ragione per portare avanti l'es¬ 
senza della vita. 

La nostra generazione poi non ha prospet¬ 
tive innanzi a causa della disoccupazione, 
dei giuochi politici attuati dal governo ai 
danni di tutta la popolazione e di noi giova¬ 
ni. 

Il governo ostacola la vita delle nuove leve 
di giovani di qualsiasi idea politica permet¬ 
tendo ad esempio di mettere in commercio 
dischi che costano L. 13.000. intralciando 
così uno dei nostri svaghi preferiti. Inoltre, 
riscuotendo tasse a favore della SIAE trop¬ 
po elevate, costringe i proprietari dei cinema 
ad elevare il prezzo del biglietto alle L. 5000 
e oltre, obbliga le persone a rinunciare anche 
allo spettacolo. Stesso discorso è valido an¬ 
che per lo stadio e le discoteche. 

Lasciando che nelle scuole i professori 
cambino libro di testo ogni anno, fa soppor¬ 
tare spese notevoli ai genitori degli stuaenti. 

Un altro problema che ci riguarda da vici¬ 
no è la droga, di fronte al quale lo Stato e le 
sue istituzioni sono impotenti e dal quale 
noi. invece, abbiamo il diritto di essere pro¬ 
tetti. 

Cè ancora una cosa molto importante che 
non ci fa sperare per niente: la guerra. Una 
HI guerra mondiale combattuta con armi ad 
alto livello tecnologico farebbe cessare la vi¬ 
ta del nostro pianeta, tutto verrebbe cancel¬ 
lato. A ben poco servirebbero i rifugi atomi¬ 
ci: infatti le persone che soprawiverebbero 
che cosa farebbero in seguito? che progetti? 
che avvenire? 

Comunque tutte le speranze che ho le ri¬ 
pongo nelle persone che mi vogliono bene e 
nel mio ideale. 

Una sottile speranza è riposta anche neI 
popolo italiano affinché, avendo inteso la le¬ 
zione dei governi Fanfani prima e Craxi poi. 
nelle prossime elezioni non volga il suo 
sguardo soltanto alla parte destra della 
scheda ma... 

VALERIO MARTELLI 
(Castelnuovo della Misericordia - Livorno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo 
accumulano anche ritardi di dieci giorni). 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non vengono pubblica¬ 
ti, che la loro collaborazione i di grande utili¬ 
tà per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Francesco IZZO. Orvieto; Egidio BAR¬ 
BIERI, Agratc Brianza; Ettore MANCA, 
Macomer; Carlo C-, Milano; Pino MOR- 
TEO. Firenze; IVO. Vittorio Veneto; Enzo 
CECCHINI. Cattolica; Luigi MARCAN- 
DELLA, Mallorca-Spagna; Angelo SARTI, 
Casalecchio di Reno; Bruno FRANCINI, 
Montevarchi; Alba QUATTRER» Auronzo 
di Cadore; prof. Raffaele DI GEROLAMO, 
Giugliano; ALCUNI COMPAGNI del re¬ 
parto Confezione Rizzoli, Milano (come a- 
vrete notato, escluso il lunedi, ormai quasi 
sempre gli articoli di prima seguono in ultima 
pagina); Domenico MIOLLA. Milano {•A 
me sembra giusto eliminare la SOCOFsulla 
casa perché, oltre a essere la stessa tassa che 
paghiamo al fisco, essa è una vecchia legge 
fascista, trattandosi della famigerata tassa 
locativa »). 

ASSOCIAZIONE famiglie processati po¬ 
litici, Milano (- Cinquemila giovani "terrori¬ 
sti” o presunti tali sono oggi in prigione o 
sotto processo, per le loro colpe, certo, ma 
anche per le tante colpe che la società intera 
ha in alto e in basso *); Uva FERRO, Genova 
(ci ha mandato una bella poesia in occasione 
dell'8 marzo); Antonio MARINELLI di 
Corbetta e Renato TACCONI di AuIIa (cri¬ 
ticano il governo a presidenza socialista, tra 
l’altro dicendo: «/ socialisti è più o meno di¬ 
ciatto anni che sono nei vari governi di cen¬ 
tro-sinistra. Che cosa hanno fatto di positi¬ 
vo, se si esclude lo Statuto dei lavoratori? Di 
negativo però, ad esempio, c'i questo: au¬ 
mento della disoccupazione, evasione fiscale 
immutata, politica estera sempre più servile 
ai voleri americani; e, per finire, il decreto 
governativo che colpisce la scala mobile e 
mira a colpire libertà e unità sindacali »). 

— Sulla vicenda RAI-Carrà ci hanno an¬ 
cora scritto lettere di protesta altri lettori, tra 
i quali Nerione MALFATTO di Lendinara, 
Italo RICCHI di Lama Mocogno (Modena), 
Luciano MARCATOLI di Roma cd Elcna 
CASINI di Livorno. Ecco la frase di una 
lettera che esprime un’opinione comune: 
•Fabbriche che chiudono, operai in cassa in¬ 
tegrazione, giovani senza lavoro, salari di 
fame e pensioni insufficienti'; ed ecco che 
contemporaneamente si sente parlare di tan¬ 
ti miliardi per ia Corrà. Senza togliere nulla 
alla simpatica e brava Raffaella, quella ci¬ 
fra sembra un insulto agli italiani ». 
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wpot e MMna tM li lUm de la calce — t—- 
paia H pr e pria Mae ce la p re elrf . La (mere aaa firaatt 
a sigiate a caa firaa MeggMe a de recaaa la aala 
Mkarieae mi grappa A—» aaa vangane pdUcate; caal 
caMe m urna aaa pdMkhta— mg farteli aada •è 
altri limili La rtiariMi ai ri ae t t a A accori l e gl 
aerini pemati 
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Agente uccise negro 
Rabbia a Miami dopo 
sentenza assolutrice 


MIAMI — La rabbia della popolazione negra di Miami è esplosa 
poche ore dopo la sentenza di assoluzione pronunciata da una 
giuria composta da soli bianchi e che giudicava incolpevole un 
poliziotto, Luis Alvarez, per l'assassinio di un fattorino, negro, 
Ève! Johnson jr., 20 anni. Cosi per una notte e un giorno, specie 
nel quartiere di Miami denominato «Liberty City», ci sono stati 
violenti scontri con la polizia c decine di incidenti, fitte sassaio- 
le, saccheggi di negozi e supermarket. La polizia ha effettuato 
almeno duecento fermi e, secondo un dispositivo scattato un 
minuto dopo la lettura del verdetto, ha presidiato in forze le vie 
della città. La giuria ha deciso per l’assoluzione di Alvarez in sole 
due ore di camera di consiglio e già nell’aula si erano manifesta* 
te le prime reazioni: la rabbia del pubblico negro e la paura dei 
familiari del poliziotto i quali per tornare a casa insieme al loro 
congiunto hanno avuto bisogno di essere scortati. L’uccisione 
del fattorino negro, avvenuta nel dicembre ’82, aveva gà suscita¬ 
to violenti reazioni a Miami: scoppiarono decine di incidenti, e 
negli scontri si dovettero registrare un morto c centinaia di 
feriti, mentre i danni furono calcolati in milioni di dollari. Sino 
ad ieri sera, comunque, la protesta non aveva raggiunto i livelli 
di 14 mesi fa: prese di mira in particolare le auto delia polizia 
colpite dal lancio di pietre al loro passaggio. Ieri Bill Perry, 
presidente dell'associazione per i diritti della contea di Dade, ha 
detto che l’impatto della sentenza sull’opinione pubblica è stato 
negativo e ha messo in dubbio la credibilità del processo. 



- CRONACHE 



MIAMI — Un'immagine degli scontri tra polizia e dimostranti 


Ricordato 
ieri l’on. 
Aldo Moro 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Bettino Craxi si 
è recato ieri mattina in via Fa¬ 
ni dove ha deposto una corona 
davanti al cippo che ricorda la 
strage degli uomini della scor¬ 
ta dell’on. Moro. Un’altra co¬ 
rona è stata deposta dal sinda¬ 
co di Roma Ugo V’etere alla te¬ 
sta di una delegazione capito¬ 
lina. In via Caetani, invece, 
davanti alla lapide che ricorda 
il luogo dove è stato trovato il 
corpo dello statista democri¬ 
stiano si è recato il prosindaco 
Severi. Nella chiesa di San Lo¬ 
renzo in Panispcrna è stata ce¬ 
lebrata una messa in memo¬ 
ria degli agenti di polizia Ziz- 
zi, Jozzino e Bavera e dei cara¬ 
binieri Ricci e Leonardi, i 
componenti della scorta dell’ 
on. Moro uccisi dal commando 
brigatista. Erano presenti il 
prefetto Lattando, il capo del¬ 
la polizia prefetto Coronas, il 
presidente della Democrazia 
cristiana Piccoli, il capogrup¬ 
po dei deputati de Rognoni. 


Antonov va 
in carcere 
in barella 


ROMA — Serghei Antonov, il 
funzionario delle linee aeree 
bulgare accusato di complicità 
nell’attentato a Papa Wojtyla, 
è stato riportato ieri sera nel 
carcere di Rebibbia, in seguito 
alla decisione con cui ia Corte 
di Cassazione, com’è noto, ha 
annullato la concessione degli 
arresti domiciliari. Antonov 
ha lasciato alle 17 la sua casa 
di via Galiani, a Roma, in ba¬ 
rella, ed è stato caricato su u- 
n’autoambulanza della poli¬ 
zia, che l’ha condotto in carce¬ 
re. Poco prima l’imputato ave¬ 
va avuto un malore ed era sta¬ 
to visitato da un medico dell’ 
ambasciata bulgara. Alcuni 
giorni fa Antonov avrebbe a- 
vuto un collasso. Nei carcere 
di Rebibbia sarà sottoposto ad 
una serie di esami e controlli 
medici, sulla base dei quali la 
magistratura deciderà se po¬ 
trà essere curato in carcere o 
se sia più opportuno il suo tra¬ 
sferimento nel centro clinico 
del penitenziario di Regina 
Coeli o, eventualmente, in un 
ospedale. 


Br, i nomi 
degli lì 
arrestati 


ROMA — Sono otto studenti, 
un elettricista, un militare di 
leva c una fisioterapista gli 
undici presunti brigatisti ar¬ 
restati a Roma in un’operazio¬ 
ne antiterrorismo scattata 
giovedì scorso in diversi quar¬ 
tieri della città. Ecco i loro no¬ 
mi: Antonio Bufalini, Cecilia 
D’Angelo, Nunzio D’Erme, 
Giampieri Di Folco, Riccardo 
Enei, Guido Lutrario, Gian¬ 
franco Miscia, Marco Venanzi, 
Carlo Buratti, Massimo Mar- 
torana e Vincenza Vaccaro. 
Due di loro avrebbero parteci¬ 
pato all’agguato contro il do¬ 
cente universitario Gino Giu¬ 
gni. Nelle abitazioni degli ar¬ 
restati, accusati tutti di parte¬ 
cipazione a banda armata, so¬ 
no stati trovati volantini e do¬ 
cumenti riservati all’uso in¬ 
terno dell’organizzazione. 
Blitz anti Br anche a La Spe¬ 
zia: dopo decine di perquisizio¬ 
ni la Ucigos ha arrestato un’o¬ 
peraia di 25 anni Luisa Alui- 
sin. 


Il presidente Samp 
assolto da «frode», 
i tifosi applaudono 

GENOVA — Il presidente della Sampdoria calcio. Paolo Manto* 
vani, è stato assolto dalla Corte di appello di Genova (presidente 
il dottor Carlo Maineri) dal reato di frode valutaria. In primo 
grado il Mantovani, c con lui due suoi soci, Mario Contini e 
Lorenzo Noli, erano stati invece condannati. Il presidente della 
Sampdoria aveva avuto comminati due anni e mezzo di reclu¬ 
sione e sci miliardi di multa, gli altri due tre anni e mezzo e sette 
miliardi. Le vicende per le quali i tre erano finiti nelle aule 
giudiziarie sono legate a indagini sui rapporti tra la società 
Pontoil da loro diretta in Italia e una sua consociata svizzera. Il 
Tribunale aveva ritenuto in prima istanza che tali rapporti non 
avessero rispettato i dettami della legge valutaria italiana arre¬ 
cando gravi danni ai conti dello Stato. Di qui la pesante condan¬ 
na. La Corte d’Appello ha invece riconosciuto ieri che i fatti 
indagati «non costituiscono reato» e oltre ad avere assolto gli 
imputati ha anche disposto la revoca della confisca delle azioni 
sia della società italiana che della consociata svizzera. La lettura 
delia sentenza è stata salutata da esclamazioni di giubilo di 
molti tifosi della squadra di calcio di cui Mantovani è presiden¬ 
te. 1 sostenitori della Sampdoria avevano seguito con assiduità 
tutte le udienze del processo, al 1 ' quali aveva presenziato anche 
il Mantovani, che era però assente ieri alla conclusione. La 
reazione del pubblico è stata talmente eccessiva, le espressioni di 
soddisfazione cosi rumorose che il presidente della Corte ha 
dovuto minacciare di fare sgomberare l’aula perché gli fosse 
concesso di terminare la lettura della sentenza. 


Dopo la nuova operazione della scorsa notte in Campania contro «Nuova Famiglia» 


Duemila camorristi in manette 


Ma all’ultima retata 
sfuggono quasi in 150 
compresi molti boss 

I provvedimenti della Procura di Napoli (512 ordini di cattura) colpi¬ 
scono, in parte, potenti clan - Latitante un consigliere missino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il venerdì forse 
non si addice alla camorra. A 
nove mesi di distanza dall’o¬ 
perazione che ha colpito l’or¬ 
ganizzazione di Raffaele Cu- 
tolo (che venne effettuata j 
venerdì 17 giugno), la magi¬ 
stratura ieri ha preso di mira 
un'altra organizzazione ca¬ 
morrista, quella della -Nuo¬ 
va famiglia-, capeggiata dal 
boss Antonio Bardellino. 

La procura della Repub¬ 
blica di Napoli — Firmatari i 
magistrati Pagano, Roberti, 
Iervolino e Gay — ha emesso 
512 ordini di cattura sulla 
base di un voluminoso rap¬ 
porto della polizia frutto di 
un lavoro investigativo du¬ 
rato sette mesi. Ma se c’era¬ 
no le premesse per arrivare 
ad un grosso colpo il risulta¬ 
to è Invece poco confortante: 
137 gli arrestati, 143 i lati¬ 
tanti, 232 i provvedimenti 
notificati in carcere. 

E se è anche vero che l'o¬ 
perazione continua e che gli 
arresti vengono ancora ef¬ 
fettuati (uno degli ultimi è 
stato eseguito ad Ischia pro¬ 
prio mentre il questore Aldo 
Monarca e il capo della mo¬ 
bile Franco Mal vano teneva¬ 
no una conferenza stampa) 
resta il numero dei latitanti 
superiore a quello degli arre¬ 
stati. Sono, infatti, pochi i 
-bardelllniani- colpiti da 
provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria. E stato spiegato 
che la banda Nuova Fami¬ 
glia opera nel Casertano e 


quindi ricade sotto la compe¬ 
tenza del tribunale di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere, ma in quel¬ 
la zona sembra non muover¬ 
si niente, neppure quando 
saltano auto zeppe di tritolo 
davanti alle caserme dei ca¬ 
rabinieri. 

Comunque c’è stata una 
pioggia di arresti; finalmen¬ 
te è finito in carcere per as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico (questa 
è l’accusa comune a tutti i 
personaggi coinvolti) Anto¬ 
nio Spavone, «’o malommo», 
che appena undici mesi fa, il 
20 aprile dell’83, non era sta¬ 
to mandato al soggiorno ob¬ 
bligato dal tribunale di Na¬ 
poli in quanto risultava vive¬ 
re dei proventi di una società 
di export-import che, secon¬ 
do i giudici, era perfetta¬ 
mente legale. Oggi invece i 
tappeti, la società di export, 
il commercio di carne sono 
per magistrati e polizia solo 
una parte dei redditi del 
boss, ritenuto il vero capo 
dell’organizzazione. 

Ma chi è Antonio Spavo¬ 
ne? Forse un emissario di 
«Cosa nostra*? 

«Ci sono evidenti legami 
fra questa organizzazione 
napoletana e questa organiz¬ 
zazione statunitense, è stata 
la risposta del questore. Di 
certo c’è solo che Spavone ha 
tanti amici negli Stati Uniti 
da poter ottenere a vista dal 
consolato USA a Napoli un 
visto di ingresso in Ameri¬ 
ca». Con Spavone, visibil- 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 4 1 

Verona 4 1 

Trieste 6 1 

Venezie 4 1 

Milano 3 1 

Torino 1 1 

Cuneo 2 I 

Genova 8 1' 

Bologna 5 1) 

F treni» 7 V 

Pisa 7 1- 

Ancona 1 11 

Parugia 2 I 

Pescara 1 1 

L'Aquila 1 I 

Roma U. 7 1 

Roma F. 8 1 

Campob. 1 ! 

Bari 2 1 

Napoli 3 i; 

Potenza O I 

S.M.Lruca 4 V 

Raggio C. np n| 

Massina np ni 

Palermo np n| 

Catanie np ni 

Alghero 7 1! 

Cagliari 5 1! 


LA SITUAZIONE — La perturbazione proveniente del Mediterraneo 
occidentale si A portata gì* da ieri sulla nostra penisola cominciando 
ad interassare il settore nord-occidentale e fascia tirrenica. In giorna¬ 
ta si attender* gradualmente alle eltre regioni italiane. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sofia regioni settentrionali e su quelle centrali 
ci ato molto nuvoloso o coperto con piogge sparse e carattere intermit¬ 
tente. Nevicate sulle zone alpine. Sull'Italia meridionale inizialmente 
condizioni di tempo variabile con tendenza nel corso della giornata ad 
intentificMione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni Foschie 
dense o formazioni nebbiose solfe pianura pedana e in minor mito., 
aulto vallata del centro. La temperatura tende ad aumentare legger¬ 
mente. 
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mente indispettito dalle tele¬ 
camere e dai flash dei foto¬ 
grafi che Io hanno ripreso In 
questura, sono finiti in car¬ 
cere «Billy» Moresca, fratello 
della più nota Pupetta, uffi¬ 
cialmente albergatore a Ca¬ 
pri, «Nini» Grappone. finan¬ 
ziere d’assalto, il quale dopo 
il tracollo del suo impero, è 
diventato consigliere finan¬ 
ziario del clan Zaza ed è riu¬ 
scito ad ottenere il «soggior¬ 
no obbligato» all’Argentario, 
una specie di misura di sicu¬ 
rezza per miliardari. In car¬ 
cere anche i parenti del clan 
Giuliano di Forcella ancora 
in libertà, nonché Ciro e Sal¬ 
vatore Mazzarella, nipoti di 
Zaza il primo più volte inqui¬ 
sito ma sempre, e strana¬ 
mente, libero. 

Tra i latitanti alcuni «capì 
storici» a cominciare da Lo¬ 
renzo Nuvoletta per finire al 
consigliere comunale del 
MSI a Napoli, Cesare Bruno, 
l’avvocato del clan Vollaro, 
capeggiato da Luigi, sopran¬ 
nominato «*o califfo» di re¬ 
cente condannato all’erga¬ 
stolo. 

L’-onorata fratellanza na¬ 
poletana» — hanno detto 
Malvano e il questore Mo¬ 
narca — è un’organizzazione 
che ha profonde radici nella 
società, dispone di legami e 
collegamenti molto potenti. 
La lotta è quindi difficile, 
perché forti sono anche le 
protezioni. La polizia e i so¬ 
stituti procuratori hanno 
fatto la loro parte, ma dall'e¬ 
lenco mancano, al solito, i 
nomi dei «padrini» e, a quan¬ 
to pare anche di un avvocato 
che ha ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria invece 
dell’ordine di cattura. 

L’elenco dei clan colpiti 
dai provvedimenti compren¬ 
de i Vollaro, i Nuvoletta, i 
Giuliano, 1 Mai esca, i D’A- 
iessandro, gli Ammaturo. i 
Moccia (quello della «vedova 
nera» inviata in Emilia, a So- 
larolo, in soggiorno obbliga¬ 
to) i Maliardo, i Lo Russo. A 
dimostrazione dei «collega¬ 
menti» di questa potente or¬ 
ganizzazione Figlioccia delia 
maFia siciliana e di «Cosa no¬ 
stra», ci sono stati arresti in 
tutta Italia: uno a Torino (è 
stato preso Carlo Martone), 
altri a Milano, Torino, Cu¬ 
neo, Genova, Lucca, Chietl. 
Alla questura di Perugia so¬ 
no arrivati 23 ordini di cattu¬ 
ra da notificare ad altrettan¬ 
ti «camorristi» dei carcere di 
Spoleto. 

•È questo forse l’ultimo 
blitz — ha detto il capo della 
Mobile — perché in poco me¬ 
no dì un anno sono circa 
duemila i camorristi Finiti in 
carcere in tutta la Campa¬ 
nia». «I risultati di quest’ope¬ 
ra delle forze dell’ordine si 
sono già visti — ha aggiunto 
il questore — perchè gli omi¬ 
cidi a Napoli e Campania so¬ 
no diminuiti del 45%, le e- 
storsioni in proporzione 
maggiore, aumentano solo le 
rapine, specie quelle effet¬ 
tuate da tossicodipendenti, 
ma questo è un male comune 
a tutta l'Italia*. 

Ora non resta che colpire 
il secondo e il terzo livello 
della camorra, quello che, se¬ 
condo gli inquirenti, ricicla il 
denaro sporco, investe in im¬ 
mobili. opera nel settore fi¬ 
nanziario. nel mercato delle 
armi. Livelli che non sono 
stati finora neanche scalfiti. 

Vito Faenza 
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E tra quelli finiti in galera 
vecchi capi e nuovi play boy 

Arrestato Antonio Spavone, «o’ malommo» dell’antica mala napoletana - Carriera 
finita anche per Ninni Grappone, finanziere d’assalto già al soggiorno obbligato 



L'arresto di Gianpasquale Grappone (a sinistra) e Nunzio Giuliano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un «uomo di rispetto», un e- 
spcnente del MSI. avvocato insospettabile 
e consigliere comunale a Napoli, un «play¬ 
boy. con aspirazioni di grande albergatore, 
un «bancarottiere». Ecco quattro personag¬ 
gi di spicco finiti in galera nel corso de! 
blitz contro la «Nuova famiglia» a Napoli. 

• L’.uomo di rispetto* è Antonio Spavone. 
Da tutti ritenuto il vero capo della fazione 
anticutoliana, era stato sempre scagionato 
da ogni accusa. Per assolverlo si è fatto 
cacciare dalla magistratura persino il giu¬ 
dice Leboffe; per lui il consolato Usa è sta¬ 
to aperto di notte (per dargli un visto) e 
quello Italiano di Amburgo gli diede senza 
domande un passaporto. Appena dieci me¬ 
si fa il tribunale napoletano non lo aveva 
inviato al soggiorno obbligato perché Spa¬ 
vone viveva — secondo quei giudici — one¬ 
stamente. Le sue proprietà sono una socie¬ 
tà di -export import» (che in due anni ha 
triplicato i suoi proventi trattando tappeti 
orientali) che recentemente si è messa an¬ 
che a commerciare carne. Graziato per i 
suoi atti di coraggio nel carcere delle Mura- 
te a Firenze durante la tragica alluvione del 
’66. rimesso in libertà è diventato — dicono 
gli inquirenti — subito un leader. Ieri dopo 
aver inveito a lungo contro poliziotti e gior¬ 
nalisti (gli avevano promesso che non sa¬ 
rebbe stato fotografato ed invece si è trova¬ 
to allenivo in questura sotto il tiro incro¬ 


ciato di riflettori e flash) ha accettato di 
rispondere ad alcune domande dei giorna¬ 
listi: «Non sono un capo della nuova fami¬ 
glia — ha detto Spavone come se non aves¬ 
se mai avuto a che fare con la giustizia —. 
Frequento solo i miei parenti. Ho un lavoro 
onesto, importo ed esporto carni, vendo 
tappeti, ho sempre vissuto rispettando le 
regole sociali — ha affermato finalmente 
calmo — La camorra? Non esiste. Se ci 
fosse non accadrebbero tutte queste cose 
sporche nella nostra città». Ed ha aggiunto 
di essere rientrato in Italia per assistere ad 
un processo dal quale alla fine è risultato 
assolto^ «Devx> tornare in America — ha 
aggiunto — per curarmi le ferite riportate 
in un agguato del quale rimasi vittima anni 
fa. Io ho bisogno di cure». 

L'avvocato Cesare Bruno, consigliere co¬ 
munale del MSI, legato a Romualdi, invece 
per ora ha evitato l'arresto. A suo carico, 
già nel ’78, vennero espletate indagini. La 
polizia inviò un rapporto alla magistratura 
sullo «strano, tipo di difesa che questo av¬ 
vocato — noto picchiatore fascista, sempre 
assolto però perle sue azioni — attuava per 
il clan Vollaro. ma quel rapporto non ha 
avuto, stranamente, alcun seguito. In car¬ 
cere {'avvocato Bruno c’è già finito nel *70 
(ma venne assolto nel T2) e nel ~5 (e venne 
amnistiato). Nelle ultime elezioni ha otte¬ 
nuto 6.000 voti di preferenza e siede nei 
banchi del consiglio comunale di Napoli. 
Almirante con lui ha ora perso il secondo 
consigliere comunale, visto che anche Ab- 


batangelo è in carcere per scontare due an¬ 
ni di reclusione. La latitanza di Bruno «per 
camorra» è un brutto affare per i missini 
che solo un anno fa avevano tappezzato al 
città con manifesti che chiedevano la pena 
di morte per i camorristi. Bruno, comun¬ 
que, è stato sospeso dal partito. 

«Billy» Maresca è stato preso a Capri. Si 
era dichiarato sempre estraneo alle vicende 
di camorra ed anche quando scoppiarono 
delle bombe in relazione aU’acquisto di al¬ 
cuni alberghi e si parlò della camorra che 
metteva le «mani su Capri», si era dichiara¬ 
to sempre estraneo a quei fatti. Caso strano 
— almeno come dice la polizia — anche 
Billy Marasca, come Spavone, da qualche 
tempo commerciava in carne. Export-im¬ 
port, come «o’ malommo». 

Nini Grappone, invece, è stato svegliato 
Falera notte in una lussuosa villa dell’Ar¬ 
gentario. Il «bancarottiere», colpito da più 
di un provvedimento giudiziario, era «sog¬ 
giornante obbligato» in una zona turistica 
fre le più esclusive d’Italia. Certamente 
non è da tutti essere inviati in quella zona 
per «misura di prevenzione». Negli anni 70 
viaggiava in Roll Rovce rosa e si candidò 
nel FSDI alle politiche; la sua «stella» era 
già in declino quando il suo castello finan¬ 
ziario crollò. Infatti quasi nessuno ha atte¬ 
so a Napoli il suo arrivo da Grosseto ieri 
sera. Anche questo è il segno del declino di 
una ex «stella, del mondo della finanza. 


Processo all’agente di custodia 


Gelli scrive: 
«Con la fuga 
vi ho 

disturbato» 

Una lettera ai giudici del tribunale - Lie¬ 
ve condanna e scarcerazione per Ceresa 

GINEVRA — Puntualissimo. Gelli si è fatto vivo. Per difendere 
Eduard Ceresa, il secondino che il 10 agosto lo ha aiutato a scappa¬ 
re dal carcere di Champ Dollon, ha mandato una lettera al presi¬ 
dente del Tribunale di Ginevra. 

In due cartelle e mezzo scritte a macchina, il capo della P2 — 
sfruttando la collaborazione di qualche suo fedelissimo — fa sape¬ 
re alle autorità svizzere che è molto dispiaciuto di averle «disturba¬ 
te» con la sua fuga: «Ero stato incarcerato ingiustamente e, da 
perseguitato politico, avevo il dovere di evadere». La lettera, spedi¬ 
ta dall’Italia e datata 15 marzo (vigilia del processo a Ceresa), è 
stata sfruttata abilmente dalla difesa della guardia carceraria, che 
ha ottenuto di farla leggere pubblicamente durante la seduta del 
procèsso. 

Scrive Gelli: sia chiaro che la responsabilità dell’evasione è tutta 
mia. Nessuno era al corrente delle mie intenzioni; persino mio 
figlio ha saputo che sarei fuggito solo un giorno prima dell’attua¬ 
zione del piano. Quanto a Ceresa, il poveretto ha ricevuto da me 
qualche soldo ma solo per amicizia, non per corruzione. Qualche 
soldo e delle promesse, tutto qui. Appena ho saputo che questo 
processo si sarebbe celebrato, ho deciso di scrivervi, signori giudi¬ 
ci, in modo che possiate far giustizia evitando di infierire su chi 
non c’entra o c’entra poco. 

Questo, grosso modo, il messaggio del Venerabile, siglato con 
tanto di firma autografa. Eduard Ceresa — in assenza di periti 
calligrafi — ha confermato al presidente: «Sì, è proprio la sua 
firma, la riconosco». 

Il processo ieri mattina è iniziato di buon’ora, verso le nove. 
Eduard Ceresa era presente, a smentire le voci che, dato il suo 
recente ricovero in una clinica psichiatrica, rendevano poco proba¬ 
bile una sua partecipazione al dibattimento. 

Fin dall'inizio si è capito che la sua difesa aveva ben poche 
cartucce da sparare. Del resto Ceresa aveva ammesso tutto fin 
dall’inizio, quando lo avevano arrestato. Fedele a questa linea, ha 
aggiunto ben poco a quanto già si sapeva: fu lui ad allestire tutta 
la messinscena che doveva sviare le indagini, con il manichino 
messo nel lettino della cella numero 153, la siringa, le tracce di 
sangue, il cotone imbevuto di cloroformio, la chiave che apriva 
alcune delle tante porte che separavano Gelli dalla libertà. 

Sì, si è saputo qualche particolare in più. ma ben poco rilevante. 
Come ad esempio questa storia: quando già il venerabile era stato 
nascosto all’interno del furgone con il quale Ceresa avrebbe attra¬ 
versato il portone centrale del carcere, il motore non si avviò. 
Ceresa, con estremo sangue freddo, chiamò due colleghi a trainare 
l'automezzo. Per farlo, utilizzò una corda che egli stesso andò a 
prendere «sotto la pancia di Gelli.. Nessuno se ne accorse, nono¬ 
stante nella notte l'allarme fosse già stato dato perché nella rete 
esterna ai carcere era stato scoperto un primo varco. 

Perché Ceresa accettò di far fuggire Lido Gelli? Perché, come 
già aveva detto in istruttoria, era stanco del proprio lavoro: «Non 
sopportavo più di stare in un posto dove il detenuto ha sempre 
ragione e la guardia sempre torto»; perché aveva paura: «Mi ero 
accorto che Gelli sapeva molte cose sulla mia famiglia, ed avevo 
l'impressione che mi facesse pedinare»; perché, in fin dei conti, il 
capo della P2 aveva dimostrato di essere un buon pagatore e gli 
aveva prospettato un lavoro ben retribuito come guardia del cor¬ 
po. promettendogli un premio di parecchie migliala di franchi in 
cambio dell’aiuto per la fuga. 

Dell’incontro Gelli-Ceresa ha raccontato la moglie di quest’ulti¬ 
mo, Christine Python: «Mio marito è stato completamente trasfor¬ 
mato da Gelli. Quell’uomo l’aveva magnetizzato. Prima Eduard 
era di buon carattere; da quando è iniziato il loro rapporto è 
diventato intrattabile irascibile. Io gli dicevo: non vedi cosa scri¬ 
vono i giornali di lui? Mio marito mi rispondeva: sono tutte esage¬ 
razioni, tutte invenzioni della stampa». 

In serata è stata emessa la sentenza: Ceresa è stato condannato 
a 18 mesi di reclusione con la condizionale. Più tardi l’agente di 
custodi veniva scarcerato. 

Fabio Za fichi 


D parere del PG 
a favore di Tortora 


ROMA — Per la Procura ge¬ 
nerale della Cassazione la 
decisione con la quale il Tri¬ 
bunale della libertà di Napoli 
i! 17 gennaio scorso concesse 
ad Enzo Tortora gli arresti 
domiciliari i ineccepibile. 
Convinto di ciò, l’ufficio del 
Pubblico ministero ha chie¬ 
sto che sia respinto il ricorso 
dalla Procura della Repub¬ 
blica napoletana per ottene¬ 
re l’annullamento del bene¬ 
fìcio. Quanto all’istanza di li¬ 
bertà provvisoria avanzata 
dalla difesa del presentatore 
e respinta sia dal giudice 1- 
slruttore sia dal Tribunale 
della libertà, il procuratore 
generale della Cassazione la 
ritiene inammissibile. Sulle 
due questioni la prima sezio¬ 
ne della Corte di Cassazione 


dovrà pronunciarsi in came¬ 
ra di consiglio nella seduta 
del 3 aprile prossimo. 

Gli arresti domiciliari, ne¬ 
gati dal giudice Istruttore di 
Napoli, vennero Invece con¬ 
cessi a Tortora dal Tribunale 
della libertà. Nell’ordinanza 
I giudici esclusero che il pre¬ 
sentatore fosse «pericoloso 
per la società» ed osservaro¬ 
no che le sue condizioni di 
salute erano precarie, sof¬ 
frendo egli di ipertensione 
arteriosa, problemi vascolari 
e stato ansioso, tanto che 
successivamente fu ricove¬ 
rato in clinica. 

Contro la concessione del 
beneficio II Pubblico mini¬ 
stero propose ricorso in Cas¬ 
sazione. Lo stesso fece la di¬ 
fesa per il rifiuto della liber¬ 
tà provvisoria. 


I 
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A Mirandola» sotto gli occhi delia figlia 

Rapito per errore 
e forse ucciso 
dentista modenese 

I Vigili del Fuoco cercano il corpo di Giorgio Molinari nel fiu¬ 
me Secchia - I sequestratori l’hanno colpito con un martello 



- * * * v- 
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Giorgio Molinari 


Il lavoro degli inquirenti tra Verona e Monaco 

Si accumulano le prove 
contro i due giovani 
del gruppo «Ludwig» 

Marco Furlan e Wolfgang Abel sarebbero stati in Germania 
quando fu incendiata una discoteca - Morirono otto giovani 


Anche sulla Tesoreria unica 
voti del MSI al pentapartito 

ROMA — I voti missini di rincalzo a quelli del pentapartito 
sono stati determinanti, l’altra sera alla Camera, perché In 
commissione fosse espresso parere favorevole alla costituzio¬ 
nalità del decreto governativo che istituisce la Tesoreria uni¬ 
ca e che qualche giorno fa era passato al Senato dopo tante 
contestazioni e segni di debolezza della maggioranza. Al mo¬ 
mento del voto erano presenti 14 commissari dei PCI e della 
Sinistra indipendente, 16 del pentapartito e 2 del MSI. Se 1 
missini avessero votato con l’opposizione, a parità di voti 
sarebbe prevalso il parere negativo. Sulla rispondenza del 
decreto ai requisiti di «straordinaria necessità e urgenza» pre¬ 
visti dall'art. 77 della Costituzione dovrà comunque pronun¬ 
ciarsi nel prossimi giorni l’assemblea di Montecitorio per 
scrutinio segreto. 


Dal nostro inviato 

MODENA — Hanno tampo¬ 
nato la sua auto, e quando è 
sceso, assieme alla figlia, per 
verificare i danni, è stato pre¬ 
so a martellate al capo. Cosi, 
giovedì sera, in una strada che 
collega le campagne di Ferra¬ 
ra a quelle di Modena, è stato 
rapito il dottor Giorgio Moli¬ 
nari, 59 anni, dentista. L’auto 
che, presumibilmente, è stata 
usata dai rapitori, è stata tro¬ 
vata ieri mattina a San Pro¬ 
spero, vicino Mirandola era 
bruciata, secondo un metodo 
diffuso dalla camorra. 

L'auto era a poche centi¬ 
naia di metri dai fiume Sec¬ 
chia: alcune tracce nei campi, 
l'erba calpestata ed alcuni 
punti schiacciata come se fos¬ 
se stato trascinato un corpo, 
hanno fatto pensare al peggio. 
I carabinieri hanno chiamato 
i sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Bologna, che hanno 
cominciato a scandagliare il 
fiume. In tutta la zona circo¬ 
stante gruppi di carabinieri 


hanno ispezionato, armi alla 
mano, le case coloniche disa¬ 
bitate. Potrebbe essere, que¬ 
sto, anche uno stratagemma 
dei rapitori per fare perdere 
tempo agli inquirenti. 

Ad una quindicina di chilo¬ 
metri da San Prospero si tro¬ 
vano i caselli delFAutosole e 
della Brennero, e i sequestra¬ 
tori potrebbero essere a centi¬ 
naia di chilometri di distanza. 

Il rapimento è avvenuto al¬ 
le ore 20, presso Scortichino. 
Il professionista stava tornan¬ 
do a casa, dopo avere lasciato 
('ambulatorio di Bondeno, nel 
Ferrarese. La sua casa è a San 
Martino, ma ci sono lavori in 
corso e da qualche giorno 
Giorgio Molinari era ospite 
dei figli a Mirandola. Viaggia¬ 
va assieme alla figlia. Maria 
Pia, di 29 anni, anche lei me¬ 
dico dentista, impegnata nel¬ 
lo studio del padre. 

Quando la vettura è stata 
tamponata, nessuno dei due 
ha pensato ad un tentativo di 
rapimento. Sono scesi dalla 


vettura, per capire cosa fosse 
successo, e per constatare i 
danni. T>e uomini hanno ag¬ 
gredito il dentista alle spalle, 
colpendolo al capo ripetuta- 
mente, con un martello di pla¬ 
stica dura, come quelli usati 
dagli elettricisti. Sull'asfalto 
sono riamste tracce di sangue. 
Poi il dentista è stato caricato 
a forza nell'auto degli aggres¬ 
sori, che sono fuggiti. La figlia 
ha dato rallarme, e sono stati 
istituiti subito blocchi strada¬ 
li, ma senza risultati. 

Ieri mattina, poco dopo le 
7, un contadino di San Pro¬ 
spero ha avvertito i carabinie¬ 
ri che sui suoi campi c’era una 
vettura bruciata. La sera pri¬ 
ma verso le dieci e trenta, ave¬ 
va visto qualcosa bruciare, ma 
pensava che fossero sterpa¬ 
glie. C’era stato anche uno 
scoppio, quello del serbatoio. 

il dottor Molinari è certa¬ 
mente agiato, ma non ricchis¬ 
simo. Possiede la casa a San 
Martino in Spino e due ap¬ 
partamenti, destinati ai figli. 


a Mirandola. Aveva iniziato la 
professione a San Martino, 
poi si era trasferito a Bonde¬ 
no, un centro più importante. 
I familiari, ed anche la gente 
del paese (1500 abitanti in 
tutto) pensano che possa es¬ 
sersi trattato di un errore di 
valutazione da parte dei rapi¬ 
tori e dei loro informatori. 

Ieri sera, Maria Pia Moli¬ 
nari ha riconosciuto, nell’auto 
bruciata trovata a San Pro¬ 
spero, la vettura usata dai 
banditi. Per tutta la gioranta 
di ieri, i familiari hanno atte¬ 
so una telefonata chiusi nella 
casa di Mirandola, ma non ri¬ 
sulta esserci stato nessun con¬ 
tatto. 

Quello del dottor Molinari 
è il dodicesimo rapimento av¬ 
venuto, in undici anni, in E- 
milia Romagna. Gli ultimi 
due, avvenuti lo scorso anno, 
sono quelli di due ragazze bo¬ 
lognesi, Ludovica Rangoni 
Machiavelli e Patrizia Bauer, 
entrambe rilasciate. 


j. m. 



Wolfgang Abel Marco Furlan 


Nuoro, un appello 
per la farmacista 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Da più di 
cento giorni non abbiamo 
notizie di Gina. Viviamo in 
una angoscia profonda. Di¬ 
teci almeno che è viva». Que¬ 
sto disperato appello è stato 
lanciato al banditi da Joseph 
Manconi, il fratello della far¬ 
macista rapita a Nuoro quat¬ 
tro mesi fa — il 16 novembre 
—, da un commando di fuo¬ 
rilegge In pieno centro citta¬ 
dino. Dopo le prime trattati¬ 
ve, 1 contatti con 1 rapitori si 
sono improvvisamente in¬ 
terrotti ai primi di dicembre. 


L’ultimo segnale risale a 
quei giorni: un breve mes¬ 
saggio scritto di pugno dell’ 
ostaggio, a fianco alla testa¬ 
ta di un quotidiano sardo. Da 
allora il silenzio. 

«I contatti — afferma il 
fratello della rapita — sono 
stati interrotti quando tutto 


sembrava sul punto di risol¬ 
versi. È davvero inspiegabi¬ 
le. Se ci fosse stato un altro 
incontro, con un po’ di buo¬ 
na volontà da parte dei se¬ 
questratori, la vicenda si sa¬ 
rebbe risolta immediata¬ 
mente. Che cosa impedisce 
ai rapitori di mia sorella di 


farsi vivi? Se la trattativa de¬ 
ve essere rinviata per forza 
maggiore, che almeno cl dia¬ 
no notizie rassicuranti sulla 
salute di mia sorella». 

«Incontriamoci — conclu¬ 
de l’appello ai banditi —. Ve¬ 
diamo di risolvere una situa¬ 
zione che ha dell’assurdo per 
il vostro ostinato silenzio. A 
chi ha in mano mia sorella 
può convenire, per noi è tut¬ 
to». 

GII Inquirenti non nutro¬ 
no purtroppo molte speranze 
che l’ostaggio possa essere 
ancora in vita. 


Dal nostro inviato 

VERONA — Marco Furlan e 
Wolfgang Abel, i due giovani 
della Verona bene, arrestati 
due domeniche fa, mentre tani- 
che di benzina in mano stavano 
appiccando il fuoco alla «Mela- 
mnra», una discoteca di Casti¬ 
glione delle Stiviere, a pochi 
chilometri da Mantova, in cui 
stavano ballando 400 giovani, 
sarebbero stati a Monaco di 
Baviera la notte tra il 7 e l’8 
gennaio scorsi. La notte, cioè, 
in cui fu incendiata la «Sex Di- 
scothek Li ver pool» della capi¬ 
tale bavarese, incendio in cui 
otto persone rimasero orribil¬ 
mente ustionate, rivendicato 
dalla sigla del gruppo neonazi¬ 
sta Ludwig. 


Un testimone li avrebbe visti 
sul treno che da Verona porta a 
Monaco. Secondo altri testimo¬ 
ni, i titolari del locale, Werner 
Schwaiger e Rudolf Probst 
«due ragazzi, sui 22-25 anni, e- 
leganti, che tra loro parlavano 
in perfetto italiano ma uno dei 
quali si rivolgeva alle ragazze 
che chiedevano le ordinazioni 
in perfetto tedesco, sono stati 
visti fuggire poco prima dell’in¬ 
cendio». Una descrizione cui i 
funzionari della polizia tedesca 
piombati a Verona e Mantova 
sembrano dare grande impor¬ 
tanza. Una descrizione che, per 
quanto in apparenza vaga, po¬ 
trebbe attagliarsi ai due giova¬ 
ni in carcere. Sarebbe un altro 
tassello del mosaico che gli in¬ 


Un convegno del CIDÌ a Grosseto sulla scuola e la «sfida» delle nuove tecnologie 


L’insegnante si scopre «analfabeta informatico» 

«Gli studenti imparano i primi rudimenti fuori delle aule. £ noi?» - La pressione delle case costruttrici di computer - Una nuo¬ 
va scienza, ma non ancora una nuova materia - Il progetto IRIS e la latitanza del ministero alla Pubblica istruzione 


dal nostro inviato 

GROSSETO — «Non faccia¬ 
moci illusioni: gli studenti 
impareranno sempre di più e 
sempre meglio fuori dalla 
scuola elementi di Informa¬ 
tica, e noi Insegnanti rischia¬ 
mo di trasformarci nel veri 
analfabeti del 2000». Il pro¬ 
fessore di fisica dell’ITIS di 
Pisa, Fabio De Michele, lo 
dice con pacatezza al micro¬ 
fono, e davvero non occorre 
sbracciarsi per convincere 
questa platea di maestri e 
professori che 11 Centro di ì- 
niziatlva democratica degli 
insegnanati (il CIDI), ha 
convocato a Grosseto per un 
lungo convegno su «Infor¬ 
matica e scuola». 

La preoccupazione di ri¬ 
manere tagliati fuori da un 
processo di modernizzazione 
e forte, «masono forti — dice 
De Michele — anche le pres¬ 
sioni commerciali, le ditte 
scaricano sui docenti mi¬ 
gliala di offerte per l’ac¬ 
quisto di materiale informa¬ 
tico». Metti insieme le due 
cose ed hai l’esplosione di in¬ 
teresse degli insegnanti (e 
del genitori) per l'informati¬ 
ca. che si concretizza nell’af- 
follare convegni come que¬ 
sto o come quello sul •bam¬ 


bino tecnologico»di tre setti¬ 
mane fa. O nel prendere d’ 
assalto 1 corsi di alfabetizza¬ 
zione Informatica promossi 
dal CIDI In questi mesi, cor¬ 
si che hanno registrato mi¬ 
gliaia di iscrizioni. 

Un gran domandare, un 
cercare affannoso di risposte 
definitive. Ma qui a Grosseto 
il CIDI ha scelto di rifiutare 
discorsi epocali (il maestro 
scomparirà, il computer so¬ 
stituirà il libro) quegli sche¬ 
matismi *che consentono 
soltanto — ha detto 
l’*informatica» Paola Mana¬ 
corda — risposte ideologi¬ 
che». Quello che si tenta è u- 
n’operazione per «allungare 
la prospettiva», far capire co¬ 
sa sta mutando sotto l’incal¬ 
zare dello sviluppo tecnolo¬ 
gico. Una nuova scienza si 
sta affermando e non si pos¬ 
sono più «fare cose qualsiasi, 
senza un minimodi riflessio¬ 
ne sul valore formativo dell’ 
informatica — ha detto Ma¬ 
no Fierll, del Cento europeo 
dell’educazione di Frascati 
— ma neppure risolvere tut¬ 
to in discussioni a priori: oc¬ 
corre assumere un razionale 
atteggiamento sperimenta¬ 
le». E bisogna fare presto, 
perchè »nschiamo — ha det- 


Come Insegnare e apprendere col computer 

IL -TUTOR» — Il computer dà allo studente l’informazione, 
quindi pone la domanda, infine dà un’eventuale «informazio¬ 
ne di riserva» se la risposta è errata. 

L’ESERCITAZIONE GUIDATA — Lo -rudente si addestra a 
risolvere esercizi. La difficoltà del prò’ .cmi può essere gra¬ 
duata sulla base delle risposte dello studente. 

LA SIMULAZIONE — Gli studenti «lavorano» su programmi 
che imitano il comportamento di fenomeni fisici, sociali, eco¬ 
nomici. O mondi fantastici. 

LA SOLUZIONE DI PROBLEMI — Docenti e studenti usano 
il computer come strumento di calcolo per «automatizzare» la 
soluzione di problemi posti dalle singole materie di studio. 


to De Michele — di rafforza¬ 
re agli occhi degli studenti 1’ 
idea di inutilità della scuola» 
c perchè «i ritardi nella “alfa¬ 
betizzazione tecnologica” — 
ha avvertito Stefaano Rodo¬ 
tà — creano nuove, marcate 
disuguaglianze ». 

Alle relazioni (una decina) 
il compito di dare, allora 
questi riferimenti. 

L’informatica è la scienza 
che crea i «modelli della real¬ 
tà», i metodi per rappresen¬ 
tarla. Ma non è una scienza 
che sintetizza tutte le altre, 
non si può insomma, inse¬ 


gnare tutto con l’informati¬ 
ca. È importante avere e da¬ 
re agli studenti competenze 
informatiche, perchè la so¬ 
cietà è investita da questa ri¬ 
voluzione e perchè — come 
spiega la professoressa Ma¬ 
ria Ferraris — queste com¬ 
petenze forniscono sia meto¬ 
di di pensiero che strumenti 
operativi utilizzabili in di¬ 
verse aree disciplinari». Pas¬ 
sare da un linguaggio infor¬ 
matico ad un altro (•tradur¬ 
re» da Basic a Pascal, ad e- 
sempio) è un ottimo esercizio 
logico, ed è formativo per gli 


studenti «esplorare» i confini 
tra il linguaggio informatico 
e quello naturale, degli uo¬ 
mini. II computer, poi, può 
creare banche di materiali 
didattici, di esercizi, di quesi¬ 
ti per la valutazione degli 
studenti,può aiutare nell’a¬ 
nalisi dei risultati (anche se è 
stato detto , occorre usarlo 
quando sia più economico e 
più utile di altri metodi: e 
non è detto che Io sia sem¬ 
pre). Può essere uno stru¬ 
mento per apprendere ed In¬ 
segnare. E già si affaccia il 
videodisco (una tecnologia 
nuovissima che permette di 
immagazzinare 108.000 im¬ 
magini statiche o sequenze 
dinamiche per una durata di 
mezz’ora) e la «vlewdata», il 
sistema che combina televi¬ 
sione, telefono e computer. 

Nuova scienza e nuove 
tecnologie possono migliora¬ 
re la qualità della formazio¬ 
ne dei ragazzi, la loro creati¬ 
vità, la loro capacità di ap¬ 
prendimento autonomo, di 
sistematicità di pensiero. 

Insomma, una scienza in 

f >iù si affaccia al mondo del- 
a scuola. Ma, forse, non c’è 
ancora, all’orizzonte, la ma¬ 
teria «informatica». Almeno 
così sembrano suggerire sia i 


programmi della scuola me¬ 
dia, sia quelli, non ancora in 
vigore, delle elementari. 
Forse solo in alcuni indirizzi 
delle superiori è possibile 
uno studio specifico, specia¬ 
lizzato come quello che si fa 
oggi in 250 istituti tecnlcL 

Per ora, però il futuro più 
verosimile sembra quello de¬ 
lineato dal progetto speri¬ 
mentale Iris del Centro euro¬ 
peo di Frascati, che partirà il 
prossimo anno scolastico: V 
introduzione non di una ma¬ 
teria nuova, ma dello studio 
di elementi di informatica 
nelle varie discipline esisten¬ 
ti. Privilegiare, insomma, 1’ 
aspetto formativo e cultura¬ 
le piuttosto che la formazio¬ 
ne specialistica. 

Ce la farà la vecchia scuo¬ 
la italiana a riqualificarsi in 
questa rivoluzione? O le esi¬ 
genze di mercato delle case 
produttrici romperanno 
questi argini «culturali» e 
imporranno «colonizzando» 
didattica, contenuti, modi d.i 
spendere le lore di scuola? È 
una partita aperta. Con un 
grande assente: il ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Romeo Bossoli 


L’odg DC-PSI sulla politica governativa 

Che c’entra quel voto 
con la realtà umbra? 


Il voto col quale igruppi del¬ 
la DC e del PSI nel Consiglio 
regionale delì'Umbna hanno 
deliberato l'ordine del giorno di 
adesione alla manovra econo¬ 
mica del governo — avvalendo¬ 
si. fra l'altro, del compiacente 
atteggiamento del MSi. e sema 
neppure tener conto delle pro¬ 
poste che si avanzano nella 
stessa maggioranza di governo 
per superare la logica lacerante 
del decreto legge — lascia inal¬ 
terati i problemi della nostra 
regione. 

Questo deve essere un punto 
chiaro per l'opinione pubblica, 
perché non è certo sulla base di 
simili atti, suggenti da conside¬ 
razioni di strumentabtà politi¬ 
ca e non da un preciso riferi¬ 
mento alle reali esigenze della 
collettività, che si può preten¬ 
dere di affermare o di far crede¬ 
re che la situazione dell'Um¬ 
bria sia mutata e che le misure 
governative le abbiano impres¬ 
so un segno nuov o positiv o. 

L'Umbria di oggi — tanfo 
per citare le più eclatanti, ma 
non le sole, situazioni di diffi¬ 
coltà — si chiama Temi, con la 
profonda crisi delle sue impre¬ 
se a partecipazione statale, si 
chiama Spoleto, con i suoi 
drammatici problemi occupa¬ 
zionali, si chiama Perugia, col 
forte aumento delle ore di cassa 
integrazione, verificatosi co¬ 
stantemente e in misura mag¬ 


giore — smentendo certe stati¬ 
stiche — proprio negli ultimi 
tempi. E l'Umbria è innanzi 
tutto esigenza di autonomia e 
sforzo comune della sua collet¬ 
tività per impedire il regresso e 
uscire della crisi. 

Aon a caso questa regione ha 
conosciuto i momenti di mag¬ 
giore decadenza e di maggiore 
difficoltà proprio quando le si è 
voluto imporre la condizione di 
» provincia• e si sono voluti 
comprimere o sopprimere i suoi 
caratteri originali. L'imposizio¬ 
ne di una simile condizione è 
stato il fatto tradizionalmente 
caratterizzante la politica della 
DC: subordinazione egli indi¬ 
rizzi governativi, affossamento 
di ogni iniziativa autonoma, as¬ 
servimento degli interessi ge¬ 
nerali a quelli particolari. Per 
contro, l'uscita da tale stato di 
cose ha contrassegnato, fin dal¬ 
l'inizio, l’azione delle sinistre, 
del PCI e del PSI, che, su que- i 
sfa linea, hanno acquisito con- I 
sensi, una larghissima base di | 


massa, e la legittimazione a go¬ 
vernare nella regione e negli 
enti locali e promuov ere lo svi¬ 
luppo della collettività. 

Su un simile terreno molta 
strada è stata percorsa e la re¬ 
gione ha acquisito livelli di vita 
adeguati al grado di crescita del 
paese. Afa molto cammino re¬ 
sta ancora da fare: e lo dimo¬ 
stra proprio il fatto che, con Va¬ 
cuimi della crisi, si riaffacciano 
le forze della divisione, che ri¬ 
propongono un'immagine • pro¬ 
vinciale » e subalterna dell'Um¬ 
bria. 

Corrisponde quest’immagi¬ 
ne alla realtà° La rispetta a 
questo domanda sta nel riferi¬ 
mento agli interessi reali per 
come si sono andari definendo 
e per come si presentano oggi e 
sta anche nel modo in cui la col¬ 
lettività regionale, nel contesto 
di q uella nazionale, reagisce al¬ 
la crisi e alle misure che vorreb¬ 
bero dare ed essa soluzioni i- 
nefficaci e profondamente in¬ 
giuste: con l'iniziativa, cioè, 
delle sue istituzioni democrati¬ 


che, ricca di elementi propositi¬ 
vi e aperta al più ampio concor¬ 
so delle forze sociali e con un’ 
opposizione popolare in difesa 
ai diritti basilari dei lavoratori, 
ferma e rigorosa ma anche so¬ 
stanziata da sicuro senso civile 
e da una straordinaria sensibi¬ 
lità democratica. 

Nessun ordine de! giorno di 
appoggio al governo può muta¬ 
re i termini reali della difficile 
situazione dell'Umbria né può 
snaturarne gli interessi pecu¬ 
liari. 

La maggioranza di sinistra 
alla Regione ha assunto anche 
recentemente precisi impegni 
programmatici e operativi di 
forte segno unitario. A questo 
si dovrà fare riferimento per 
condurre un’azione decisa e 
coerente, non condizionata da 
esigenze esterne ed estranee 
che possano indebolirne la 
spinta e sbiadirne i connotati. 

Su questi precisi impegni, 
concordemente definiti e più 
volte ribaditi, non potranno es¬ 
sere accettati atteggiamenti 
contraddittori. A questi impe- 

f ni, infatti, elegeta la validità e 
utilità dell'alleanza di sinistra 
in Umbria, in sintonia con le 
aspettative dei cittadini e con 
la responsabilità politica che ci 
siamo assunro verso di essi. 

Germano Marri 

presidente delia giunta 
regionale deU’Utnbria 


Da martedì alla Camera la stretta finale 


Condono, approvati 
altri emendamenti PCI 

ROMA — Completati l’esame ed il voto delle norme che co¬ 
stituiscono la pnma parte del provvedimento Nicolazzi (pre¬ 
venzione e repressione dell’abusivismo futuro), la Camera 
discuterà tra martedì e venerdì la seconda parte del progetto, 
quella riguardante il condono vero e proprio, cioè la sanato¬ 
ria dell’abusivismo già consumato. 

Nella seduta di ieri sono passati un’altra serie di emenda¬ 
menti comunisti riguardanti il recupero urbanistico e del 
risanamento dei quartieri e delle borgate abusivi (il proble¬ 
ma è particolarmente sentito a Roma e nelle città meridiona¬ 
li) e l’inasprimento delle sanzioni pecuniarie e penali a carico 
dei lottizzatoti abusivi, che rischieranno ora anche l'arresto 
da sei mesi a due anni. 

Sempre ieri l'iniziativa del PCI è valsa a cancellare dal 
progetto Nicolazzi una norma scandalosa con cui si prevede¬ 
va, per giunta con effetto retroattivo, la sanatoria gratuita 
degli abusi edilizi commessi nei ministeri (cioè dalla stessa 
mano pubblica), nei grandi esercizi commerciali, negli stabi¬ 
limenti industriali, ecc— Non meglio precisate «opere inter¬ 
ne» venivano declassate a «manutenzione ordinaria», e rese 
così regolari anche quando erano e sono dei tutto abusive. 

Al posto della sanatoria gratuita si è invece prevista, ma 
solo per il futuro, una maggiore flessibilità nella valutazione 
delle opere interne che — precisa un emendamento di Franco 
Bassanini. della Sinistra indipendente, sostenuto dal PCI ed 
approvato daii’cssembtea — non comportino aumenti di su¬ 
perficie, variazioni di sagoma, problemi statici e cambia¬ 
menti d’uso. 


quirenti stanno cercando di co¬ 
struire per risalire a Ludwig, il 
gruppo neonazista che ha ri¬ 
vendicato, negli ultimi anni, al¬ 
meno una decina di atroci de¬ 
litti in mezza Europa, con ven¬ 
tisette vittime fra singoli (reli¬ 
giosi, drogati, prostitute) e 
stragi di massa come l’incendio 
del cinema a luce rossa Ero3 di 
Milano e il «Sexi Club» di Am¬ 
sterdam. 

A: magistrati italiani, i poli¬ 
ziotti germanici avrebbero por¬ 
tato numerosi indizi. Nell’ap- 
partamento al n. 7 della Leon- 
hard Frank Strasse di Monaco, 
in cui Wolfgang Abel abitava 
quando non stava nella casa ve¬ 
ronese del padre, è stato trova¬ 
to un paio di calzoni in velluto a 
coste, tipo jeans e marca Ufo, 
del tutto identico a quello tro¬ 
vato, semibrucìato, nella Sex 
Discothek di Monaco, in una 
borsa sportiva, assieme ad altri 
oggetti (toniche di plastica 
bianca da 20 litri, come quelle 
usate a Castiglione delle Stivie¬ 
re, cintura di fìnto coccodrillo e 
una cravatta nuova). Un parti¬ 
colare insignificante, se non 
fosse per il fatto che i pantaloni 
trovati nella casa di Abel sono 
esattamente della stessa taglia 
di quelli trovati nella discoteca 
dopo il rogo: una taglia che è di 
qualche numero piu grande di 
quella che portano tanto il gio¬ 
vane tedesco laureato in mate¬ 
matica che il suo amico del cuo¬ 
re Furlan. 

Gli indumenti trovati nel lo¬ 
cale di Monaco sono serviti a 
dare autenticità alla rivendica¬ 
zione dell’attentato? Gli inqui¬ 
renti non si sbottonano; lascia¬ 
no però capire che le due tani- 
che trovate nella borsa sportiva, 
sono state acquistate in un ne¬ 
gozio poco distante dall’appar¬ 
tamento di Monaco di Wol¬ 
fgang AbeL 

Smentito, invece, il ritrova¬ 
mento di una bozza di volanti¬ 
no firmata Ludwig nello stesso 
appartamento; sono state tro¬ 
vate invece alcune buste in cui 
Abel aveva vergato a mano l’in¬ 
dirizzo di Furlan, a stampatel¬ 
lo, con una calligrafia che pre¬ 
senterebbe analogie con le let¬ 
tere con cui furono rivendicati 
l’attentato di Monaco e l’ag¬ 
gressione del 26 febbraio 1983 a 
Trento, in cui il frate Armando 
Bison cadde massacrato a colpi 
di punteruolo. 

Altro particolare che potreb¬ 
be legare le imprese del groppo 
Ludwig alla pista che porta al 
giovane bavarese, il fatto che 
tutte queste buste (quella della 
missiva non spedita a Furlan e 
quelle che rivendicavano i de¬ 
litti di Monaco e di Trento) 
mettono, neU’indirizzo, il nu¬ 
mero civico davanti al nome 
della via. Come si usa fare in 
Germania. Tra le voci che cor¬ 
rono, in queste ore, mentre ca¬ 
rabinieri e polizia italiana e te¬ 
desca continuano frenetica¬ 
mente le indagini, c’è anche 
quella del rinvenimento, sem¬ 
pre nell'appartamento delia 
Lecnhard Frank Strasse.di un 
libro in rui ricorrerebbe fre- 
ouentemente il nome di un Lu¬ 
dwig o di un frate Ludwig e l'e¬ 
sistenza di un teste che avrebbe 
trovato qualche somiglianza 
tra le foto dei due giovani arre¬ 
stati e gli identikit dei massa¬ 
cratori dei due anziani frati di 
Monte Beri co, a Vicenza, il 20 
luglio 1982- 

Secondo gli inquirenti i due 
giovani, se appartenenti al 
gruppo neonazista. Ludici ^.po¬ 
trebbero essere tutt’al più la 
manovalanza, non certo la 
mente. La loro formazione i- 
deologica di destra (da giovani, 
quando frequentavano il Liceo 
ai Verona erano nel giro dei 
•Guerriglieri di Cristo Re»), un 
impasto di neonazismo e fana¬ 
tismo religioso, è sicuramente 
nel filone dei deliranti messag¬ 
gi con cui Ludwig si è attribuito 
le sue stragi. 

11 sostituto procuratore Pa¬ 
squale Pantalone, ieri, intanto, 
per la prima volta, ha indiretta¬ 
mente confermato il tentativo 
di suicidio di Marco Furlan, il 
giovane figlio del primario o- 
spedaliero di Verona. 

Roberto Botis 


Massoneria: morto l’ex 
gran maestro Ennio Battelli 

MILANO — Ennio Battelli, ex gran maestro della massone¬ 
ria «Grand’Oriente d'Italia», è morto a Milano. Lo ha confer¬ 
mato questa sera Pietro Spavleri, attuale presidente del col¬ 
legio circoscrizionale massonico per la Lombardia. 

Il generale Battelli è morto la notte scorsa In ospedale dove 
era stato ricoverato In seguito ad un attacco di ulcera perfo¬ 
rante. Aveva 64 anni, è stato gran maestro del «Grand’Orien¬ 
te. dal 1979 al 1982. 

Definitivamente approvato 
nuovo contratto di polizia 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha approva¬ 
te In sede legislativa 11 Ddl presentato dal presidente del 
Consiglio del ministri on. Bettino Craxl e dal ministro degli 
Interni on. Oscar Luigi Scalfaro col quale viene data attua¬ 
zione all’accordo contrattuale relativo al personale della po¬ 
lizia di Stato. L’approvazione di questa legge, già votata in 
sede legislativa dalla prima commissione del Senato, era sta¬ 
ta sollecitata a Roma da cortei di funzionari aderenti alle 
organizzazioni sindacali di categoria. La legge fissa la misu¬ 
ra dell’indennità pensionabile per il personale dirigente civi¬ 
le e indennità pensionabile all’arma del carabinieri, al corpi 
della guardia di finanza, degli agenti di custodia e delia guar¬ 
dia forestale. La legge prevede inoltre l’attribuzione al perso¬ 
nale militare delle forze armate, fino al grado di tenente 
colonnello, dei miglioramenti economici per stipendio già 
concessi ai dipendenti civili dello Stato mentre una norma 
stabilisce Infine una procedura abbreviata per la correspon¬ 
sione dei nuovi stipendi. 

Rinnovate le cariche direttive 
della stampa parlamentare 

ROMA — SI sono svolte nella sede di Palazzo Montecitorio le 
elezioni per il rinnovo delie cariche direttive dell’associazio¬ 
ne stampa parlamentare per il prossimo blennio. Alla presi¬ 
denza è stato confermato Giuseppe Morello. Alla vice presi¬ 
denza è stato riconfermato Antonio Chlzzoniti. Il consiglio 
direttivo risulta così composto: Antonio DI Mauro, Fernando 
Masullo, Enrico Colavita, Ettore Tito, Giulio Colavolpe, Wal¬ 
ter Semeraro, Ottorino Gurgo, Mario Nanni, Stefano Romi¬ 
ta, Rosario Manfellotto, Enzo Carra, Glauco Marrocco, Mau¬ 
rizio Marchesi. Per 11 collegio dei probiviri sono risultati elet¬ 
ti: Pietro Colletta, Giuseppe Selvaggi, Maurizio Santarelli, 
Antonio Caprarica, Giuseppe Pederzoli. Revisori del conti 
sono stati eletti: Adalberto Manzone, Luigi Lazzi-Gazzini, 
Mario Stanganelli. 

È morto a Napoli il senatore 
Enrico Quaranta (PSI) 

NAPOLI — Il sottosegraterio al ministero per gli Interventi 
nel Mezzogiorno, sen. Enrico Quaranta del PSI, è morto Ieri 
pomeriggio nella clinica «Mediterranea» di Napoli dopo lun¬ 
ga malattia. Il sen. Quaranta, della direzione centrale del 
PSI, aveva 56 anni. 


Il Partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 20 marzo alle ore 
10. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeri¬ 
diana di lunedi 19 marzo. 



COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 

Provincia di Livorno 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione indirà quanto prima licitazione privata 
per l'appalto del seguente lavoro: 

ULTIMAZIONE ED AMPLIAMENTO DELLA STRADA VICINALE 

DI POZZUOLO 

Importo a base d'asta L. 264.538.OCO (duecentosessanta- 
quattromdionianquecentotrentottomila). 

La licitazione sarà effettuata con le modalità di cui all'art. 1 
lettera A dena Legge 2/2/1973 n. 14 c Legge 10/12/1981 n. 
741. 

Gft interessati, con domanda rivolta, in carta legale. all'Uffìrio 
Tecnico di questo Comune possono chiedere «fi essere invitati 
aDa gara entro 15 (Quindici) giorni dalla data cfi pubblicazione 
all'albo de! presente avviso. 

Le suddette richieste (fi invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale a norma dell'art. 7 della Legge 2/2/73 n. 14. 
Rosignano Marittimo. 29 febbraio 1984 

IL SINDACO 
(Giuseppe Danesm) 



CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIO¬ 
NE DI IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI E INDUSTRIALI TRA 1 COMUNI DI 
CASTELFRANCO DI SOTTO - FUCECCHIO - M0N- 
T0P0U VALOARNO - SAN MINIATO - SANTA CRO¬ 
CE SULL'ARNO - SANTA MARIA A MONTE 

(Sede m Senta Croco sdì"Arno) 

AVVISO 01 GARA -1 CITAZIONE PRIVATA APPALTO LAVORI AMPLIAMENTO E 

RE ITTICA VIA DELLE COSTINA - IMPORTO L SOO 000 000 

IL PRESIDENTE 

vtiTorm 7 Ad legga 2/2/1974. n 14 

RENDE NOTO 

cha «erri «spartii «ma para d totanone privata per rappetto de» lavcn <* «*mc*»- 
manto • rtnAc! deM soada eomutale dea» Conta» no) Comune di Castelfranco 
di Sono (PI) • forvino Mi dteeet controXata con sor rei*. 

L~«riporlo a basa d'atta è di L SOC 000 000 

S«4 laguro *proc«4mantoc»cu arsi. 1 tot ridala tagga 3/7/1974. n. 14 

Non tono ammasaa offerta « «umanto. 

la «ripresa «ttvaawta. ragotarmenta «scritta aTAfco Nancmale Costruttori. PO 
ranno ctaadara e tssara «untata ad gare madart# domanda *i cere da boRo'da 
tv prvanra « guasta Contorno, presaa i Comma di S. Croco Sur Amo (Pisa) • 
Ottico Contratti - Poca dal Popolo, n. 8. antro dac gemi deca data d pubbAce- 
nona dP praaanta «muso naf Bearono Ufficiala Ma Bapooa- 

8. PRESIDENTE 
ring Bruno Cosmil 
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SABATO 
17 MARZO 1984 


VITA ITALIANA 


L’emigrazione colpisce il nord 


ROMA — Il nuovo emigrato 
si chiama sempre più spesso 
• Brambilla», •Brandolln*. Ha 
affiancato i «Caruso» gli 
•Scognamlglio» del Sud che 
l’hanno preceduto. In testa 
alle statistiche degli «espatri» 
dall’82 son passate infatti al¬ 
cune regioni del Nord, dove 
ha cominciato a soffiare più 
forte il vento della crisi. Pro¬ 
prio in questo periodo, ecco 
ribaltarsi una tendenza. Dal- 
l’82 sono ridiventati di più gli 
italiani che vanno via, ri¬ 
spetto a quelli che tornano. E 
il dramma si complica, in 
questa stramba Italia dove, 
sotto sotto, s’è insediata pure 
una cospicua, ma non censi¬ 
ta, quota di immigrazione 
straniera; e che rimane, co¬ 
me abbiamo visto, un enor¬ 
me serbatoio di emigrazione; 
e che per di più, per il sempre 
massiccio fenomeno dei 
•rientri», soffre — e non ri¬ 
solve adeguatamente — il 
grande problema del reinse- 
rimento produttivo. 

Emigrazione, dunque, e- 
norme »questione na 2 iona- 
le»; concetto che, a parole 
nessuno più si prova a nega¬ 
re. Ma che il settimo con¬ 
gresso della Federazione ita¬ 
liana lavoratori emigrati e 
famiglie (FILEF) iniziato ie¬ 
ri pomeriggio nella sala del 
consiglio provinciale di Ro¬ 
ma, intende rendere oggetto 
d’un’ampia e articolata -ver¬ 
tenza», dando ad essa una 
più piena proiezione euro¬ 
pea, nuovi collegamenti ed 
alleanze, un salto in avanti 
negli obiettivi. 

Un esempio, tra tanti; una 
delle assemblee che in ogni 
angolo del mondo hanno 
preparato nei mesi scorsi 
queste assise —, quella svol¬ 
tasi a Toronto —, s’è occupa¬ 
ta d’un’altra. grande e con¬ 
nessa, piaga, la droga tra i 
giovani italo-canadesl. È 
questo solo uno dei tanti se¬ 
gnali delle dimensioni e del 
tipo di assistenza che le dele¬ 
gazioni consolari non sono 
affatto attrezzate a fornire, 
nel quadro d'una politica go¬ 
vernativa che smentisce dra¬ 
sticamente tanti e ripetuti 
riconoscimenti formali del 
ruolo e del valore deU’emi- 


Congresso Filef 
da ieri a Roma 
Una «finestra» 
sulla crisi 
dell’Europa 

Dall’82 saldo migratorio nuovamente ne¬ 
gativo - Intervento di La Valle e relazio¬ 
ne di Pelliccia - Messaggio di Berlinguer 


Una delle ultime manifestazioni di e- 
migrati sfilate per le vie della capitele 
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grazione: por 5 milioni d’ita¬ 
liani all’estero, il già magro 
bilancio della Farnesina 
stanzia per 1*84 solo 25 mi¬ 
liardi. 

Ma l’emigrazione, invece, 
è una grande finestra aperta 
sul mondo: non è un caso se 
ieri la prima giornata del 
congresso (che stamane si 
sposta al palazzo della Re¬ 
gione, e dura fino a domeni¬ 
ca) abbia avuto un capitolo 
introduttivo dedicato intera¬ 
mente alla pace, con un in¬ 
tervento del presidente dell’ 
organizzazione, Raniero La 
Valle, e con l’applauditissi- 
mo saluto di Arrigo Boldrini 
per l’ANPI. Una finestra a- 
perta sulla grande — strut¬ 
turale — crisi dell’economia 
dell’Europa capitalistica: il 
segretario generale della FI- 
LEF, Dino Pelliccia, nella 
sua densa relazione, ha a 
lungo insistito nel sottoli¬ 


neare un fatto: sotto la bufe¬ 
ra della crisi e dei tagli all* 
occupazione in Italia, come 
in Inghilterra, in Germania 
come in Belgio e in Olanda, 
tutta la condizione di vita 
Uell’emigrato compie un 
drastico, terribile, passo all’ 
indietro. 

E c’è un arretramento dei 
governi, sempre più sensibili 
a spinte chauviniste e xeno¬ 
fobe, in curiosa convivenza 
con la interessata riscoperta 
del «lavoro nero», i ricatti c le 
divisioni «sommerse» impo¬ 
ste sul mercato del lavoro. È 
lo scenario d’un potente at¬ 
tacco, che ovviamente ri¬ 
schia di colpire i più deboli. E 
chi più deboli degli emigrati? 

Pelliccia ha proposto alle 
altre organizzazioni dell’e¬ 
migrazione di formare una 
sorta di .Consiglio federati¬ 
vo» che consenta di elabora¬ 
re posizioni unitarie. E ciò è 


tanto più urgente al cospetto 
d’un pesante giudizio politi¬ 
co che viene espresso sull’i¬ 
nerzia del governo italiano: 
•Dobbiamo rilevare purtrop¬ 
po — ha detto Pelliccia, nella 
sua relazione — che le affer¬ 
mazioni egli impegni conte¬ 
nuti nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Craxi non 
sono stati fatti seguire da i- 
niziative ed atti concreti». 
Tagli al bilancio degli Esteri, 
ritardi nella presentazione 
del disegno di legge sui .Co¬ 
mitati consolari». 

Finalmente varato dal go¬ 
verno esso, ricalca però il te¬ 
sto, arretrato, e negatore del¬ 
le esigenze di •partecipazio¬ 
ne», che si era già arenato 
tempo fa al Senato: .Dovre¬ 
mo vagliare se il progetto 
rappresenta — ha detto Pel¬ 
liccia — un proposito serio, o 
la solita Iniziativa destinata 
a rivelarsi strumentale». «E 


dovremo chiedere — ha ag¬ 
giunto — al governo di con¬ 
frontarsi in maniera puntua¬ 
le e permanente con gli altri 
governi europei c con la CEE 
per l’applicazione degli ac¬ 
cordi bilaterali e delie clau¬ 
sole paritarie della Comuni¬ 
tà». In sette mesi di vita, in¬ 
vece, neanche un .modesto 
tentativo», in tal senso. Né 
alcuna occasione di confron¬ 
to con le associazioni degli e- 
migrati. 

Eppure, c’è un grande 
campo di Intervento: il di¬ 
battito congressuale da oggi 
appunterà la sua attenzione 
su una serie di temi relativa¬ 
mente nuovi, l’immigrazio¬ 
ne e il reclutamento clande¬ 
stino di stranieri in Italia, la 
•nuova» emigrazione tecno¬ 
logica, i diritti civili e politi¬ 
ci, l’integrazione, le politiche 
delle Regioni, la scuola e la 
formazione professionale 


per i giovani emigrati della 
seconda e della terza genera¬ 
zione. 

Tra 1 numerosi messaggi 
di adesione (dallo svedese 
Palme a Gatton Thorne, a 
Nilde lotti, a Cosslga, ad An- 
dreotti ed un gruppo di par¬ 
lamentari australiani) si¬ 
gnificativo quello del segre¬ 
tario del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer. Dopo aver ricordato il 
contributo di uomini come 
Carlo Levi (che oggi verrà ce¬ 
lebrato nel 10° anniversario 
della morte In apertura alla 
seconda giornata con un in¬ 
tervento di Paolo Cinanni), e 
di Giorgio Amendola, alla 
causa dell’emigrazione, Ber¬ 
linguer rileva come oggi «al¬ 
la privazione e limitazione 
dei diritti, alla carenza del 
servizi sociali», si sia aggiun¬ 
to negli ultimi anni, il dram¬ 
ma della »pf rdita del lavoro e 
in molti casi dell’espulsione». 

Da questa grave situazio¬ 
ne traggono alimento te 
•spinte xenofobe», e su que¬ 
sto fanno leva «le forze con¬ 
servatrici e reazionarie» per 
impedire ('«esercizio di diritti 
inalienabili». Berlinguer si 
richiama, quindi, alla recen¬ 
te .Conferenza nazionale» 
del PCI che ha permesso — 
scrive Berlinguer — d’ac¬ 
quisire nuovi .elementi di 
conoscenza» e dì rafforzare 
•la nostra consapevolezza» 
che l’emigrazione «va affron¬ 
tata come uno dei grandi 
problemi da tutto 11 movi¬ 
mento democratico». Rivol¬ 
gendosi alla FILEF Berlin¬ 
guer fa appello perciò, ad u- 
n’inizlatìva per una «mobili¬ 
tazione unitaria» degli emi¬ 
grati .assieme ai lavoratori e 
i cittadini dei paesi nei quali 
essi vivono contro il riarmo, 
per la pace, il rafforzamento 
della democrazia, il lavoro e i 
diritti civili e sociali». Un ri¬ 
chiamo, infine, alla prossi¬ 
ma scadenza del voto per le 
elezioni europee: »I nostri e- 
migratl possono svolgere un 
ruolo importante affinché 
questo voto sia ampio, e pos¬ 
sa esprimere un Parlamento 
che abbia maggiori poteri, 
per la costruzione di un’Eu¬ 
ropa democratica e dei lavo¬ 
ratori». 

Vincenzo Vasiie 


-TV da buttare o da cambiare? 


ROMA — -No, fa RAI che 
consegniamo al paese, ai 
suoi futuri amministratori 
non è un cadavere. Iproble¬ 
mi sono gravissimi, il siste¬ 
ma radiotelevisivo è vicino 
al collasso; ma qui c’è ancora 
una struttura culturale e a- 
ztendale che può tornare ad 
essere di prim'ordine ». Gior¬ 
gio Tccce, consigliere d'am- 
ministrazione della RAI. de¬ 
signato dal PCI assieme a I- 
gnazio Pirastu e Adamo Vec¬ 
chi (Giuseppe Vacca ha la¬ 
scialo il consiglio nel giugno 
scorso, dopo l'elezione a de¬ 
putato) traccia la sua dia¬ 
gnosi guardando a questi 
due mesi roventi che hanno 
scandito le vicende dell'a¬ 
zienda: lo scontro sulle no¬ 
mine, il contratto con Raf¬ 
faella Carrà, Zavoli convoca¬ 
lo a Palazzo Chigi e messo in 
mora dal suo partito, lo 
scontro DC-PSI sulla dire¬ 
zione generale... L'elenco po¬ 
trebbe continuare a lungo, 
tra piccoli e grandi drammi 
che si consumano intorno a 
viale Mazzini. Ora ci sono i 
bilanci, con uno stupefacen¬ 
te valzer di miliardi che cre¬ 
scono e diminuiscono, a se¬ 
gnalare i deficit presenti c 
futuri dell’azienda. 

RAI da cambiare, servizio 
pubblico da difendere; RAI 
al collasso, che informa ma¬ 
le. gestita peggio; RAI da 
salvare; RAI ricca di risorse 
umane e tecniche di alta pro¬ 
fessionalità: critici feroci e 
difensori appassionati (ma 
di che cosa: del loro pezzo dì 
potere, degli interessi collet¬ 
tivi?) con inopinati e disin¬ 
volti scambi di ruoli. La gen¬ 
te rischia di non capirci più 
nulla, il gioco di apparire 


«No, quest’azienda non è morta 
ha le energie per riprendersi» 

Parlano i consiglieri Pirastu, Tecce e Vecchi - La crisi esplode per i ritardi e gli 
appetiti del sistema politico - Necessaria una radicale operazione di bonifica 


troppo intricato e oscuro, fi¬ 
no a provocare ripulsa e fa¬ 
stidio. 

Dice Giorgio Tecce: »È per¬ 
sino difficile far emergere la 
verità, le distinzioni di ruoli 
e responsabilità ». E spiega: 
»La crisi nasce nei partiti. La 
denuncia delle pressioni su¬ 
bite da Prodi ha svelato il li¬ 
vello di incredibilità e inca¬ 
pacità del sistema politico, 
soprattutto delle forze di go¬ 
verno. Queste per tentare di 
rilegittimarsi non hanno 
trovato di meglio che scari¬ 
care sull’azienda la propria 
crisi, le proprie responsabili¬ 
tà. Persino certa stampa — 
vedi “la Repubblica” — ha 
seguito lo stesso percorso. A 
sua volta la RAI non ha po¬ 
tuto reagire all'attacco per¬ 
ché in essa sono attecchite e 
si sono diramate propaggini 
del sistema politico, divari¬ 
cando e dividendo ia struttu¬ 
ra dirigente. Le vicende delle 
ultime settimane — dal con¬ 
tratto con la Carrà, a; bilanci 
— hanno funzionato sempli¬ 
cemente da detonatori, assu¬ 
mendo dimensioni persino 
improprie ». 

Pirastu aggiunge di più: 
•Gliavvenimentipiù recenti, 
oltre a segnalare la dramma¬ 


ticità della crisi, stanno a» 
gendo da elementi chiarifi¬ 
catori». Un fatto, ad esempio, 
è certo: senza una nuova leg¬ 
ge non si esce da questo gran 
pasticcio, non si restituisce 
dimensione tollerabile a un 
mercato televisivo che uno 
specialista come Carlo Sar¬ 
tori definisce «una struttura 
sballata, incompatibile con 
un paese moderno ». -Son ci 
sono più alibi per alcuno — 
afferma Pirastu — neanche 
per il governo, la DC e il PSI, 
dai quali sono venuti due 
colpi letali al serx'izio pubbli¬ 
co: 1) l’infeudamento dell'a¬ 
zienda; 2) l’aver consentito la 
crescita di un sistema priva¬ 
to senza regole. L’ipotesi de 
dì commissariare la RAI, V 
attacco frontale del PSI all’ 
azienda svelano un disegno 
preciso: ristabilire un pieno 
controllo sulla RAI. riconse¬ 
gnandola all'csecutno; altri¬ 
menti abbandonarla al suo 
destino, in condizioni che la 
\-edrebbero soccombere di 
fronte a una concorrenza 
che picchia a due mani. Noi 
seguiamo una logica diver¬ 
sa, né per questo mettiamo 
la sordina alla nostra denun¬ 
cia: critichiamo la gestione, 
l'informazione (quella delle 


ultime settimane e degli ulti¬ 
mi giorni ha avuto punte im¬ 
prevedibili di faziosità) per¬ 
ché non vogliamo né schian¬ 
tare né controllare la RAI, 
ma cambiarla ». 

Quali risultati ha prodotto 
questa lìnea? •Abbiamo cer¬ 
cato di distinguere tra quan¬ 
do erano preminenti gli inte¬ 
ressi dell’azienda c quando 
prevalevano, invece, logiche 
di scontro politico. Possiamo 
dire in piena coscienza — af¬ 
ferma Tecce — che l’aver an¬ 
corato la nostra battaglia 
critica a questa distinzione ci 
ha consentito, almeno sino a 
un certo punto, di salva¬ 
guardare le possibilità della 
RAI. Ci sono processi che si 
consumano giorno per gior¬ 
no, poi d’improvviso t'accor¬ 
gi che hai tra le mani un’a¬ 
zienda completamente cam¬ 
biata. Ma se si è retto, se la 
RAI é ancora nell’ambito del 
Parlamento, se per riconse¬ 
gnarla all’esecutivo c’è di 
tentare azioni di sfondamen¬ 
to, tutto ciò lo si deve a chi 
ha resistito. Anche se c'è l'a¬ 
marezza di un’azienda che 
ha rinunciato al rapporto 
con la società, con la cultura, 
con quelle forze che segnano 
e promuovono l’ammoder¬ 


namento del paese. Isolan¬ 
dosi la RAI è diventata più 
vulnerabile ». 

In sostanza, per quanto in¬ 
torpiditi, nell’azienda ci sono 
gli anticorpi per debellare il 
male introdotto e diffuso 
dall'ossessione del controllo 
dei partiti dominanti. Come 
fare? Adamo Vecchi indica 
aue livelli di intervento: •!! 
primo è esterno all'azienda: 
riguarda la nuora legge per 
il sistema radiotelevisivo, i 
piani e le strategie del gover¬ 
no per la telematica, il ruolo 
delVIRI. Il secondo riguarda 
l’azienda e la gestione, la sua 
capacità di rinnovarsi e usci¬ 
re da una condizione di pas¬ 
siva attesa, che prima pre¬ 
miala, ora porta alla distru¬ 
zione. È un discorso che noi 
facciamo da anni. Ci hanno 
sommersi di promesse e im¬ 
pegni, ma la realtà parla 
chiaro, come si vede anche 
dai numeri dei bilanci che 
stiamo esaminando. Il costo 
della gestione è incompatibi¬ 
le, la spesa ingovernabile. Ci 
vogliono trasformazioni di 
fondo, la RAI ha bisogno di 
programmazione. Questo è 
un punto chiave per capire 
quali risposte l’azienda vuole 
dare a un paese che si inter¬ 


roga sulla funzione e sul ruo¬ 
lo del servizio pubblico. Non 
basta qualche gesto plateale. 
Cl sono risorse ingenti da re¬ 
cuperare destinandole alla 
produzione; modelli organiz¬ 
zativi e produttivi da reinte¬ 
grare; sprechi assurdi e con¬ 
correnze interne da elimina¬ 
re. E ancora: diversificare e 
programmare l'offerta se¬ 
condo un piano editoriale, 
con una azienda unitaria, 
non più divisa e appaltata 
per spezzoni a questo e a quel 
padrinato politico; comin¬ 
ciare una politica dei quadri. 
O ci sono segnali di questa 
strategia diversa, oppure la 
RAI non recupera né auto¬ 
nomia. né credibilità, né cen¬ 
tralità nel sistema. Avrà da 
scegliere tra la resa ai partili 
di governo e una esistenza 
vegetativa ». 

Saprà farlo, quando ci sa¬ 
rà, il nuovo consiglio? È pos¬ 
sibile sin da oggi cambiare 
rotta? Rispondono i tre con¬ 
siglieri: »Certamente non si 
può continuare in questo 
modo, cosi si distrugge la 
RAI. Ridurre il consiglio a e- 
manazione dei partiti discre¬ 
dita tutto e tutti; la struttura 
di governo dell’azienda deve 
riprendere in mano la situa¬ 
zione, rivendicando le pro¬ 
prie responsabilità ammini¬ 
stratile e politiche. Soprat¬ 
tutto bisogna avviare una 
grande opera di disbosca¬ 
mento, operare un riassetto 
totale. Non per rimescolare 
le carte e quote di potere, ma 
per riportare alla luce quan¬ 
to di buono c di sano c’è an¬ 
cora nell'azienda ». 

Antonio Zoilo 


Il convegno del Gramsci sull’ecologia 

Una chimica pulita? 

È possibile 
ma a due condizioni 

Oggi pomeriggio la tavola rotonda conclusiva cui parteciperan¬ 
no il ministro Biondi e ì leader delle associazioni ambientaliste 

ROMA — Tecnologie di morte, tecnologie di liberazione, ricerca per distruggere, ricerca 
per creare: la scienza ha due volti, che corrispondono a due futuri, divergenti ma entrambi 
possibili, per l’uomo. Su questo aspetto, o meglio anche su questo aspetto, si è concentrata 
l’attenzione della seconda giornata del convegno sull’ecologia, promosso dallTstituto 
Gramsci e dalla Provincia di Roma, che è proseguito ieri con un gruppo di interessanti 
comunicazioni e che si conclude oggi con una tavola rotonda cui parteciperanno il ministro 
per l’Ecologia Alfredo Biondi, 11 vice-presidente di Italia Nostra Gianluigi Ceruti, il diretto¬ 
re dell’Istituto di Psicologia 


Religione a scuola 
Craxi critica 
la maggioranza 

ROMA — Craxi sgrida la maggioranza per l’insegnamento 
della religione nella scuola. L’altro giorno, col voto contrario 
del PCI. e stato votato alla commissione P.I. del Senato una 
parte dell’articolo 3 della legge riforma delle superiori. Vi si 
dice che »resercizio del diritto di usufruire dell’insegnamento 
della religione è regolamentato in forme che garantiscano il 
rispetto della libertà di coscienza». Craxi, in una lettera al 
ministro Falcucci (e ai capigruppo della maggioranza), affer¬ 
ma che non può »non constatare che questa dizione differisce 
non poco da quella» dell’articolo 9 del nuovo Concordato, 
•dove si dice che è garantito a ciascuno il diritto di scegliere 
se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento religioso. È 
un testo — continua Craxi — che il governo ha proposto 
perché con esso si assicura una pari tutela sia a coloro che si 
avvalgono dell’insegnamento religioso, sia a chi intende non 
farlo. La Santa Sede, con grandissima sensibilità, ha ritenuto 
di condividerlo. Sarebbe ora assai opinabile che non Io condi¬ 
videsse il Parlamento, discostandosi In tal modo dalla dizio¬ 
ne di un atto pattizio. Per queste ragioni riterrei quanto mai 
opportuno che in sede di esame in assemblea il citato articolo 
3 venga ricondotto alla formula del nuovo Concordato». 

Anche i senatori del PCI, in un comunicato, affermano che 
torneranno a proporre una formulazione dell’articolo 3 coe¬ 
rente con il Concordato. .Questo per noi — afferma 11 diretti¬ 
vo dei senatori comunisti — è un principio irrinunciabile, 
uno dei necessari fondamenti di una scuola democratica e 
pluralista». 


J|P| 









* 

3-r 


Sergio Zavoli 


Biagio Agnes 


Giornalisti, proposta 
un'assemblea a Roma 


ROMA — Un appello ai comitati di redazione romani perché 
promuovano un’assemblea cittadina per discutere i temi e le pro¬ 
poste del prossimo congresso nazionale della categoria, in calenda¬ 
rio per il maggio prossimo: questa la proposta scaturita da una 
riunione della corrente di -Rinnovamento», nel corso della quale è 
stata presentata una bozza programmatica. Quella che si propone 
è una sorta di convenzione pre-congressuale per far uscire il dibat¬ 
tito dal chiuso delle correnti e portarlo nelle sue sedi più naturali- 

Una prima, significativa adesione a questa proposta è venuta da 
un gruppo di giornalisti che figurano tra i firmatari di un docu¬ 
mento tra i cui promotori si annovera anche uno dei vicepresidenti 
del sindacato — Piero Vigorelli, socialista —; documento che ha 
già suscitato polemiche e critiche per i contenuti e per gli obiettivi 
che coloro i quali tuttora si riconoscono in .Rinnovamento» ri 
intravedono: consolidare — anziché eliminare — una logica parti¬ 
tica all'interno del sindacato. Tant’è che molle adesioni sono state 
ritirate. 

I firmatari che condividono la proposta di un'assemblea cittadi¬ 
na a Roma invitano, dal canto loro, a un confronto civile; dell’as- 
semblea di «Rinnovamento» respingono quella che ritengono una 
logica vecchia, delle etichettature e invitano a praticare quel con¬ 
fronto «civile e intelligente» sollecitato dal presidente del sindaca¬ 
to, Miriam Mafai. Insomma: la discussione precongressuale si sta 
avviando, sia pure con inevitabili punte di asprezza. L’assemblea 
citi adina può davvero rappresentare un momento di confronto più 
concreto e chiarificatore, dedicato ai problemi reali del sindacato, 
in un momento che toma ad essere estremamente delicato per i 
rapporti fra informazione e potere. 


del CNR Raffaello Mislti, il 
presidente dell’Accademia 
dei Lincei Giuseppe Monta¬ 
lenti, il presidente del WWF 
italiano, Fulco Pratesi, il 
presidente della Federnatu- 
ra Alberto Silvestri, il presi¬ 
dente della Lega Ambiente 
Enrico Testa e il direttore 
della sezione scientifica del 
Gramsci, Antonio Di Meo. 

La scienza che più si adat¬ 
ta a questa immagine sche¬ 
matica del Giano bifronte è 
la chimica. Luigi Campa¬ 
nella, docente all’Università 
di Roma, ne ha ricordato la 
parabola e il percorso. Stra¬ 
no destino, quello della chi¬ 
mica: suscitatrice, in una 
certa fase un po’ selvaggia, 
di appassionate speranze fi¬ 
lotecnologiche; l’epoca dei 
colossali impianti calati co¬ 
me astronavi sul Mezzo¬ 
giorno, l’epoca dei Rovelli, 
degli Ursini, degli appalti 
facili, e quindi, in un perio¬ 
do successivo, oggetto di 
critiche, di paura, il simbolo 
stesso dell’industria cattiva 
e contaminante. L’IPCA di 
Ciriè, l’ACNA di Cesano 
Maderno, Seveso. Capitoli 
di un’era da non dimentica¬ 
re, per non ripeterla più. 

Qui il discorso entra nel 
vivo del rapporto tra econo¬ 
mia ed ecologia. Fino ad og¬ 
gi, per immettere sui merca¬ 
ti prodotti a costi competiti¬ 
vi, le industrie nazionali 
hanno ridotto le spese nelle 
misure «ecologiche», cioè gli 
impianti per la sicurezza in¬ 
terna ed esterna alle fabbri¬ 
che. Ma anche qui, vuoi per 
l’azione di denuncia di lavo¬ 
ratori e sindacati, vuoi per i 
progressi tecnologici, si va 
facendo strada, anche se as¬ 
sai lentamente, la consape¬ 
volezza che occorre puntare 
piuttosto sull’arricchimen¬ 
to del prodotto mediante 
tecnologia e valore aggiun¬ 
to. Lentamente, però, tutto¬ 
ra importiamo prodotti ad 
alto valore aggiunto ed e- 
sportiamo merci a basso 
contenuto tecnologico. 

Esiste una chimica puli¬ 
ta? Sì, almeno allo stadio di 
ricerca. Il professor Campa¬ 
nella ne ha fornito alcuni e- 
sempi: la fotochimica al po¬ 
sto dei catalizzatori veloci 
pericolosi, le biotecnologie, 
nuovi metodi come la sinte¬ 
si funzionalizzata, le reazio¬ 
ni di interfase, la produzio¬ 
ne mediante computer. Le 
potenzialità, insomma, ci 
sono. Ma occorre promuo¬ 
vere una politica dell’istru¬ 
zione che qualifichi i pro¬ 
duttori, dall’operaio all’in¬ 
gegnere, e, in secondo luogo, 
va sostenuta la ricerca 
scientifica. 

Il convegno ha toccato al¬ 
tri punti importanti, tra i 
quali vogliamo ricordare 1’ 
ambiente e la salute (Ettore 
Biocca), le influenze am¬ 
bientali sulla genesi c Io svi¬ 
luppo delle malattie cance¬ 
rogene (Lorenzo Tomatis), 
eugenetica e disgenetica 
(Luciano Terrenalo), agri¬ 
coltura e ambiente (Fance- 
sco Bonciarelli) e l’ingegne¬ 
ria genetica (Vittorio Sgara- 
meda). 

Edoardo Segantini 
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IN MENO 
SUGLI INTERESSI 


FORD CREDIT sfida rinflazione. Fino a 3.500.000 in meno sugli 

interessi. Uno straordinario programma per chi acquista con 
finanziamento*, fino a! 29 marzo, una nuovo Escori, Orion o Sierra dai 
Concessionari Ford. 

SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIALI. 

"Cc r si pJo* periodo 9 ’Y* new * c"* Olo Fc'd C^ed» L rior t con cVt 


SPECIALE USATO 
2000 SUPER0CCASI0NI 


FINO AL 29MARZO PRESSOI CONCESSIONARI FORD. 


•TUTTEMARCHE CON SUPERGARANZ1A Al (3 mesi o 10.000 km) 
•SUPEREQUIPAGGIATE CON AUTORADIO E 4 PNEUMATICI NUOVI 
• MINIMO ANTICIPO E FINO A 42 RATE SENZA CAMBIAI! 
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EST-OVEST Aperta da ieri a Vienna un’altra sede di dialogo tra i blocchi, la trattativa MBFR 

L’Europa spinge per l’intesa 

Spiragli nel negoziato sulle armi convenzionali 

Gli USA disposti a rinunciare alla pregiudiziale sul calcolo preventivo degli schieramenti? - Qualche apertura di Mosca sulle verifiche 

_ - r —» "tw i— “T?-mi—^ ; . ... 


ROMA — La pressione degl» 
europei (dell’uno e dell’altro 
schieramento) è forte e forse 
sto già dando qualche frutto. È 
la sensazione che domina la ria¬ 
pertura del negoziato sulla ri¬ 
duzione reciproca e bilanciata 
delle forze convenzionali 
(MBFR) avvenuta a Vienna 
dopo tre mesi di interruzione. 
Ieri nelle sale della Redoute 
della fastosa residenza asburgi¬ 
ca alla Hofburg non è accaduto 
nulla di men che prevedibile. 
Le novità, se ci sono, debbono 
essere cercate altrove. Prima 
che riprenda quota il dialogo 
diretto, ufficiale, occorrerà at¬ 
tendere qualche tempo. Si pre¬ 
vede che per ora i rappresen- 
tanti americani e sovietici evi¬ 
teranno addirittura di prende¬ 
re la parola mentre a nome dei 
paesi dell’Est un rappresentan¬ 
te polacco ha denunciato le re¬ 
sponsabilità occidentali per lo 
stallo, aggiungendo che «non si 
può andare avanti in eterno». 
Sla c’é da dire che in un nego¬ 
ziato lungo e complicato com’è 
questo, idee e proposte, muta¬ 
menti d’atteggiamenti e aper¬ 
ture viaggiano piuttosto attra¬ 
verso i canali sotterranei della 
diplomazia. O, come sembra 
che stia accadendo, attraverso 
l’ufficiosità delle indiscrezioni, 
le voci raccolte dai giornali, i 
•non confermo e non smenti¬ 
sco», le accentuazioni e le omis¬ 
sioni dei comunicati ufficiali. 

Un esempio è venuto, pro¬ 
prio l’altra sera, da Washin¬ 
gton. Il sottosegretario di Stato 
USA Richard Burt non ha con¬ 
fermato — ma non ha smentito 
— l’ipotesi che Washington ab¬ 
bandoni una delle pregiudiziali 
che hanno impedito finora an¬ 
che un'intesa preliminare: 
quella secondo cui si dovrebbe 



VIENNA — La seduta plenaria delle delegazioni nella sala della Redoute nella Hofburg 


partire da una accettazione da 
parte sovietica delle cifre occi¬ 
dentali sulla consistenza delle 
truppe terrestri del Patto di 
Varsavia (quasi un milione se¬ 
condo la NATO, poco più di 
800 mila secondo Mosca). Una 
discrepanza nei conti di 
160-180 mila uomini che è ba¬ 
stata in passato a bloccare tut¬ 
to o quasi. 

Per il ritiro di questa pregiu¬ 
diziale si battono da tempo, di¬ 
scretamente ma pare con una 
certa fermezza, proprio gli al¬ 
leati europei della NATO. 
Pressioni su Washington sono 
state esercitate dai paesi del 
Benelux e dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Il discorso che 
si fa è questo: in fondo quello 
che interessa è l’esito finale del¬ 
le riduzioni che verranno deci¬ 


se, non il punto di partenza. I 
delegati tedesco-federali, a 
Vienna, manifestano un »cauto 
ottimismo» sulla possibilità che 
gli americani accettino di ac¬ 
cantonare la controversia sui 
•data» (così viene chiamato il 
contenzioso sul calcolo preven¬ 
tivo) secondo uno schema di 
compromesso elaborato insie¬ 
me da RFT e Canada e che sa- 
reboe stato già «saggiato» in al¬ 
cune delle capitali dell’Est. 

Secondo punto sul quale le 
cose appaiono in movimento: i 
criteri del calcolo delle riduzio¬ 
ni. Gli americani hanno finora 
insistito su! principio che la 
struttura dei rispettivi schiera- 
menti terrestri (il numero delle 
unità e il loro armamento) resti 
invariata: le unità dovrebbero 
essere, per così dire, «alleggerì- 


POLONIA 


Jaruzelski: il partito deve 
riconquistare i lavoratori 

Aperta ieri a Varsavia la conferenza nazionale dei Poup 


Nostro servizio 
VARSAVIA — I delegati alla 
conferenza nazionale del 
POUP apertasi ieri mattina 
a Varsavia sono gli stessi, o 
quasi del nono congresso 
straordinario di due anni e 
otto mesi fa, ma l’atmosfera 
è diversa. Quando il congres¬ 
so si aprì il 14 luglio del 1981, 
Il primo atto fu un lungo 
scontro procedurale per e- 
leggere le commissioni di la¬ 
voro. Ieri l’ordine del giorno, 
il programma del lavori e le 
proposte per le commissioni 
sono stati rapidamente ap¬ 
provati all’unanimità. La 
vasta sala, gremita In ogni 
ordine di posti dagli invitati 
oltre che dai delegati, ha ac¬ 
colto con un applauso il ge¬ 
nerale Jaruzelski 11 quale ha 
personalmente aperto la 
conferenza annunciando che 
nel periodo trascorso dal 
congresso, degli oltre 1.900 
delegati, 16 erano deceduti e 
appena il 5% (dunque meno 
di 100) non avevano superato 
•positivamente la prova sto¬ 
rica». 

In tutta la sala, a grandi 
lettere, una sola parola d’or¬ 
dine: »II POUP e il garante 
della realizzazione delle ri¬ 
forme socialiste». 1 volti e t 
capelli del delegati riflette¬ 
vano chiaramente l’invec¬ 
chiamento del partito. Con 
grande schiettezza ne ha 
parlato Jaruzelski nel suo 
rapporto affermando: »La 
maggioranza delia classe la¬ 
voratrice polacca è compo¬ 
sta di gente fra 1 venti e i 
trenta anni, mentre da lungo 
tempo noi abbiamo la più 
bassa percentuale dei mem¬ 
bri del partito sotto i trenta 
anni. Pochi sono anche i gio¬ 
vani compagni negli organi¬ 
smi dirigenti». Jaruzelski, 
che parlava in qualità di pri¬ 
mo segretario. indossava co¬ 
me d'abitudine la divisa di 
generale d’armata. Il suo di¬ 
scorso, durato un’ora e qua¬ 
ranta minuti, è stato tra¬ 
smesso in diretta dalla tele¬ 
visione e dalla radio. Subito 
dopo di lui, spentisi gii 
schermi della TV. il vice pri¬ 
mo ministro Zblgniew Mes- 
sner, ha letto li rapporto del 
governo sulla situazione e- 
conomica e i risultati delia 
riforma. Soltanto nel tardo 
pomeriggio l’agenzia PAP ha 
cominciato a diffonderne il 
testo. Su di esso e sull’inizio 
del dibattito ritorneremo do¬ 
mani. Alla conferenza non 
sono presenti delegazioni di 
partiti comunisti e operai 
neppure del paesi socialisti 
perchè essa è considerata co¬ 
me un •avvenimento inter¬ 
no». 

Come era logico attender¬ 
si. il primo segretario ha giu¬ 
stificato senza riserve la 
svolta del 13 dicembre 1981, 
ma caratteristica fondamen¬ 
tale del rapporto è stata Pa¬ 
natisi autocritica della situa¬ 
zione nel partito e nel Paese. 
Rari e discreti sono stati gii 
accenti di autocomplaci- 



Wojciech Jaruzelski 


mento per i risultati ottenu¬ 
ti. Ciò si è verificato, per e- 
sempio, quando Jaruzelski 
ha annunciato che i membri 
dei nuovi sindacati — creati 
a partire dal novembre 1982, 
dopo la messa al bando dì 
Solidamosc — sono ora di¬ 
ventati circa 4.300.000 e che 
•non soltanto intere aziende, 
ma categorie complete di la¬ 
voratori» come i minatori, gli 
operai agricoli e gli inse¬ 
gnanti militano nei nuovi 
sindacati in misura superio¬ 
re ai 50%. 

Il problema della svolta di 
27 mesi fa è stato affrontato 
subitoaH'iniziodella relazio¬ 
ne. «Non è sufficiente — ha 
detto il generale — fissare 
per decreto li ruolo dirigente 
del partito. Esso deve essere 
costruito con sforzo e perse¬ 
veranza in ogni angolo del 
paese, in ogni ambiente, o- 
vunque il partito esiste e la¬ 
vora. I nostri oppositori ave¬ 
vano più che compreso ciò. 
Per questo essi intensifi¬ 
carono l'attacco al partito 
proprio il giorno dopc il con¬ 
gresso. La controrivoluzione 
aveva fretta. Essa mise in 
gioco su una sola carta il de¬ 
stino del paese c della nazio¬ 
ne. Mancava soltanto un 
passo dalla catastrofe. Era 
necessario usare la forza per 
bloccare la marcia delia con¬ 
trorivoluzione. Le forze ar¬ 
mate polacche hanno assolto 
il loro dovere costituzionale, 
hanno salvato la nazione». 

Tutta la prima parte del 
rapporto è stata dedicata al¬ 
lo stato del partito. Una delle 
richieste fondamentali poste 
dal nono congresso — ha ri¬ 
cordato Jaruzelski — fu che 
il partito fosse «operaio non 
soltanto di nome». Purtrop¬ 
po fra coloro che «per loro vo¬ 
lontà o per decisione del par¬ 
tito si trovano fuori dei no¬ 
stri ranghi, una percentuale 
non insignificante, erano la¬ 
voratori». In realtà, come è 
stato chiarito giovedì sera 
dal responsabile deil’infor- 
mazione dei CC. Jerzy Najka. 
in un incontro con i giornali¬ 
sti, le statistiche sulla com¬ 
posizione del partito dicono 
che su 2.167.000 gli operai so¬ 
no 850 mila. Di questi però 


solo 650 mila (cioè il 30%) so¬ 
no impegnati nella produ¬ 
zione. Gli altri sono ex operai 
in pensione. Jaruzelski ha 
comunque tenuto a chiarire 
che -noi non trattiamo gli ex 
membri del partito come op¬ 
positori». 

Positivamente è stato giu¬ 
dicato nel rapporto il fatto 
che »il partito oggi non è né 
un club dì dibattiti, né una 
macchina per votare» e che 
•le organizzazioni di base as¬ 
sumono un significato cre¬ 
scente nelle strutture e 
nell’attività del partito» an¬ 
che se, «sfortunatamente», vi 
sono luoghi dove tali orga¬ 
nizzazioni »sono ancora de¬ 
boli e passive». 

Affrontando la situazione 
economica, il relatore ha 
parlato di «colpi gravi» inflit¬ 
ti negli anni 1980-81 (gli anni 
di Solidarnosc) ad una eco¬ 
nomica indebolita dagli er¬ 
rori degli anni settanta ed ha 
ribadito la validità della ri¬ 
forma che «siamo ancora 
lontani dall’utilizzare piena¬ 
mente*. Per riequiiibrare la 
situazione occorre tempo in 
quanto il reddito nazionale è 
oggi uguale a quello del 1973, 
anche se «ì bisogni non sono 
retrocessi di dieci anni». 

Più avanti il primo segre¬ 
tario ha ribadito l’impegno 
per l’intesa nazionale, ma ha 
ammonito che essa non è 
realizzabile »pt prezzo di cedi¬ 
menti» o che »ia Polonia è so¬ 
cialista e non ci sarà altra 
Polonia». li tema dei rappor¬ 
ti con la Chiesa cattolica è 
stato sviluppato prevalente¬ 
mente sul piano dei principi. 
Jaruzelski ha a lungo pole¬ 
mizzato con »ì recenti con¬ 
vertiti» alla fede che tentano 
di trasformare le chiese »in 
sale di comizi o spettacoli». 
Di conflitti, ha proseguito, 
•non hanno bisogno né la 
Chiesa né lo Stato». Il dialo¬ 
go non è mai stato interrotto 
•anche nei giorni più diffici¬ 
li». Esso si sviluppi a diversi 
livelli. Certo, tra la filosofia 
materialistica e la concezio¬ 
ne cattolica del mondo «esi¬ 
ste un ovvio contrasto», ma 
•noi pensiamo che deve pre¬ 
valere ciò che è comune, cioè 
il bene della nostra patria in 
terra». 

Dopo aver indicato, a con¬ 
clusione, gli obiettivi del par¬ 
tito tra i quali un posto im¬ 
portante ha »la ricostruzione 
dei legami con i lavoratori», 
il primo segretario del POUP 
ha concluso esprimendo la 
convinzione che »la linea del 
nono congresso vincerà». 
Gggi, ha esclamato, «non esi¬ 
ste il problema della irrefor- 
mab'.lità del socialismo. E un 
problema di tempo, di effi¬ 
cienza e di giustezza delle ri¬ 
forme che vanno verso il per¬ 
fezionamento e il rafforza¬ 
mento del socialismo. Non è 
riformabile soltanto l’estre¬ 
ma controrivoluzionaria che 
non ha imparato o capito 
nulla». 

Romolo Caccavaie 


te» di un certo numero di uomi¬ 
ni. I sovietici, invece, vorrebbe¬ 
ro riduzioni »per unità». Anche 
in questo caso circolano voci se¬ 
condo cui nella Nato si stareb¬ 
be discutendo la possibilità di 
presentare una ipotesi «mista» 
che non dovrebbe trovare orec¬ 
chie del tutto chiuse dall'altra 
parte. Tanto più che sulle cifre 
assolute, come si sa, l’intesa c'è 
già: dovrebbero restare 900 mi¬ 
la uomini per parte, di cui — 
anche su questo c’è concordan¬ 
za — 700 mila addetti alle forze 
di terra e 200 mila a quelle ae¬ 
ree e marine. 

Infine la questione dei con¬ 
trolli. In passato Mosca si è mo¬ 
strata molto rigida nel rifiuto 
di verifiche approfondite e dif¬ 
fuse, soprattutto di quelle che 
dovrebbero interessare la parte 


occidentale del suo territorio 
(che cade nella «giurisdizione» 
del MBFR). 1113 giugno scorso, 
però, ha ammesso i) principio 
dei controlli «in loco» e un com¬ 
mento della TASS di giovedì 
scorso ha ammesso la necessità 
di icongrue» verifiche in caso di 
accordo. 

Sul capitolo dei controlli sa¬ 
rebbero soprattutto i paesi del¬ 
l’Est europeo a premere per un 
compromesso, sia perche la lo¬ 
ro collocazione geografica li 
rende già ora molto «permeabi¬ 
li» agli strumenti di controllo 
dell’Ovest (e quindi non avreb¬ 
bero troppo da perdere), sia per 
la ragione più generale che la 
presenza massiccia di contin¬ 
genti sovietici costa in termini 
economici, psicologici e di con¬ 
senso interno, soprattutto dopo 
l’installazione dei missili nu¬ 
cleari a corto raggio deli’URSS 
sui territori di RDT e Cecoslo¬ 
vacchia. Un’intesa, invece, 
creerebbe condizioni molto fa¬ 
vorevoli al proseguimento della 
«piccola distensione» in Centro 
Europa in cui, soprattutto Ber¬ 
lino ma anche Praga, sono im¬ 
pegnate con la RFT. 

Su tutti i punti «caldi, del 
difficile negoziato, dunque, si 
affaccia il segno di uno specifi¬ 
co interesse aei «piccoli alleati» 
europei dei supergrandi. Ma c’è 
di più: oltre al piano Ottawa- 
Bonn accennato sopra, si coglie 
la traccia di specifiche iniziati¬ 
ve europee. Nella Germania fe¬ 
derale, per esempio, la SPD ha 
proposto un piano in dieci pun¬ 
ti che, almeno su due particola¬ 
ri, pare raccolga il consenso di 
una parte della maggioranza, 

D uella che fa capo al ministro 
egli Esteri Genscher. Sono l’i¬ 


dea di promuovere al più pre 
sto un incontro di tutti i mini¬ 
stri degli Esteri della NATO e 
del Patto di Varsavia per dare 
un «impulso politico» al nego¬ 
ziato e quella di stabilire un le¬ 
game tra il MBFR e la confe¬ 
renza di Stoccolma, allo scopo 
di creare una sorta di «dottrina 
generale», concordata, delle ve¬ 
rifiche reciproche. La SPD pro¬ 
pone inoltre la fissazione di una 
tappa intermedia al 19S6, data 
alla quale le truppe dovrebbero 
essere portate a 800 mila uomi¬ 
ni (comprese forze aeree e di 
mare) per parte con ritiri gra¬ 
duali, e quantità differenziate 
delle riduzioni (a favore della 
NATO) per eliminare progres¬ 
sivamente lo squilibrio a favore 
dei sovietici. Sempre da Bonn, 
lo stesso giorno in cui la SPD 
ha presentato il proprio piano, 
Genscher ha rilasciato dichia¬ 
razioni ottimistiche sulla que¬ 
stione delle verifiche e ien ha 
annunciato una sua visita a 
Mosca che avverrà subito dopo 
quella del nostro Andreotti (fi¬ 
ne aprile). 

Basta tutto questo dire che 
da Vienna giungono segnali in¬ 
coraggianti per la ripresa di un 
dialogo costruttivo? Ci sono 
due grossi interrogativi: 1) l’as¬ 
soluta impasse che continua a 
registrarsi in materia di missili; 
2) la evidente propensione so¬ 
vietica a non stringere i tempi 
delle trattative con Washin¬ 
gton prima delle elezioni ame¬ 
ricane. C’è però da considerare 
che, per un negoziato che dura 
da oltre dieci anni, qualche me¬ 
se in più non rappresenta un 
problema eccessivo. Purché da 
qui a novembre qualcosa si 
muova, o continui a muoversi. 

Paolo Soldini 
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Più voti per Kart 
anche in Alaska 

Una vittoria che conferma quanto sia grande la sua capacità 
di attrazione « Mondale ha un centinaio di delegati in più 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Gary Kart ha 
vinto nelle assemblee del parti¬ 
to democratico («caucus») dell' 
Alaska con il 41 per cento dei 
voti. Mondale ha raccolto il 31, 
Jackson il 10 mentre il rima¬ 
nente 18 per cento è rimasto 
non impegnato. Il successo ac¬ 
cresce ai poco la lista dei dele¬ 
gati che si battono per il sena¬ 
tore del Colorado, poiché l'Ala- 
ska è tanto vasto (si tratta del 
più grande tra gli stati america¬ 
ni) quanto spopolato. Ma que¬ 
sto risultato, che uno dei suoi 
assistenti ha definito .un mira¬ 
colo politico» è significativo 
perche conferma quanto 6ia 
larga, in termini geografici, la 
capacità di attrazione di Hart. 

ieri sono arrivati i risultati 
del lentissimo scrutinio dei 
•caucus» svoltisi martedì nello 
stato di Washington, sulla co¬ 
sta del Pacifico: 35 delegati per 
Hart e 23 per Mondale. Nel 
complesso, però il vicepresi¬ 
dente di Carter ha ancora un 
centinaio di delegati più del ri¬ 
vale mentre i non impegnati so¬ 
no 150. 

Non sono comunque queste 
realtà periferiche ad assillare i 
contendenti, quanto i grandi 
centri industriali della regione 
dei grandi laghi: il Michigan, 
dove i «caucus» con 155 dèlegati 


in ballo si svolgono oggi, e l'Illi- 
nois che vota martedì nelle pri¬ 
marie per l’assegnazione di 194 
delegati. 

A Chicago, la seconda città 
degli Stati Uniti e dove lo «mac¬ 
china» del partito democratico 
aveva, e ancora possiede, le 
massime capacità di controllo 
sociale ed è schierata con Mon¬ 
dale, Hart parte con un fortissi¬ 
mo handicap: fino a un paio di 
settimane fa non esisteva un’ 
organizzazione che lavorasse 
per la sua candidatura. Una 
parte minoritaria dei sindacti 
non obbedisce alle direttive del 
partito e sostiene il reverendo 
nero Jackson e, più coperta- 
mente, Hart. Anche in questo 
grande agglomerato urbano 
Hart raccoglie un esercito di 
volontari. Poiché i successi fin 
qui conseguiti stanno facendo 
arrivare nelle sue casse una 
montagna di dollari, il senatore 
ho ora i mezzi per fare una mas¬ 
siccia campagna pubblicitaria 
attraverso la televisione. E fi¬ 
nora il piccolo schermo si è ri¬ 
velato lo strumento decisivo 
per trasformare un candidato 
dato per perdente in un candi¬ 
dato quanto mai attraente. 
Poiché i suoi fans sono soprat¬ 
tutto i giovani, si sta diffonden¬ 
do l’uso di raccogliere fondi con 
concerti di musica popolare e 


rock. Ogni candidato, inoltre, 
beneficia di un finanziamento 
statale la cui entità è pari a 
quella dei fondi che egli riesce a 
raccogliere attraverso contri¬ 
buti volontari che non possono 
però superare la somma di mil¬ 
le dollari. 

11 valore della posta in gioco 
nel Michigan e soprattutto nel- 
l’Illinois inasprisce il tono della 
polemica tra Hart e Mondale, 
che pure fino a qualche tempo 
fa erano amici e, per di più, col¬ 
locati 6uIlo stesso versante «li¬ 
beral». A un certo .''unto, ad 
Hart era arrivata la notizia che 
Mondale era Bceso sul terreno 
degli attacchi jpereonali con pe¬ 
santi allusioni alla data di na¬ 
scita e al cambiamento del co¬ 
gnome, originariamente Har- 
tpence. Poi è risultata falsa e 
Hart ha fatto pubblicamente le 
scuse a Mondale. Con il che, in 
America, si risolve tutto. 

Con il ritiro, ormai ufficiale, 
di Glenn (dopo quelli di McGo- 
vern, Hollings, Askew e Cran- 
ston) a contendersi la nomina, 
oltre ai due grandi è rimasto so¬ 
lo Jackson. Ma Glenn, uscito 
dalla campagna con debiti di¬ 
sastrosi, ancora spera che l’uno 
o l’altro lo scelga per vice. 

Aniello Coppola 


Fallito 
attentato 
a Reagan? 


WASHINGTON — Un giovane psicopatico è stato ferito e cattu¬ 
rato nelle vicinanze della Casa Bianca da agenti del servizio segre¬ 
to contro i quali ha puntato un fucile a canne mozze. Il venticin¬ 
quenne David Mahonski è stato scorto dagli agenti alle 19.35 
dell’altro ieri, mentre camminava su un marciapiede all'esterno 
della residenza presidenziale. Ha subito puntato l’arma contro di 
essi, che sono però riusciti a ferirlo con un colpo di pistola al 
braccio. Le sue condizioni non sono gravi. 
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DA OGGI AL 15 APRILE. 


NUOVO. Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 

Su BX Diesel ad esempio si risparmiano 2.268.000 lire. 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienti. 
USATO A RATE. Di tutte le marche, ottimo e senza anticipo. 
Venite dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 
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MOZAMBICO/SUDAFRICA Una svolta che può pesare su tutta l’Africa Australe 


Machel-Botha, firmata la pace 

Un trattato di non aggressione e buon vicinato 
che pone fine alle ostilità tra i due Paesi 


MAPUTO — Con una stretta 
di mano, che molti osserva¬ 
tori hanno definito storica, 
Samora Machel e PAV. Botha 
hanno sancito ieri la fine del¬ 
le ostilità tra Mozambico e 
Sudafrlca e aperto la via per 
nuovi sviluppi politici In tut¬ 
ta l’Africa Australe. La fir¬ 
ma del trattato di non ag¬ 
gressione e buon vicinato tra 
1 due Paesi è avvenuta sulla 
riva del fiume Nkomatl. una 
zona di confine tra 11 Mo¬ 
zambico e 11 Sudafrica, alla 
presenza di un miglialo di 
persone. Dopo la stretta di 
mano e la sigla dell’accordo I 
due leaders hanno tenuto a 
sottolineare l’importanza 
dell’avvenimento «destinato 
a mutare li volto dell’Africa 
Australe». 

Samora Machel nel suo di¬ 
scorso ha ricordato che 11 
trattato firmato a Nkomatl è 
un «documento unico per gli 
Stati della regione, necessa¬ 
rio non tanto per le differen¬ 
ze politiche esistenti fra di 
noi, ma per 11 fatto che esso 
potrà servire meglio gli Inte¬ 
ressi del nostri due Paesi. 
Noi non vogliamo che l’Afri¬ 
ca Australe ed In particolare 
1 nostri due Paesi — ha quin¬ 
di aggiunto 11 leader mozam¬ 
bicano — diventino 11 teatro 
di un conflitto generalizza¬ 
to». 

Per P.W. Botha l’accordo è 
«un atto di fede da parte del 
nostri due governi. Fede nel¬ 
la possibilità che, dato un 
clima di stabilità e coesisten¬ 
za, saremo capaci di concen¬ 
trare le nostre energie sul 
problemi che affliggono la 
ragione. Abbiamo optato per 
la strada della pace presa¬ 
gendo anche una più stretta 
cooperazione economica tra 
Sudafrica e Mozambico. In¬ 
sieme — ha concluso Botha 
— possiamo formare un’al¬ 
leanza economica per nego¬ 
ziare sul mercati mondiali 
prezzi migliori per le nostre 
materie prime*. 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti economici Samora Ma¬ 
chel ha detto che l’organiz¬ 
zazione regionale dell’Africa 
Australe «SADCC» non è sta- 



L'incontro sulla riva del fiume Nkomati fra Samora Machel e P.W. Botha per la firma dei trattato 

Berlinguer incontra Nzo, leader ANC 
Partita la nave della solidarietà 


LIVORNO — E partita ieri dal porto di Li- 
I vorno la motonave «Rea Silvia» diretta nel¬ 
l’Africa Australe e contenente 5.800 tonnel¬ 
late di prodotti e di medicinali destinati 
alle popolazioni del Cono meridionale afri¬ 
cano. 

La nave è stata allestita dal Comitato di 
solidarietà con i popoli dell'Africa Austra¬ 
le, sorto nel 1977 a Reggio Emilia e diretto 
da Giuseppe Soncini, che già nel ’78 inviò 
una prima nave di aiuti. 

Il materiale raccolto è diretto a! rifugiati 
e ai profughi della Namibia e del Sud-Afri¬ 
ca ospitati in Angola, ai popoli della Tanza¬ 
nia, del Lesotho e del Mozambico, recente¬ 
mente colpiti da una catastrofe naturale. 

A bordo della «Rea Silvia» sono stati cari¬ 
cati 3.500 quintali di riso offerti dal gover¬ 
no italiano, un ospedale prefabbricato del 


Comune di Reggio Emilia, officine mecca¬ 
niche e magazzini del Comune di Livorno, 
tre motobarche del Comune di Genova e 
medicinali provenienti da diverse farma¬ 
cie comunali. Alla partenza della nave era¬ 
no presenti diversi amministratori di città 
e regioni italiane, rappresentanti delle for¬ 
ze politiche e delle organizzazioni del vo¬ 
lontariato. 

Sempre ieri a Roma, il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, ha 
incontrato presso la direzione del partito, il 
segretario generale dell’ANC (African Na¬ 
tional Congress) Alfred Nzo. Durante l’a¬ 
michevole colloquio, al quale hanno preso 
parte lakol Makatini, responsabile estero 
dell'ANC e i compagni Rubbi e Micucci, si 
sono discussi gli avvenimenti in cotso nel¬ 
la regione dell’Africa Australe. 


ta creata «per andare contro 
il Sudafrica, ma il suo obiet¬ 
tivo centrale è di eliminare la 
fame, le sofferenze, 11 sotto- 
sviluppo e dare al nostri po¬ 
poli una vita migliore». Nel 
discorsi del due leaders non è 
mancato 11 ricordo del passa¬ 
to coloniale «che ha Impove¬ 
rito l’Africa gettandola In un 
baratro di sottosviluppo e 
sofferenze». 

L’accordo di non aggres¬ 
sione e buon vicinato e con¬ 
tenuto in un documento di 
undici articoli e prevede, fra 
l’altro, che 1 due Paesi non 
permetteranno che 1 loro ri¬ 
spettivi territori «vengano u- 
sati come base di un altro 
Stato, governo, forze militari 
ed organizzazioni per com¬ 
mettere atti di terrorismo o 
aggressione contro l'integri¬ 
tà territoriale del Sudafrica e 
del Mozambico». 

L’impegno dei due Paesi è 
di «proibire nel rispettivi ter¬ 
ritori l’organizzazione di for¬ 
ze Irregolari o di bande ar¬ 
mate, compresi i mercenari, 
1 cui obiettivi sono di creare 
violenza». Mozambico e Su¬ 
dafrlca dovranno anche eli¬ 
minare entro 1 rispettivi con¬ 
fini comunicazioni e teleco¬ 
municazioni tra 1 posti di co¬ 
mando e bande armate e 
proibire l’uso di trasmissioni 
radiofoniche anche clande¬ 
stine. 

Secondo molti osservatori 
l’accordo di Ieri dovrebbe 
servire ad eliminare l'infil¬ 
trazione dal Mozambico al 
Sudafrica di gruppi del mo¬ 
vimento sudafricano «Afrl- 
can natlonal congress» 
(ANC), e dall'altra di porre 
fine alle bande del movimen¬ 
to di resistenza mozambica¬ 
no (Renamo) che ha causato 
considerevoli danni econo¬ 
mici al Mozambico con le 
sue azioni di sabotaggio. 

Ma il trattato di aggressio¬ 
ne e buon vicinato firmato 
Ieri sulla riva del fiume Nko¬ 
matl è per molti osservatori 
una grossa occasione per 
rendere meno tesa la situa¬ 
zione politica di tutta l’Afri¬ 
ca Australe. Anche se rima¬ 
ne ancora da risolvere il pro¬ 
blema importante dell’indi¬ 
pendenza della Namibia. 


Giornata di pausa a Losanna 
ma a Beirut si è combattuto 

Gli scontri in città sono stati i più gravi dopo quelli che si sono registrati nei 
primi di febbraio - Tuttavia alla conferenza circola un cauto ottimismo... 


LOSANNA — Giornata di pausa alla 
conferenza di riconciliazione libanese a 
Losanna, ma non a Beirut: tn citta la 
tregua solennemente proclamata dal 
leaders convenuti in Svizzera è saltata 
fra la notte scorsa e Ieri mattina, quan¬ 
do si sono avuti sulla «linea verde» fra l 
due settori della città combattimenti 
violenti ed estesi come quelli del primi 
giorni di febbraio. Da mezzanotte e fino 
all'alba si è combattuto aspramente In 
tutto 1) settore fra 11 porto e 11 centro 
commerciale, il fragore delta battaglia 
rintronava per tutta la città. Il fuoco 
Incrociato di armi automatiche, mortai 
e cannoni è poi ripreso Ieri mattina, 
lungo un arco che corre dal porto fino 
alla Galerie Semaan e alla periferia sud 
della città. Febbrili contatti telefonici 
sono stati Intrapresi a fine mattinata 
tra 1 membri della commissione milita¬ 


re quadripartita nel tentativo di ottene¬ 
re la fine delle ostilità; ma fino al mo¬ 
mento di scrivere queste righe non si 
era ancora riusciti ad ottenere alcun ri¬ 
sultato concreto. 

Sempre Ieri, a Beirut ovest, ogni atti¬ 
vità è stata sospesa In segno di lutto per 
Il settimo anniversario dell'assassinio 
di Kamal Jumblatt, leader del movi¬ 
mento nazionale progressista e padre di 
Walld. A Beirut est Invece negozi aperti 
e qualche minuto di silenzio per com¬ 
memorare 170 cristiani che furono uc¬ 
cisi nello Chouf nelle ore roventi segui¬ 
te all’assassinio di Kamal. Ed è stato 
anche questo un segnale evidente di 
quanto sia profonda la divisione fra 1 
due Libano e di quanto sla difficile l’o¬ 
pera dei leaders convenuti a Losanna. 

I quali, tuttavia, Ieri si sono lasciati 


andare a dichiarazioni di cauto ottimi¬ 
smo: Gemayel In particolare ha detto 
che finora si è fatto «un lavoro molto 
positivo» e che si potrà arrivare nelle 
prossime ore «a un nuovo storico com¬ 
promesso di cui è urgente la necessità». 
Un’altra personalità della conferenza, 
che non ha voluto essere Identificata, 
ha detto che tutte le parti «sono convin¬ 
te di non poter rientrare In Libano sen¬ 
za dimostrare che si è riusciti a mettere 
In moto 11 meccanismo giusto». Ed an¬ 
che Il portavoce di Jumblatt, l’ex-mlnl- 
stro Marwan Hamadè, ha parlato di 
«progressi». 

Bisognerà comunque aspettare la se¬ 
duta plenaria di oggi, nella quale si tire¬ 
ranno le somme del lavoro delle due 
commissioni di esperti che si sono riu¬ 
nite Ieri, per valutare quanto quel cauto 
ottimismo trovi riscontro nella realtà. 


Aveva sognato un Libano 
forte e unito, la sua trasforma¬ 
zione in una nazione moderna e 
laica. È stato ucciso in un at¬ 
tentato, mai rivendicato, vicino 
al suo castello natale di Mo- 
khtara, in una zona allora con¬ 
trollata dai siriani, il 16 marzo 
1977. Kamal Jumblatt è il lea¬ 
derlibanese che più ha affasci¬ 
nato, che si è guadagnato il ri¬ 
spetto e spesso l'ammirazione 
dei suoi stessi avversari. Leader 
tradizionale della comunità 
drusa, era diventato il leader 
incontestato di tutta la sinistra 
libanese, il difensore della cau¬ 
sa palestinese, uno dei capi più 
noti del movimento progressi¬ 
sta arabo e del movimento dei 
non allineati. 

Nel settimo anniversario del¬ 
la sua morte, a Losanna la con¬ 
ferenza di riconciliazione na¬ 
zionale libanese ha sospeso ieri 
per un giorno i suoi lavori, in 
segno di unanime cordoglio. Un 
momento forse per riflettere, 
per meditare sui contrasti che 
tuttora permangono in questa 
nuova grave crisi del Libano in 
cui è in gioco non tanto e non 
solo la difesa di interessi comu¬ 
nitari, o la difesa di interessi 
politici e sociali in senso con¬ 
servatore o progressista, ma la 
stessa sopravvivenza di un pae¬ 
se, gran parte del quale è anco- 


Il futuro del Libano 
resta legato al sogno 
di Kamal Jumblatt 


ra sotto occupazione israeliana 
o sotto il controllo di truppe si¬ 
riane. 

Certo, la situazione è oggi 
molto diversa da quella di allo¬ 
ra. Afa il progetto che fu di 
Jumblatt di un «nuovo Libano », 
che superi la logica della sparti¬ 
zione confessionale, che si apra 
alla modernità e alle nuove esi¬ 
genze sociali, è ancora attuale. 
Da parte di tutti i protagonisti 
del dialogo ora si ammette che 
senza un rinnovato tpatto na¬ 
zionale » non solo non si potrà 
mettere termine a una guerra 
interna che provoca nuovi lutti 
e che chiama ogni sorta di in¬ 
terferenze esterne, ma neppure 
si potrà assicurare la sovranità, 
l'integrità territoriale, in breve 
la stessa sopravvivenza del Li¬ 
bano. 

Durante la guerra civile del 
1975-76 vi era stata per un mo¬ 
mento la grande speranza di 
superare in un sol colpo i pro¬ 
blemi del rinnovamento del Li¬ 


bano con la sconfitta militare 
delle forze oltranziste cristiane, 
minoritarie nella loro stessa co¬ 
munità. Sotto l’egida di Jum¬ 
blatt tutte le forze di sinistra si 
erano riunite nel Movimento 
nazionale, trovando l’appoggio 
attivo e determinante della re¬ 
sistenza palestinese in Libano. 
La situazione era in realtà più 
complessa. La Siria si oppose a 
questo progetto, ponendosi co¬ 
megarante dell’equilibrio liba¬ 
nese e appoggiando le forze cri¬ 
stiano-maronite nel tentativo 
di sottrarle all’egemonia occi¬ 
dentale. La rottura tra Jum¬ 
blatt e il leader siriano Assad fu 
inevitabile. In un colloquio di 
nove ore a Damasco, il 27 mar¬ 
zo 1976, Jumblatt non riuscì a 
convincere il presidente siria¬ 
no. In due celebri discorsi, nel 
marzo e nel luglio di quell’an¬ 
no, Assad sostenne che, sotto la 
copertura di una ^rivoluzione 
libanese, vi era il tentativo di 
colpire i diritti all’eguaglianza 


delle comunità arabo-cristiane. 
E il I *giugno le truppe di Da¬ 
masco intervenivano in Libano 
contro le forze palestìno-pro- 
gressiste. 

Il compromesso che seguì in 
ottobre sotto l’egida siriana e 
della Lega araba pose allora fi¬ 
ne al conflitto. Ma questo pre¬ 
sto riesplose (anche sotto il pe¬ 
so degli interventi e delle inva¬ 
sioni israeliane), proprio per¬ 
ché non erano stati risolti i pro¬ 
blemi di fondo: quegli stessi 
problemi che allora Jumblatt e 
il Movimento nazionale aveva¬ 
no indicato nella esigenza di un 
nuovo assetto in cui la vera ga¬ 
ranzia dell'eguaglianza risieda 
in una nuova struttura laica e 
democratica del paese. 

Un progetto certamente dif¬ 
ficile, mentre anche nelle co¬ 
munità musulmane sotto l’im¬ 
patto ideologico della rivolu¬ 
zione iraniana si delinea anche 
il pericolo di nuove tentazioni 
integraliste. Ma un progetto di 
cui oggi non si vedono alterna¬ 
tive credibili, se il Ubano dovrà 
ancora essere un paese che fac¬ 
cia parte del mondo arabo, e 
nello stesso tempo ria espres¬ 
sione delle sue tradizioni e cul¬ 
ture interne che solo da un as¬ 
setto democratico possono es¬ 
sere garantite. 

Giorgio Migliardi 


GUERRA DEL GOLFO 


Gli irakeni hanno ripreso 
parte dell’isola di Nlajnun 


BAGHDAD — Dopo quasi 
una settimana di scontri ac¬ 
caniti, le forze Irakene sareb¬ 
bero riuscite a riconquistare 
una parte dell'isola petroli¬ 
fera di Majnun, struttura ar¬ 
tificiale che si trova nelle pa¬ 
ludi a nord-est di Bassora. 
Lo afferma una fonte gover¬ 
nativa di Baghdad.secondo 
la quale reparti di truppa, 
appoggiati dall’artiglieria e 
dagli elicotteri, sono riusciti 
a riprendere II controllo del¬ 
la parte settentrionale dell’i- 
solotto; gli Iraniani — ha 
proseguito la fonte — «han¬ 
no attraversato lo specchio 
d'acqua tra la parte superio¬ 
re e la parte Inferiore di Ma¬ 
jnun». 

Le Isole di Majnun solo 11 


ARGENTINA 


settore In cui si sono accen¬ 
trati negli ultimi giorni l 
combattimenti più accaniti, 
nel corso del quali da parte 
Irakena si è fatto ricorso an¬ 
che all'impiego di armi chi¬ 
miche nel tentativo di spez¬ 
zare la resistenza nemica. 
Gli Iraniani avevano occu¬ 
pato Majnun tre settimane 
fa, all’inizio della loro offen¬ 
siva, privando l’Irak di un 
Impianto che produce 350 
mila barili di greggio al gior¬ 
no. Ora. secondo la fonte so¬ 
pra citata, le forze Iraniane 
stanno rafforzando la testa 
di ponte che ancora hanno 
nella parte Inferiore dell'iso¬ 
la, In particolare sostituendo 
1 reparti di «pasdaran* (guar¬ 
diani della rivoluzione) con 


unità dell’esercito regolare 
dotate di mezzi corazzati. 

Della guerra Iran-Irak si è 
occupato ieri U Parlamento 
di Strasburgo, chiedendo ai 
ministri degli esteri della Co¬ 
munità di avviare una me¬ 
diazione fra i due conten¬ 
denti per arrivare ad una 
«conferenza della pace». La 
sollecitazione dell’Europar- 
lamento non appare peraltro 
del tutto disinteressata: l’as¬ 
semblea ha Infatti espresso 
anche preoccupazione per il 
flusso del rifornimenti petro¬ 
liferi da Hormuz e ha chiesto 
ai governi comunitari di 
contribuire alle spese di quel 
paesi europei che mantengo¬ 
no forze navali nelle acque 
del Golfo. 
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TEHERAN — Un membro dello commissione d'inchiesta dell' 
ONU. protetto come i soldati da una maschera antigas, foto¬ 
grafa una bomba chimica inesplosa lanciata dagli irakeni nel 
settore meridionale del fronte 


Dopo la sconfitta del governo radicale al Senato 


Riforma sindacale, si riparte da zero 

La proposta di democratizzazione battuta per due voti dopo un accordo tra peronisti e indipendenti 


BUENOS AIRES — Più tesa 
la situazione politica e più 
chiara la fragilità di una 
struttura democratica anco¬ 
ra agli Inizi della sua espe¬ 
rienza, dopo II voto del Sena¬ 
to che ha visto battuta giove¬ 
dì la proposta di riforma del¬ 
la legge sindacale. Voluta da 
Alfonsin e dal governo radi¬ 
cale, la legge era passata po¬ 
che settimane fa al voto del 
Parlamento dove «l’Unlon 
civica radicai» ha la maggio¬ 
ranza, sla pur tra feroci pole¬ 
miche nell’Aula e nelle piaz¬ 
ze. Al Senato la situazione si 
è capovolta: nessun partito 
Infatti dlsponedella maggio¬ 
ranza ma deve trovare l’ap¬ 
poggio di un blocco di sei se¬ 
natori di partiti provinciali. 

Al termine di un dibattito 
durato fino alle quattro del 
mattino, la riforma è stata 
bocciata con 24 voti contro 
22, Il partito peronlsta è In¬ 
fatti riuscito a ottenere il vo¬ 
to dell’unico senatore del 
■MID>, Il movimento per l’in¬ 
tegrazione e lo sviluppo, e 
quello del sei rappresentanti 


del «Movimento popolare 
Neuqulno». Quest’ultimo 
gruppo provinciale è di origi¬ 
ne peronlsta ma aveva ap¬ 
poggiato la candidatura Ai- 
fonsln alle elezioni dell’otto¬ 
bre scorso. 

La riforma dovrà tornare 
alle Camere nel prossimo 
maggio, nel frattempo reste¬ 
rà In vigore la legge esistente 
che è appoggiata dai dirigen¬ 
ti sindacali peronisti e accu¬ 
sata invece dal governo di 
essere antidemocratica e 
ncn a favore degli Interessi 
del lavoratori. Tesa a colpire 
I capi storici del sindacato e 
a togliere loro potere, garan¬ 
tendo la trasparenza delle fi- 
lezioni del rappresentanti 
del lavoratori, la riforma è In 
realtà 11 primo grande tenta¬ 
tivo di mutamento politico 
delle strutture di potere In 
Argentina. È stata anche 11 
segnale dell’apertura delle o- 
stllltà fra radicali al governo 
e peronisti all’opposizione 
ma fortissimi nel vertice sin¬ 
dacale. 

Dopo la sconfitta al Sena¬ 


to. il presidente Alfonsin ha 
tenuto a rilasciare una di¬ 
chiarazione rassicurante. «Il 
governo — ha detto — conti¬ 
nuerà a lavorare per la de¬ 
mocratizzazione dei sinda¬ 
cati senza allontanarsi dalla 
legalità». E ha poi rinnovato 
l’appello all’«unltà nazionale 
di tutti i settori». Distensivi 
anche 1 toni dei partito pero¬ 
nlsta. «Non siamo venuti — 
ha dichiarato subito dopo il 
voto il senatore Oraldo Bri- 
tos — a riesumare vecchi 
rancori fra radicali e peroni¬ 
sti, questo è Invece 11 mo¬ 
mento di rafforzare un’inci¬ 
piente democrazia». 

I segretari generali del 
«CGT», la confedeazione ge¬ 
nerale del lavoro, hanno fat¬ 
to sapere che 11 dialogo con il 
governo si mantiene aperto. 
Tuttavia è innegabile che 
per ora la partita e vinta dai 
vecchi capi sindacali, gli 
stessi accusati di essere «bu¬ 
rocrati e mafiosi* dallo stes¬ 
so Alfonsin durante la cam¬ 
pagna elettorale, e da molti 
osservatori politici Indicati 
come favorevoli ad accordi 
con le gerarchle militari. 


Solidarietà con l'Uruguay, delegazione a Roma 

ROMA — ■ cornuto untano tJHU dono» cfc Cotogno per le Ibernane dei 
prigionieri petto uoguayar» e m partedare c* Sefea Bruta, consigliere 
comunale d Montevtdeo per a Frema Ampfco. a è incontrato a Roma con 
Susanna Agn ttt , con Paolo Ungati, con a rpuppo mterpartameniare deto 
donne elette nel PO. con i parlamentari Mgfcasso. Trebbi, Sanarenao. per il 
PO. Gxavagfca e Booalum, OC. Arto* • Focato. PSL 

In Italia il ministro degli Esteri della Tunisia 

ROMA — La «partcolxe attentarne con la quale i mondo vabo guato* 
ai'Curopa per rianowa a movimento di pece in Mzdo Oriente» è stata ti 
centro de» cotogn i che Bej» Cad Essebr. mostro degfc Esteri turesno ha avuto 
con G*Ao Ancfreotn. H mostro fi stato ricevuto anche dai prendente defla 
Repubblica. Perora. 

La radio danese: Ljubimov espulso dal PCUS 

COPENAGHEN — Dopo essere stato privato dal'ocaico di drerrore del 
teatro moscovita Taganka. * teista sovietico Jun tiutumov sarebbe stato 
cacciato anche dal patito. Lo ha riferito da Mesca i corrispondente defa radio 
danese. Samuel RacNm. Citando fonti dei*ambiente teatrale, questi ha ahresi 
anticipato la nonna secondo cu a prendere J posto di LfXamov sari Anatofy 
Efros. 

Scienziati USA contrari al ritiro dall'UNESCO 

WASHINGTON — É I ràduto di uno itgdo c o ndotto d afa Libraria del 
Concesso e confermato de m'adme di una commissione parlamentve: 
gfe scannati americani sono generalmente contrari afa dec iso n e del g ove rno 
<* ntrarj, dafUNESCO. rorganizzatone alternarono* per la scienza • la 
ctfnra. Ritengono adatti che la ncerca subrè danni da questa dec or na. 


CILE 


Protesta 
nazionale 
U 27 


SANTIAGO DEL CILE — Da 
tutti i settori sociali del Cile 
stanno arrivando adesioni alla 
protesta generale contro il regi¬ 
me, indetta dai dirigenti politi¬ 
ci e sindacali deH’opposizione 
per il 27 marzo. Prima i camio¬ 
nisti, che hanno annunciato 
che stanno studiando forme di 
astensione in segno di solida¬ 
rietà con gli organizzatori della 
giornata, poi altre categorie 
hanno dichiarato che parteci¬ 
peranno alla protesta. 

Il governo ha già fatto sapere 
che «non accetterà pressioni e 
che adotterà misure adeguate 
per garantire l'ordine». Un co¬ 
municato dei lutto simile a 
quelli delle precedenti giorna¬ 
te, tradottosi ogni volta in re¬ 
pressione violenta, morti, feri¬ 
ti, sequestrati. I vescovi cileni, 
dopo la riunione di sabato del 
«comitato permanente dell’epi¬ 
scopato., hanno affermato la 
loro «preoccupazione per la cri¬ 
si morale del paese» e hanno 
auspicato «un passaggio serio e 
vero verso la democrazia». 

Nel documento, diffuso gio¬ 
vedì sera, nel quale si chiamano 
a raccolta i cileni per una prote¬ 
sta nazionale contro il governo 
del generale Augusto Pinochet, 
il 27 marzo, l’opposizione affer¬ 
ma che l’unità del popolo è as¬ 
sai più forte che in passato. 
«Protestiamo — dice il comuni¬ 
cato del Comando nazionale 
dei lavoratori — contro un go¬ 
verno incapace di assicurare la¬ 
voro, remunerazioni giuste, al¬ 
loggi degni, accesso ai centri d’ 
istruzione, di sanità, di previ¬ 
denza, protestiamo per gli 
scandali e la corruzione in cui si 
dibatte il regime, per gli attac¬ 
chi ingiusti contro ta Chiesa 
cattolica». 

Rodolfo Seguel. il leader sin¬ 
dacale del Comando, ha dichia¬ 
ralo che la protesta risponde 
•alle condizioni disumane in 
cui vivono i pobladores. ai li¬ 
cenziamenti ingiusti dei Lavora¬ 
tori del rame, alla reclusione 
arbitraria di dirigenti sindacali, 
politici e di pobladores, che ar¬ 
bitrariamente si trovano in car¬ 
cere in questo momento e per i 
quali esigiamo l’immediata li¬ 
berazione». Manuel Bustos, al¬ 
tro leader del coordinamento 
ha aggiunto che «nessuna credi¬ 
bilità esiste nel messaggio dif¬ 
fuso da Pinochet ITI marzo». 



Ili 


Proposte 
per l’azione 
italiana 


ROMA — Bisogna agire subito 
e con l’efficacia imposta dalla 
pravità della situazione: questo 
e ii senso dell’iniziativa presa 
ieri da alcuni deputati comuni¬ 
sti e della sinistra indipendente 
(Sanlorenzo, Crippa, Trebbi, 
Sandirocco, Rossino, Petruc¬ 
cioli, Canullo, Masina, Giadre- 
sco e Gabbuggiani), che hanno 
accompagnato con proposte co¬ 
struttive la denuncia della 
drammatica situazione alimen¬ 
tare in larga parte del Terzo 
Mondo. È necessario garantire 
l’efficienza degli strumenti che 
saranno predisposti, perché sa¬ 
rebbe inaccettabile qualsiasi 
forma di spreco. Non è solo una 
questione di efficienza: bisogna 
cambiare la qualità dell’aiuto 
allo sviluppo, avviando con i 
paesi interessati un rapporto 
più equilibrato e realmente tale 
da favorirne la crescita econo¬ 
mica in settori decisivi per sod¬ 
disfare gli essenziali bisogni 
della popolazione. In una lette¬ 
ra al ministro degli Esteri, An- 
dreotti, al presidente della 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera, La Malfa, e al comitato 
interparlamentare per il coor¬ 
dinamento delle iniziative con¬ 
tro la fame nel mondo, i depu¬ 
tati comunisti e della sinistra 
indipendente sollecitano un in¬ 
tervento straordinario dell'Ita- 
!ia a beneficio di alcuni paesi 
che si trovano in particolari dif¬ 
ficoltà. Ieri a Montecitorio sono 
state presentate le linee del 
progetto d’azione in cui tale in¬ 
tervento si dovrebbe articolare. 
Con esso si chiede che siano re¬ 
si immediatamente disponibili 
almeno 500 miliardi, reperen¬ 
doli dai 2.500 già stanziati con 
la legge di bilancio. I finanzia- 
menti potranno essere poi rapi¬ 
damente incrementati utiliz¬ 
zando qui fondi stanziati e non 
impegnati alia data del 15 apri¬ 
le, infine, le somme disponibili 
«saranno sicuramente alimen¬ 
tate a seguito della modifica 
della legge 38 (per l'aiuto allo 
sviluppoNdR) e con l’istituzio¬ 
ne di un fondo speciale a cui 
potranno partecipare i singoli 
cittadini e il sistema delle auto¬ 
nomie locali». Per quanto ri¬ 
guarda i criteri d'intervento, si 
fa tra l’altro riferimento alte di¬ 
rettive elaborate dalla CEE nel 
novembre 1983. Per la fine di 
aprile viene annunciata la pre¬ 
sentazione del progetto, conte¬ 
nente tutte le scelte e le even¬ 
tuali proposte di modifica legi¬ 
slativa che si rendessero neces¬ 
sarie. 


COMUNE DI PESARO 


UFFICIO CONTRATTI 

Si rende noto che il Comune di Pesaro indirà una licitazione 
privata per l'appalto relativo alla fornitura di biossido di cloro e 
della relativa applicazione al fine di ottenere la balneabilità delle 
acque marine lungo il litorale comunale da Baia Flaminia al 
Fosso Sejore compresi. 

La licitazione si svolgerà con il metodo previsto dall’art. 1 lettera 
A della legge 2 febbraio 1973 n. 14. mediante presentazione di 
offerte solo in ribasso, con importo a base di gara di L 
1 . 000 . 000 . 000 . 

L’appalto verrà aggiudicato anche in caso di presentazione di 
una sola offerta, purché valida. L'appalto d soggetto alla norma¬ 
tiva antimafia. 

Sono ammesse offerte (fi imprese riunite ai sensi della Legge n. 
584/77. Le imprese devono comunque essere iscritte all’Albo 
Nazionale dei Costruttori alla categoria 12-A per importo non 
inferiore a L. 150.000-000. 

Le Imprese, che desiderano essere invitate, devono inviare ap¬ 
posita istanza, redatta in carta legale, al Comune di Pesaro P.zza 
del Popolo — 61100 Pesaro, facendo riferimento al presente 
avviso. 

Dette istanze devono pervenire esclusivamente a mezzo racco¬ 
mandata R/R entro il 3 aprile 1984. 

Le ditte devono includere nella domanda di partecipazione le 
indicazioni, sotto forma di «fichiarazioni successivamente verifi- ‘ 
cabili, riguardanti la situazione in ordine alla propria capacità 
tecnica, economica e finanziaria da provare mediante: 

a) Idonee referenze bancarie; 

b) Dichiarazione in carta legale concernente la cifra di affari 
globale dell’Impresa negli ultimi he esercizi; 

c) Il titolo (fi studio e professionale defl'imprenditore e del 
responsabile defla fornitura. A tale riguardo si dovrà allegare 
apposita dichiarazione concernente la nomina del Direttore 
Tecnico incaricato alla fornitura; 

d) Elenco redatto su carta bollata relativo ai lavori svolti nel 
settore della cEsinfazione, con biossido di doro, dei liquami 
grezzi civili scaricati a mare e defla acque marine. Precisa¬ 
mente dovranno essere esposte le precedenti esperienze 
suddividendole nei due settori prima menzionati e citando 
Fsnno e l'importo complessivo della fornitura; verranno pre¬ 
si m esame solamente quei lavori di importo almeno uguale 
aBa presante fornitura e con caraneristiche tecniche del 
tutto analoghe a quelle richieste nel cSsdpJmaro relativo afla 
presente fornitura che le ditte potranno esanimare presso 4 
competente ufficio comunale; 

e) Certificato rilasciato da un laboratorio di igiene e Profilassi 
Provinciale attestante nei caso di trattamento in condotte 
fognanti: 

— la data • fl luogo del preCevo; 

— che 4 prelevo è stato effettuato dai Tecnìd del Laborato¬ 
rio; 

— che sia la Dina offerente ad aver effettuato a trattamen¬ 
to con propria tecnologia e propri (Ssmfettanti; 

— che le efe in f e zion e abbia consentito un abbattimento 
percentuale dei coS non inferiore al 90%; 

f) Cert if i ca t o riasciato da un Laboratorio efi Igiene e Prefissai 
Provinciale attestante, nel ceso di trattamento drettament* 
eseguito in acque maine, le stesse modalità dal punto prece¬ 
dente ed 3 raggiungimento dei fimiti efi balncabatà; 

g) Dichiarazione giusta attestante: 

— che la Ditta 4 in regola con gfi obblighi relativi al paga¬ 
mento dei contributi sodali, secondo la legislazione italiana o 
la le^slazione del Passe di residenza; 

— che la Ditta è in regola con gii obblighi relativi al paga¬ 
mento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana. < 

& precisa che in nessun caso le domande dì invito sono vinco¬ 
lanti per r Amministrazione appaltante. 

Eventuali informazioni possono essere ottenute presso l'Ufficio 
Assistenza e Sanità (tal. 0721/6971). 

IL SINDACO 
(Prof. Giorgio Tornati) 
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Sicilia ha vinto l’unita 


La benzina ribassa 


Scioperi (CGIL, CISL e UIL) e grandi cortei J 1 » ® contrario 


A Palermo hanno manifestato 15 mila lavoratori - Al centro della grande mobilitazione la lotta alla mafia e la denuncia delle inefficienze 
di Comune e Regione - Soddisfatti commenti della confederazione di Camiti - Il sindaco non ha concesso la piazza del municipio 


il ministro Goria 


Dalla nostra redazione , 

PALERMO — Centomila, In 
una decina di cortei, da una 
città all'altra della Sicilia, 
come non si vedeva da tem¬ 
po. I lavoratori dell’Indu¬ 
stria hanno aderito al 90%; 
all’80 I braccianti agricoli. 
Pèr Posatezza: 12 manifesta¬ 
zioni provincia per provincia 
e In altri grandi centri. Per 
chiedere cosa? Un governo 
regionale serio, adeguato, al¬ 
l’altezza; una regione pulita, 
senza condizionamenti ma¬ 
fiosi, dove 11 delitto sla con¬ 
dannato a livello di massa; 
sviluppo e lavoro; la cacciata 
di slndaci prepotenti ed Im¬ 
belli. È riuscita la scommes¬ 
sa CGIL CISL UIL, i tre sin¬ 
dacati che hanno riscoperto 
quanto può ancora pagare. 
In Sicilia, l’unità. Se 11 decre¬ 
to minacciato da Craxi pro¬ 
voca divisioni, si fa sempre 
In tempo ad andare a Roma 
per la manifestazione del 24. 

Ma Ieri, guardando al go¬ 
verno che il pentapartito sta 
resuscitando alla regione, 11 
nemico era comune. Una 
messa In scena poliziesca (la 
celere, le autobllndo, 1 nugoli 
di agenti In borghese) dava 
sin dalle prime ore del matti¬ 
no un’impressione sbagliata: 
cl saranno Incidenti, prono¬ 
sticavano in molti. Neanche 
una spinta, un diverbio. E a 
Palermo nessuno ha raccol¬ 
to la sfida di basso profilo 
lanciata dalla Pucci (sindaco 
dcdimissionario) che aveva 


negato piazza Pretoria, sede 
del municipio. 

Palermo, Ieri ha rappre¬ 
sentato Il cuore della prote¬ 
sta sindacale. A piazza Poli¬ 
teama, all’angolo con via 
Ruggero VII, giungono 1 pri¬ 
mi nuclei compatti del can¬ 
tiere navale, la fabbrica re¬ 
sta vuota. SI notan fra loro 
parecchi studenti del licei 
che marciano nella stessa di¬ 
rezione, verso piazza Massi¬ 
mo, luogo scelto per 11 radu¬ 
no. È un errore di valutazio¬ 
ne del vertici sindacali. Una 
piazza media, per un corteo, 
che forse, a causa delle divi¬ 
sioni del giorni passati delu¬ 
derà le aspettative. Ma non è 
cosi. Chi viene dalla parte 
nuova finisce intrappolato 
In via Cavour. 

La piazza è già colma di 
gente, il comizio unitario è in 
corso, In molti premono per 
dar vita al corteo. Sul palco, 1 
tre segretari provinciali, 
hanno un compito difficile: 
non rinunciare alla piatta¬ 
forma di ciascuna organiz¬ 
zazione, e nello stesso tempo 
non farsi prendere la mano 
da tentazioni retoriche. «Ab¬ 
biamo bisogno di un governo 
regionale che governi davve¬ 
ro — ammonisce Raffaele 
Bonann! (CISL) — perchè 
vengano liberati ingenti ri¬ 
sorse, ormai da lungo tempo 
giacenti nelle casse regiona¬ 
li. Questo blocco finanziario 
mortifica la Sicilia, ha rovi- 
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PALERMO — Un momento delia manifestazione 






nato la nostra Industria, 
stravolto l’agricoltura, sop¬ 
presso 1 servizi». Anche li co¬ 
mune —aggiunge — ha biso¬ 
gno di una radicale inversio¬ 
ne di marcia. Palermo «città 
inviviblle e martoriata dalla 
mafia» merita ben altro che 

10 spettacolo offerto da chi cl 
amministra. Gli fa eco Car¬ 
melo Barbagallo (UIL): «que¬ 
sta città paga due volte: una 
volta alla mafia l'altra per la 
carenza dei servizi». 

Su tutti è proprio il tema 
della lotta alla mafia a pren¬ 
dere il sopravvento. Se ne 
rende conto Italo Tribl, se¬ 
gretario comunista della 
CGIL. Rivolge un «appello a 
quelle forze politiche che vo¬ 
gliono arginare l’escalation 
delle cosche. Diciamo loro: 
coraggio; avrete l’appoggio e 

11 sostegno del movimento 
sindacale unitario. Il gover¬ 
no regionale è esattamente il 
contrario di quanto hanno 
chiesto i sindacati e i lavora¬ 
tori in questi mesi. La nostra 
opposizione sarà in questo 
senso irriducibile». Si andrà 
a Roma il 24 — conclude — 
anche per raccontare questa 
grande esperienza unitaria. 
11 corteo attraversa poi il 
centro di Palermo. Nel po¬ 
meriggio la CISL, in un suo 
comunicato, ricorda che la 
mobilitazione è stata grande 
e «pervasa da tensione unita¬ 
ria». 


Autotassazìone anticipata: no di Visentini 

Smentito dal titolare delle Finanze il piano-Goria per recuperare i 6.100 miliardi che mancano alle casse dello Stato 
Il sindaco di Bologna: «Gravissimo l’orientamento di tagliare 1.500 miliardi ai trasferimenti per gli enti locali» 


ROMA — Le idee del governo in 
tema di disavanzo dello Stato sem¬ 
brano sempre più confuse. Non solo 
il ministro Goria si è accorto solo 
nell’ultima relazione trimestrale 
che mancavano ancora 6100 miliar¬ 
di alle casse del Tesoro. Ma le indi¬ 
cazioni date per il recupero di que¬ 
sta somma sono a dir poco sconcer¬ 
tanti. Cominciamo dagli enti locali. 
Dopo tutte le assicurazioni date in 
prima persona da Craxi agli ammi¬ 
nistratori sull’entità dei trasferi¬ 
menti (che in valore reale sono già 
al di sotto di quelli dello scorso an¬ 
no) adesso Goria propone un «ta¬ 
glio» di 1500 miliardi. 11 sindaco di 
Bologna, Renzo Itnbeni ha definito 


questo orientamento «molto grave». 
Esso, ha continuato Imbeni, - ri¬ 
mette in discussione le decisioni 
del Parlamento, contenute nella 
legge finanziaria » ed è il contrario 
* dell’impegno del governo di ga¬ 
rantire agli enti locali per il 1984 
un aumento nominale dei trasferi¬ 
menti del 10% rispetto al 1983 ». 

«Le indicazioni del ministro — 
ha detto ancora il sindaco di Bolo¬ 
gna — confermano una logica di 
accattonaggio conseguenza di una 
impostazione che ignora o sottova¬ 
luta le cause strutturali dell’infla¬ 
zione del denaro pubblico. È la 
stessa logica che ha portato alla 
proposta della tesoreria unica, che 


è tesiva dell’autonomia degli enti 
locali. Dopo il decreto sulla scala 
mobile — si è chiesto Imbeni — è in 
preparazione e dobbiamo atten¬ 
derci un decreto contro gli enti lo¬ 
cali? Sarebbe una decisione inac¬ 
cettabile. Nessuna responsabilità è 
addebitabile ai Comuni e alle Pro¬ 
vince per la crescita abnorme del 
debito pubblico in questi ultimi an¬ 
ni. La questione che il governo do¬ 
vrebbe invece affrontare con ur¬ 
genza è quella della finanza locale: 
senza autonomia finanziaria infat¬ 
ti l’autonomia politico-istituziona¬ 
le degli enti locali, cosi come è indi¬ 
cata nella Costituzione, rischia di 


essere solo formale ». 

Altrettanto incredibile è l’altra 
decisione annunciata da Goria (cioè 
il recupero dell’evasione e dell’ero¬ 
sione fiscali delle categorie di lavo¬ 
ratori autonomi). Non tanto per il 
fatto in sé, che anzi dovrebbe essere 
salutato positivamente e preso co¬ 
me obiettivo di un intervento orga¬ 
nico, non solo come un fatto episo¬ 
dico e contingente, quanto invece 
per il metodo annunciato o meglio, 
fatto circolare in via ufficiosa: anti¬ 
cipo dell’autotassazione da novem¬ 
bre a maggio. 

Il titolare delle Finanze, Visenti¬ 
ni (che già a novembre fu protago¬ 


nista di una disputa verbale con 
Goria a proposito dell’area imposi¬ 
tiva autonoma dei Comuni) si è af¬ 
frettato a dichiarare che non è pre¬ 
visto nessun anticipo di autotassa¬ 
zione, né per gli autonomi, né per le 
altre categorie. Visentini in sostan¬ 
za ha smentito tutta l’ipotesi Goria, 
portando alla luce un nuovo contra¬ 
sto grave e preoccupante all’intemo 
del pentapartito. Intanto, un inter¬ 
rogati vo e rimasto insoluto: quali 
altre «sorprese» debbono aspettarsi 
amministratori locali e contribuen¬ 
ti? 

9» fi» 8- 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nel porto è di 
nuovo burrasca. A scatenarla, 
stavolta, è stato il decreto con 
cui il neopresidente del CAP 
D’Alessandro ha deciso, al di 
fuori di qualsiasi contrattazio¬ 
ne sindacale, il taglio delle 
squadre del 20 r i2Q% e il bloc¬ 
co delle tariffe. Ieri mattina ]' 
assemblea generale dei lavora¬ 
tori della Compagnia Unica e 
del Consorzio ha deciso all’una- 
nimità il blocco di tutte le pre¬ 
stazioni straordinarie (fatta ec¬ 
cezione per i passeggeri e le 
merci deperibili) e la prosecu¬ 
zione del lavoro a squadre com¬ 
plete, senza applicare, cioè, il 
dettato del decreto. Fino a 
quando? «Non vogliamo infiig- 

§ ere al porto un nuovo periodo 
i conflittualità — dice il segre¬ 
tario generale del FILT-CGIL 


ligure Danilo Oliva — né vo¬ 
gliamo che il decreto sia cancel¬ 
lato. Pretendiamo però una so¬ 
spensione e la ripresa di una 
trattativa per riconquistare lo 
spazio negoziale che è proprio 
del sindacato e per illustrare i- 
dee e progetti di cui sono porta¬ 
tori i lavoratori». 

La convinzione è infatti che 
tutta la questione portuale non 
si possa «schiacciare» sulle ta¬ 
riffe, che pure sono un elemen¬ 
to di grande rilievo: si tratta di 
affermare una logica industria¬ 
le in tutto il ciclo portuale, bi¬ 
sogna pensare (e ci deve pensa¬ 
re soprattutto il governo) all’e¬ 
sodo e alla sua possibile esten¬ 
sione; al risanamento dei fondi 
centrali che erogano il salario 
garantito e a quello degli stessi 
enti portuali come il CAP. Inol¬ 
tre il blocco delle tariffe, così 


Porto di Genova: 
blocco degli 
straordinari 


come è stato decretato, rischia 
di avere almeno due conse¬ 
guenze negative: la ripresa di 
una conflittualità feroce tra i 
porti italiani, che continuereb¬ 
bero a contendersi un osso tut¬ 
to sommato misero, lasciando 
la prospettiva di un recupero 
dei traffici intemazionali alla 
tanto sospirata programmazio¬ 


ne nazionale delle grandi infra¬ 
strutture; Io scarico degli effet¬ 
ti del taglio delle squadre sui 
fondi centrali, rendendo vano 
l’obiettivo annunciato dal pre¬ 
sidente del CAP di garantire 
salari, stipendi e liquidazioni. 
La nuova situazione che si è 
creata in porto ha provocato 
una forte dialettica sindacale. 


con evidenti riflessi sul piano 
politico. Da una parte la lotta è 
sostenuta della CGIL e dalla 
UIL-porti. La CISL si è disso¬ 
ciata, ma il responsabile nazio¬ 
nale del Fondo centrale Prevo¬ 
sti — anch'egli appartenente 
alla CISL — si è pronunciato 
non certo a favore dell’operato 
del CAP genovese, mettendo in 
rilievo i rischi di ricaduta sul 
fondo cui accennavamo prima. 
In campo politico la situazione 
appare effettivamente assai 
dialettica in casa socialista: D’ 
Alessandro, socialista, è stato 
nominato dal governo Craxi al 
di fuori di una «rosa» di nomi 
indicati dalle forze politiche e 
sociali genovesi e liguri e in 
particolare dalla Regione, gui¬ 
data dal socialista Magnani. 
Ma la CGIL nel suo insieme ed 
anche la UIL-porti hanno ma¬ 


nifestato una netta opposizione 
al suo primo atto da presidente 
e proprio ieri mattina il consi¬ 
gliere comunale socialista Mat¬ 
teo Fusaio (da molti anni tra i 
principali leaders della Compa¬ 
gnia) ha definito provocatorio 
il decreto, nel corso di un acco¬ 
rato intervento a difesa dell’ 
immagine e del ruolo dei por¬ 
tuali nel corso dell’assemblea. 

Ieri sera la FILT-CGIL ha 
ulteriormente puntualizzato la 
sua posizione e, in particolare, 
ha riaffermato la disponibilità 
a riprendere il confronto con 
un esame articolato per dimen¬ 
sionare le squadre nei settori 
che oggettivamente lo consen¬ 
tono. Anche la Camera del La¬ 
voro ha espresso il suo pieno 
sostegno all’iniziativa dei lavo¬ 
ratori portuali. 

Sergio Farinelli 


«Caro denaro inflazionista» 
dice ora la Confindustria 


Accordo 

fra 

Algeria e 
Italimpianti 

ROMA — È stato firmato 
ad Algeri, tra la società al¬ 
gerina SNIC e l’Italim- 
piantt del gruppo IRI-Fin- 
stder, l’accordo per la rea¬ 
lizzazione di tre impianti 
per la produzione di deter¬ 
genti e solventi. Il contrat¬ 
to, per un valore di circa 
duecento miliardi di lire, 
prevede la realizzazione di 
tre Impianti. Gli stabili¬ 
menti, Il primo dei quali 
dovrebbe Iniziare i’attività 
nell’estate del 1985, saran¬ 
no localizzati nella zona di 
Algeri, ed avranno una ca¬ 
pacità produttiva di oltre 
250 mila tonnellate annue. 


ROMA — Che cosa abbia fatto salire il dolla¬ 
ro di 37 lire, da mercoledì a venerdì, recupe¬ 
rando i) cambio di 1621 lire, non è chiaro 
nemmeno agli esperti che di solito la sanno 
lunga. I tassi d’interesse sono immutati. Il 
duello Mondale-Hari per la candidatura de¬ 
mocratica, citato nei giorni scorsi come cau¬ 
sa di ribasso del dollaro, è seguito in effetti 
alla lontana. Unica novità, ancora una «vo¬ 
ce»: ali’intemo del partito di Reagan sarebbe 
stato trovato un accordo per tagliare il disa¬ 
vanzo del bilancio federale per quei 50 mi¬ 
liardi di dollari all’anno che ha reclamato il 
banchiere centrale Volcker. Se questi tagli 
diverrebbero effettivi, resta da vedere. Il pro¬ 
blema di Reagan è anzitutto elettorale, si 
tratta di disarmare uno dei suoi critici più 
influenti e decisi. 

Continua intanto la pioggia di dati positivi 
sull'andamento economico nel primo trime¬ 
stre: impianti Industriali che lavorano al- 
l’80% della capacità; licenze di costruzioni 
edilizie ancora in aumento. È però evidente 
che se il disavanzo pubblico alimenta ancora 
elevati livelli di spesa e produzione le conse¬ 
guenze, specie quelle di tipo monetario, si ve¬ 
dranno più avanti. 

L’influente economista James Tobln, in I- 
talla per un giro di conferenze «riservate» or¬ 
ganizzato dalia Banca d'Italia, ha sostenuto 
ieri nel corso di un incontro a Roma che la 
forza del dollaro sta certo creando squilibri 
all’economia USA — forte disavanzo con l'e¬ 
stero — e che soluzioni di tipo protezionistico 


possono fare grossi danni ali'intemo ma an¬ 
che ad altri paesi, data la forza finanziaria e 
industriale statunitense. Tobin sembra rite¬ 
nere Inevitabile e utile, come altri autorevoli 
economisti, un ribasso del dollaro. Quando e 
come possa avvenire non è chiaro. Ieri insie¬ 
me al dollaro ha guadagnato la borsa valori 
di New York, circa il 2% nella settimana, con 
un recupero di fiducia che è evidentemente 
solo temporaneo, alimentato dal getto conti¬ 
nuo di analisi contraddittorie che ingenera¬ 
no una vera e propria nevrosi nei mercati. 

li vicedirettore delia Confindustria Carlo 
Ferroni ha polemizzato ieri con le posizioni 
espresse dairUfflclo studi della Banca Com¬ 
merciale sul periodico Tendenze monetarie ed 
anticipate con clamore da 24 Ore , definendo¬ 
le »una forma elegante per sostenere la resi¬ 
stenza delle banche a ridurre 1 tassi d’inte¬ 
resse». Ferroni riconosce ora la «spinta ln- 
flattiva che gli attuali tassi d’interesse reali 
stanno esercitando sui costi delle imprese» 
cosa che non fece quando l’Associazione 
bancaria proclamò di subordinare la riduzio¬ 
ne dei tassi al taglio dei salari. In questo mo¬ 
do la Confindustria — certo non da sola, ma 
in modo determinante — ha consentito alle 
banche di sottrarsi ad ogni tipo di trattativa 
globale sulla manovra economica, decidendo 
po', furbescamente di approfittare della ridu¬ 
zione del tasso di inflazione a favore dei pro¬ 
fitti. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
16/3 

15/3 

Dollaro USA 

1621.50 

1608.25 

Marco tedesco 

621.31 

621.77 

Franco francese 

201.33 

201.67 

Fiorino olandese 

550,405 

550.47 

Franco belga 

30,315 

30.355 

Sterfina inglese 

2351.40 

2342.65 

Sterlina irlandese 

1638,75 

1900.60 

Corona danese 

169.835 

169.655 

ECU 

1386.955 

1387.15 

Dollaro canadese 

1275.875 

1265,30 

Yen giapponese 

7.282 

7.171 

Franco svizzero 

753,685 

750.64 

SceiSno austriaca 

88.147 

88.242 

Corona norvegese 

215,39 

214,79 

Corona svedese 

209.13 

208.46 

Merco finlandese 

287.60 

286.96 

E scudo portoghese 

12.295 

12.325 

Pesete spagnola 

10,798 

10.763 


SIP: Bencivenga alle relazioni esterne 

ROMA — B comitato esecutivo defie SS* he affidato a Roberto Bencivenga la 
resoonsebtiiià del'area «reUoor» esterne» deaa società. Bencivenga lascia le 
«retanoru esterne» deCIRI. 

Europrogramme, chiesti accertamenti 

ROMA — Un guppo di quotisti del fondo etxoprograwne è costituto « 
comitato per chiedere accertamenti sofia proprietà dei ben dei fondo. 

Finanziamento CEE della legge 675 

BRUXELLES — Oefie 84 pratiche cS finanziamento della legge 675. che 
l'Italia ha presentato aTesame defia commssione etxopea, 33 sono state 
approvate. 2 1 sono oggetto di una richiesta da parte defie autorità CEE e le 
altre restano m sospeso. 

Gli utili 1983 del Banco di Roma 

ROMA — n Banco di Roma ha chiuso I esercizio '83 con in utile netto di 34 
miliardi e 600 mèon eh tre. Nel 1982 l'utile era stato <h 29.6 rmfcjrch di Ire. 

I Denunciati sette industriali molisani 

CAMPOBASSO — Per evasione fiscale sono stati denunciati sane non indù- 
I stilali mofcsam. 


ROMA — Neanche su 20 lire di 
benzina i ministri economici di 
Craxi riescono ad essere d’ac¬ 
cordo. Dopo la decisione presa 
ieri mattina dal CIP (Comitato 
interministeriale prezzi), infat¬ 
ti, dalla soddisfazione del libe¬ 
rale Altissimo (una decisione 
coerente) e dall’entusiasmo 
sperticato del socialdemocrati¬ 
co Longo (è un effetto della 
giustezza dell’intera manovra 
economica, che ha fatto quota¬ 
re la lire sul dollaro e di conse¬ 
guenza scendere la benzina), si 
è nettamente distanziato il de¬ 
mocristiano Goria, che ha e- 
spresso perplessità ed ha spe¬ 
cificato che il CIP, naturalmen¬ 
te, si esprime a maggioranza, 
ma che egli resta «peraltro con¬ 
vinto che per il 1984, un impe¬ 
gno a non variare più, ma nep¬ 
pure in meno, il prezzo della 
benzina sarebbe stato più coe¬ 
rente con la nostra situazione 
complessiva e, forse, anche me¬ 
glio compreso dall’opinione 
pubblica». 

Dunque dalla mezzanotte di 
ieri la benzina super costa 1.280 
lire il litro, quella normale 
1.230 lire: il CIP (Comitato in¬ 
terministeriale prezzi) ha deci¬ 
so ieri mattina la diminuzione 
di prezzo (20 lire per tutti e due 
i tipi), dopo che la media delle 
quotazioni europee del combu¬ 
stibile si era rivelata inferiore 
di 22 lire (tasse incluse) alla no¬ 
stra. È la terza riduzione di 
pre 220 dal 1980, negli ultimi 
due anni questa possibilità si 


ROMA — Il Senato ha 
compiuto ieri il primo passo, 
con l’approvazione delibe¬ 
rante alla Commissione In¬ 
dustria, del provvedimento 
di modifica della legge mine¬ 
raria (passa ora alla Camera 
per il voto definitivo) per 
sbloccare i fondi (250 miliar¬ 
di) stanziati da oltre un anno 
per la politica mineraria, ma 
sinora non utilizzati per o- 
stacoli procedurali e buro¬ 
cratici. Un o.d.g., presentato 
dai comunisti e accolto come 
raccomandazione dal gover¬ 
no, prevede, inoltre, uno 
stanziamento a bilancio di 
80 miliardi per un primo rlfi- 
nanziamento della legge Gli 
stanziamenti serviranno per 
avviare una ripresa di attivi¬ 
tà «non solo opportuna, ma 
necessaria — ha detto il sen. 
Giovanni Urbani comunista 
— specie, ma non solo, per i 
metalli rari». 


ROMA — Blocco delle as¬ 
sunzioni (che potranno esse¬ 
re autorizzate, soltanto in 
caso di provata urgenza e ne¬ 
cessità), nomine di nuovi di¬ 
rigenti soltanto In sostitu¬ 
zione di altri, rafforzamento 
delle strutture interne che si 
occupano di controlli della 
gestione: sono queste alcune 
delle principali decisioni 
prese in questi giorni dal 
nuovo presidente dell’Efim, 
Stefano Sandro. 

Il blocco delle assunzioni 
congela il numero dei dipen¬ 
denti del terzo ente di Stato a 
45 mila unità, mentre, per 
quanto riguarda i dirigenti, 
essi ncn supereranno gli at- 


La S. Giorgio 
(IBI) ceduta 
alla privata 
Ocean 


ROMA — La San Giorgio e- 
lettrodomestlci, società del 
gruppo IRI, verrà ceduta al¬ 
la Ocean, un'azienda privata 
italiana del settore. La ces¬ 
sione. che avviene nel qua¬ 
dro delle operazioni di smo¬ 
bilizzo programmate dall’I- 
RI per concentrare le risorse 
finanziarie e manageriali del 
gruppo nei settori ritenuti 
strategici, è affidata alia SO- 
FIN. società che gestisce le 
aziende dell'IRI non facenti 
capo alle finanziarie di setto¬ 
re e che ha già curato opera¬ 
zioni analoghe realizzando, 
nel caso della Sidalm, pro¬ 
getti di risanamento. 

La cessione della San 
Giorgio alla Ocean avverrà. 
In ogni caso, solo dietro pre¬ 
cise garanzie relative all’ac¬ 
quisizione del giusto corri¬ 
spettivo (il valore dell’azien¬ 
da sarà determinato da una 
società di certificazione),del¬ 
la salvaguardia dell’occupa¬ 
zione (alla San Giorgio lavo¬ 
rano circa 800 addetti) e del¬ 
ia continuità aziendale. La 
Ocean, dal canto suo. si è già 
impegnata a realizzare un si¬ 
gnificativo programma di 
investimenti. 


La super scende 
di 20 lire 
Altissimo 
annuncia: «Entro 
l’anno prezzo 
sorvegliato» 


era presentata altre sei volte, 
ma in ben cinque casi il governo 
decise di fiscalizzare il calo di 
prezzo. Questa volta, una fisca¬ 
lizzazione avrebbe portato nel¬ 
le casse dello Stato 250 miliardi 
in un anno. Duecentodieci, in¬ 
vece, saranno i miliardi rispar¬ 
miati collettivamente dagli au¬ 
tomobilisti nello stesso perio¬ 
do; l’ACI ha anche calcolato il 
risparmio medio a chilometro: 
2 lire e mezzo. 

Da lunedì, automaticamen¬ 
te, diminuiranno i prezzi degli 
olii combustibili (il fluido di 3, 
il denso di 5 lire al chilo), sotto¬ 
posti a regime di sorveglianza. 
Ieri il ministro dell’Industria 
Altissimo ha ribadito la propria 
intenzione di sottoporre allo 
stesso regime anche la benzina. 
Un’agenzia gli attribuisce anzi 
il proposito di una «liberalizza¬ 
zione». Egli pensa di poterci ar¬ 
rivare entro l’anno. Una inten¬ 
zione fortemente osteggiata 
dalla FAIB-Confesercenti, la 
organizzazione più forte degli 


Miniere: 
sbloccati 
al Senato 
i 250 
miliardi 


Altro obiettivo, il risana¬ 
mento dei gruppi e aziende 
che già operano nel settore e 
1 cui Investimenti (per la ri¬ 
cerca e lo sfruttamento) sono 
risultati, in questi anni, trop¬ 
po onerosi anche per l’assen¬ 
za di una legge di incentiva¬ 
zione. 

I comunisti si sono battuti 


L'EFIM 
inaugura 
la linea 
del «super 
rigore » 

tuali seicento. 

Stefano Sandri aveva già 
nei giorni scorsi, con una let¬ 
tera inviata a tutti 1 dipen¬ 
denti, annunciato 11 suo prò- 


Per Bagnoli 
FLM chiede 
revisione 
dei piano 


ROMA — La trattativa tra 
FLM e Italsider sulla riapertu¬ 
ra dello stabilimento di Bagnoli 
(che dovrebbe riprendere all’ 
Intersind la prossima settima¬ 
na) dovrà basarsi sui seguenti 
•irrinunciabili» punti: attuazio¬ 
ne della seconda fase della ri¬ 
strutturazione (rifacimento 
deU'altofomo, della quinta bat¬ 
teria e completamento della co¬ 
lata continua); assicurazione 
allo stabilimento di una capaci¬ 
tà produttiva di 2 milioni di 
tonnellate di acciaio all’anno; 
mantenimento del treno «BK» 
per la produzione di travi. 

È questo il risultato del con¬ 
fronto interno tra la FLM na¬ 
zionale e il consiglio di fabbrica 
di Bagnoli. Accogliendo una 
precisa richiesta del cdf dell’ 
impianto napoletano, la segre¬ 
teria nazionale della FLM e la 
segreteria regionale campana 
hanno convocato per i prossimi 
giorni una assemblea generale 
dei lavoratori di Bagnoli con 1’ 
impegno di farvi partecipare 
anche i cassintegrati. La FLM 
chiede «una radicale modifica 
del piano Finsider» prima che 
questo vada al CIP! per la defi¬ 
nitiva approvazione. 


addetti alle pompe: ieri la 
FAIB ha annunciato che se il 
governo accoglierà questa ri¬ 
chiesta di Altissimo i distribu¬ 
tori rilanceranno lo atato di 
mobilitazione, con proteste na¬ 
zionali c regionali. Una tale de¬ 
cisione — dicono i benzinai — 
«potrebbe vanificare l’obiettivo 
di contenere l’inflazione entro 
il 10%». 

Il ministro dell'Industria ha 
anche annunciato che nel giro 
di poche settimane aumente¬ 
ranno le tariffe industriali del* 
l’ENEL, le bollette della SIP e i 
pedaggi autostradali. Ha affer¬ 
mato che sono state scelte a- 
ziende e società che hanno in 
programma consistenti investi¬ 
menti, cui concedere i primi 
rincari del 1984, che avverran¬ 
no, però, ha assicurato, «con 
gradualità e modulandoli nel 
tempo». 

In serata Altissimo si è 
preoccupato di precisare che 
questi annunci non contengono 
alcuna novità sostanziale ri¬ 
spetto alle decisioni mese dal 
governo insieme al taglio dei sa¬ 
lari. Resta tuttavia la indica¬ 
zione dei tempi, che non è da 
sottovalutare. Pare che abbia, 
infine, suscitato perplessità 
presso gli amministratori regio¬ 
nali la richiesta del ministro 
Romita di tener d’occhio i prez¬ 
zi amministrati e le tariffe di 
competenza, appunto, regiona¬ 
le. La richiesta non è parsa 
compatibile con i vìncoli già 
posti ai bilanci decentrati. 

Nadia Tarantini 


per introdurre nel provvedi¬ 
mento, elementi di coerenza 
con principi di politica indu¬ 
striale. Hanno ottenuto un 
risultato interessante: la su¬ 
bordinazione, per quanto ri¬ 
guarda il bacino del Sulcls, 
dell’erogazione del fondi all’ 
approvazione da parte del 
Cipl del progetto della Car- 
bosulcls. 

La maggioranza si è, inve¬ 
ce, opposta alla proposta del 
PCI — che si è, per questo, 
astenuto — di far realizzare 
dall’Eni (che, secondo il PCI 
non deve ritirarsi dalle atti¬ 
vità minerarie) Il ripiano del¬ 
la situazione finanziaria, ol¬ 
tre che del programma com¬ 
plessivo per il settore del car¬ 
bone destinando 1 fondi della 
legge in direzione soprattut¬ 
to delle miniere metallurgi¬ 
che. 


gramma «teso a consentire il 
rilancio e il risanamento del 
gruppo». 

L’Efim è infatti indebitata 
per centinaia di miliardi e 
non pochi disastri sono im¬ 
putabili a cattiva gestione e 
a scarsa lungimiranza. All* 
interno del gruppo, d’altro 
canto, si sono determinate 
anche numerose divisioni, 1’ 
ultima portò alle dimissioni 
dell’ex presidente Fiacca- 
vento, socialdemocratico. 
Subito dopo, senza rispettare 
le richieste dell’opposizione, 
il ministro Darida ha nomi¬ 
nato nuovo presidente dell’ 
ente un altro socialdemocra¬ 
tico di provata fede, appunto 
Stefano Sandri. 


In Sardegna 


in aumento 


CAGLIARI — È aumentato 
di 3.000 unità il numero degli 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento alia fine del mese di 
febbraio: tale Incremento, 
pari al 2,43% su gennaio, 
porta a 126.46211 totale degli 
Iscritti. La provincia più col¬ 
pita è quella di Sassari 
(+3,79%) il cui rapporto I- 
scritti-abitanti peggiora (II- 
scritto ogni 15 abitanti) e di¬ 
venta, insieme a quello della 
provincia di Oristano, il più 
alto in Sardegna. La percen¬ 
tuale di crescita più consi¬ 
stente è rilevabile nei settori 
del servizi (+3£8%) e nell’in¬ 
dustria (+3,11%); In entram¬ 
bi I casi, coesistono più fatto¬ 
ri: Infatti, oltre all’innalza¬ 
mento del dato numerico re¬ 
lativo a coloro che si sono 
reiscrtttl, dopo la cancella¬ 
zione per mancato controllo 
dello stato disoccupativi», In 
previsione della ripresa degli 
avviamenti nel settori dell’e¬ 
dilizia e alimentare (soprat¬ 
tutto ne! caseario), si. sono 
registrate le reiscrizloni a se¬ 
guito di licenziamento per 
conclusione di rapporti di la¬ 
voro a termine nel comparto 
alimentare, commercio e tu¬ 
ristico alberghiero. 
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L’UNITÀ /SABATO 
17 MARZO 1984 


□ Raiuno 


9.S5 MESSA - Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE - A cura d Federico Fazzuoli 
13.00 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 * NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - FVesenta Pippo Snudo 
14.20-15.45-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 DISCORING - Settimanale di musica o dischi 

18.30 90- MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Serie «A» 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PIOVRA - Film con Michele Placido e Barbara De Rossi. Regia di 
Damiano Damiani (4* puntata) 

21.35 TELEGIORNALE 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 DROGA: CHE FARE 

23.40 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 


O Raidue 


I GRANDI INTERPRETI - Violinista Isaac Stero. Drettore Zubin Me- 
hta. L van Beethoven 

PIU SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute 
IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI - Film di L. King, con W. Oland 
TG2 - ORE TREDICI 
-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Minà 
PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
i CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di una 
partita di Serie «6» 

TG2 - GOL FLASH 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 
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«Hill Street» su Raidue alle 
21.50 


□ Retequattro 


Questa sera (Raitre) e giovedì (Raiuno) due serate dedicate a raccontare 
tutto il possibile sull’anno atteso come l’Apocalisse, dopo l’uscita dèi 
romanzo di George Orwell. Intervengono intellettuali, scienziati e politici 

Gran gala per «1984» 


1984. Stiamo vivendo un 
anno «storico» o per lo me¬ 
no un anno atteso quasi 
quanto quello dell’Apoca¬ 
lisse. Tutto per colpa di un 
giornalista inglese, dalla 
penna quanto mai prolifi¬ 
ca e fortunata: quel George 
Orwell, autore di un picco¬ 
lo capolavoro come La fat¬ 
toria degli animali e del 
•maledetto» 198-1, libro di 
fantapolitica sul giorni no¬ 
stri, scritto guardando 1’ 
Europa. 

Questa settimana è stata 
scelta dalla RAI come «la 
più cruciale» di un anno 
cruciale: ben due serate so¬ 
no destinate a discutere, 
chiacchierare, spettegola¬ 
re, ricordare, prevedere, e 
far salotto intorno all’an- 
, no mlllenovecentoottanta : 
1 quattro, che ormai non è 
più in fasce, e si dimostra 


assai slmile a quelli che lo 
hanno preceduto. La pri¬ 
ma di queste serate è su 
Raitre, oggi, alle 22,15. La 
seconda e su Raiuno, gio¬ 
vedì, a partire dalle 21,45, 
ed è una «serata alla Be¬ 
niamino Placido», che con 
questo tipo di programmi 
(dopo Serata Marx e Serata 
Mussolini ) si è già fatto le 
ossa. Partiamo da) pro¬ 
gramma all'ordine della 

f tornata: dagli Studi di 
orino ecco Orwell-198-l, 
un programma di Enrico 
Filippini a cura di Antonio 
Monda e per la regia di Di¬ 
no B. Partesano. 

Filippini, autore e con¬ 
duttore, racconta il ro¬ 
manzo avvalendosi degli 
Interventi di Moravia, 
Burgess, Cotta e di amici 
dello scrittore come Fy vel. 
Il racconto è rivolto ad una 


20.30 CI PENSIAMO LUNEDÌ - Con Renio Montagnani 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Nessuno 6 perfetto», telefilm 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

23.20 DSE: LO SVILUPPO DELL'INTELLIGENZA 

23.50 TG2- STANOTTE 

G Raitre 

12.15 CITTA SENZA MURA - Dammi da bere 

12.30 CANTOS DE PAGHE 

13.00 DANCEMANIA - La danza contemporanea. Conduce Laura D'Ange¬ 
lo (1» puntata) 

14.00 POLVERE 01 PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio (2‘ puntata) 
16-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Piacenza: rugby Itatia-Marocco; 
Milano: equitazione 

17.10 BANDOLERO - Film di Anckew V. McLagten, con James Stewart, 
Dean Martin, Raquel Wetch 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubbties» 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Simple Minds 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 PROVE D'AUTORE - Il primo set: una scuola per il cinema li- 
puntata) 

22.05 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Umbria Jazz '83 All Stars 

CU Canale 5 

8.30 «Enos» telefilm; 9.30 Relphusupermaxieroe, telefilm; 10.45 
Sport: Besket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclasaifìca 
Show; 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «La che meda», con Catherin a 
Oeneuve e Michel Piccoli; 16.50 Film al gladiatoria, con Victor Maturo 
e Susan Hayward; 18.30 «Lou Granfa, telefilm; 19.30 «Delleta, tele¬ 
film: 20.25 «Alle conquista del West», telefilm; 22.25 «Ftamlngo 
Roeda. telefilm; 23.30 Sporti Boxe - Film «Arrivederci Bebyla, con 
Tony Curtis e Zsa Zsa Gabcr. 


Mei Brook (replica); 16.30 Film «Mezzogiorno e mezzo di fuocoa. con 
Gene Witder e Cleavon Uttle; 17.30 «A Teama. telefilm; 18.30 Film «Il 
più grande amatore del mondoa; 20.30 «Dynastya, telefilm; 21.30 
Film «E ore: punto a capo», con Burt Reynolds e Jill Clayburgh; 24 
Speciale Mei Brook (replica); 0.30 Film «Balliamo insieme il twista. 


□ Italia 1 


8.30 Mimi e le nazionale della pallavolo; 8.55 Cartoni animati; 9.20 
Mimi e la nazionale della pallavolo; 9.45 Cartoni animati; 10.15 Film 
«La lancia eh a uccidea. con Spencer Tracy a Richard Wldmark; 12 
«Angeli volantla, telefilm; 13 Grand Prix; 14 eDee Jay Televisione; 

16.45 Film «Non slamo angalia, con Humphrey Bogart e Peter Ustinov; 
18.60 «Supercara, telefilm; 19.60 Cartoni animati; 20.25 Film «Uno 
contro l’altro praticamente amici», con Renato Pozzetto a Tornea 
Miliari; 22.20 Film «Rapporto al capo della poliziaa. con Michael Mo- 
riarty a Yaphet Kotto; 0.30 Film «Due bianchi nell'Africa nerae, con 
Franco Franchi a Ciccio Ingrassia. 


D Telemontecarlo 


8.30 Cartoni animati; 10.30 «A Teama. telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Fascination speciale; 15 Spedala 


12 II mondo di domani; 12.30 Seleziona sport: ciclismo; 13.30 Prosa: 
Gli amatori inquieti; 15.30 Telefilm; 16.25 Di Gei Musica; 17.25 Le 
comiche di Cribblns; 18 «Il tesoro degli olandesia. telefilm; 19.10 
Notizia Flash - Bollettino meteorologico; 19.20 «Romancea, telefilm: 

20.20 «Capitola, sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Suda, telefilm; 

22.15 Incontri fortunati; 22.45 «Macario: storia di un comicoa. 

D Euro TV 

9 «Andersena. cartoni animati; 9.30 «Tigermana, cartoni animati; 10 
«Lupin Mia. cartoni animati: 12 «Doc Elliota, telefilm; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondiali di Catch; 18 Canoni animati; 19 «L'Incredibile Hulka. 
telefilm; 20.20 Film «Fuoco nella stivaa; 22.20 «Agente Pappare, 
telefilm; 23.15 Tutto dnama. 

□ Réte A 

9 Film; 10.30 Preziosità, programma commerciale; 13.30 «Un vero 
sceriffos, telefilm; 14.30 «Firehouaa Squadra 23a, telefilm; 1B Film 
«Da quando sai mina, con Mario Lenza a Doretta Morrow: 17 «La 
sindrome di Lazzaros. telefilm; 18 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 

20.25 Film; 22.15 «Ciao Èva»; 23.30 Film «8oon, il saccheggiatorea, 
con Steve Me Quaan a Sharon FarralL 


scolaresca, ed alcuni attori 
interpretano le parti sa¬ 
lienti del romanzo, mentre 
su uno schermo scorrono 
le Immagini di Labinnth 
(opera di George Lucas. 1- 
nedita in Italia) e un servi¬ 
zio su Londra, «città orwel- 
liana», oltre ad uno sceneg¬ 
giato (flood lo 1981) e ad 
immagini di guerra. 

La trasmissione di Be¬ 
niamino Placido, invece, 1- 
nlzierà con un «grande 
protagonista»: Simone, na¬ 
to in Italia alle ore 0,01 del 
primo gennaio del fatidico 
anno 1984, anno bisestile, 
per giunta. Intorno a lui, 
che non sa ancora parlare 
ma avrà abbastanza fiato 
per lamentarsi, studiosi, 

f iolitici, scienziati e Intel- 
ettuali, tracceranno un ri¬ 
tratto della società in cui 
dovrà vivere, la società del 


Duemila. Una specie di fia¬ 
ba della buonanotte alla 
maniera del fratelli 
Grlmm, artisti, come è no¬ 
to, nelle «fiabe della pau¬ 
ra». , . 

Il compito di raccontare 
il futuro è affidato a Nor¬ 
berto Bobbio, che parlerà 
del rapporto tra uomo-po¬ 
tere, a Roberto Guiducci, 
sulla disumanità dell’ur¬ 
banistica, a Felice Ippolito, 
Attilio Bertolucci, e — fra 
gli altri — anche a padre 
Ernesto Balducci e a Stefa¬ 
no Rodotà (che parlerà del¬ 
lo «Stato poliziesco»), due 
intellettuali che già sul nu¬ 
mero speciale dell’Unità 
dedicato appunto al «1984» 
erano intervenuti sull’ar¬ 
gomento, l’uno scrivendo 
della paura nucleare, e Ro¬ 
dotà con un articolo su po¬ 
litica e computer. 1 
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«Dynasty» su Retequattro elle 20.30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17.02. 19. 21. 23; Onda Vada: 

6.58. 7.58, 10.10. 12.58. 17, 

18.58. 20.58. 23.21; 6 Segnale o- 
rario: 7.33 Culto evangelico; 8.30 
Mvror; 8.40 Edicola del GR1; 8.50 
La nostra tara; 9.10 II mondo catto¬ 
lico; 9.30 Messa; 10.15 Varietà va¬ 
rietà: 11.50 Lo piace il cinema?; 

13.20 «Cab-Anch’io»; 14 Radiouno 
pa tutti speciale; 14.30-17.07 Ste¬ 
reo. musica e sport; 15.52 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30 
GR1 sport: 19.15 Ascolta sita saa; 

19.20 Ponto d'incontro; 20 Corica¬ 
to di musica e di poesia: 20.30 «L'e¬ 
lisir d"amem; 21.35 Circa quiz. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 15.30. 
16.55. 18.30. 19.30. 22.30; 6.05 
Tìtofi del GR1 mattino; 8.45 «Oltre 
la grande rnaagka cinese»: 9.35 L'a¬ 


ria che tira; 11 I numeri Uno; 12 
GR2 Anteprima sport; 12.15 Mille e 
una canzone: 12.45 Hit parade; 14 
Profanimi regionali: 14.30-15.52 
Domenica con noi; 15.17 Domenica 
sport; 20 Momenti musicali; 21 «La 
volta che parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»; 22.50-23.28 Buona¬ 
notte • «Il viaggio scomodo». 

□ RADIO 3 ! 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 18.45. 20.45; 

6.55-8.30 II concerto del mattino: 
7.30 PrimB pagina: 9.48 Domenica 
tre; 10.30 Concerti e apertivi Italca- 
ble; 11.48 Tre-A; 12 Uomini o pro¬ 
feti: 12.30 Le Sonate ci Alexander 
Scrìabin: 13.05 Viaggio d ritorno (7* 
puntata); 13.35 Antonio SaKeri; 15 
Antologia di Radotre: 17 «Sakxnài; 
19 Concerto aperitivi Itaicabte; 
20.15 Saggi; 20.30 Un concerto 
barocco; 21 Rassegna dette riviste; 
21.101 concerti di Milano: ■ jazz. 


Lunedì 


19 


CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dmostrauve 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - La comunicazione 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 DSE: VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 
16.00 SECRET VALLEY - Salvare la natura 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su latti sportivi della domenica 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SlG. ROSSI - Settimanale economico della fami¬ 
glia italiana 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - Nel segno del Concilio - Il futuro della Chiesa 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA PIOVRA - Film con Michele Placido e Barbara De Rossi. Regia d 
Damiano Dam.an, (quinta e sesta puntata) 

22.50 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.05 SPECIALE TG 1 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Patrie dmosuative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Per amore o per denso 

14.20 TANDEM IN PARTENZA - Notizie, curiosità, sommare 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame! - «Musi¬ 
chiamo». «poco a premi - «L‘avventura df.Be pùnte», documentario 

16.30 DSE: LA CITTA DELLE FORMICHE - Stud d un insettario 
17-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

18.15 SPAZIOL1BERO - I programmi deS'eccesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE 

21.25 LE SCONFITTE DI UN VINCITORE - Winston Churchill. «I sogni 
pacifisti di Chamberlam» 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 IL BRAMINO DI OXFORD - V.S. Naipaul 

23.25 PROTESTANTESIMO 

23.50 TG2-STANOTTE 

23.55 DSE: LEGGERE IL TEATRO 


IU Raitre 


15.00 BOLZANO: CAMPIONATO DEL MONDO DI FULL CONCTAT 

15.30 SULLE STRADE DELL'EUROPA 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: «Bubblies». canoni 
animati 

20.05 DSE: LABORATORIO VIVENTE - Cronaca d una settimana verde 
sulla Maiella 

20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Monaco 

21.30 TG3 

21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO 

22.10 IL PROCESSO OEL LUNEDI 

23.15 TG3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Le 
pensioni - L'INPS. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 

11.40 «Helpt». gioco musicale: 12.15 «Bis»; 12.45 «0 pranzo è servi¬ 
to»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», tele¬ 
film; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 «Popcorn», spettacolo 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Alla 
conquista del West», telefilm: 22.25 «Flamingo Roed», telefilm; 23.25 
«Sport», football americano; 0.25 Film «Cinque vie per l'inferno», con 
Nevitle Brand. 


O Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flb». 
telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M’gmt non m'ama», replica; 13.30 
«Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «I cavaQoni»; 


16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 
«Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 

20.30 Film «Frankenstein junior», con Gene Wilder e Peter Boyle; 

22.15 Maurizio Costanzo Show; 24 Film «L'amica delle 6 Vi»; 2 Sport: 
Calcio spettacolo. 

D Italia 1 

8.30 «Arrivano lo spose», telefilm; 9.30 Film «Una lacrima sul viso», 
con 8obby Solo; 11.30 «Phytlis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn - Mimi 
e la nazionale della pallavolo, cartoni animati; 14 «Operazione ladro», 
telefilm; 15 «Harry O'*. telefilm; 18 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 
■Vita da atrega», telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 

18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash 
(solo Lombardia); 19.50 Cartoni animati; 20.25 Rim «Tesoro mio», 
con Johnny Dorelii e S. Milo; 22-30 «New York New York», telefilm; 

23.30 «Samurai», telefilm; O.30 Film «I due Sanculotti», con F. Franchi 
e C. Ingrassia. 

G Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi..; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Ma- 
non». sceneggiato; 14.30 Check Up, rubrica di medicina; 15.30 Carto¬ 
ni animati; 17 Orecchiocchio. programma musicale; 17.30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - Lea emoura de la Belle Epoque; 18.20 Bim bum 
bambino; 19.20 Gli affari sono affari, quiz a premi; 19.50 «GB errori 
giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport - Oggi boxe; 21.20 
Film «Gli spostati», con C. Gatta e M. Monroe; 23.20 L'appuntamento, 
con Omelia Vaironi a Walter Chiari • Notizia Flash a Bonetti no Meteo¬ 
rologico. 

D Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Payton Placa». teiefBm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin’on». telefilm,- 13 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Capitani e re», sc e negg ia to; 18 Cartoni ani¬ 
mati; 19 «L'Incredibile Htdk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 Film 
«Una strega in paradiso»; 22-20 «il momento deBa verità»; 23.15 
Tutto cinema. 

G Rete A 

9 «Mattina con Rete A»; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 15 Film «Polizia militare»; 17 aSpace 
Game»»; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 

19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 Film; 22.15 «Detecti¬ 
ve anni 30», telefilm; 23.30 «Mille e una notte». 





«La piovra» su Raiuno alle 20.30 


«Pronto, Raffaella?» su Raiu¬ 
no alle 14 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02, 6.58. 7.58, 
9.58.11.58.12-58. 14.58. 16.58. 

20.58. 22.58: 6.02 La combinaoo- 
na musicale: 7.15 GR1 laverò: 7.30 
Riparliamone con loro: 8.30 GR1 
Sport - Fuoricampo; 9 Rada» anch'io 
84; 10-30 Canzoni nel tempo; 

11.10 lo Claudio: 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
degenza; 13.28 Master; 15.03 Ti¬ 
cket: 16 n padrone; 17.30 EHngton 
*84; 18.05 DSE: «I farmaci che 
sconvolsero il mondo»; 18.30 Musi¬ 
ca sera; 19-20 Audiobox: 20 Un 6- 
bro in uia città: 20.30 Fra storia e 
leggenda; 21-03 Le fonti della musi¬ 
ca: 21.25 Dieci minuti con...; 21.35 
Parade; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 19-50.22.30:6.061 giorni: 
8 Lunedi sport; 8.45 «Alla corte di re 


Artus»; 9.10 Tanto è’un gioco: IO 
Spedale GR2; 10.30 Radkxhie 
3131:12.10-14Trasmissionire@o- 
nali; 12.45 Discogame; 15 RacSo ta¬ 
bloid: 15.30 GR2 Ag-icoltwa: 
16.35 Due pomeriggi: 18.32 «Il 
giarefino di Alena»; 19.50 Speciale 
GR2 Cuttixa; 19.57 Viene la sera...; 
21 RacSodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radoduo 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.18.45,20.45; 
6 Prendo: 6.55.8.30.11 li concer¬ 
to del mattino; 7.30 Prima pagina: 
10 Ora «D»; 11.48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cuftixa; 15.30 Un certo Oscar- 
so; 17 DSE: Oltre le colonne d'Èrco¬ 
le: 17.30-19 Spazìove musica» at¬ 
tualità culturali: 21 Passegna detta 
riviste; 21.20 Tribuna internazionale 
dai compositori 1983: 22.15 Violi¬ 
nista V. Spivi* ov; 21.45 0 monitore 
lombardo; 22.45 «B paese et Gesù»; 
23 n jazz; 23.40 D racconto di mez¬ 
zanotte. 


O Raiuno 


10.00 SPORT INVERNALI: CAMPIONATO OEL MONDO 
11.30-11.45 TELEVIOEO - Pagne dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12-05 PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo d mezzo^amo. con Raf¬ 
faella Carri 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? * L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO Ol QUARK - Nel cosmo atta ricerca Orila vita «la 
efimensione detta verticale» 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE - Celarsi mancando 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.25 SPORT INVERNALI: CAMPIONATO DEL MONDO 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSWO TV TOP-Conduce Contino Oéry 

18.15 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Meeting per 
l'amicizia fra « pepo» 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Teleftim 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personagg» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20-30 LA NEMICA - di Oano Nccodemi. re^a <• Nanni Fabbri 
22.05 TELEGIORNALE 

22.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

23.15 OSE: DAL CUCCHIAIO ALLA CITTA' - H design datano dal '50 
a» 80 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagaie tkmostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Scenegyato 

14.20 TANDEM... IN PARTENZA - Notizie, curiositi, sommano 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attuattà. gioch». osprn. videogame! • «L'apri¬ 
scatole». «le nuove avventi»» et Scooter Doo». cartore animati 

16.30 DSE - LA STORIA OA VEDERE • I fasti defl Itaketta 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 



17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 GETAWAY - Firn di Sem Peckinpah. Con Steve McQueen. AB 
Mac Gravi. Ben Johnson 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 Ol TASCA NOSTRA - Al servino del consumatore 

23.40 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagaie dimostrative 
16.00 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 

16.30 DSE • ESPERIMENTI DI FISICA 

16.50 CENTO CITTA D1TAUA - La pietra e i verde 
17.00 LA FRECCIA NERA - di Robert Louis Stevenson. Re^a à AG. 
Majano 11* puntata) 

18.10 INCONTRO CON GORAN KUZM1NAC 

18.25 L’ORECCWOCCWO - Quasi un quotidano «fi musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: LABORATORIO VIVENTE 

20.30 3 SETTE 

21.30 CONCERTO OEL MARTEDÌ • «La Pendola» ck B. Barri* 

22.40 TG3 

23.15 CRIBB - Dai racconti d Peter Lovesey «Fughe mister pose» 


O Canale 5 


Victoria Principal: «Dallas» 
(Canale 5, ore 20.25) 


O Retequattro 


«I giorni (fi Brian», telefilm; 12.30 «M’ama non m'ama», replica. Varie¬ 
tà; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia». telefBm; 14.50 Film 
«Una sposa per du«»; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Cartoni animati; 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron glacé», tele¬ 
film; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.30 «Un m#oo* al 
aecondoa. con Pippo Bando; 23.00 Rm «La pofiziotta a New York»; 
00.45 ABC Sport. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano la sposa», telefilm; 9.30 FRm «Stasera mi butto»; 

11.30 «Ptrytfis». tlfràn; 12 «GB eroi di Hcgan». telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore». Telefilm; 13 Bim Bum Barn: 14 «Operazione ladro», 
tetofihn; 15 «Harry O ». t e lefil m : 1B Bim Bum Benv 17 «Vita da stre¬ 
ga». telefilm; 17.40 Una fam iglia americana, tetafém; 18.40 «L’uomo 
da sei mi lion i di deaeri», telefilm; 19.40 ItaBa 1 flash: 19.50 «B mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Simon b Simon». t ele fikw ; 21.25 
«Drive Ina. spettacolo musicala; 23.15 FBm «Qua mafiosi nel Far 
Waste; 1.15 dronaide» te tefi fcw. 


G Montecarlo 


□ Euro TV 


B.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 lotta 
contro la droga, attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
Help), gioco musicale; 12.15 «Bis», condotto da M. Bongiomo; 12.45 
«Il pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «l'acero delle mele», tele¬ 
film: 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giorno per giorno», 
telefilm: 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz: 20.25 «Dettai». telefilm.- 21.25 
■Uccelli di rovo», sceneggiato; 23.10 Sport: Boxe; 110 Film «La ven¬ 
detta del dottor K—», con Vincent Prie#. 



ti t * 


ÈST 




Stava Me Quean a Ab McGraw; eGetaway» (Raidue. 20.30) 


12-30 Prego si a cco modi..: 13 «240 Robert», t ele fil m; 13.30 «Me 
non», sceneggiato: 14.35 Manganerà»; 15.30 Cartoni animati; 17 
Ore cch iocchio: 17.30 «Soffa di sapone», s ce neggi a to; «Lea «mow» de 
la Beffa Epoque», s ce neggiato: 18.20 Bim bum bombino; 18.40 Shop¬ 
ping: 19.20 «GB affari sono affari»; 19.50 «GB errori giudi zi ari», tele¬ 
film: 20.20 Sport: basket; 21.45 Pianata moda; 22.15 Film «GB sde- 
e*ffi dall'anno 2000». con R. Harris e E. Borgnine. 


B.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9.30 «Flò», 
telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin'on». te l e fi l m ; 13 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Operazione Tortugas». telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Tigarman», cartoni animati, 19 «t'incredibta Hufc». 
telefilm; 20 Cartoni animati: 20.20 Film «Dottor Jekyff a geritila signo¬ 
ra», con Paolo V i llag gi o a Edwige Fenech; 22.20 Sport: Campionati 
mondiali di Catch; 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 

9 Matti n a con Rata A: 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Anche l 
riebbi piangono», telefilm; 1$ Film «Shankte; 17 cSpace Games». 
giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Detective anni 30». tata- 
film; 19.30 «Anche I ricchi piangono», fte fi farv 20.25 Fffnv 22.15 
«L'ora di Hitchcock», tele fi lm; 23.30 Film cl'aniice dada 5.30», con 
Barbra Streisand a Yves Mo nta nti. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23: Onda 
verde 6.02. 7.58. 9 58, 11.58. 

12,58. 14.58, 16.58. 20.58, 

22.58; 6 Segnale orano; 6.05 La 
combinazione musicaie: 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edcol» del GR1; 9 Ra¬ 
do anch'io '84: 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.10 lo Claude; 11.30 Top 
story; 12.03 Via Asiago Tende; 

13.20 La degenza; 13.28 Master; 
15.03 Radono par tutti; 16 ff pagi- 
none: 17.30 Ehngton '84; 18.05 
Spazofcbflro: 18 30 Musica sera; 

19.20 Auckobox Specus; 20 Signo¬ 
ri... é FnàBetton; 20.45 R leggo: 
21.03 La (vostra: 21.25 Dieci minu¬ 
ti con...; 21.35 Musica notte: 22 
Stanotte la tua voce: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.28 la telefo¬ 
nai a. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19 30. 22.30: 8 I monti: 7 
BoBemno del mare; 8 DSE: infanzia, 
come, perché...; 8.05 Sintsai quon¬ 


dam dai prog-arrinti: 8.45 «ARa cor¬ 
te d re Artusi»: 9.10 Tanto é un 
gioco: IO Spedate GR2 sport: 

10.30 Radoduo 3131; 12.10-14 

Trasmissioni reponsB; 12.45 Disco- 
game; 15 RadotaUoid; 16.35 Due 
d pomeriggio; 18.32 H piano é i 
forte: 19.50 Viene la sera: 21 Ra- 
dodja sera jazr. 21.30-23.29 Ra- 
dodue 3131; 22.20 Panorama par¬ 
lamentare: 22.30 Botto uno del ma¬ 
re. , 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preludto: 6.55. 
8.30. 11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Or* «0»; 
11.48 Succede n Itala; 12 Poma- 
riggio musicale; 15.18 GR3 ruhura; 

15.30 Un certo dscorso: 17 OSE: 

Schede-leueratixa. Federico .Tozzi; 
17.30-19 Spazio Tre: 21 Rassegna 
dette riviste: 21.10 La acienza: come 
difenderti data redazioni; 21.40 E- 
rft Sette; 22.15 «Marlaux, Hemin¬ 
gway. Orerei - Tre necr o logi per la 
Spagnai; 23 R jazz: 23.40 R raccon¬ 
to <a mezzanotte; 23.53-23.581 b- 
bro d citi si pria. ; 


V \ 


















O Raiuno 


SPORT INVERNALI: Campionato dal mondo 
•11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
TOI - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffselia Carré 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • Oggetti volanti 

MAZINGA «Z» 

DSE: L'ORDINE DI MALTA 
CARTONI MAGICI 

SPORT INVERNALI: Campionato del mondo 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corinna Cléry 
TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TEST - Presenta Emilio Fede 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Trieste: Pallanuoto 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


10.00-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA 

14.30 TG2-FLASH 

14.36-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame» 

16.30 DSE: IL CORPO UMANO 
17.00-18.16 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 



O Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Pagine cfimostrative 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Ralfaolla Carré 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? L'ultima telefonata 

QUARK - A cura di Piero Angela. «Nel cosmo alla ricerca della virai 

- (Il giorno in cui la terra morirà» 

SORRENTO: CICUSMO 
DSE: STOHIA DELL'INCISIONE 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG 1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP 

TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TE LO DO IO IL BRASILE - Appunti di viaggio (fi Beppe Grillo 
SERATA ORWELL - Presentata da Beniamino Placido (1* parte) 
TELEGIORNALE 
SERATA ORWELL - 2- parte 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - attualità, giochi, ospiti 

INDOVINA CHI SONO IO? - Cartoni animati 
18.00 SINTESI COPPE EUROPEE DI CALCIO 

18.30 DSE: ADOLESCENZA E LINGUAGGIO 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.36 OAL PARLAMENTO 


18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - Telefilm, con Peter Falk 
22.05 TG2 STASERA 

22.16 IL SOGNO AMERICANO - Di Vincent Maneuso 

23.10 DEDICATO AL BALLETTO - (Ballota Blaska». cori Félix Blaska 
24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE - SPAZIOSPORT 

16.30 DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO 

17.00 LA FRECCIA NERA - Di Robert Louis Stevenson. Regia di Anton 
Giulio Majano. 2‘ puntata) 

18.05 INCONTRI CON CIRO SE8ASTIANELU e GLI STADIO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Umberto Veronesi 
20.05 DSE: LABORATORIO VIVENTE 

20.30 CR1MEN - Film. Regia di Mario Camerini con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi,Vittorio Gassman, Silvana Mangano, Franca Valeri. 

22.20 DELTA SERIE - Il cervello umano 
23.10 TG3 


O Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 9 (Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Lotta 
contro la droga. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Help»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il premo à servito»; 13.26 «Somieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.26 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero della 
mele», telefilm; 18.30 Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Film «Good Bye amore mio»; 22.25 
«Kojak», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «La rote tatuata», 
con Anna Magnani e B. Lencaster. 


O Retequattro 



8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flb», 


Marina Dalcerri: «Slalom» su 
Retequattro alle 23.20 




18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm 

22.40 TG2- STASERA 

22.50 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 


O Raitre 




-■Jpi 

■■-■s-r 1 
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Sp 

Ipllj . i 

Giovanni Minoli: «Mixer» su 
RBidue alle 20.30 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE; SPAZIOSPORT 

16.30 OSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17.00 LA FRECCIA NERA - (1968) di Robert Luis Stevenson. Regia di 

Anton Giulio Majano (3‘ puntata) 

18.00 INCONTRI CON PINO D'ANGIÓ E MARIO CASTELNUOVO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: LABORATORIO VIVENTE 

20.30 STARS 
21.40 TG3 

22.15 PERICOLO IN AGGUATO - Di John Carpsnter. con Laureo Hutton. 
Al termine: The muscketeers of thè Pig Alley. Cortometraggio di 
David Wark Griffìth 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Lotta 
contro la droga. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
«Helpl», gioco musicale; 12.15 «Bis», con Mike Bongiorno: 12.45 «Il 
pranzo à servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
■General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero della mele», telefilm; 18.30 
«Popcorn», spettacolo musicale: 19 «Giorno per giorno», telefilm; 

19.30 «Zig Zag», con Raimondo Vienello; 20.25 «Superflash», con 
Mika Bongiorno; 23 «I Jefferson», telefilm; 24 Sport: basket. 


G Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flò». 
telefilm: 10 «Chico». telefilm: 10.30 «Fentasilandia». telefilm: 11,30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama», replica; 13.30 
«Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film, «Vorrei non 


telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fentasllendia», telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.60 Film «Quello strano sen¬ 
timento»; 16.60 Cartoni animati; 17.60 «La famiglia Bradford», tele¬ 
film; 18.60 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 

20.30 Film «In cerca di Mr. Goodbar»; 23.30 Sport: Slalom; 23.60 
Sport: A tutto gas; Film «Prigionieri del marea. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano la sposea, telefilm; 9.30 Film aVanga a tara il addato 
da noi»; 11.30 cPhyllis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 

12.30 «Strega par amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». «Mimi e la 
nazionale della pallavolo». Cartoni animati; 14 «Operazlona ladro», 
telefilm; 15 «Harry O'.». telefilm; 16 Certoni enimati; 17 «Vita da 
stregaa, telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 
«L'uomo da aei milioni di dollari», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 
20.25 «O.K. Il prezzo è giusto»; 22.30 Film «Il sindacalista», con Landò 
Buzzanca; 0.30 Film «Franco e Ciccio sul sentiero di guerra». 


G Montecarlo 


12.30 Prego ai accomodi... interviste di Beppe Bonezzoli; 13 «240 
Robert», telefilm; 13.30 «Diario di un giudice», sceneggiato; 14.25 
Delta: immagine del cancro; 15.30 Cartoni animati; 17 «Orecchkic- 
chìo»; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; «Les emours da la Bella 
Epoque», sceneggiato; 18,20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping, 
guida per gli acquisti; 19.20 «GII affari sono affari»; 19.60 «GII errori 
giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport: Sci; 22.45 Calcio. 

Q Euro TV 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Piace», telefilm; 11.15 eToma», 
telefilm; 12 «Movin’on», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Piace», telefilm; 14.45 «Operazione Tortugas», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
«Fatcon Cresta, telefilm; 22.20 «Agente Popper», telefilm; 23.15 Tut¬ 
to cinema. 

Q Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 cAnche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «L'Infallibile pistolero strabico»; 17 
■Spece Games»; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock». tele¬ 
film; 19.30 «Anche I ricchi piangono», t telefilm; 20.25 Film; 22.15 
«Detective anni *30». telefilm; 23.30 il mondo del tarocchi. 


essere ricca»; 16.60 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi; 20.25 Film; 22.30 Morti per amore (Il mostro di Scan- 
dicci); 23.30 Sport: «Ring»; 0.30 Film «L'espresso di Pechino». 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.50 Film «Lisa dagli occhi blu», 
con Mario Tessuto; 11.30 «Phyllls», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; Mimi 
e la nazionale della pallavolo, cartoni animati; 14 «Operazione ladro», 
telefilm; 15 «Harry Ò‘». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; 17 
«Vita da strega», telefilm: 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 
19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Vieni avanti, creti¬ 
no». con Lino Banfi; 22.30 Be Bop e Luta, spettacolo musicale: 23.30 
Film «I due figli di Ringo». con Franchi e Ingrassia; Sport: Calcio 
Mundiat. 


G Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...», intervista di Beppe Bonezzoli; 13 «240 
Robert», telefilm: 13.30 «Diario di un giudice», sceneggiato; 14.30 Di 
tasca nostra; 15.30 Cartoni animati; 17 Orecchioechìo; 17.30 «Bolle 
di sapone», sceneggiato; «Les emours de la Beila Epoque», sceneggia¬ 
to; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono 
affari; 19.60 « Gli errori giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo 
sport; 21.20 Film «Non piangerò più», di A. Reisne con S. Day e T. 
O'Neil; 22.45 Da Ottawa: Campionati Mondiali dì Pattinaggio artistico. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.45 «Operazione Tortugas». 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Car¬ 
toni animati; 20.20 Film «H ficcanaso»; 22 «Charlie'a Angals». tele¬ 
film; 23.15 Tutto cinema. 

G Refe A 

9 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 a Attacco a Rommel». film; 17 «Spaca 
Games». giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Detective anni 
30», telefilm: 19.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 20.25 Film; 
22.15 «L’ora di Hitchcock». telefilm; 23.30 «Mimi Bluette... fiore de! 
mio giardino», film. 
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«Crimen» su Raitre alle 20.30 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11, 
13. 14. 15. 17. 19, 20.55. 23; On¬ 
da verde: 6.03. 7.58. 9.58, 11.58, 

12.58, 14.58, 16.58, 18.58. 

20.58. 22.58; 6 Segnale orario; 
6.06 La combinazione musicalo; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
GR1; 9 Radio anch'io 84; 10.30 
Canzoni net tempo; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11,10 lo Claudio; 11.30 Top 
story; 12.03 Via Asiago Tenda; 

13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
15.03 Radiouno per tutti: Habitat; 
16 II paginone; 17.30 Ellington'84: 
i ^ aridi solisti; 18 Obiettivo Europa; 

18.30 Microsolco che passiono; 

19.20 Audiobox Urbs; 19.55 Orna- 
mo-Roma. Juventus-Haka Vafceako: 

22.30 Quindici minuti con...; 22.50 
Oggi al Parlamento; 23.28 La telefo¬ 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, tO. 11.30. 

12.30. 13,30. 15.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6.06 I giorni; 


8 DSE: Infanzia come e perché; B.45 
«Alla corte di re Artusi»: 9.10 Tanto 
à un gioco; 10 Speciale; 10.30 Ra- 
diodue3131; 12.10-14 Trasmissio 
ni regionali; 12.45 Discogamo; 15 
Radio tabloid: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.35 «Duo di pomeriggio»: 
18.32 Le ore della musica; 19.50 
GR2 Cultura; 19.57 II convegno dei 
cinque; 20.45 Viene la sera; 21 Ra- 
diodue sera jazz; 21.30-23.28 Ra- 
dioduo 3131 notte: 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.30 Bollettino 
dei mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 
20,45. 23.53; 6 Preludio; 6.55. 
8.30. Il II concono del mattino: 

7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 

15.30 Un corto discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna deità rivisto; 
21.10 Introduzione a Weborn; 22 
Musiche di Mozart; 22.30 America 
coast to coast; 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mozzanotto. 



«M'ama non m'ama» con la Biagini (Retequattro. 19.30) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12. 
13, 14. 15. 17. 19. 20.40. 23. On¬ 
da verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.02 La 
combinazione musicale. 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 Edicola dei GR1; 9 Ra¬ 
dio anch’io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 «lo Claudio»; 11.30 
Top story; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza; 15.03 Megabit; 
16 II paginone; 17.30 Ellington ’84: 
18.05 Canzoni canzoni; 18.30 Mu¬ 
sica sera; 19.30 Audiobox Dosar - 
tum: 20 «L'ippocampo»: 20.25 «Va¬ 
rierà varietà»; 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce: 22.50 Oggi al Parlamento; 23 
GR1 Ultima edizione; 23.15 La tele¬ 
fonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30; 6.06 I giorni; 8 DSE: Infan¬ 
zia: come e perché: 8.05 Sintesi 


quotidiana dei programmi; 8.45 Alla 
corte di re Artusi; 9.10 Tanto è un 
gioco; 10 Speciale GR2; 10.30 Ra- 
dkxhie3131: 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45 Oiscogame; 15 
Radio tabloid: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.35 «Due di pomeriggio»; 
18.32 La musica che guarisce; 
19.50 DSE; 20.10 Viene la sere: 21 
Radioduo jazz: 21.30-22.28 Radio- 
due 3131 notte; 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.30 Bollettino dei 
mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Preludio; 7, 9.11 II 
concerto dei mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 ora «0»; 11.48 Succeda 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 cultira: 15.30 Un certo 
discorso: 17 DSE: 17.30-19 Spa- 
ziotre; 18.45 GR3 Europa "84; 
21.10 «La principessa dona Czwda». 
operetta; 22 Rassegna delle riviste; 

22.40 «Doppio sogno»; 23 H jazz: 

23.40 II racconto di mezzanotte. 


Venerdì 


23 


G Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine cfimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 QUARK - Guida all'Apocalisse 

15.00 PRIMISSIMA-Attualité culturali del TG1 

15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMAU - Il corteggiamento 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gli «ori di cartone tra fumet¬ 
ti. musica e altre fantasie 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Coitone Oéry 
18.15 SPA2IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fetti. persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remi^ 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 IL GRANDE SONNO - Film di Howard Hawks con Humphrey 8o- 
gart. Lacven Bacali 

00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.16 DSE: A CIASCUNO IL SUO 


G Raidue 


\ 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagme cfimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14.20 TANDEM... IN PARTENZA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Il gamberetto», gioco a premi; «Parofcamo». 
gioco a premi: cartoni animati 

16.30 DSE: MATERIALI DIDATTICI 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 


Sabato 


24 


G Raidue 


18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PADIGLIONI LONTANI - Regia di Peter Duffdl (3* parte) 

21.45 TG2-STASERA 
21.55 ABOCCAPERTA 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 IN VIAGGIO CON «I POUCE» 

24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00 OSE: SPAZIOSPORT 

15.30 DSE: GIOCANDO S'IMPARA 
16.00 CORTINA - Concorso ippico su neve 

17.00 LA FRECCIA NERA - Di Robert Louis Stevenson. Regia di Anton 
Giulio Majano (4* puntata) 

18.00 INCONTRI CON «I CARAMELLA» E «GARBO» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotìrfiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.05 OSE: GU UCCELLI ANIMAU INTELLIGENTI 

20.30 RICCARDO H - Con John Gielgud 
23.10 TG3 


G Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Lotta 
contro la droga, attualità; 10-30 e Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 
cHelp»; 12-15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm: 18 «L'albero delle 
mele», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag»; 20.25 «Ciao gente»; 22.50 «Giorno per giorno», telefilm; 0.50 
Film «Operazione Cicero», con James Mason. 


Q Retequattro 


8.30 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flò». 
telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10.30 «Fa masit a nti » » », telefilm; 11.30 
«I giorni di Brìant, telefilm; 12.30 «M'ama non m'amo», (replica): 

13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «ln- 



Rosseno Brezzi; «Padiglioni 
lontani» (Reidus. 20.30} 


G Raiuno 

08.55-11.45 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di aci 
11.46 UN'ETÀ PER CRESCERE 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.30 CHECK-UP - Un pro^amma (fi merfiana 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 H. PRIGIONIERO Cf AMSTERDAM - Film (fi Alfred Hitchcock, con 
Jori McCrea. Lw*ne Day 

18.05 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo A tei 

18.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DEUO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 20 PROSSIMAMENTE 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con M*va, Jerry Lewis e Sara Cairn Presenta 
Oreste UoooBo 

22 00 TELEGIORNALE 

22.10 TAMTAM-Attuami dei TG1 
23.00 ARTISTI O'OGGt - Valeriane» Trebbiar* 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 






TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
i TG2 - SPORTSERA 

i CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIÓNI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

i IL TURNO - FSm (fi Tonino Cervi con Vittorio Gassman. latra 
Anione». Paolo VZLagcpo 
I TG2 - STASERA _ 

» A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo della notte 
l UN TEMPO Di UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 DI PALLA- 
CANESTRO 
i TG2- STANOTTE 


x/'t''.- W s ! 


V J D Raitre 




10.00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.46 IL SABATO - Appuntamento in (Vetta 

12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Gran Premio <M Sud Afre»; Ctcfismo; Concorso 
ippico »u neve 

16.16-18.30 SERENO VARIABILE - «H adiamone» 


• « * '-.V 
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Bonnia Bianco: «Al Paradisea 
(Raiuno, 20.30) 


15.65 DSE; SPAZIOSPORT 

16.25 OSE: LA MONTAGNA SACRA 

16.55 LA CITTA DEI MOSTRI - Film (fi Roger Comun. con Vmcent Poca 

18.25 IL POLLICE - Proyammi wsti e da vedere 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'awentwa e la scopane. <* Folco Qu*c> 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 X SINDACO DEL RIONE SANITÀ - Tre atti <4 Aduardo De Fifappo 

23.35 TG3 

G Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9 «Giorno per giorno», telefilm; 

9.30 el Jefferaon». telefilm; 10 Film «Una tenera primavera»; 12 
«Simon Templar», telefilm; 13 eli pranzo è servito»; 13.30 FHm «I 
clandestini delle frontiera», con Annamaria Pierangefi e Mei Ferrar; 

15.30 «Arabesque!, t el ef ilm ; 16.30 «T.J. Hooker», telefilm; 17.30 
Record, « anim e na ie sportivo; 19 «Giorno per giorno», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20.26 «Riaatisaima»; 23 Super Record, «ettimanale sporti¬ 
vo; 23.30 FBm «Carovana dai coraggio«i». 


O Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flò», 
telefilm; 10 «Chico». U lo fBm ; 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 
Film «Un m e n de fino per Tao»; 1X30 «Maria Maria», telefilm; 14 
■Magia», t tlefà m. 14,60 Spore Caccia al 13; 16.18 Sport: Calcio 


sieme a Parigi»: 16.50 Cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford», 
telefilm: 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 

20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 Speciale Fescination; 23.30 Sporti 
- Caccia al 13; 24 Film «E ricca, la aposo a l'ammazzo», con Welter 

Matthau. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», telefilm: 9.30 Film «Lady Barbara»; 11.30 
«Phyllis». telefilm; 12.15 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega 
per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». «Mimi e la nazionale di 
pallavolo», cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm: 15 «Harry 
O'», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17 «Vita da stre¬ 
ga», telefilm: 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «L'uo¬ 
mo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Carto¬ 
ni animati; 20.25 Film «Vigilato speciale», con Dustin Hoffman e Harry 
D. Stanton; 22.30 Film «Il cacciatore di squali», con Franco Naro; 0.20 
Film «Due mafiosi contro Goldginger». 

G Montecarlo 

12.30 Prego ai accomodi.... interviste (fi Beppe Bonezzoli: 13 «240 
Robert», telefilm; 13.30 «Diario di un giudice», sceneggiato; 14.30 
Check up. rubrica medica; 16.30 Cartoni animati; 17 Orecchiocchlo, 
programma musicale; 17.30 «Bolle (fi sapone», sceneggiato; «Les a- 
mours de la Bella Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 
18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Gli errori giudizia¬ 
ri». telefilm; 20.20 Sport: Quasigol; 21.20 Film «Le colline dell'odio», 
di R. Aldrich. con R. Mitchum e S. Baker; 23 Campionati mondiali di 
pattinaggio artistico. 

Q Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm; 12 «Movin’on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Operazione Tortugas», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L’incredibile Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
Film «Guerre stellari»; 22.20 «Charlie'a Angela», telefilm; 23.15 Tutto 
cinema. 

Q Rete A 

9 Mattina con Reta A; 13.15 Accendi un'amica; 14 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Executive - La donna che sapeva trop¬ 
po»; 17 «Space Games»; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di ffitchco- 
ck». telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 Fìbn; 
22.15 «Ciao Èva»; 2X30 Film «Effetto notte». 


spettacolo; 16.30 Sporti Baseball; 16.45 Sport; 17.20 Sporti Statone 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 1X60 «Marron Gtocé», tele¬ 
film; 19.30 Cartoni animati; 20.25 «A Team», telefilm; 21.30 Firn «Lo 
studente»; 23.30 FBm «Zappatore», con Mario Mar (ài • R egi n a Bian¬ 
chi. 


G Italia 1 


8.30 «Arrivano to spose», telefilm; 9.30 Film «la notte ha muto occhi»; 

11.30 «Fhyffis», telefilm; 12 «Gfi eroi di Hogan», te l e film ; 12.30 «Sva¬ 
ga per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; M ó ni a le naz i on ale detto 
pallavolo; Cartoni animati; 14 Sottocanestro; 16 e3ón Bum Berna; 
Cartoni animati; 17 «Vita da strega», telefilm; 17.40 ton ic i è, apotta- 
coto musicato; 1X40 «Simon a Simon», tele fi l m ; 19.40 Itti» 1 flash; 
19.50 «8 mio amico Arnold*, tel efi l m; 20.25 «Seporcar», f ato firn ; 
21.25 «Megrtum P.L». telefilm; 22.25 «Drive Ina, con 1 » ru s ch i a Gi a n 
franco D'Angelo; 00.15 «Dee Jay Ta l ov ia io n ». 

G Telemontecarlo 

1X30 Saboto sporti Campionati m o nd ia li di Pa ttinaggio artistico; 17 
«Animata», documentario; 17.50 D iaco ring. novità dto c ogr afich o: 
18.40 Shopping; 19.10 Notizie Flash e Sc i att i no meteorologi co; 
19.20 «Romance», telefilm; 20.20 «Capctol». aconegpato; 21.20 «Le 
brigata dal tigre», telefilm; 2X15 FHm «L'occhio privato», di X Sen¬ 
tori, con A. Carney e L. Tornito — Notiziario - Bollettino m et « or o log i 
co. 

Q Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Popper». te to fB m ; 13 Sporti Cam¬ 
pionati morxftaS di Catch; 18 Cartoni animati; 19 «Lineredi bi?» Hulk», 
telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 Film a! satto magnifici Jerry»; 
2X20 Sporti Campionati morvSeS di Catch; 23.15 Tutto cinema; 
2X20 Rombo TV. 


Rete A 


9 Mattinata con Rato A: 1X15 Accendi un'amica « po eto! : 14 «Un vero 
sceriffo», tetofBm; 15 FBm «Agente H.A.K.M.»; 17 « 5 pe ce Gamia»; 
giochi a premi; 18 «Anche I ri cc h i pi a n gono » . te tof Bm; 20.90 Fton 
2X16 «L'ora di Hitchcock», tetofBm; 2X30 Firn «L'uovo del serpe nt e» 
di Ingmar Bargman, 



Bacali a Bogarti: all grande sogno» Raiuno, 22.10 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
verde; 6.02. 7.58. 11.58. 12-58. 
14.58. 16.58. 18.59, 2058. 

22.58; 6.05 La combinazione musi¬ 
calo; 7.30 Cittì lavoro; 7.45 Edicola 
del GAI; 9 Racfio anch'io "84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 GUI spazio 
aperto; 11.10 «lo Clamko»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La degen¬ 
za; 13.36 Master: 14.30 DSE: Gii 
strumenti musicale «L'argano»; 
15.03 Homo sapiens; 16 II pagino¬ 
ne; 17.30 EDington '84; 18 Varietà; 

18.30 Musica sera; 19.15 GR1 
Mondomotori: 19-30 Audiobox Lu- 
cus; 20 «La matrona di Efeso»; 

20.30 «CaroCna delle lacrime»; 
21.03 Primavera '84:22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05-23.28 La lesio¬ 
nai a. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
1X30. 15.30, 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30; 0.2 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché; 8.5 Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.48 AKa 
corte di Re Artusi; 9.10 «Tanto è un 
qkico»; 10 Speciale GR2: 10.30 Ra- 
efiodue 3131; 1X10 - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.45 Discogamo; 
15 Radtotabtoid; 15.30 GR2 econo¬ 
mia; 16.35 «Due di pomeriggio»; 
18.32 «Il caso Mascagni», equivoci 
e misteri di un giallo cultuale italia¬ 
no: 19-50 GR2 cultura: 20.05 ... 
viene la sera; 21 Rackosera Jazz; 
21.30-23.28 Ra<Sodue3131 none; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.15. 23.53; 6 Preludo;. 
7-8.30-11 Concorto del mattino: 

7.30 Prima pagina: IO Ora «D»; 
J1.48 Succede in Italia: 12 Pome- 
àggio musicale; 15.18 GR3 cultira; 

15.30 Un certo (Sscorso; 17 Spazio 
Tre; 19 I concerti (S Naooti; 20.30 
R>ccarso 11; 23.15 H jazz: 23.40 
Racconto (S mezzanotte: 
23.53-23.58 Ultimo notizie. 



«Risa tissima» su Canale 5 alle 20.25 


G RADIO 1 

Giornali radio e.02. 7. 8 . 10. 
11.12.13.14, 15. 17.19. 21.23; 
Onda Verde 6.02. 6.58. 7.68. 
9.58,11.58.1X58.14.58,16,58. 
20.58. 22,58; 6.05 Comtxnazmne 
musicato: 6.46 tori al Parlamento: 
7.15 Qui parla i Sud: 7.30 Edkxia 
<MGR1:10.15 black-out; 10.55 A- 
starisco musicala; 11 GR1 Lettera a 
spazio aperto; 11.10 Incoiti musi¬ 
cai; 11.44 «La lanterna magica»; 
12.26 «Giuseppe Giusti arrabbiato 
de»'800»; 13 Lotte; 13.20 Master; 
14.03 Summertime: 14.35 Master; 
15.03 Varietà; 16.30 Doppio (poco; 
17.30 Autoradio: 18.30 Musical- 
mente volley: 19.15 Start; 19.30 
Mo$a«3> musicato: 20 Black-out; 
20.40 Ci siamo anche noi; 21.03 
c$* come valute: 21.30 CtaBo sera: 
22 «Stasera a Fresinone»; 22.28 «* 
caminetto»; 23.25 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOICr 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16. 17.30. 1850. 19.30. 
22.30; 8.02 Labèimo: 7 Boàettino 
del mn: 8 OSE: Giocate con noi I- 


X-2 alto rado: 8 05 DSE: Infarina 
come e perché; 8.45 M i e e una 
canzone; 9 06 SpazioEbero; 9.32 
Hetxapopping - Radndus '84; 10 
Motori; 11 long piaying hit; 
tX10-14Trasmnswni ragionai: 15 
Un cuore nel pianoforte; 15.30 GHJ 
Parlamento Europeo; 15.45 Hit pa¬ 
rade; 16.32 Lotto; 16.37 Speciale 
GR2 Acpcoittra; 17.02 Canzoni; 
17.32 ri» domi trasformata in vol¬ 
pe»; 18.52 I nsieme musicale; 
19.50-22.50 «Oa sabato a sabato»; 
21 Stagiono sinfonica pubbbkca 
1983-84. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 1X45.15.15.1845. 

20.45. 23 53: 6 Prekxio: 6.55. 
8.30. 10 30 R concerto del marmo; 

7.30 Prima pagàia: 10 Economia; 
11.45 GR3 ftosh-Pre» House: 12 
Pomwigggio musicato; 15.18 Con¬ 
trosport; 15.30 Fok concerto; 

16.30 L'arte in Questiona; 
17-19.15 Spaziotre; 21 Rassegna 
deRe rivista; 21.10 Beritoer Festwo- 
ehen 1983. musiche di Prokofiev e 
Strawinski; 22.35 La ric«ca menu- 
notogica oggi; 23 R jazz. 
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Einaudi pubblica tre racconti inediti scritti durante la guerra e la segregazione nello 
«Stalag D 12»: testimonianza su un periodo poco conosciuto della vita dello scrittore 



pngiomero 
Jean-Paul Sartre 


Jean-Paul Sartre è morto 
nel 1980. Da quattro anni 

§ recede senza posa la pub- 
llcazione delle sue scritture 
Inedite, frammenti di ro¬ 
manzi, quaderni di filosofia 
morale e di critica, e la divul¬ 
gazione delle sue lettere, da 
quelle giovanili e afmorose a 
Simone Jollvet al carteggio 
con Simone de Beauvoir. 
Sartre era un grafomane: ha 
riempito diari, Improvvisato 
articoli. Ideato trattati e per¬ 
sino costruito una gigante¬ 
sca sceneggiatura cinemato¬ 
grafica sulla vita di Freud, 
scegliendo via via di pubbli¬ 
care solo alcune opere, stra¬ 
tegicamente Importanti, 
progettate e riesaminate a 
lungo. La generosità con cui, 
In vita, ha disperso e regala¬ 
to 1 suol fogli di carta qua¬ 
drettata, riempiti a penna, 
corrispondeva al rifiuto di 
tumularsi nella consacrazio¬ 
ne della bella paginetta, del 
frammento prezioso del 
maestro, raccolto con vene¬ 
razione dal discepoli. Questa 
stessa generosità, dopo la 
morte, e stata rispettata da 
Simone de Bau voir che ne ha 
colto I presupposti e riformu¬ 
lato Il dettato: per non la¬ 
sciar spazio alle speculazioni 
e alla censura cui gli eredi 
del celebri estinti sono av¬ 
vezzi, ha aperto gli archivi e 
assunto la responsabilità di 
far conoscere quelle carte 
private che l’editore Galli¬ 
mard confeziona per la libre¬ 
ria. Anche quelle, come le 
lettere di gioventù. In cui l* 
Immagine del filosofo appa¬ 
re più capricciosa ed Irritan¬ 
te-. 

È in particolare 11 periodo 
che va dalla guerra alla libe¬ 
razione fino alla fine degli 
anni 40, ad assumere una fi¬ 
sionomia più precisa. Era. 
per 1 sartrofill. una fase dal 
risvolti oscuri, tutta affidata 
alle testimonianze memoria¬ 
listiche di Simone de Beau¬ 
voir. Sartre è impegnato nel¬ 
la stesura de L'Essere e il Nul¬ 
la poi in quella di un trattato 
sulla morale, e lavora, in 
successivi momentr. al ciclo 
romanzesco del Senieri della 
libertà ; nel ’39 si ritrova ar¬ 
ruolato nel servizi di meteo¬ 
rologia e, in Alsazia, riempie 
alcuni quaderni, editi di re¬ 
cente in Francia; viene quin¬ 
di fatto prigioniero, dal ’40 al 


, e Inviato In un campo, lo 
Stalag D 12, presso Trevlri. 
Liberato, torna a Parigi. L’e¬ 
sperienza della guerra è in¬ 
scindibile dalla sua riflessio¬ 
ne su Heidegger, da una filo¬ 
sofia politica centrata sulla 
liberta, e dalle proiezioni ro¬ 
manzesche che ad essa con¬ 
vergono. Sulla guerra Sartre 
ritorna a più riprese, sino a- 
gll anni 1948-1952 quando, 
ad Intervalli, abbozza 11 
quarto tomo del Sentieri del¬ 
la libertà, rimasto incompiu¬ 
to. 

L’editore Einaudi propone 
oggi, con un titolo apocrifo, 
La mia guerra (pp. 240, L. 
18.000) le appendici al primo 
tomo delle Opere complete di 
Gallimard. La scelta di farne 
un volume a sé stante non 
manca di suscitare alcune 
perplessità: 1 frammenti qui 
raccolti coprono un arco di 
tempo di più di dieci anni, 
sono di varia natura e si in¬ 
nestano, per la maggior par¬ 
te, su un ciclo narrativo pre¬ 
sente, nel catalogo Monda- 
dori, con II rinvio e La morte 
nell’anima. Ad essi si trova u- 
nlta una novella, Disorienta¬ 
mento. che Sartre toglie, all’ 
atto della pubblicazione, da 
Il muro (1939) e non farà mal 
più riprodurre per intero. 

Disorientamento è la rlela- 
borazlone di un ricordo di 
viaggio, nel 1936 a Napoli, e 
la riflessione sulla presenza 
di un turista In una città 
straniera, posto di fronte al 
monumenti, alla gente, a di¬ 
stanza-da un mondo pura¬ 
mente oggettuale e, nello 
stesso tempo, a disagio per 
questa distanza. Quel turi¬ 
sta, di nome Audry, passa 
dall’estranlamento, in faccia 
ai templi e agli edifici, sino 
ad un invischiamento pro¬ 
gressivo, In una atmosfera di 
palese e furbesca seduzione. 
Dalla sera alla notte, è atti¬ 
rato da due giovani prima in 
una bottiglieria e poi in un 
bordello dove assiste ad al¬ 
cune scene «pompeiane*, re¬ 
citate da due prostitute in 
una camera-teatrino, tutta a 
specchi. In questa Napoli, 
contrassegnata da emblemi 
littori e da madonne murali, 
ma solitamente cattivante 
per la stessa mistificazione 
del suol misteri di sesso e mi¬ 
seria. Audry scopre il valore 
dell’illusione e della delusio¬ 


ne, e matura le ragioni della 
propria presenza, In quel 
paese, In quella città, spetta¬ 
tore condotto per mano e 
complice della sua guida. A 
mezzanotte si ritrova In via 
Roma, al punto di partenza; 
riconosce allora nello scena¬ 
rio urbano, nella sceneggia¬ 
ta degli abitanti più poveri, 
la portata della propria esi¬ 
stenza, della propria libertà. 

Disorientamento non rien¬ 
tra per affinità in un volume 
intitolato La mia guerra. Gli 
altri testi che seguono que¬ 
sta novella, tutti tradotti con 
risultato persuavlso da Gio¬ 
vanni Bogllolo, sono Invece 
fortemente contrassegnati 
dal richiamo alle armi e dal¬ 
la prigionia, dalle operazioni 
in una Alsazia semldeserta, 
evacuata dal francesi, e dal¬ 
l’esperienza della baracca, 
del suoi abitanti, in uno sta¬ 
lag recinto di filo spinato. 
Strana amicizia. In particola¬ 
re. è 11 frammento più com¬ 


piuto di quel quarto volume 
che Sartre ha abbandonato, 
e registra non solo 1 ricordi 
di un anno di reclusione ma, 
soprattutto, le posizioni poli¬ 
tiche da lui maturate alla fi¬ 
ne degli anni 40.1 suoi perso¬ 
naggi, sopravvissuti alla di¬ 
sfatta bellica, radunati dal 
tedeschi nel campi, fanno 1’ 
esperienza di una forma ine¬ 
dita e paradossale di libertà, 
in una detenzione che rende 
perfettamente gratuita la lo¬ 
ro esistenza, che sostituisce 
al vissuto la routine, il rego¬ 
lamento, la coartazione for¬ 
zata. La loro è una libertà 
dalla contingenza, di tempo 
come passato o futuro, dallo 
spazio come opportunità. 

Su questa condizione, Sar¬ 
tre sovrimprime quello che è 
il tema ossessivo del suo do¬ 
poguerra, la riflessione sul 
comuniSmo. Allo Stalag D 12 
il filosofo, secondo precise e 
dirette testimonianze, riven¬ 
dicava l’indipendenza dai 


Così scoprì 
dì non 
essere solo 
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W.W'Jìz* 



Il mito di Prometeo, che strappa il fuoco 
agli dei per donarlo agli uomini, e ne è 
castigato, rivive in termini moderni negli 
abbozzi inediti che costituiscono il nucleo 

sco- 
presen- 

pubblico italiano (236 
pagine, 18.000 lire sotto il titolo di «La mia 
guerra»). 

11 fuoco che egli strappa alla divinità — il 
Partito — è quello della libertà, della re¬ 
sponsabilità umana, della scelta alla rifles¬ 
sione e alla decisione personale. La Fran¬ 
cia è occupata; a Vichy c’è il governo Pé- 
tain: tra Germania e Unione Sovietica re¬ 
gna ancora l’accordo Molotov-Ribbentrop. 


Su questo sfondo, senza esclusione di colpi, 
i militanti comunisti, prigionieri in terra 
tedesca, svolgono il loro ruolo, il loro «lavo¬ 
ro». Cieca obbedienza alle direttive del Par¬ 
tito, indiscutibili. «Non state troppo a ri¬ 
flettere, ragazzi. Non cercate troppo di ca¬ 
pire. Noi non sappiamo niente. Non è la 
prima volta che sembra che il Partito abbia 
torto. E poi, ogni.volta, ci siamo accorti che 
aveva ragione. È il vostro Partito. Esiste 
per voi e grazie a voi. Non ha altro scopo 
che quello di liberare i lavoratori. Non ha 
altra volontà che non sia quella delle mas¬ 
se. Per questo non sbaglia mai. Mai! Mai! 
Mettetevelo bene in testa. Non può sbaglia¬ 
re». 


Queste parole, che sembrano — e in par¬ 
te sono — un ordine all’irragionevole e una 
distruzione della personalità, hanno certa¬ 
mente, in quei tempi drammatici e feroci, 
una loro fierezza, un tono eroico, una spe¬ 
ranza fatale. Ci sono i tempi della guerra e 
della pace; dell’obbedienza e della discus¬ 
sione; della coercizione e della libertà. Ep¬ 
pure c’è anche chi sente, ancor più forte 
nel drammatico momento che vive e che 
soffre, il richiamo a quella particolare for¬ 
ma di libertà che è Io spirito critico. È il 
nuovo Prometeo; il militante che non ab¬ 
bandona neppure adesso — ora che il Par¬ 
tito sembra essersi trasformato nella Com¬ 
pagnia di Gesù e che, come tale, richiede 
una obbedienza passiva e assoluta, «perin- 
de ac cadaver» — la forza e il vigore della 
propria intelligenza e della propria umani¬ 
tà. Aver trasformato questo scontro di ideo¬ 
logie e di convinzioni nella ricchezza e nel 

J iathos di due oscuri militanti; e aver dato 
oro tutta l’umana problematicità delle i- 
dee che essi portano e i turbamenti che 
conseguono alle decisioni; avere insomma 
trasformato ideologia e politica in pura 
narrazione, energica, vibrante, piena di 
tensione e d’azione, è il segno sicuro della 
grande arte romanzesca di Sartre. Un 
frammento; ma un frammento che ha il 
sigillo del capolavoro. 

fila c’è di più. Se si passa dal racconto 
napoletano del ’37, «Disorientamento», a 


queste pagine «di guerra», s’avverte come 
lo scrittore abbia compiuto un grande pas¬ 
so dal privato al pubblico, dall’individuali¬ 
smo idealista alla lotta sociale e politica. È 

10 stesso Sartre a confessarlo, in una con¬ 
versazione con Simone de Beauvoir «Fino 
al 1937-38 attribuivo grande importanza a 
quello che chiamavo l’uomo solo, l’uomo 
libero che determina gli eventi a partire 
dalla propria libertà. Poi è venuta la guer¬ 
ra, la partenza, la Resistenza, la prigionia, 

11 socialismo. Sono andato più avanti. I 
miei compagni ed io siamo uomini della 
guerra del ’40. Quei cinque anni di guerra, 
di prigionia, di coesistenza con i nostri vin¬ 
citori sono stati fondamentali per me». 

Con la guerra e dopo la guerra Jn Sartre, 
nasce il problema della libertà. E il tempo 
dell’«Essere e il nulla», un’opera sulla liber¬ 
tà. Fino ad allora — confessa di nuovo — 
egli credette come gli antichi stoici: che 
ciascuno fosse sempre libero e che il darsi 
la morte volontariamente ne fosse l’atto 
supremo. Poi le sue idee cambiarono radi¬ 
calmente. Nell’uomo deU’Istituzione, nell’ 
uomo di Chiesa, egli scoperse il luogo dove 
le forze contrapposte — quelle della forma¬ 
zione ideologica e dell’istintiva libertà na¬ 
turale — si contraddicono. 11 nuovo Prome¬ 
teo nasce da questo scontro e da questa 
contraddizione. 

Ugo Dotti 


Per Huston un 
film tratto da 
Anatole France 


HOLLYWOOD — 11 prossimo 
film di John Huston sarà un 
adattamento del romanzo di 
Anatote France «La rivolta de¬ 
gli angeli», le cui riprese do¬ 
vrebbero iniziare nell’autun¬ 
no prossimo a Parigi. Attual¬ 
mente il regista americano sta 
dando gli ultimi ritocchi al 
film che ha girato in Messico 
ispirandosi al romanzo di Mal- 
com Lowry «Sotto il vulcano- 
con Albert Finney e Jacqueli- 
ne Bissct nella parte del prota¬ 
gonisti. «Sotto il vulcano» ver¬ 
rà probabilmente presentato 
al Festival di Cannes. 


partiti e dall’impegno ideo¬ 
logico; alcuni anni dopo, egli 
assegna ai propri personag¬ 
gi, alla loro ricerca della li¬ 
bertà, un diretto confronto 
con il comuniSmo, nelle sue 
tre, schematiche varianti: 
quella del funzionario stali¬ 
nista, quella del militante di 
base e quella dell’intellettua¬ 
le che, con il patto germano- 
sovietico, ha abbandonato il 
partito. Le figure che entra¬ 
no ed escono dalla baracca, 
in un momento di alta rile¬ 
vanza storica, In una posi¬ 
zione d’eccezione, sono dun¬ 
que quelle del traditore, del 
iroletario e del burocrate, 
a questa tipologia, non lon¬ 
tana da certe esperienze tea¬ 
trali del Sarte degli anni del¬ 
la guerra fredda, nasce un 
loco In cui gli uomini porta- 
ori di idee, anzi Incarnati In 
una idea, confrontano le loro 
posizioni fino al compimen¬ 
to della loro tragedia. 
Schnelder, l’intellettuale, 
muore durante la fuga; Bru- 
net, Il proletario, viene cat¬ 
turato e condannato alla so¬ 
litudine; quanto al dirigente 
stalinista, apprenderemo da 
un altro frammento che ver¬ 
rà tradito con tutti 1 suol 
compagni e trasferito dai ter 
deschi verso una destinazio¬ 
ne che nuii’altro è se non la 
morte.. Questo esercizio di 
stile ideologico traduce una 
analisi della presenza dello 
stalinismo nel partito comu¬ 
nista francese, nell’imme¬ 
diato dopoguerra, ma rap¬ 
presenta soprattutto una o- 
perazlone di pura marca sar- 
triana: imporre alla scena 
della sinistra un personag¬ 
gio anomalo e giudicante, 
guardato da tutti con sospet¬ 
to, l’intellettuale borghese. 

Strana amicizia usa ed a- 
busa delle seduzioni della 
fraternità di partito e delle 
drammatiche lacerazioni dei 
militanti; resta uno schema 
di riflessione destinato ad un 
progetto romanzesco che 
Sartre per anni riprende ed 
abbandona. Ad esso si ag¬ 
gregano pagine di scrittura 
anteriori, di grande fascino, 
che trasferiscono l’autobio¬ 
grafia nella finzione; una cit¬ 
tà morta In Alsazia, dietro 
alle cui vetrine lampeggiano 
le esistenze incerte e spaurite 
del suol abitanti; il tempo so¬ 
speso fra fuga e invasione, 
fra un esercito in fuga e le 
divisioni tedesche in arrivo, 
nell’estate del *40, in una at¬ 
mosfera di attesa angosciosa 
e di pace irreale. «Perché la 
guerra ha delle grazie ine¬ 
brianti: corrode paziente- 
mente le opere dell’uomo e 
certe volte, tra quelle cose 
mezzo digerite, tra quel relit-. 
ti che hanno perduto l’im¬ 
pronta umana senza fare ri¬ 
torno alla natura si stabili¬ 
sce di colpo un rapporto ma¬ 
lefico e nuovo. E se In quel 
momento un soldato si trova 
a passare di là, la pace gli 
piomba addosso come un 
fulmine. Una pace che la Pa¬ 
ce non gli aveva mal potuto 
dare, una pace sconvolgente 
e selvaggia, un disorienta¬ 
mento totale». 

Alberto Capetti 


Nostro servizio 

BOLOGNA — In principio era 
il caos. fillegalìtà, la volontà 
dell'affermazione di sé. Notte¬ 
tempo bande di ragazzi e ragaz¬ 
zini provenienti dai quartieri 
delle minoranze etniche di New 
York (Harlem. Brooklyn, 
Bronx. Sout Bronx, Lower E&st 
Side...) entravano nei grandi 
depositi all'aperto dei vagoni 
della subway, la metropolitana, 
e correndo di rotaia in rotaia, 
attenti a non farsi scoprire dai 
guardiani, coprivano con la 
propria firma e poi con disegni 
e scritture sempre più elabora¬ 
ti, spruzzati con le bombolette 
spray, i vagoni che al mattino 
avrebbero sfrecciato davanti a 
migliaia di newyorkesi allibiti 
per questa esplosione di colore 
in movimento, assai simile, co- 
me scrisse nel 1973 un giornali¬ 
sta newyorkese, «alle linee di 
una televisione a colori rotta*. 

Oggi il fenomeno dei graffi- 
tisti come espressione autono¬ 
ma e spontanea è ormai finito 
mentre nella metropoli ameri¬ 
cana infuriano le polemiche tra 
chi vuole cancellare dai vagoni 
queste .sconcezze* (non ultime 
le autorità municipali) e gli in¬ 
tellettuali che proprio in esse 
hanno riconosciuto il fenomeno 
culturale metropolitano più 
autentico degli ultimi anni e 
quindi vorrebbero conservarle. 
Gli eutori dei graffiti intanto — 
la cui «rivolta* gaia, la cui affer¬ 
mazione di sé, espressa attra¬ 
verso le formule del gioco, del 
divertimento (ed è furi art ap¬ 
punto), nascevano paradossal¬ 
mente dalTunione con la loro 
disperazione di figli del sotto¬ 
proletariato nero —, questi au¬ 
tori, dunque, vengono coccolati 
e vezzeggiati nei superattici di 
Manhattan, dai galleristi e dai 
mercanti «vincenti* di Soho e 
della 57* Strada. Le loro opere 
(le realizzano ormai su molto 


più redditizie tele o carte) sono 
passate in due o tre anni da 
qualche migliaio di dollari a ol¬ 
tre ventimila... 

II pubblico italiano ha avuto 
finora poche occasioni per co¬ 
noscere o venire a contatto con 
questa cultura e quest’arte, se 
si eccettuano alcune mostre te¬ 
nutesi presso privati a Modena, 
Roma e Milano, visitate co¬ 
munque dai soliti addetti ai la¬ 
vori. Moltissimi avranno invece 
visto — come nel film «Fla- 
shdance. — la «break dance*, 
quella particolare danza acro¬ 
batica spesso ballata con la 
schiena sul pavimento che è an- 
ch’essa parte integrante 
dell ’Hip-Hop, come questi ra¬ 
gazzi chiamano la loro cultura, 
tutta inventata dai graffitisti. i 
u riters. e dai «breack dancers* 
(chiamati i «B. Boys*). 

Ora comunque anche il pub¬ 
blico italiano potrà vedere le o- 
pere dei graffitisti poiché, in o- 
maggio alle precoci intuizioni e 
agli interessi della giovane cri¬ 
tica Francesca Alinovi, pur¬ 
troppo recentemente scompar¬ 
sa. la Galleria comunale d’arte 
moderna di Bologna inaugura 
oggi una mostra: .Arte di fron¬ 
tiera. New York graffiti», la pri¬ 
ma italiana così vasta e ospita¬ 
ta in un museo pubblico. 

.L’attuale arte d'avanguar¬ 
dia, più che sotterranea, è arte 
di frontiera; sia perché sorge, 
letteralmente, lungo le zone si¬ 
tuate ai margini geografici di 
Manhattan..., sia perché, anche 
metaforicamente, si pone entro 
uno spazio intermedio tra cul¬ 
tura e natura, massa ed élite, 
bianco e nero (alludo al colore 
della pelle), aggressività e iro¬ 
nia, immondizie e raffinatezze 
squisite. Questi artisti sono si¬ 
multaneamente “penne nere e 
visi pallidi”, e sono i nuovi kids 
di New York: ragazzacci dall'a* 
ria sbeffeggiante e gentile, che 



Si apre oggi alla Galleria comunale d’arte moderna una grande mostra dedicata ai «graffitisti» americani 
Nati come pittori spontanei nella metropolitana dì Manhattan ora sono quotatissimi sui mercato 

Arrivano i muri di New York 


insozzano di segni e graffiti la 
città ma si presentano in bella 
mostra anche nelle gallerie...* 
scriveva Francesca Alinovi di 
ritorno da uno dei suoi nume- 
rosi viaggi nella metropoli ame¬ 
ricana. 

Ma lei stessa per prima, che 
pure aveva subito compreso l’o¬ 
riginalità di questa cultura .31- 
ternativa*. esprimeva alcuni 
dubbi sulla possibilità di sradi¬ 
care dal loro contesto naturale 
queste opere; già si chiedeva se, 
una volta trasportate sulla tela 
immobile, neU'aria rarefatta di 
una galleria o di un museo, e 
per di più europeo, esse avreb¬ 
bero continuato a vivere della 
loro dirompente carica provo- 
Kenny Scharf nel suo studio •. in sito, un vsqone della metro- caloria (si pensi quale impatto 
politane Istoriato del «graffitisti» emotivo possono aver susatalo 



e suscitare nello spettatore che 
le percepisce in continuo movi¬ 
mento nella subicay). 

La mostra bolognese può es¬ 
sere in questo senso un buon 
momento di verifica; essa pre¬ 
senta al pubblico italiano i la¬ 
vori di una parte dei più celebri 
graffitisti, da John Ahearn, 
Keith Haring, Kenny Scharf, 
Richard Hambleton, Ronnie 
Cutrone, a Jean-Michel Ba- 
squiat, Rammellzee, Futura 
2000, A-One, Toxic-One, Lee 
Quinones, Crash. Daze, e poi 
Houston Ladda, Jenny Holzer 
& Lady Pink, Donald Baechler, 
James Brown, Koor, Noe. O- 
gnuno di essi ha uno stile ben 
definito, anche se la grande 
matrice è per tutt i la Pop-Art, e 
soprattutto ognuno ha la sua 


storia artistica; infatti non tutti 
appartengono alle minoranze 
di colore o sono emersi alla le¬ 
galità (e alla notorietà) dal buio 
della subway: Keith Haring, 
Kenny Scharf, John Ahearn, 
Ronnie Cutrone sono bianchi e 
hanno compiuto studi regolari, 
Scharf e Ahearn anche all'uni¬ 
versità, mentre Cutrone viene 
da un'intensa esperienza, cer¬ 
tamente formativa, nella Fa¬ 
ctory di Andy Wahrol. 

E poi Haring, ad esempio, 
prima autore di video-art, ha 
incrociato come per caso nelle 
gallerie della metropolitana i 
graffiti degli altri, quando lui 
stesso vi è disceso per riempire 
ogni spazio libero con la sua 
«scrittura», con i suoi «geroglifi¬ 


ci» e il suo bambino, quasi un 
marchio, raggiante e/o radioat¬ 
tivo, circondato da un’aureola e 
da un mondo fitto di esseri e 
animali simbolici. Kenny 
Scharf, amico di Haring. ha 
una sorta di horror vacui che lo 
spinge a riempire ogni spazio 
disponibile (perfino le superfici 
degli elettrodomestici) di pu¬ 
pazzetti tratti dai cartoons e di 
figurine ameboidi dotate di ca¬ 
rica affettiva al fine di esorciz¬ 
zare il mondo tecnologico, fred¬ 
do, esterno. Anche Cutrone si 
serve in certa misura di figuri¬ 
ne provenienti dai fumetti, 
straniandole in modo animale¬ 
sco e post-tecnologico, mentre 
Ahearn, artista ex-concettuale, 
realizza calchi di amici negri e 
portoricani e poi li esibisce, co¬ 


me busti di bassa produzione 
seriale, alti sui muri esterni del¬ 
le case. 

Ma l’attenzione di Francesca 
si era rivolta anche ai più giova¬ 
ni che hanno cominciato pro¬ 
prio come writers: A-One, Fu¬ 
tura 2000 (B-One) e Toxic-One 
(C-One) hanno elaborato sotto 
la guida del «generale» Ram¬ 
mellzee una strategia bellica 
per riempire con le proprie let¬ 
tere. i muri di Manhattan. La 
violenza contro la società viene 
così sublimata mediante una 
violenza gestuale e coloristica 
appoggiata ad un gergo partico¬ 
larissimo, misterico, incoro - 
premibile ai non iniziati, che 
ha stili e tecniche differenti, 
possibilmente criptici, come il 
•Panzerismo iconoclasta», il 
•Futurismogotico», lo «Stile del 
Gran Giuri-, il «Ninfismo», la 
«Tecnica della mappa»— 

Conosciuto ormai anche in I- 
talia, specie a Milano dove ha 
fatto parlare di sé per aver di¬ 
pinto nottetempo inquietanti 
ombre nere abbandonate sull’ 
asfalto è Richard Hambleton; 
assai poco conosciuto Invece 
Houston Ladda, autore per Fa¬ 
shion Moda — la galleria dei 
graffitisti, situata nel South 
Bronx e la meno legata alle lo¬ 
giche del mercato — di strabi¬ 
lianti figure anamorfiche (e- 
nortni mosche, personaggi di 
fumetti, perfino una catasta di 
libri), che paiono avanzare, 
muoversi verso Io spettatore 
con effetti sorprendenti. Certa¬ 
mente solo il tempo potrà stabi¬ 
lire chi di questi artisti è vera¬ 
mente tale e chi invece è solo 
un fenomeno di moda enorme¬ 
mente gonfiato dai potenti gal¬ 
leristi americani (e dai loro «cu¬ 
gini» europei). Ma già da ora, 
vedendo la mostra, è possibile 
azzardare qualche previstene. 

DadiAuragR 
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Retequattro, 21.30 

Serata 
rock con 
r«Ultimo 
valzer» di 
Scorsese 



Serata a soggetto su Retequattro: tutto rock per la .febbre del 
sabato sera., con due film, interviste, cantanti (Edoardo Bennato, j 
Garbo, Enrico Ruggeri, Caterina Caselli). L’attenzione è però, ov¬ 
viamente, puntata sui film: si parte con The Rose dì Mark Rydell 
(1979) e si prosegue con il famoso Ultimo valzer di Martin Scorse¬ 
se (1978). 

Poche parole su The Rose, un film tutt'altro che bello diretto da 
un regista assai discontinuo e liberamente ispirato alla biografia 
della grande Janis Joplin (ma nel film si chiama Rose Foster) 
stroncata a 27 anni, nel 1970, da un accumulo di droghe, liquori e 
vita sfrenata. Janis era una cantante prodigiosa che sublimava 
nella musica la propria sete di vita. Bette Midler (che la interpreta 
nel film) si sforza di assomigliarle ma il modello era forse irrag¬ 
giungibile. The Rose è un canto sulla dimensione mortuaria del 
rock, cbe però indulge in più di una banalità. 

Di tutt’altro valore è Ultimo valzer, che a gioco lungo va consi¬ 
derato tra i film più riusciti di Scorsese, che lo girò subito dopo 
aver finito le estenuanti riprese di New York New York. È la 
documentazione del concerto d’addio della Band, grande gruppo 
rock canadese, tenutosi al Winterland di San Francisco del 1976. 
Alla celebrazione compaiono ospiti di grido come Neil Young, Bob 
Dylan, Joni Mitchell, Van Morrison, Eric Clapton e uno dei «pa¬ 
dri. di tutti costoro, il blues-man scomparso Muddy Water» (neila 
foto), ma di fronte a tali mostri sacri i vecchi ragazzi della Band 
fanno un’ottima figura: Robbie Robertson (chitarra) e Rick Danko 
(basso) sembrano usciti freschi freschi da una sequenza dimenti¬ 
cata di Mean Streets; Scorsese dirige senza farsi notare, ma sotto 
sotto parte dal rock per comporre un grande inno ai sogni, alle 
delusioni, alla vitalità d tutta una generazione. Forse, nel sotto¬ 
genere dei film-rock, il capolavoro assoluto, {al. c.) 


Canale 5, ore 20,25 


Arriva Boldi 
impacciato 
«giornalista 
di bordo» 



Alle 20,25, Canale 5 presenta la terza puntata di Risalissimo, il 
varietà del sabato sera condotto da Milly Cariucci e Lino Banfi. 
Risalissimo vuole diventare un «Helzapoppin» televisivo grazie ai 
suoi comici. Renato Pozzetto, Massimo Boldi, Rie e Ginn. Lino 
Banfi e Milly Cariucci. Per la parte musicale: Ornella Vanoni 
canta la canzone che ha dato il titolo al suo più recente album: 
Uomini; le «Star Sisters», le tre ragazze olandesi che stanno rag¬ 
giungendo popolarità con i brani musicali del periodo che va dal 
1940 al 1960, nel corso di questa puntata cantano un insieme di 
vecchi successi. Sono inoltre presenti i cinque ragazzi del «Gruppo 
Italiano, che propongono la canzone che hanno portato a Sanre¬ 
mo: Anni ruggenti. Milly Cariucci, sempre presente sulla scena 
della nave, oltre ad intrattenere gli ospiti della crociera di Canale 
5, canta e balla a sua volta. Durante la terza puntata canterà: Non 
dimenticar. Renato Pozzetto, come sempre racconta quello che è 
successo nella puntata precedente, mentre Massimo Boldi è il 
sempre più impacciato lettore del telegiornale dì bordo. La sigla di 
testa, interpretata dai «Wall Street Crash., è la versione inglese 
della Banda. La canzone dì coda, cantata da Milly Cariucci è 
Sentimentol journey. La regia è di Davide Rampello. 


RUSTY IL SELVAGGIO — 
Regia: Francis Ford Coppola. 
Sceneggiatura: Susie Hinton . 
e Francis Ford Coppola (trat¬ 
ta dal romanzo «Rumble 
Fish»). Interpreti: Matt Dii- 
lon, Mickey Rourke, Diane 
Lane, Dennis Hopper, Vin¬ 
cent Spano. Fotografia: Ste¬ 
phen IL Burum. Musiche: 
Stewart Copeland. USA 1983. 

Diavolo d'un Coppola. Il 
regista del Padrino, già logo¬ 
rato da nuovi guai finanziari 
dopo le effimere fortune del¬ 
l’anno scorso, non finisce 
mal di sorprendere. Ieri / ra¬ 
gazzi della 56* strada, oggi flu¬ 
iti/ il selvaggio. Stesso regi¬ 
sta, naturalmente; stessa 
sceneggiatrlce (la scrittrice 
Susie Hinton); stesso tema: 
l’adolescenza confusa; stessi 
attori (Matt Dillon e Diane 
Lane); stessa équipe tecnica; 
stessi esterni (la cittadina di 
Tulsa, Oklahoma). Eppure 
due cose completamente di¬ 
verse, quasi a voler dimo¬ 
strare al critici più Impietosi 
e al fans più Irriducibili che 1 
suol film — riusciti o meno 
— sono tappe di un tormen¬ 
tato itinerario professionale 
che ha per oggetto la rldefl- 
nlzlone delia cosiddetta 
«scrittura filmica». La parola 
è orribile, ma funziona. E In 
quanto a «scrittura», Rusty il 
selvaggio (Rumble Fish In o- 
riginale) è un notevole sag¬ 
gio di stile applicato alla teo¬ 
ria del sentimenti. Per la 
scelta di un bianco e nero 
che ha l’incisività delle ac¬ 
que-forti, per il taglio bislac¬ 
co ed emozionante delle In¬ 
quadrature, per la messa a 
punto di un'estetica di sapo¬ 
re espressionista che, anche 
nel momenti più narcisistici, 
non risulta mal stucchevole. 
Certo, il film non corrispon¬ 
de al «messaggio» lanciato 
dal titolo Italiano e dalla 
pubblicità, ma questa è sto¬ 
ria vecchia. E In ogni caso, 
chi si aspetta una specie di 
Guerrieri della notte, tutto 
scazzottate e fughe roventi, 
resterà deluso, nonostante 1 
giacconi di pelle, di muscoli 


VOGLIA DI TENEREZZA — 
Regia, sceneggiatura e pro¬ 
duzione: James L. Brooks (dal 
romanza di Larry McMur- 
try). Interpreti: Shirley Ma¬ 
cLaine, Debra Winger, Jack 
Nicholson, Danny De Vito, 
John Lithgow, Jeff Daniels 
USA 1983. 

Il sogno americano che di¬ 
venta tragedia sotto i nostri 
occhi? Potremmo definire an¬ 
che in questo modo Voglia di 
tenerezza, un film dall’appa¬ 
renza «normale» e invece, a un 
esame più attento, inquietante 
come un alieno se è vero che si 
presenta, bruttino com’è, con 
il biglietto da visita di 11 can¬ 
didature agli Oscar (tra le qua¬ 
li: miglior film, migliore sce¬ 
neggiatura. miglior regia, mi¬ 
gliore attrice — sia la Winger 
che la MacLaine — e miglior 
attore non protagonista — sia 
Nicholson cne Lithgow). 

Quali saranno i motivi per 
cui Voglia di tenerezza — un 
film così lungo, cosi noioso, co¬ 
si lacrimogeno — è baciato da 
un simile successo e (a giudi¬ 
care dalla reazione del pubbli¬ 
co statunitense) da una tale 
ansia di identificazione? Forse 
la risposta c’è. L’America, pae¬ 
se di immigrati, si è ormai 
stanziata, ha edificato la pro¬ 
pria casa e ha esaurito tutte le 
possibili frontiere. Tutte tran¬ 
ne una: la famiglia, la nuova 
cartina di tornasole su cui ve¬ 
rificare la consistenza di un 
modello di vita. Ecco dunque 
film come Kramer contro 
Kramer, come Gente comune, 
in cui il paese con una delle 
più alte percentuali di divor¬ 
zio al mondo riconosce tutti i 
propri traumi e le proprie a- 
spirazioni. 

Più che sui rapporti coniu¬ 
gali. Voglia di tenerezza si in¬ 
centra sulle relazioni tra ma- 


Esce «Rusty il selvaggio», ancora una storia di adolescenti e di bande 
giovanili. Ma stavolta il regista la trasforma in un curioso incubo espressionista 

Coppola, l’estetica del 

selvaggio 



Matt Oillon in un’inquadratura del film «[Rusty it selvaggio» di Coppola 


È candidato all Oscar, ha fatto piangere 
tutta l’America. Cerchiamo di capire perché piace 
tanto «Voglia di tenerezza», da ieri anche in Italia 

Volete tenerezza 
o solo singhiozzi? 


drì e figlie. Aurora (Shirley 
MacLaine) è una donna rima¬ 
sta vedova in giovane età, Em¬ 
ma (Debra Winger) è una fi¬ 
glia ribelle ma non troppo, te¬ 
sa nello sforzo di non assomi¬ 
gliare alla madre ma in fondo 
decisa a trovare, insieme all’ 
indipendenza, una propria sta¬ 
bilità. Nonostante Aurora non 
veda di buon occhio il matri¬ 
monio, Emma decide di sposa¬ 
re Flap Horton, il giovane di 
cui è innamorata, e di lasciare 
il Texas per andare a vivere in 
un'altra città. 

Divenuta madre di tre bam¬ 
bini, Emma si rende conto che 
il suo legame con Flap non 
funziona. Vorrebbe appog¬ 
giarsi alla madre per avere 
consiglio, ma Aurora non può 
aiutarla più di quel tanto, in¬ 
casinata com'è. a sua volta, in 
una folle, tenerissima relazio¬ 
ne con tale Garrett Breedlove 
(Jack Nicholson), astronauta a 
riposo e suo vicino di casa. 
Quando Emma sembra aver 
trovato nuovo gusto per la vita 


in un’avventura con un mode¬ 
sto, ma galante, impiegato di 
banca, ecco il patatrac: Emma 
si scopre il cancro e deperisce 
velocemente, mentre si accen¬ 
dono le dispute sul futuro dei 
bambini. Ma tutto si conclude¬ 
rà, si fa per dire, per il meglio: 
dopo la morte di Emma i pic¬ 
coli resteranno con nonna Au¬ 
rora, e quel mattocchio dell’a¬ 
stronauta promette di essere 
un bravo nonnino... 

Prima considerazione: zero 
in condotta (e quattro in fanta¬ 
sia) a James L. Brooks, regista 
e sceneggiatore, per aver latto 
ricorso al vecchio trucco pieti¬ 
stico del «male che non perdo¬ 
na», una pastetta lacrimevole 
degna di Love Story. Davvero 
le tematiche familiari possono 
acquistare il giusto rilievo solo 
facendo appello, con simili 
mezzucci, alla commozione 
degli spettatori? 

Il guaio è che, secondo noi, 
non è solo un problema di 
scarsa inventiva. Anzi, in un 
certo senso la morte di Emma 


è la chiave di tutto il film, fa¬ 
cendo svolazzare sulla vicen¬ 
da le ali nere del destino e del¬ 
l'ineluttabilità. Voglia di tene¬ 
rezza mette in scena la fami¬ 
glia americana accentuando¬ 
ne gli aspetti sentimentalistici 
e senza rischiare, nemmeno 
per un attimo, di metterne in 
discussione i fondamenti. È un 
film sulla disgregazione del 
nucleo familiare, ma anche e 
soprattutto sulla speranza che 
questo nucleo venga ricompo¬ 
sto di fronte alla morte e alla 
tragedia. In ultima analisi. Vo¬ 
glia di tenerezza è un film «ga¬ 
rantista». in cui la provincia a- 
mericana (non a caso la vicen¬ 
da è ambientata e girata fra il 
Texas e il Nebraska. lontano 
dalle grandi centrifughe so¬ 
ciali della California e del 
New England) ritrova, esalta¬ 
ti, tutti i propri valori: ia stabi¬ 
lità familiare, il ricrearsi dei 
rituali, la prosperità economi¬ 
ca. 

Che tale messinscena (non 
spiacevole nella prima parte, 
giocata su toni da commedia) 


ben In vista c 11 gergo delle 
gang giovanili. 

Chi è «Rusty 11 selvaggio»? 
È Matt Dillon, un Pinocchio 
fragile e belloccio cresciuto 
nel culto di suo fratello, un 
mitico capobanda chiamato 
Motorcycle Boy. Slamo fuori 
dal tempo, nel quartieri pro¬ 
letari di una piccola città di 
un piccolo Stato sperduto 
nel mezzo degli Stati Uniti. 
Nuvole basse e veloci scorro¬ 
no sullo schermo, un cartello 
stradale Indica un’lmpossl- 
blle via d’uscita, graffiti an¬ 
tichi sui muri scrostati dico¬ 
no: «Motorcycle Boy 

Relgns». Già, quello è il re¬ 
gno di Motorcycle Boy, il si¬ 
gnore delie grosse cilindrate, 
11 sovrano del «giovani guer¬ 
rieri». Ma da mesi è scom¬ 
parso dalla circolazione, la¬ 
sciando un vuoto struggen¬ 
te. Sabbia, fumi, periferie u- 
mlde e degradate. Nel vicoli 
marciano ora 1 «nipotini* di 
James Dean, guidati da Ru¬ 
sty James. Hanno corpi mor¬ 
bidi e sogni vaghi. Una volta 
— ricordano — c’erano le 
bande. E1 re. E le risse. Oggi 
non cl sono che Imitazioni. 
Questi adolescenti violenti e 
sbruffoni — gli stessi che at¬ 
traversavano il precedente, 
mediocre film di Coppola — 
sono diventati ombre. Fan¬ 
tasmi In cerca di miti. Rusty 
sfida. In un capannone illu¬ 


minato da bagliori Improv¬ 
visi, un altro capobanda. E ci 
lascerebbe la pelle se non ar¬ 
rivasse a salvarlo In extre¬ 
mis Il «vecchio» Motorcycle 
Boy. Il re è tornato, ma non 
ha più voglia di combattere. 
È pensoso, soave, d’una luci¬ 
dità quasi febbricitante, esi¬ 
stenzialista, da «straniero» di 
Camus, stanco di guidare 
gente senza sapere dove an¬ 
dare. A 21 anni è provato, 
metà sordo, daltonico (di qui 
Il bianco e nero del film). 
Una presenza dolente che 1* 
attore Mickey Rourke rende 
con stupefacente sensibilità. 

«Le bande si riformeran¬ 
no, vedrai», dice al fratellino 
Rusty. Ma non per lui. Simi¬ 
le al pesci combattenti sia¬ 
mesi che egli scruta nell’ac¬ 
quario (uno rosso e uno blu, 
le due soie, simboliche mac¬ 
chie di colore del film), pesci 
Incattiviti capaci di attacca¬ 
re la propria immagine ri¬ 
flessa in uno specchio, Mo¬ 
torcycle Boy sbatte la testa 
contro ia società-vetro e 
muore sotto 1 colpi di un po¬ 
liziotto Incarognito. A Rusty 
James non resta che racco- 

§ fiere I pesci agonizzanti it¬ 
erati dal fratello e gettarli 
nel fiume. Poi Inforca la mo¬ 
to e se ne va verso l’oceano. 

Fantasmagorico, cerebra¬ 
le, squisitamente irreallstl- 
co, Rusty il selvaggio è un 
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Shirley MacLaine in «Voglia di tenerezza» 


film In cui lo stile diventa 
contenuto. La scelta di Cop¬ 
pola può Insospettire o, peg¬ 
gio, Irritare, ma bisogna ap¬ 
prezzarne 1 risultati. Perché 
tanta »sper|mentaz!one» vi¬ 
siva non schiaccia la vicen¬ 
da, né serve ad abbellire l’a¬ 
pologo filosoflco-morale. 
•Una percezione più acuta 
del mondo non significa fol¬ 
lìa», aveva spiegato 11 padre 
alcolizzato Dennis Hopper al 
due figli, trangugiando l’en¬ 
nesimo whisky. E c’è da 
scommettere che dietro quel¬ 
l’ubriacone si nasconde Cop¬ 
pola, giunto a un punto cru¬ 
ciale della propria carriera. 
Ossessionato dalle ombre 
della mente e dall’opulenza 
tecnologica, 11 cineasta ttalo- 
amerlcano raccoglie la lezio¬ 
ne di Mumau e di Etscnstein 
e la trasforma in un moder¬ 
no Incubo espressionista col¬ 
mo di orologi giganteschi 
senza lancette, inquadrature 
oblique, prospettive falsate, 
città In miniatura che si ac¬ 
cendono afi’lmprovvlso, 
ponti metafisici, anacroni¬ 
stiche feste paesane, rumori 
metallici di officina, rombi 
cupi, pulsazioni, dissonanze, 
armoniche lontane (la colon¬ 
na sonora è genialmente cu¬ 
rata da Stewart Copeland, 
batterista del «Pollce»). Sta 
qui la bellezza e anche la fu¬ 
tilità di Rusty il selvaggio. 
Forse esagerano 1 critici 
francesi che hanno tirato in 
ballo tra le «parentele» lette¬ 
rarie, oltre e Camus, Cocteau 
e addirittura Salinger; ma 
almeno su una scena del film 
possiamo essere tutti d’ac¬ 
cordo, «schermici» e «conte¬ 
nutisti». Quando Coppola fa 
levitare sulla città addor¬ 
mentata 11 corpo «astratto» di 
Rusty James, creduto mor¬ 
to, e lo sospinge silenzioso 
sopra le teste degli amici in 
lacrime, la poesia del passato 
entra nel cinema del Duemi¬ 
la e sfiora davvero il capola¬ 
voro. 

Michele Anseimi 

• Al cinema Atlantic, Capl- 
tol. Empire, Golden, 4 Fonta¬ 
ne e Reale di Roma. 


avvenga tramite moduli stili¬ 
stici inequivocabilmente tele¬ 
visivi non è certo un caso: 
Brooks viene dalla TV (ha di¬ 
retto episodi anche del Mary 
Tyler Afoore Show e di Lou 
Grani), è al suo primo film e 
gira con un senso del montag¬ 
gio (inquadrature lunghe, 
molti dialoghi, pochi esterni, 
sovrabbondanza di primi pia¬ 
ni) chiaramente mutuato dalle 
soap-opera e dai telefilm. Vò¬ 
glia di tenerezza (di cui è già 
prevista una versione TV) 
sembra davvero, in certi mo¬ 
menti, la versione «buona» di 
Dallas, con quelle sequenze di 
dieci-minuti-dieci che paiono 
non attendere altro che gli 
spot pubblicitari. 

In un film che punta così di¬ 
chiaratamente alla commozio¬ 
ne e all'identificazione del 
pubblico, gli attori erano fon¬ 
damentali, e bisogna dare atto 
a Shirley MacLaine di essere 
forse l’unico motivo per vede¬ 
re il film: l’attrice è straordi¬ 
naria, rende accettabile il pro¬ 
prio ruolo e certo non sfigura 
nelle schermaglie con Jack 
Nicholson, divertente anche 
se un po’ troppo impegnato nel 
rifare se stesso. Debra Winger 
è molto maturata rispetto a 
Urban Cowboy e a Ufficiale e 
gentiluomo, invecchia in mo¬ 
do credibile ma il suo era ve¬ 
ramente un personaggio im¬ 
possibile; inoltre il pur piace¬ 
vole doppiaggio italiano di Si- 
mona Izzo non rende giustizia 
a quella sua voce roca cosi sin- 

f olare, tanto da convincere 
pielberg ad affidarle (è una 
curiosità) il doppiaggio dell’e- 
xtra-terrestre nel suo celeber¬ 
rimo E.T.. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Metropolitan di 
Roma e ai cinema Metropol 
ed ExcelsJor di Milena 


I 


Raidue, ore 22,30 


La Minoprio 
ospite al 
«Cappello 
sulle 23» 


Minnie Minoprio è l’ospite d’onore del Cappello sulle 23, la 
trasmissione «della notte» di Rnidue (stasera va in onda alle 22,30) 
che è riuscita a crearsi un pubblico di affezionati portando con 
garbo sul piccolo schermo uno spettacolo, quasi da «vecchio 
night»: bravi giocolieri e illusionisti, mimi capaci e discreti, pette¬ 
golezzi e canzoni, personaggi alla ribalta e — perché no — un 
pizzico di sexy con gli spogliarelli di Rosa Fumetto. Stasera 
('«attrazione» Jane Mede. Josi Novak, Gabriella Borghi, Marco 
Garofalo e Cristiano Malgioglio. 


Programmi TV 


I Radio 



Rallino, ore 18.40 

La crisi del 
disco si 
combatte con 
la qualità? 


Della crisi del disco si parla 
da anni: quali sono le cause? 
Forse la saturazione, l’appiatti- 
mento del messaggio musicale? - 
Dall'esperienza di una casa di¬ 
scografica viene l’ipotesi di una 
risposta: quella della qualità 
come nel caso di De Gregori, 
Venditti. Zero, Baglioni, Coc- 
ciante. L’argomento sarà di¬ 
scusso a • Forte fortissimo TV 
top• alle 18.40 su Raiuno. In 
studio Michele Mondelia e Ste¬ 
fano Micocci della RCA. Gli o- 
spiti musicali sono: Toquinho, 
Mimmo Locasciuili, Mario Ca- 
stelnuovo e il trio «Richter- 
Venturi e Murre». 


Raiuno, ore 14 

Le «prime» di 
Bergman 
e Francesco 
Rosi a Prisma 


« Prisma .. la rubrica del TGl 
presenta due servizi dedicati 
alla »prima. del -Re Lear » che 
Ingmar Bergman ho messo in 
scena, con grande successo, a 
Stoccolma, e al film -Carmen- 
di Francesco Rosi, presentato 
in prima mondiale a Parigi. Il 
sommario comprende inoltre 
filmati sul balletto della Tera- 
bust, in scena a Roma, e sulle 
marionette di Podrecca. Gli o- 
spiti in studio sono l'attore 
Landò Buzzanca e Diana So- 
viero, il soprano americano che 
ha trionfalmente debuttato al¬ 
l’opera di Roma nella *Manon • 
di Massenet. 


□ Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE H MONDO. CAPISCO TUTTO E TORNO 
10.50 I PERCHÉ DELLO SPORT - L'anenamento 
11.05 SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIDAN - Con Ubaldo Lay 
12-00 TGl - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.30 CHECK-UP - Un programma & medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TGl 

14.30 PAURA IN PALCOSCENICO - Firn di Alfred Hrtchcocfc 

10.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 H SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE • Profanimi per serte sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cornine Oéry 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con ASce ed E Ben Kessler. Bonn*; Bianco 
22.00 TELEGIORNALE 

22.15 TAM TAM • Attualità del TGl 

23.10 GRANDI MOSTRE - irnmajn e rruto 

23.45 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 GIORNI OTUROPA - Oi Gastone Favero 

10.45 IL SABATO - Appuntamento n dretta 
12-30 TG2 START • Muoversi: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Cmà. paesi, uomn. cose 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT-A evadala Redazione sportiva del TG2. Eixovi- 
sooe. IngMtarra. Londra. Canottaggi: Osford-Cambndge • Sanre¬ 
mo. Ciefcsmo: Miano-Sanremo 

16.15-18.30 SERENO VARIABILE 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL • OTTO 

18.30 TG2 - SPORTSEHA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SISTEMO L’AMERICA E TORNO - Film di N*nm loy con Paolo 

Viffigy) 

22.20 TG2-STASERA 

23.30 II CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo de«a none 

23.10 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 CAMPIONATO A-1 DI PALLA- 

CANESTRO 

23.45 TG2-STANOTTE 

23.55 MILANO: - Concorso ippico indoor 


G Raitre 


15.55 OSE: SCHEDE-ARCHEOLOGIA - I Feroci 

16.20 OSE: GARIBALDI A ROMA 

16.55 I MAGHI OEL TERRORE - Firn <5 Roger Corman 


--t(x 


18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 

19.35 GEO - l'awentua e :a scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 

20.30 MODA IN ITALY 

21.30 TG3 

22.05 ORWELL - 1984 - Film. cfnacchiere.intervTSte, profezie 
23.05 DI GEI MUSICA - The Band ot Jocks 

G Canale 5 

10 Film «Dimentica H passato», telefilm; 12 «Simon Templare, tele¬ 
film; 13 «il pranzo è servito», gioco • premi: 13-30 Film «Attenti (Da 
vedove»; 15.30 «Arabesque», telefilm.-16.30 «T.J. Hooker», telefilm; 
19 «Giorno per giorno», telefilm.- 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz con¬ 
dotto da Raimondo Via nello: 20.25 «Risatissime». varietà con Massi¬ 
mo Boldi. MiVy Cartocci; 23 Stipar Record (settimanale spartivo); 24 
Film «Bagdad», con M. Onera e Paul Christisn 


G Retequattro 


Q Euro TV 


10 telefilm; 11.30 F3m; 13.30 telefilm; 14 telefilm; 14.50 Sporti 
Caccia al 13, repEca; 15.15 Sporti Calcio spettacolo; 16.30 Sporti 
Vincente e piazzato: 16.45 Sporti ABC Sporti 17.20 Sporti S^tom; 
17.50 telefilm.- 18.50 telefilm; 19.30 Cartoni animati; 2Ó.2S telefilm; 

21.30 Film «The Rose», con Bene MWd l er e Alan Betel; 23.30 Film 
•L'ultimo valzer», con Robbie Robertso n e Ned Young. 

G Italia 1 

9.30 Fdm giallo «L'urlo dea» cmà»; 11.30 te lefilm ; 12.30 telefilm. 14 
Sporti SottocsnestTo: 16 Cartoni enimeti; 17 telefilm; 17.40 Musica 
è. spettacolo musicale; 18.40 «Simon e Simon», telefifciv 19.40 Italia 
1 flash; 19.50 telefilm: 20.25 telefilm; 21.25 «Magnum P.I.». telefilm; 
22.25 «Drive In», spettacolo musicele con Enrico Beruschi, Gianfranco 
D'Angelo; 00.15 «Dee Jay Televisione. 

G . Teleroontecarlo 

12.30 Sabato sport: 17 «Anùnels», d ocu me nt ario: 17.50 Discoring. 
novità discografiche. 18.40 Shopping; 19.10 Notizie Flash e Bollettino 
Meteorologico; 19.20 «Romance», t e lefilm; 20.20 «Capito!», sceneg¬ 
giato; 21.20 «Le brigate del tigre», telefilm: 22.15 FBm «Assassinio 
SuE'Eìger». ai C. Eastwood. con C. Esstwood e G. Kennedy — Notizie- 
rio • BoBettino meteorologico — Sport flash. 


7.30 Cartoni animati: 12 «Agente Pappar». telefSm; 13 Sporti Catch; 
18 Cartoni animati: 18.30 Cartoni enimeti; 19 «L’incredibile HuBr». 
telefilm; 20 Cartoni enimeti; 20.20 Film «B mio amore con Samantha», 
con Paul Nevrman e Joen Woodward: 22.20 Sporti Campionati mon¬ 
diali di Catch; 23.1S Tutto cinema; 23.20 Rombo TV. 

G Rete A 

9 Mattinata con Rete A; 13.30 Cartoni animati; 14 «Un vero sceriffo», 
telefilm: 15 Film «Al di là di ogni r a gionevole dubbio»; 17 «Spece 
Gemes»; giochi a premi; 18 telefilm.- 20.30 Film «• giorno della locu¬ 
sta»; 22.15 telefilm; 23.30 Fdm «L'inf e fc brt a pistolero strabico», con 
James Gemer e Suzanne Pie sbatta. 


Scegli il tuo film 

SISTEMO L’AMERICA E TORNO (Raidue, ore 20.30) 

‘Dieci anni fa. Paolo Villaggio (non ancora Fantozzi) entra nei 
panni del ragionier Bor.fielio e si reca in America Per ingaggiare un 
campione di basket, che dovrà giocare nella squadra sponsorizzata 
dalla sua azienda. Ma il giocatore rinvierà la partenza giorno dopo 
giorno, trascinando il ragioniere in una tragicomica odissea attra¬ 
verso gli USA. Il film, piuttosto discontinuo, è diretto da Nanni 
Loy; al fianco di Paolo Villaggio c’è Sterling St- Jacques, il nero 
dagli occhi azzurri cbe fu, qualche anno fa, la barzelletta del festi¬ 
val di Sanremo. 

PAURA IN PALCOSCENICO (Raiuno. ore 14.30) 

Un film di Alfred Hitchcock, forse non tra i più noti ma di ottimo 
livello, e con una singolare presenza nella filmografia del mago del 
brivido; la protagonista è la splendida Marlene Dietrich. Ecco la 
trama, naturalmente senza scendere in troppi dettagli: un uomo 
Siene sospettato di aver ucciso il marito della sua amante, una 
stella del musical; una ragazza è convinta della sua innocenza e fa 
di tutto per dimostrarlo, ma la polizia non è d'accordo con lei— 

■ MAGHI DEL TERRORE (Raitre. ore 16,55) 

Tratto dal racconto II corvo di Edgar Allan Poe. nella versione 
pseudo-hollywoodiana di Roger Corman. Tre maghi di nome Era- 
srous, Adolphus e Sìcara bus litigano per una donna di nome Eleo¬ 
nora, con tanto di trucchi e magie varie. Occhio al cast, che è 
curioso: i tre maghi sono Vincent Price, Peter Lorre e Boria Kar- 
loff. e c’è anche un Jack Nicholson quasi imberbe (il film i del 
1962). 

BAGDAD (Canale 5, ore 24) 

Fattasi un giro in Europa, la figlia dello sceicco ritorna in patria e 
scopre che l’adorato babbo è stato eliminato da una banda di truci 
ribelli. Naturalmente in : zia la caccia ai colpevoli Un filmone av¬ 
venturoso diretto ne) 1949 da Charles Lamont, la protagonista è la 
stupenda Maureen O'Hara. 

ATTENTI ALLE VEDOVE (Canale 5, ore 13,30) 

Solo in un film americano una giovane vedova può far causa al 
mondo intero suscitando l’entusiasmo di tutta la nazione. Aggiun¬ 
gete che la donna fa di mestiere l’alfevatrice di aragoste, e avrete 
un’idea del tono del film, una commedia pazzerella diretta da 
Richard Quine nel 1959. La coppia di protagonisti è un po’ dispari; 
lui è lo straordinario Jack Lemmon, lei l’insopportabile Doris Dsy. 
IL GIORNO DELLA LOCUSTA (Rete A, ore 20,25) 

Uno dei più crodeli film su Hollywood: un’attricetta e un giovane 
scenografo si amano sullo sfondo della Mecca del cinema, corrotta 
e dissoluta. Lui lo lascerà disgustato, lei si ritroverà sola. Bravissi¬ 
mi sia Donald Sutherland che Karen Black, la regia è di John 
Schlesinger (1974). 

L’URLO DELLA CITTA (Italia 1, ore 9,30) 

Breve ia vita criminosa di Martin, fuggito di galera (dove era 
detenuto per omicidio), coinvolto in furti e assassina prima di 
rovinare una brava ragazza e di venire ucciso dalla polizia. Dirige 
Rober Siodmak, esperto di gialli. Nel cast Richard Conte, Victor 
Mature e Shelley Wintera. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. IO, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda Verde; 6.58. 7.58. 9.59. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

20.58. 22.58: 6.05 Combinazione 
musicale: 7.15 Qui parlai Sud; 7.30 
E (Scola del GR1: 10.15 Black-out: 
10.55 Asterisco musicale: Il GR1 
Lettere e spazio aparto: 11.10 In¬ 
contri musica* del mio tipo; 11.44 
«La lanterna magica»; 12.26 «Giu¬ 
seppe Giusti arrabbiato del'800»; 
13.20 Master; 14.03 Summotime; 
14.35 Master; 15.03 Varietà; 

16.30 Ooppiogioco: 17.30 Autore- 
dm: 18.30 Mu sica l m ante vo»ey; 
19.15 Start: 19.25 Ascolta ai fa se¬ 
ra; 19.30 Music brut ed; 20 Black¬ 
out: 20.40 Ci siamo anche noi; 
21.03 »S» come salute: 21.30 Gial¬ 
lo sera; 22 «Stasera a Muggia»; 
22.28 al calcio su» macchioni». 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16-30. 17.30. 18.20. 

19.30. 22.30; 6.02 labirinto; 8 
Giocate con noi 1-X-2: 8.05 OSE: 
Infanzia come • perché; 8.45 M*e • 
una canzone; 9.06 Sp ancK xro; 
9.32 Helzapopping - Racbodue *84; 
10 Speciale Motori; 11 Long pkrying 
hit; 12-10-14 Pr o y a meni ragionai; 
12.45-15-45 Hn parade; 15 Un 
cuore nel pia noforte: 15.20 GR2 
Parlamento E ir opro. 16.37 Speda¬ 
la Apicoltura; 17.02 Mia e una 
canzona: 17.32 ri piacare dar one¬ 
sti»; 19.05 I nsi eme musicale; 
19.50-22.50 rOa sabato a sabato»; 
21 Stesone sinfonica 1983-84. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45, 23.58: 6 Preludio; 6 55. 

10.30 Concerto del mattino: 7.30 

ppma pagina; IO Economia: 11.45 
GR3 flash-Press House: 12 Pómerig. 
musicale: 15.18 Controsport; 

15.30 FoBconcerto; 16.30 L'arte in 
questiona; 17-19-15 Spaxiotre; 21 
Rassepva ds4e riviste: 21.10 Schu- 
bart: 22.10 Ke i ee to e r MusBtag»; 
22.45 do « pac ch io d’wgento». 
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Spettacolo 0 * 
in lotta 
i lavoratori 


ROMA — Allarme tra I lavora* 
tori dello spettacolo a causa 
della gravissima situazione di 
stallo in cui versa tutto il set¬ 
tore sui piani legislativo, fi* 
nanziario e contrattuale. Ecco 
perché la Federazione dei la¬ 
voratori dello spettacolo, ri¬ 
chiesto senza successo un in¬ 
contro urgente col ministro 
Lagorio, ha messo a punto un 
programma articolato di lotta 
e di informazione all’opinione 
pubblica che si propone di so¬ 
stenere la battaglia complessi¬ 
va per la sopravvivenza dello 
spettacolo. Il coordinamento 


nazionale del lavoratori ha de¬ 
ciso perciò tre misure: 1) dare 
mandalo alle strutture terri¬ 
toriali di predisporre entro 
dicci giorni un calendario di 
iniziative di lotta (scioperi ed 
assemblee con le forze politi¬ 
che locali, rappresentanti de¬ 
gli enti locali, operatori del 
settore, con la presenza delle 
confederazioni) coordinate 
dalla segreteria nazionale; 2) 
indire come segreteria nazio¬ 
nale una conferenza stampa 
sull'Insieme delle iniziative di 
lotta che dovranno essere ef¬ 
fettuate entro il 15 aprile; 3) la 
proclamazione di una giorna¬ 
ta di lotta nazionale con la 
programmazione di una ma¬ 
nifestazione che coinvolga il 
complesso delle attività dello 
spettacolo, che verrà definita 
dagli organismi dirigenti del¬ 
la FLSI. 


I francesi 
vorrebbero 
le tv private 


PARIGI — La grande maggio¬ 
ranza dei francesi è favorevole 
alla nascita delle tv private. 
Secondo un sondaggio pubbli¬ 
cato da un quotidiano, il 72% 
della popolazione si pronuncia 
a favore della fine del mono¬ 
polio pubblico. In ogni caso, il 
governo, per bocca del mini¬ 
stro delle Comunicazioni 
Georges Filloud, aveva preci¬ 
sato pochi giorni fa che alme¬ 
no per altri 5 anni in Francia 
resterà in vigore il monopolio 
di Stato sulla tv. £ stato aboli¬ 
to invece di due anni il mono¬ 
polio sulla radio. 


MILANO — Grazie a Rosella 
Hìghthowcr, la direttrice del 
Balletto, il Teatro alla Scala 
ha ripescato nel suo repertorio 
una coreografia assente dal 
1972. Quel Romeo e Giulietta 
espressamente composto per il 
complesso scaligero da John 
Cranko, nel 1958. 

La versione che si rappre¬ 
senta oggi (poche recite, distri¬ 
buite sino a maggio), non è pe¬ 
rò quella di allora, bensì quella 
che l'ormai scomparso Cranko 
aggiustò nel 1962 su misura del 
suo Balletto di Stoccarda e che 
Georgette Tsinguirides, prove¬ 
niente da quella compagnia, 
ha fedelmente realizzato. Si 
tratta di una delle versioni più 
affascinanti e coinvolgenti del¬ 
la tragedia shakespeariana, di 
un vero c proprio poema in 
danza. 

Una candida, virginale e poi 
appassionata Giulietta. Un a- 
nimoso e fibrillante Romeo. Un 
Mercurio spavaldo, fermo nel¬ 
l'amicizia come nell'amore per 
la burla, spinta fino all'autodi¬ 
struzione: il segreto di Cranko 
era quello di non avere uno sti¬ 
le, ma di raccogliere il meglio 
che il balletto del suo tempo 
aveva espresso. E, infatti. Ro¬ 
meo e Giulietta, come in segui¬ 
to La bisbetica domata non so¬ 
no etichettabili. Il coreografo 
sudafricano trapiantatosi in 
Europa, si gettò con la consue¬ 
ta passione, con la sensibilità 
che lo contraddistinse sino alla 
morte — avvenuta nel 1973 — 
nell'interpretazione shake¬ 
speariana e alla ricerca per il 
Romeo e Giulietta di un rap¬ 
porto fedele con la partitura 
bella, quanto insidioso, di Ser- 
ghej Prokofiev (1940). Di slan¬ 
cio, gli riuscì di comporre uno 
struttura drammaturgica sem¬ 
plice (oggi questa semplicità è 
sorpassata) e quasi perfetta. 

Si parte dalla coralità dei 
personaggi e dei loro retrosce¬ 
na (le famiglie rivali, l’amore 
(olle di Romeo per Rosalinda, 
l’adolescenza di Giulietta, il ci¬ 
piglio di Tebaldo) e si arriva, 
per prosciugamento, all'essen¬ 
za del dramma. Giù nella tom¬ 
ba del terzo atto rimangono so¬ 
lo i veri protagonisti, t due a- 
manti sconfitti dalla morte e 
l'innocente, malcapitato, Pari¬ 
de: con loro la tragedia si chiu¬ 
de seccamente, in fretta. Sulla 
morte, infatti, Cranko non in¬ 
daga come invece fa l'inglese 
Kenneth McMillan, autore di 
un altro bel Romeo e Giulietta 
( 1965). come problematica¬ 
mente ha fatta anche Rudolf 
Nureyeu nella sua complessa e 
cupa coreografia adottata dal¬ 
la Scala nel 1980. Del resto, a 
Cranko interessava soprattut¬ 
to il getto romantico dell'amo- 





Anna Razzi e Marco Pierin in «Romeo e Giulietta» 


Il balletto 


L’opera di Prokofiev torna dopo 25 anni alla Scala 
allestita dalla Tsinguirides, che fu allieva di John Cranko 

Romeo e Georgette 


re, a McMillan il suo rito stiliz¬ 
zato. A Nureyev interessò la 
guerra tra Montecchi e Capu¬ 
teti. 

Curiosamente, però, si pen¬ 
sa proprio olla versione belli¬ 
cosa di Nureyev. rimpiangen¬ 
done le magnifiche scene (di 
Ezio Frigerio), quando il sipa¬ 
rio scaligero si dischiude sul 
polveroso décor di Jilrgen Ro¬ 
se. Una Verona vecchia, triste¬ 
mente realistica, infelicemen¬ 
te datata (è del 1962). Anche la 
danza stenta a togliersi la pol¬ 
vere di dosso; i protagonisti, 
invece, si mettono in evidenza 
molto bene. A cavallo tra pri¬ 
mo e secondo tempo. Bruno 
Vescovo conferisce al suo Mer¬ 
curio una grinta e una sicurez¬ 
za ineccepibili. 

Paolo Podini (Benvolio) è 
trepido nei sentimenti amicali, 
misuratissimo e perfetto nell’ 


interpretazione confermando 
le sue doti di danzatore com¬ 
pleto. Anche Tebaldo (Angelo 
Moretto) funziona immediata¬ 
mente. Ma ecco Romeo, di 
Marco Pierin, il danzatore tor¬ 
nato per l'occasione alla Scala 
dopo due anni di assenza. Su¬ 
bito ci pare che il suo passo a 
tre con Mercurio e Benvolio 
scricchioli, che non restituisca, 
nel disegno dell'amicizia, la 
giusta intensità. Ma è il ten¬ 
tennamento di un attimo. 
Questo Romeo monta progres¬ 
sivamente, sino a travolgerci 
nel terzo atto. Giusto il corpo, 
giusti gli slanci adolescenziali, 
bella la linea e la tecnica 
(quanto migliorata.'), appro¬ 
priata la forza per sollevare la 
sua Giulietta. Se Pierin con¬ 
trollasse le modulazioni del vi¬ 
so. spesso esagerate, come fa 
appunto nel terzo atto, sarebbe 


perfetto. Così, quasi in modo 
opposto e speculare, anche 
Giulietta (Anna Razzi) sareb¬ 
be perfetta se riuscisse a sbloc¬ 
carsi sempre come quando, di¬ 
strutta dal dolore e scarmiglia¬ 
ta, decide di bere la terribile 
pozione che la farà addormen¬ 
tare. 

Anna Razzi è molto giovane 
e bella in scena. Crediamo ai 
suoi bamboleggiamenti infan¬ 
tili con la rotonda nutrice, al 
suo istantaneo innamoramen¬ 
to per Romeo, alle sue trepida¬ 
zioni di fronte ai genitori. Puli¬ 
ta nella tecnica, elegante sulle 
punte d’acciaio, composta nel 
mirabile adagio con Paride (E- 
doardo Colacrai, composto), 
sollevata in aria negli speciali 
avvitamenti di Cranko, po¬ 
trebbe essere, però, più morbi¬ 
da, più abbandonata. Ma an¬ 
che la sua Giulietta monta col 
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Tonta Guarino in «Notturno di donna con ospiti» 


tempo sino al passo a due del 
terzo atto, seguendo la sorte di 
Romeo, ma anche di tutta la 
compagnia. 

Si diceva di una partenza 
polverosa, svogliata. Nel passo 
a due del balcone, ad esempio, 
non c’è ancora unione tra mu¬ 
sica e danza... Nel secondo e 
nel terzo atto, però, sia l’en¬ 
semble coreutico che quello 
musicale (diretto da Michel 
Sassoni decollano. La pittore¬ 
sca scena del Carnevale anima 
le zingare, i buffoni, gli spa¬ 
daccini. Le immacolate amiche 
di Giulietta sono molto armo¬ 
niose. Ognuno, insomma, dà l’ 
idea di credere progressiva¬ 
mente alla sua parte (i mimi. 
Frate Lorenzo), perciò il bal¬ 
letto avrebbe meritato più ap¬ 
plausi di quanti non ne abbia 
ricevuti. 

Marinella Guatterini 


Quando 
I’«horror» 
invade la 
periferìa 
di Napoli 


NOTTURNO DI DONNA CON 
OSPITI, testo e regia di Anni- 
baie Ruccciio. Scenografia di 
Francesco Autiero. Musiche di 
Carlo De Nonno. Interpreti: 
Tonia Guarino, Andrea Vana- 
core, Anita Cappelluti, An¬ 
drea De Luca, Enzo Piccolo, 
Annibaie Ruccelto. Roma, 
Teatro Politecnico (saia A). 

Alla periferia di una piccola 
città dell’entroterra campano, 
una casalinga qualsiasi s’ap¬ 
presta a trascorrere una serata 
come tante. Il marito, Michele, 
s’awia al suo servizio di vigile 
notturno, i due bambini sono 
già a Ietto, e alla nostra prota¬ 
gonista, Adriana (che, fra l’al¬ 
tro, è di nuovo incinte), si pro¬ 
spetta, dopo la consueta telefo¬ 
nata materna, qualche depri¬ 
mente scorcio di spettacolo te¬ 
levisivo, prima di andarsene, 
mezzo assonnata com’è, pure 
lei a dormire. 

Ma succede qualcosa di di¬ 
verso. Ecco bussare alla porta, 
dicendosi inseguita da malfat¬ 
tori, una donna, che Adriana ri¬ 
conosce per una compagna di 
scuola, Rosanna; e arrivare a 
breve distanza, il marito di Ro¬ 
sanna, Arturo, e il probabile a- 
mante, Sandro (che, come ap¬ 
prenderemo, fu la passione gio¬ 
vanile di Adriana). Lo stesso 
Michele torna in anticipo sul 
previsto, e sorprende la moglie 
che, per un attimo, si è lasciata 
abbracciare e baciare da Artu¬ 
ro. 

Il clima, del resto, sembra so¬ 
speso tra realtà e sogno: al di là 
delle presenze degli «ospiti., 
compaiono le immagini fanto¬ 
matiche, ma corpose e vocianti 
del padre defunto di Adriana, 
della madre assente, e comun¬ 
que ossessiva. Le uniche cose 
certe sono la solitudine di A- 
driana, lo stato di avvilimento 


morale in cui vive (anche il suo 
matrimonio si svela come un ri¬ 
piego), desideri insoddisfatti, 
un bisogno di tenerezza fru¬ 
strato sin dali’infanzia. 

Ora, i tre uomini e l’importu¬ 
na Rosanna, che ostenta modi 
specialmente odiosi, si mettono 
a giocare al poker (e per qual¬ 
che minuto sì arrischiano in a- 
gonismi più sinistri, appresi 
dallo schermo). Ma italiana¬ 
mente, non escludono nemme¬ 
no di concludere quella festa 
non troppo allegra con una spa¬ 
ghettata. Inutile dire che, una 
volta di più, Adriana si trova a 
far da serva, insieme esclusa e 
necessaria al divertimento del 
prossimo. La sua insofferenza, 
però, cresce, si trasforma in ri¬ 
bellione, e mette capo a un ge¬ 
sto atroce, di quelli che. pun¬ 
tualmente, verranno poi defini¬ 
ti «impiegabili». 

Lavoro curioso, e abbastanza 
intrigante, questo del parteno¬ 
peo Annibaie Ruccello, noto 
per precedenti imprese, di au¬ 
tore, regista e attore (nel caso 
attuale interpreta, con malizio¬ 
sa disinvoltura, i ruoli dei due 
genitori), centrate, in partico¬ 
lare, sulla esplorazione del 
mondo suburbano e della mise¬ 
ria culturale ivi connessa, «fra 
la selva delle tv e delle radio 
private, dei supermarket, dei 
mobili di serie, dei rotocalchi 
popolari, delle aspirazioni me¬ 
schine, dei sentimenti pateti¬ 
ci...» (citiamo da una nota del 
programma). Patito di cinema 
— come, stranamente, molti 
dei giovani che oggi fanno tea¬ 
tro —, Ruccello ricalca a sua 
volta, e forse con insufficiente 
distacco critico, una certa pro¬ 
duzione filmica e telefilmica in¬ 
tesa a rispecchiare l’orrore (ov¬ 
vero Yhorror) dell’esistenza 
quotidiana. 

Interessante è soprattutto, 
in Notturno di donna con ospi¬ 
ti (che solo nel titolo arieggia a 
un breve dramma di Peter 
Weiss), l’uso del linguaggio, un 
italiano «basso», gergale, fitto 
di orecchiamenti e di luoghi co¬ 
muni, dove si sprono squarci di 
un dialetto anche succoso, ma 
impoverito nella sua capacità 
di comunicazione, regressivo, 
stanco. 

Azzeccata la dislocazione 
ambientale della vicenda, di¬ 
screte (a parte Ruccello) le pre¬ 
stazioni degli interpreti. Ma 
Tonia Guarino, nel personaggio 
di Adriana, dà prova d’una sen¬ 
sibilità e intelligenza assai no¬ 
tevoli. 

Aggeo Savioli 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire medianto lici¬ 
tazione privata da eseguirò 
in conformità della disposi¬ 
zioni contenuto nella Legga 
2/2/73 n. 14 art. 1 lott. A 
o procissmenta con il me¬ 
todo di cui all’ert. 73 lett. C 
de! RD 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1*, 2* e 3’ senza 
prefissioni di alcun limito di 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 

Lavori di sostituzione di 
n. 3 caldaie e gasolio 
complete di bruciatori e 
di elettropompe nella 
nuova residenza provin¬ 
ciale. Importo a base d’a¬ 
sta Lire 67.400.000. 

Le ditto che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare all’ 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici¬ 
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi¬ 
zioni contenute nella Leggo 
2/2/73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me¬ 
todo di cui all’art. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n 827 
e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art, 76 
commi 1°. 2" e 3“ senza 
prefissioni di alcun limite di 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 

Lavori di completamento 
del fabbricato laboratori 
nell'Istituto industriale 
di Torrette - Importo a 
base d'asta Lire 
79.954560. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
devo esperire mediante lici¬ 
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi¬ 
zioni contenute nella Legge 
2/2/73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me¬ 
todo di cui ali'art. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1*. 2“ e 3* senza 
preiissioni di alcun limite di 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerto in aumento, il 
seguente appalto: 

Lavori di adeguamento 
del piano viabile, rifaci¬ 
mento dei sottofondi e 
delio pavimentazione 
lungo la strado provincia¬ 
le Buzzetto. Importo a 
base d'appalto Lire 
277.432.000. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitato ella gara d'ep- 
palto debbono inoltrare all’ 
Amministrazione Provincia- 
Io - Divisiono Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici¬ 
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi¬ 
zioni contenute nella Legge 
2/2/73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me¬ 
todo di cui ali'art. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n. 827 
e con il procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1°. 2' e 3* senza 
prefissioni di alcun limite di 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte in aumento, il 
seguente oppalto: 

Lavori di costruzione del¬ 
la variante di Montigna- 
no lungo te strade pro¬ 
vinciali Castellare Mar- 
zocca. Importo a base d* 
asta Ure 245.000.000. 
Le ditto che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia- 
la - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Toniti) 


COMUNE DI FELIZZANO 

(Alessandria) 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che questa Amministrazione indirà licitazione privata con le irodaS- 
tà di cui ali'art. 1 lett a) della legge n. 14 del 2/2/1973 per l'appalto dei lavori di 
«Sistemarne strade Comunali» - Importo a base d’asta L 107,154.000. 

Non si accettano oltane in aumento. 

Le richieste d'invito in carta legale, indirizzate al Sindaco del Comune di Ruzza¬ 
no. devono pervenire entro dieci giorni dalia data di pubblicazione del presente 
avviso. 

te richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione Comunale appartante. 
Frizzano. 10 Marzo 19W IL SINDACO 

(Franco DAV0U0) 
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MILLY CARLUCCI - UNO BANFI - RENATO POZZETTO 
RIC E GIAN - MASSIMO BOLDI - GIGI E ANDREA 
PIER FRANCESCO POGGI 

e la partecipazione di _»<— regia dì 
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SABATO 
17 MARZO 1984 


La Federbraccianti CGIL ha vinto: il pretore condanna liquidatori , Sofin e FRI 

Annullato il contratto « 

«Maccarese » non finirà ai privati ;. , 
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La sentenza emessa dal giudice Luigi Foschini - Hanno violato lo statuto dei lavoratori - Dovranno pagare 
55 milioni per le spese processuali - Diventa reale la proposta di acquisto già avanzata dalla Regione 
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*Pertanto annulla la vincolante accettazione della proposta 
irrevocabile di acquisto di Edro Gabellieri e gli atti negoziali 
conseguenti...*. Quando il pretore Luigi Foschini pronuncia que¬ 
sta frase scatta l’applauso. I braccianti esultano, i dirigenti sinda¬ 
cali si abbracciano, i legali della Federbraccianti riescono a stento 
a trattenere la loro soddisfazione. Per capire che Maccarese non 
sarebbe finita più nelle mani dei Gabellieri non c’è stato bisogno 
dell’interprete. La traduzione del frasario giuridico è stata «simul¬ 
tanea*. Un attimo di pausa per permettere al magistrato di leggere 

10 parte finale dello sentenza nella quale si condanna la società 
Maccarese, la Sofin (finanziaria dellTRI) e TIRI stesso a rifondere 
alla Federbraccianti metà delle spese processuali per un totale di 
55 milioni, poi riprendono i festeggiamenti. Un bracciante rivolto 
agli avvocati della parte avversa esclama: salutatemi Gabellieri. I 
legali della Maccarese della Sofin e dellTRI «incassano, con glacia¬ 
le professionalità. Il dott. Baldoni, capo del personale della Mac¬ 
carese, un po’ meno. All’inizio della lettura della sentenza in verità 
aveva accompagnato con un sorriso le parole del pretore Foschini; 
già, perché anche la fase finale di questa vicenda è stata contrasse¬ 
gnata da un effetto thrilling. 

Quando alle 13,27 dopo due ore e mezzo di camera di consiglio 

11 giudice Foschini è tornato in aula ed ha iniziato In lettura della 
sentenza, nulla faceva presagire la vittoria finale della Federbrac¬ 
cianti. Il pretore escludeva ripetutamente la «sanzionalità» su una 
serie di punti della vicenda giudiziaria. E il lunghissimo prologo 
non accresceva di certo la speranza di un salvataggio della Macca¬ 
rese. Quando però il pretore ha pronunciato la frase: «comporta¬ 
mento sleale nel prolungato silenzio sull’articolazione di un pro¬ 
getto liquidatorio* è apparso subito chiaro che sogni speculativi di 
Gabellieri e soci sarebbero rimasti tali. 

In sostanza il pretore Foschini ha considerato la mancato infor¬ 
mazione delle organizzazioni sindacali nella fase più delicata della 
trattativa, cioè nel momento immediatamente successivo alla pro¬ 
posta di acquisto fatta da Gabellieri, una violazione dello statuto 
dei lavoratori tate do inficiare la validità stessa del contratto. Il 
giudice Foschini, con la sua sentenza, è andato più in là del giudi¬ 
zio espresso dal pretore Pivetti a) termine della prima fase giudi¬ 
ziaria. Il giudice Pivetti aveva infatti riconosciuto la validità del 
ricorso presentata dalla Federbraccianti ed aveva condannato 
Maccarese e Sofin per comportamento antisindacale, ma si era 
fermato qui, giudicando valido il contratto di vendita stipulato 
con Gabellieri. Il collegio di difesa della Federbraccianti Cgil, com¬ 
posto dagli avvocati Di Maio Proto Pisani, Assennato, Muggia, 
Gabellini e Vitale in un comunicato sottolinea come nella sentenza 
vengano riconosciute le gravi responsabilità del gruppo 1RI che 
per la prima volta dall’entrata in vigore dello statuto dei lavoratori 
è stato condannato in prima persona per comportamento antisin¬ 
dacale. 

Tra le altre reazioni c’è da registrare quella della Federbraccian¬ 
ti che mette in risalto come la più importante conseguenza dell’an¬ 
nullamento del contratto sia che diviene reale e non più eludibile 
la proposta di acquisto dell’azienda da tempo avanzata dalla Re¬ 
gione. È quindi aperta la strada ad una soluzione pubblica. Il 
presidente della XIV circoscrizione e consigliere regionale comu¬ 
nista Esterino Montino a questo proposito ha dichiarato che il 
gruppo comunista alla Regione ha presentato un emendamento al 
bilancio ’S4 della Regione per un disegno di spesa di 31 miliardi 
finalizzati all'acquisto della Maccarese. .Tra qualche giorno — ha 
sottolineato Montino — visto che si dovrà votare il bilancio misu¬ 
reremo la coerenza della maggioranza alla Regione Lazio.. Per 
l'assessore regionale all'agricultura Montali la sentenza oltre a 
riconoscere la giustezza delle posizioni assunte dai lavoratori se¬ 
gna anche la sconfitta di quanti avevano già data per conclusa la 
vicenda. Il riferimento al ministro delle PP.SS. anche se non espli¬ 
cito. sembra chiaro. Il ministro Darida, infatti, recentemente ave¬ 
va dichiarato di ritenere che non c'era più nulla da fare in quanto, 
a suo parere, il contratto era perfettamente regolare. Per finire il 
collegio dei liquidatori della Maccarese annunciando che presen¬ 
terà immediatamente appello, ha dichiarato che ci sarebbero state 
mancanze solo su un «aspetto di dettaglio.. Ognuno si difende 
come può; l'importante è che grazie ad un dettaglio la più grande 
fattoria d'Europa resta patrimonio della collettività e. francamen¬ 
te. non è un dettaglio di poco conto. 

Ronaldo Pergolini 
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Il commento 
del sindaco 
Vetere e 
di Marroni 


Piena soddisfazione per la 
sentenza hanno espresso il 
sindaco di Roma Vetere e il vi¬ 
cepresidente della Provincia 
Marroni. «Una sentenza giu¬ 
sta e coraggiosa, che sgombra 
il campo da un ostacolo che si 
opponeva alle istanze dei lavo¬ 
ratori e delle istituzioni locali. 
Adesso si può subito riprende¬ 
re il discorso interrotto tra Re¬ 
gione, Provincia e Comune e 
PP5S.» ha detto tra l’altro 
Marroni. «Il Comune non 
mancherà di fare la sua parte 
per difendere la destinazione 
agricola di un comprensorio 
di alto valore e per salvaguar¬ 
dare la produttività e l’occupa¬ 
zione di un’azienda la cui sto¬ 
ria appartiene a tutta la città. 
Ora bisogna definire gli stru¬ 
menti finanziari adatti», ha 
affermato il sindaco. 


Lama e Del Turco: «È 
la vittoria di un 
ampio fronte unitario» 

•Il comportamento antisindacale dcll’Iri e della Sofin che si.è 
concretizzato nella svendita della Maccarese al signor Gabellieri 
— hanno detto Lama e Del Turco — è stato condannato e la 
vendita annullata e con essa ogni ipotesi speculativa. Si riapre 
così per merito della lotta dei lavoratori e dell’azione intrapresa 
dalla Federbraccianti-Cgil, la concreta possibilità di fare della 
Maccarese. la più grande azienda agricola italiana alle porte di 
Roma, una azienda pubblica efficiente, fonte di lavoro e alta¬ 
mente produttiva con l’impegno dei lavoratori. Le istituzioni 
regionali possono e debbono ora onorare gli impegni assunti per 
conservare alla proprietà pubblica il patrimonio aziendale e 
creare le condizioni per una sua corretta ed attiva gestione. Il 
governo, dando seguito agli ultimi incontri con il sindacato al 
ministero delle Partecipazione Statali, è chiamato a riaprire 
nelle condizioni di parità riconquistate con la sentenza di oggi, 
una trattativa rapida e conclusiva per realiAare gli obiettivi 
sempre sostenuti di una azienda pubblica pilota, la cui gestione 
democratica deve coinvolgere i lavoratori, gli enti regionali al 
servizio delta collettività per un contributo significativo allo 
sviluppo dell’agricoltura. Dobbiamo oggi lavorare ancora di più 
per consolidare c rafforzare l’unità dei lavoratori attorno alle 
proposte del sindacato che hanno già raccolto il sostegno di 
Comune, Provincia e Regione. Vogliamo infine rivolgere un 
fraterno ringraziamento a tutti gli intellettuali, agli ecologi, alte 
forze sociali e politiche che si stanno battendo per la salvaguar¬ 
dia della proprietà pubblica dell’azienda Maccarese: il loro con¬ 
tributo è essenziale per affermare questo obiettivo». 


Giusti ì cent'anni fa Macca- 
rese fece il suo ingresso nella 
storia sindacale di Roma. Il 
primo sciopero dei braccianti 
—falcidiali dalla malaria — si 
svolse proprio su quelle terre, 
ancora nelle mani dei Rospi¬ 
gliosi. nell'anno 1886. Andò 
male. Ma fu il primo segnale, 
concreto, di una coscienza di 
classe che cominciava a for¬ 
marsi e che avrebbe guidato, 
per un secolo, te lotte di questo 
grande pezzo di campagna ro¬ 
mana. Da allora molte cose so¬ 
no cambiale. I lavoratori sono 
stati cast retti a fare i conti con 
nuove, ma anche più dram¬ 
matiche vertenze- I padroni, 
lontani mille miglia dai nobili 
proprietari terrieri d'un tem¬ 
po sono diventati più •moder¬ 
ni ». ma ancora troppo poco im¬ 
prenditori. E anche la terra, 
non più sommersa dall'acqua 
e infestata dalla malaria, è di¬ 
venuta buon «boccone» per i 
palazzinari. Eppure, nono¬ 
stante questo, il conflitto nel 
corso degli anni è stato sempre 
lo stesso. Tra chi voleva un'a¬ 
zienda sana, produttiva, mo¬ 
derna. d'avanguardia, e chi. 
invece, preferiva •lasciar mo¬ 
rire» la /otto ria e magari tira¬ 
re su al suo posto villette e 
portivi-ioli turistici. 

È questo il •filo rosso » che 
lega cent'anni di storia. Ora. 
anche se i Gabellieri sono stati 
costretti da una sentenza ad 
uscire di scena. Io scontro re¬ 
sta lo stesso. Se la Maccarese 
infatti torna ad essere pubbli¬ 
ca (esiste una offerta della Re¬ 
gione in questo senso) non 
vuol dire assolutamente che 
tulli i problemi saranno risol¬ 
ti. Anzi, quelli più difficili co¬ 
minciano proprio adesso. Qua¬ 
le azienda'.' Per chi'.' Con quali 
scelte produttive'' Sono gli in¬ 
terrogativi di sempre, posti 
con forza e con coraggio dai 
lavoratori e dal sindacalo, a 
cui nessuna •autorità istitu¬ 
zionale• ha mai saputo (o vo¬ 
luto) risfnmdere. Né la società 


Cento anni di 
lotte nella 
«fattoria» più 
grande d’Europa 


né il Ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali né l'Iri. 

Si ricomincia daccapo. La 
prima data significativa che 
torna alila mente è quella del 
'33. Proprio in quell'anno, con 
il passaggio di quei tremila et¬ 
tari nelle mani dellTri, comin¬ 
ciò il ^periodo d'orot dell'a¬ 
zienda romana. I braccianti si 
lasciarono alle spalle gli anni 
— duri e bui — della malaria, 
del lavoro sui campi fangosi e 
dello sfruttamento feudale. 
Parti la •grande bonifica » e il 
volto di Maccarese cambiò ra¬ 
pidamente. nel giro di tre an¬ 
ni. L'intervento pubblico ser¬ 
vi. allora, a dare respiro ad u- 
n'azienda che. a due passi da 
Roma, poteva decollare e af¬ 
fermarsi sul mercato. Il terre¬ 
no venne diviso tra la condu¬ 
zione diretta, la compartecipa¬ 
zione e la mezzadria. Si co¬ 
struirono la scuola, l'asilo ni¬ 
do. il dopolavoro, il cinema. C' 
era bisogno di nuove braccia e 
arrivarono (la maggior parte 
dal Veneto) quasi mille fami¬ 
glie. 

Le condizioni di lavoro, pe¬ 
rò. erano ancora difficili. E la 
•comunità di Maccarese », una 
forte avanguardia sindacale, 
espresse, in forma clandestina 
durante il fascismo, aperta¬ 
mente nel dopoguerra, un al¬ 
tissimo potenziale di lotta. E 
qui nel '61. dopo diciassette 


giorni di sciopero, che si otten¬ 
nero risultati eccezionali. La 
parità tra uomo e donna, l'au¬ 
mento dell'occupazione, le fe¬ 
rie retribuite, la commissione 
interna. Grandi conquiste che 
allora non esistevano nemme¬ 
no in fabbrica. Proprio in que¬ 
sto senso Maccarese è il •sìm¬ 
bolo del movimento operaio 
romano ». 

Ma alla combattività ope¬ 
raia fece da contraltare, negli 
anni Sessanta, l’incapacità 
imprenditoriale della società. 
I bilanci cominciarono a per¬ 
dere acqua. Le perdite aumen¬ 
tarono vertiginosamente. La 
•grande fattoria» iniziò a tra¬ 
ballare. Fece capolino, per la 
prima volta seriamente, la 
paura dei palazzinari e delle 
loro mire speculative. Siamo 
infatti negli anni del boom e- 
dilizio. del piano regolatore 
che disegnava una Roma da 
cinque milioni di abitanti, det- 
l'urbanizzazione selvaggia. La 
società non riuscì a rispondere 
a queste sfide in maniera co¬ 
raggiosa. Rimase attaccata ai 
sistemi produttivi tradiziona¬ 
li : coraggio lo ebbero invece i 
lavoratori che, negli anni Set¬ 
tanta. lanciarono la loro ver¬ 
tenza: fare dell'azienda un 
punto di riferimento dell'agri¬ 
coltura del Lazio. Furono anni 
di lolle durissime, di scioperi, 
di manifestazioni. La società 


iiH 


non accettò mai alcun «consi¬ 
glio» c presentò per tutta ri¬ 
sposta nel 75 un suo piano 
(conosciuto come programma 
Fiorentini) in cui giù si parla¬ 
va di spezzettamento. Ma non 
passò. Per merito dei lavorato¬ 
ri, del sindacato, della sinistra 
che aveva già conquistato il 
governo della Regione. 

Nel 7 8 — e ormai siamo ai 
nostri giorni — dopo mesi e 
mesi di trattative fu approva¬ 
to il piano di rilancio voluto 
dal movimento. L’azienda re¬ 
stava pubblica, I lavoratori 
dovettero rinunciare a moltis¬ 
simo: dal salario più alto alla 
casa gratis. Ma l'obiettivo era 
la salvezza e il rilancio dell'a¬ 
zienda. Dopo due anni però di 
quell’accordo non rimasero 
che le rinunce dei braccianti. I 
conti tornarono rossi, la pro¬ 
duzione ristagnò. Si ripropo¬ 
sero i problemi di sempre. Che 
fare ? Allora nell'80, qualcuno 
cominciò a fare l'ipotesi (a- 
vanzata. smentita e poi rilan¬ 
ciata) della liquidazione e del¬ 
la vendita. Al ministero ormai 
non ne volevano più sapere 
dell’agricoltura. Le mire delle 
partecipazioni statali andava¬ 
no verso la siderurgia. E Mac¬ 
carese fu considerata solo un 
•ramo secco». Da tagliare. 

La storia degli ultimi unni è 
fatta di incontri, promesse, 
proposte, controproposte, im¬ 
pegni, voltafaccia. L'ultimo 
capitolo (quello che condurrà 
alla vendita) viene scritto la 
notte del 4 novembre dell'80: 
durante una drammatica riu¬ 
nione, si decide di mettere in 
liquidazione l'azienda. Si ri¬ 
sponde con le lotte, ancora più 
dure. Ma dietro l’angolo spun¬ 
tano improvvisamente due fa¬ 
coltosi imprenditori agricoli, i 
fratelli Gabellieri. Comprano 
con trenta miliardi e diventa¬ 
no padroni di tutto. Ma il loro 
•diritto di proprietà » è durato 
meno di un anno. 


Pietro Spataro 
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l'Unità - RQMA-REGIONE 


Saranno stanziati dal Comune 

In tre anni 
500 miliardi 
contro il 
traffico-caos 

Serviranno anche per le linee A e B del me¬ 
trò e la Roma-Lido - Intervista di Bencini 


Cinquecento miliardi per i) traffico nei prossimi tre anni. 
Parte di questi finanziamenti che il Comune sta per stanziare 
serviranno per l’acquisto di treni della Roma-Lldo e di vetture 
per la linea A della metropolitana, per la costruzione di 25 par¬ 
cheggi di «scambio* e per la ristrutturazione della linea B. Un 
pacchetto piuttosto nutrito di interventi al quali stanno lavo¬ 
rando già da tempo le competenti commissioni consiliari. 

In un’intervista l’assessore al traffico del Campidoglio, Giulio 
Bencini, ha ribadito le linee di intervento del Comune sul fronte 
della circolazione e le cifre del relativo impegno finanziarlo. 
Sottolineando anche i punti più dolenti: la Roma-Fiuggi e la 
Roma-Lido sono al degrado per mancanza di fondi statali e la 
metropolitana rischia nell’86 di non poter pagare i lavori già 
iniziati a causa dei finanziamenti regionali pressoché nulli. An¬ 
che nel nuovo bilancio, alla Pisana hanno deciso di non dare 
eccessivo peso al problemi del trasporto ai quali hanno infatti 
dedicato uno scarso impegno finanziario. 

Bencini ha preso in considerazione anche la proposta del 
prosindaco Severi di rinviare a un secondo momento «la messa 
a punto della Roma-Fiuggi e di nuove strutture viarie nel setto¬ 
re est*. «La Roma-Fiuggi — ha detto Bencini — è importante 
perché dovrebbe servire l’Università di Tor Vergata, 1 centri 
direzionali e la Casilina (con la Roma-Fiuggi in quella zona si 
risparmierebbero circa 70 autobus Atac), mentre le infrastruttu¬ 
re viarie ad est sono indispensabili per assicurare un minimo di 
mobilità in aree urbane che non possono più aspettare». 

«Pertanto — ha aggiunto Bencini — sarebbe meglio un con¬ 
fronto più attento su questi temi con il PSL La Regione Lazio, ad 
esempio, dovrebbe rivedere il proprio parere sul piano per la 
grande viabilità predisposto dall’Anas-. Bencini ritiene utile 
rincontro promosso dal PSI tra diversi amministratori per assu¬ 
mere valutazioni comuni: «Credo abbia ragione il ministro Si¬ 
gnorile — ha aggiunto l’assessore romano — quando afferma 
che il problema del traffico della capitale debba essere discusso 
in un incontro tra governo e giunte regionale e comunale. 


Un altro 
giovane 
stroncato 
dalla 
droga 
Sono 22 
i morti 
a Roma 


La strage dell’eroina non si 
ferma e non accenna a rallen¬ 
tare il suo ritmo che sta per 
avvicinarsi a cifre mai rag¬ 
giunte. Un altro giovane è 
morto, stroncato da un’over¬ 
dose o da un taglio micidiale: 
si chiamava Bruno Martuscel- 
li e aveva solo 22 anni. È la 
ventiduesima vittima dall'ini¬ 
zio dell’anno ad oggi. 

L'ha trovato un passante ie¬ 
ri mattina poco prima delle 
nove sdraiato sul sedili ante¬ 
riori della sua macchina par¬ 
cheggiata in via del Trullo. 
Sulle prime ha pensato che 
dormisse, poi, vedendo che il 
giovane non si muoveva e cre¬ 
dendo che fosse stato coito da 
un malore, i’uomo ha aperto 
io sportello e ha cercato di far¬ 
lo rinvenire. 

Quando tutti i soccorsi si so¬ 
no rivelati inutili non è rima¬ 
sto altro che chiamare la poli¬ 
zia. Rovistando nell’auto alla 
ricerca di documenti per l’i¬ 
dentificazione del ragazzo, gli 
agenti di una votante del com¬ 
missariato di zona hanno tro¬ 
vato tra i due sedili una sirin¬ 
ga usata e un laccio emostati¬ 
co. 


Ospedale 

Regina 

Elena, 

lunedì 

• V 

finirà 
il blocco 
delle 
visite? 


L’ospedale specializzato per i tumori «Regina Elena» funziona 
solo a metà. Le trecento persone che quotidianamente vi si rivol¬ 
gono sono costrette a tornare a casa. Da mereoledì 15 marzo 
sono interrotte ad oltranza le visite. Solo i malati che vengono 
da regioni diverse dal Lazio continuano a ricevere le cure, pas¬ 
sando per altri reparti. L’interni 2 Ìonc di un servizio di tale im¬ 
portanza per tutto il centro sud-Italia (il Regina Elena è uno dei 
tre centri specializzati nel nostro Paese insieme a quello di Mila¬ 
no e Napoli) è dovuta alle proteste del personale paramedico e 
amministrativo. 

Da ieri infatti i 200 infermieri deli’ospedaie sono in assemblea 
permanente e pur garantendo la copertura dei turni non svolgo¬ 
no più gli straordinari. E’ bastata questa forma di lotta per 
mandare in crisi l’intero ospedale. Una delle rivendicazioni del 
personale, infatti, è quella di nuove assunzioni. Al Regina Elena 
non si rispetta il contratto di lavoro, gli Infermieri sono costretti 
a turni massacranti e a rinviare di anno in anno ferie e riposi. 

Ma le proteste del lavoratori non si fermano qua: sotto accusa 
è tutta la gestione dell'ospedale (che non fa parte della Unità 
sanitaria locale ma viene diretto autonomamente da un consi¬ 
glio di amministrazione designato da Regione e Ministero). Ieri 
mattina U personale dell’ospedale ha organizzato una conferen¬ 
za stampa per spiegare l’agitazione. 

Oltre alia mancanza di personale (un concorso per rimpiazza¬ 
re chi è andato in pensione è stato fatto a dicembre ma ancora 
non sono stati corretti i compiti) gli infermieri accusano il consi¬ 
glio di amministrazione di avere fatto numerose dclibere impro¬ 
prie (l'ultima alla fine di gennaio prevede una spesa di mezzo 
miliardo di arretrati da dare a sole 7 persone) e di lasciare 
l’ospedale privo delle attrezzature necessarie al suo funziona¬ 
mento. Mentre in assemblea 1 lavoratori e i malati denunciava¬ 
no 1 disagi dell’ospedale i rappresentanti sindacali hanno co¬ 
minciato una trattativa con il consiglio di amministrazione per 
cercare le soluzioni che permettano di ripristinare al più presto 
i servizi interrotti. Se si otterranno le garanzie sufficienti è 
probabile che lunedi ricomincino le visite. 


Si pre para la manifestazione sindacale del 24 

Il corteo di 
piazza Esedra 
sarà aperto 
dalle donne 

Una presenza forte per rilanciare 
l’unità - «Vogliamo partecipare alle 
scelte» - Referendum all’ENEL e nei 
cantieri: valanga di no al decreto 

Mentre a Roma è iniziato il conto alla rovescia per il (Gruppo impianti rete Lazio nord) il referendum autoge- 
lancio di quella che sì prcannuncia una imponente mani- stito indetto da CUDA (Comitato unitario di azienda ha 
festazione e che vedrà confluire nella capitate centinaia di dato questo risultato: su 391 votanti i «no* sono stati 258; 5 
migliaia di lavoratori da tutt’Italia, nei posti di lavoro e in i «si»; 11 le schede bianche. Significativi segnali vengano 
diversi punti della città prosegue 1'iniziativa del referen- dagli edili dove in alcuni casi, come alla «Pars Italia», i 
dum e della petizione popolare contro il decreto del gover- lavoratori sono andati al referendum convocato unitaria* 
no che taglia la scala mobile. Quelli che riportiamo sono mente dal consiglio di fabbrica. Nei cantieri della «Pars 
solo alcuni esempi di come le diverse categorie dei lavora- Italia», gruppo impegnato nella costruzione del nuovo in¬ 
tori giudicano la decisione autoritaria persa dal governo, sediamento di Serpentara seconda, si è votata ieri e nono- 
in una fabbrica della Tiburtina, la «Mes meccanica» su stante le pressioni fatte da alcuni dirigenti CISL sul loro 
267 votanti, 255 hanno risposto «no» al decreto, 4 hanno delegato, il referendum unitario si è svolto così come era 
detto «sì» e 8 si sono astenuti. Tra il personale della scuola stato programmato. Il voto al quale hanno preso parte 
media «Michele Di Veroli» su 41 presenti hanno votato in anche tecnici ed impiegati ha fatto emergere un netto 
39. I «no» sono stati 34 i «sì» 3, due le schede bianche, dissenso nei confronti del decreto. Su 320 presenti hanno 
All’ENEL e precisamente tra i lavoratori del G.I.R./LN votato 295 lavoratori. 292 i no, 2 i sì ed un voto nullo. 



Uno del quattro cortei, quello che 
partirà alle ore 14 da piazza Esedra, sa¬ 
rà aperto da uno striscione del Coordi¬ 
namento donne Cgil. Allo sciopero del 
24 marzo, infatti, le lavoratrici vogliono 
essere presenti con una identità preci¬ 
sa, sia nella forma che nei contenuti, 
perché sono coscienti che «è In atto un 
tentativo senza precedenti di svuotare 
le nostre conquiste e colpire le esigenze 
reali delle donne, a partire dal lavoro, 
dalla maternità, dalia sessualità, dal 
tempo libero*. Questa riflessione, con¬ 
tenuta in un appello è stata fatta pro¬ 
pria da moltissime lavoratrici. Sono 
piovute decine di adesioni alla manife¬ 
stazione. dalle più importanti fabbri¬ 
che: la Fatme, ia Voxson, l’Autovox, la 
Sogein; ma anche dai settori del com¬ 
mercio e del terziario in genere. 

La presenza delle lavoratrici alla ma¬ 
nifestazione del 24, è stato detto da Ga¬ 
briella Venezia nel corso di una confe¬ 
renza stampa, non è un episodio estem¬ 
poraneo. C’è l'esigenza di rilanciare po¬ 
liticamente la presenza delle donne, per 
incidere sullo stesso movimento sinda¬ 
cale. Innanzitutto, perché si superino 


ritardi, cadute di tensione; ma anche 
perché si rilanci l'unità sindacale su ba¬ 
si completamente diverse. «Siamo stufe 
di essere citate in fondo alle piattafor¬ 
me, assieme ai giovani e ai meridiona¬ 
li-, afferma decisa Rita Besson del set¬ 
tore commercio. Noi, prosegue, siamo 
certe di poter offrire con il nostro modo 
“diverso" di fare politica e di lottare un 
contributo determinante al sindacato e 
all’intero movimento, che in questo 
momento corre seri pericoli di ripiega¬ 
mento. 

-Non siamo più disponibili ad una 
crescente fatica quaotìdiana sia in casa 
che nei posti di lavoro: ad una nuova 
dipendenza affettiva, emotiva, econo¬ 
mica. Per questo combattiamo su tutti i 
fronti. Vogliamo partecipare alle scolte 
che riguardano le condizioni del nostro 
lavoro e della nostra vita». L'appello 
delie lavoratrici mette in risalto il peri¬ 
colo immediato che deriva dalla crisi, i! 
ritorno a casa delle donne, disperdendo 
cosi, come ha sottolineato Amanda De 
Angelis della Voxson, anche un grosso 
patrimonio culturale e politico che è 


difficile rimettere in sesto. 

Le cifre parlano chiaro: sono 3600 le 
fabbriche in crisi nel Lazio e la gran 
parte degli operai in cassa integrazione 
sono donne. 

Ma oggi nelle aziende serpeggia un 
nuovo fermento, le lavoratrici hanno 
voglia di rioccuparsi in prima persona 
dei propri problemi che sono tutti stret¬ 
tamente intrecciati tra loro. Da qui, da 
questa realtà è ripartito il Coordina¬ 
mento donne Cgil — dopo un periodo di 
stasi — ha detto la responsabile Ga¬ 
briella Venezia, e finora, peraltro, ha la¬ 
vorato in stretto contatto con il coordi¬ 
namento delle altre due federazioni. 
-Non sappiamo cosa succederà nel 
prossimo futuro, ma il nostro obiettivo 
è di non disperdere il patrimonio comu¬ 
ne*. Il 24. dunque, a piazza Esedra, sa¬ 
ranno loro, le lavoratrici ad aprire il 
corteo delia manfestazione contro i de¬ 
creti del governo. La parola d’ordine 
non è stata ancora stabilita, ma conter¬ 
rà il tema grande dell’unità e del lavoro, 
a cui tutte le donne aspirano. 


Turismo: 
il governo 
taglia 
i piani 
regionali 


Centocinquanta pubblica¬ 
zioni specializzate, articoli e 
pagine speciali su tutti i quoti¬ 
diani e settimanali, guide sem¬ 
pre più specializzate. Fino a 
qualche anno fa sarebbe stata 
una pura utopia: ma basta que¬ 
sta attenzione al settore per di¬ 
re che esiste un buon rapporto 
tra l’informa 2 ione e ii turismo? 
E’ stato il tema dibattito nel 
convegno organizzato dalla Re¬ 
gione Lazio e dal sindacato cro¬ 
nisti romani, ieri mattina, alia 
Federazione nazionale della 
stampa con la partecipazione 
— tra gii altri — dell’assessore 
regionale al turismo Raniero 
Benedetto, di quello comunale 
Bernardo Rossi Doria, del pre¬ 
sidente deU'Unione Nazionale 
Cronisti Piero Passetti. 

Il primo tema di dibattito è 
stato affrontato dal presidente 
dei cronisti romani — Vittorio 
Ragusa — nell'introduzione: 
lavorare per rompere il «mono- 
centrismo* di Roma nei con¬ 
fronti dell’intero territorio la¬ 
ziale. La Regione deve fare la 
sua parte ma — ha sottolineato 
Ragusa — ilh compito impor¬ 
tante di valorizzazione e infor¬ 
mazione spetta anche alia 
stampa, specie nei confronti 
dei turisti stranieri. Un tema 
ripreso dall’assessore Benedet¬ 
to che ha, tra l'altro, annuncia¬ 
to l’intenzione di istituire un 
■osservatorio regionale per il 
turismo». 

Oltre alla valorizzazione del 
territorio, c’è bisogno di una ri¬ 
flessione sul suo equilibrio 
spesso sconvolto dagli insedia¬ 
menti turistici, oltre alia regi¬ 
strazione dei guadagni in valu¬ 
ta straniere, come valutare i co¬ 
sti sempre più proibitivi delle 
vacanze per una famiglia media 
italiana? Sono solo alcuni e- 
sempi, ai quali aggiungere diffi¬ 
colta burocratiche o incom¬ 
prensioni tra i vari livelli politi¬ 
ci che si occupano del proble¬ 
ma. Una battuta polemica a 
questo ultimo aspetto l’ha de¬ 
dicata Io stesso assessore regio¬ 
nale Benedetto: «Come rilan¬ 
ciare — ha detto — se sempre 
più spesso gii stessi piani di 
programmazione turistica delie 
Regioni vengono poi irrimedia¬ 
bilmente tagliati dal governo?». 


Nella loro abitazione non armi ma volantini e documenti 

Tta i brigatisti arrestati 
gli attentatori di Giugni? 

Individuati i responsabili di alcune rapine compiute per finanziare il movimento eversivo 


Sono otto studenti, un elettricista, un 
militare di leva e una fisioterapista gli 
undici presunti brigatisti arrestati dal 
carabinieri del reparto operativo in un 
'operazione scattata l’altro Ieri in diver¬ 
si quartieri della città. Giovani «milita¬ 
risti» — così li definiscono gli Inquirenti 
— che avrebbero contribuito a dare 
maggior corpo all’eversione parteci¬ 
pando al sanguinoso agguato contro il 
professor Gino Giugni, compledo rapi¬ 
ne d’autofinanziamento e costituendo 
nuclei clandestini di resistenza. Due di 
loro un uomo e una donna sarebbero 
direttamente coinvolti nella sparatoria 
contro 11 docente universitario, ma su 
questo gli Investigatori mantengono il 
più stretto riserbo come pure sui legami 
che la cellula terrorista potrebbe avere 
con gli assassini del diplomatico ameri- 
can Leamon Hunt. 

Ecco 1 loro nomi: Antonio Bufallnl, 28 
anni originarlo di Comfso ma residente 
a Roma, Cecilia D’Angelo, 19 anni. 
Nunzio D'Erme di 22, Giampiero Di 
Folco di 23, Riccardo Enel di 22, Guido 
Lutralo di 22, Gianfranco Miscia di 21 e 
Marco Venanzl di 23, Carlo Buratti di 
26, Massimo Martorana di 21 e Vincen¬ 


za Vaccaro di 26. Tutti sono stati cattu¬ 
rati nella zona a sud di Roma, ma nelle 
loro abitazioni non sono state trovate 
armi: solo documenti, volantini e mate¬ 
riale destinato alla circolazione Interna 
dell’organizzazione. 

Le accuse contenute negli ordini di 
cattura firmate dal sostituto procura¬ 
tore Domenico Sica sono di partecipa¬ 
zione a banda armata e per ora non si 
sa molto di più. L’unica indiscrezione 
che i carabinieri ieri mattina si sono 
lasciati sfuggire è che la retata del gior¬ 
ni scorsi non è altro che il prolunga¬ 
mento dell’aura compiuta alla fine di 
febbraio e che portò in carcere sedici 
fiancheggiatori. Questo lascia pensare 
che qualche giovane «recluta» da dietro, 
le sbarre abbia cominciato a fare rivela¬ 
zioni aprendo uno spiraglio sull’organi¬ 
gramma della mal scomparsa colonna 
romana. GII arresti d’altra parte prova¬ 
no una delicata fase di riorganizzazione 
dopo 1 colpi subiti In questi ultimi anni. 

Insieme all’Imprendibile Barbara 
Balzaroni, Alvaro Lojacono e Cecilia 
Massaro, infatti, si è aggiunto un nutri¬ 
to elenco di nuove leve ormai entrate di 
diritto nel gruppo clandestino come 


Brogli elettorali, 147 imputati 


L’inchiesta sui brogli elettorali avvenuti in ventuno sezioni della 
città dopo le ultime consultazioni politiche ha assunto dimensioni 
impreviste e clamorose: il giudice istruttore Claudio D’Angelo ha 
deciso di incriminare 147 persone. Si tratta di presidenti, segretari 
e scrutatori, i quali nei prossimi giorni riceveranno un mandato di 
comparizione riguardante la vio (azione degli articoli 100 e 104 
della legge elettorale: il primo fa riferimento alla falsa formazione 
di atti nello scrutinio, il secondo all’omissione della tempestiva 
trasmissione dei plichi contenenti le schede all’ufficio elettorale 
centrale. 

Il giudice D’Angelo ha preso questa decisione accogliendo la 
richiesta formulata ih tal senso dal Pra Giacomo Paoloni mercole¬ 
dì scorso. In pratica, vengono messi sotto accusa, indistintamente, 
tutti i componenti delle 21 sezioni elettorali nelle quali, secondo 
gli accertamenti svolti dai carabinieri, sarebbero avvenuti gravi 
brogli elettorali. 

L’inchiesta, come si ricorderà, era partita da alcune denunce 
presentate alla Procura della Repubblica. Per primo si era fatto 
avanti il Partito dei pensionati, il quale non aveva raggiunto il 
quorum per l'elezione di propri candidati alia Camera. Successiva- 


Vittorio Antonini e Antonio Glustini 
due tra i personaggi di maggior spicco 
dell'unica ala rimasta in piedi, quella 
appunto dei militaristi, la formazione 
che ha firmato gli attentati Giugni e 
Hunt. Ancora una volta , per i clande¬ 
stini, si parla di viaggi e protezioni in 
Francia. Mentre a Roma, gruppi di in¬ 
sospettabili offrirebbero alloggi e pro¬ 
tezioni. 

Le indagini sull’intero gruppo dura¬ 
vano da almeno dieci mesi da quando 
per l’esattezza nel giugno dell’83 a una 
fermata del metrò di Viale Giulio Cesa¬ 
re 1 militari e gli agenti del Sisde prese¬ 
ro il capocolonna Pietro Vanzl. Da po¬ 
che settimane era stato ferito in via LI- 
venza il professor Giugni. In casa di 
uno degli arrestati nel mese scorso ven¬ 
nero trovati tre volantini compromet¬ 
tenti: il primo rivendicava il ferimento 
il secondo è il testo corretto a penna del 
volantino di Hunt, in pratica la bozza 
finale delle quattro cartelle fatte trova¬ 
re all’Eur dopo l'assassinio del funzio¬ 
nario e Infine anche gli appunti di quel¬ 
la che doveva essere una risoluzione 
strategica da rendere pubblica dopo 
tanti mesi di black out nella propagan¬ 
da politica del partito armato. 


mente giunsero alla Procura esposti firmati dalla candidata libera¬ 
le Paola Pampana e dalla democristiana Silvia Costa. 11 sostituto 
procuratore Paoloni accertò la fondatezza dei sospetti avanzati 
nelle denunce e quindi ordinò ai carabinieri di compiere un con¬ 
trollo a tappeto su 250 sezioni elettorali romane. È stato coeì 
organizzato un raffronto tra le tabelle di scrutinio e i verbali rias¬ 
suntivi contenenti i risultati inviati alla Camera, allo Prefettura e 
agli uffici circoscrizionali: in 229 sezioni non sono state riscontrate 
irregolarità mentre nelle rimanenti 21 sono state accertate gravi 
infrazioni alia legge elettorale. In pratica, erano avvenuti brogli al 
momento di tirare le somme, con vari espedienti. Il più usato è 
stato quello, semplicissimo, dell’aggiunta di uno zero. 

Le falsificazioni sono state riscontrate soprattutto nei conteggi 
di preferenza ma, in alcuni casi, anche nella distribuzione dei voti 
di lista. 

Ricevuto il dossier dai carabinieri, il Pm ha trasmesso tutto al 
giudice istruttore richiedendo remissione di comunicazioni giudi¬ 
ziarie a carico dei componenti dei 21 seggi. Ma il giudice D’Angelo, 
a quanto si è appreso, avrebbe deciso di procedere direttamente 
all’incriminazione delle 147 persone, che saranno interrogate nei 
prossimi giorni. 


Cosa vogliono artigiani, artisti, circolo culturale del quartiere 


«Ecco il nostro progetto 
per il borghetto Flaminio» 


Una proposta per il borghetto Flaminio: la¬ 
sciamolo così com’è, con la bella rupe che si af¬ 
faccia tra il verde, gii orti e le botteghe degli 
artigiani, miracolosamente scampati alle mire 
della speculazione. Può sembrare paradossale, 
ma il progetto di ristrutturazione presentato dal 
comitato degli artigiani del borghetto Flaminio e 
dal circolo culturale Caiderini parte proprio dal¬ 
l’idea di conservare ii borghetto i! più possibile 
simile a ccm’è oggi. Il piano, a cui hanno lavorato 
l’architetto Vanna di Pietro e l’ingegner Renzo 
Cariucci, nasce dalla mobilitazione di tutti gli 
artigiani. La primavera scorsa, quando in quest’ 
area ia Regione pensò di fare l’Auditorium, scop¬ 
piò una polemica motto vivace tra chi era d’ac¬ 
cordo o meno per realizzare proprio qui una saia 
d'ascolto per le musica. Gli abitanti del borghet¬ 
to dissero subito il loro no. In questi mesi ci sono 
stati parecchi incontri per discutere su quale fos¬ 
se il miglior uso dell’area e !a II circoscrizione ha 
organizzato un convegno dove saranno presenta¬ 
te le varie proposte (tra le quali c’è anche ii pro¬ 
getto dei comitato degli artigiani e del circolo 
culturale Caiderini). 

Un punto che sta molto a cuore agli artigiani è 
che. qualunque sia la destinazione del nuovo 
Borghetto, dovrà essere discussa anche con loro, 
con i diretti interessati. In questi ultimi vent'an¬ 
ni tutta la seconda circoscrizione si è velocemen¬ 
te trasformata; come quasi tutto il centro, ha 
perso abitanti (oltre 40 mila in meno, in percen¬ 
tuale il 19,2 < V) ed è velocemente invecchiata. 
Rispetto al 1971 quando gii ultrasessantenni era¬ 
no il 15,3 nel totale degli abitanti ì pensionati 


nell’81 sono diventati ii 21*7. E anche gii anziani 
che sono rimasti sono destinati ad andarsene en¬ 
tro poco; basta ricordare che gli sfratti esecutivi 
entro la fine dell’anno sono 50 mila di cui gran 
parte proprio in centro. In questo quadro deso¬ 
lante l’unica attività in netto aumento è il terzia¬ 
rio e in particolare gii studi professionali. In se¬ 
conda circoscrizione cresce anche di più che nella 
pnma. 

Come fermare questo processo e riportare 
questo pezzo di città ad un equilibrio urbano e 
sociale? — si sono chiesti gli artigiani del bor¬ 
ghetto Flaminio — Semplice, restituendo la città 
a chi la vive. E seguendo quest’indicazione è nata 
la proposta per l’area de! borghetto. Quattro so¬ 
no gli elementi prioritari: 1) modificare il meno 
possibile questi 40 mila metri quadrati di verde, 
eliminando soltanto le attuali officine baracche; 
2) utilizzare diversamente le strutture del depo¬ 
sito ATAC; 3) mantenere la continuità del verde 
tra il parco pubblico ia rupe di tufo fino alla via 
Flaminia; 4) costruire residenze speciali e servizi 
di quartiere neU’area liberata dalie officine. In 
altre parole la situazione esistente verrebbe mo¬ 
dificata solo di poco e risanata. Il deposito ATAC 
si potrebbe usare interamente anche se in modo 
del tutto diverso: ai primo piano locali per gli 
artigiani, una sala per riunioni, una scuola di 
artigianato, una mensa di quartiere, un centro 
anziani; al piano superiore studi per artisti. Spo¬ 
stato e modificato invece l’edificio FIAT e, come 
vera e propria novità, residenze speciali, soprat¬ 
tutto appartamenti, per gli anziani sfrattati dal 
centro (mini alloggi di 45 mq). 


Polemica 
per gli 
impianti 
sportivi a 
Tor Vergata 


•Chiediamo a tutti » consi¬ 
glieri d’amministrazione di re¬ 
spingere una proposta anomala 
come questa». E invece la pro¬ 
posta è stata approvata. La de¬ 
nuncia era stata presentata dal¬ 
la sezione sindacale, dalla cellu¬ 
la comunista, dagli studenti di 
sinistra della seconda universi¬ 
tà di Tor Vergata al Consiglio 
di amministrazione che aveva 
in esame una convenzione d’u¬ 
so dì impianti sportivi con la 
cooperativa «Piergiorgio Flas¬ 
sati.. La cooperativa si impe¬ 
gna ad aprire gli impianti dell* 
un versita per sole quattro mez¬ 
ze giornate alla settimana, im¬ 
pianti che ancora non esistono. 
Verranno infatti costruiti su 
1780 metri quadrati di terreno 
messi a disposizione dall’uni¬ 
versità (ma per farne cosa, vi¬ 
sto che su questo «fazzoletto» 
non entra nemmeno un campo 
di calcio?) e grazie ad un presti¬ 
to. concesso sempre dafl’uni- 
versità di ben 200 milioni. Il 
tutto a favore di una cooperati¬ 
va che ha L. 50.0C0 (sL cin¬ 
quantamila!) di capitale. Incre¬ 
dibile? Forse meno se si tiene 
conto che membro della «Pier¬ 
luigi Frassati» è uno dei consi¬ 
glieri deU’amministrazione di 
Tor Vernata e che il signor Bu- 


■ n nuàfi 


rappresenta — guarda caso — i 
Cattolici Popolari* 


Stamattina 
(ore 9,30) 
studenti 
in piazza 
per la pace 


In piazza per la pace. Sta¬ 
mattina saranno gli studenti 
romani a dire no alla guerra, a 
chiedere un impegno concreto 
per lo smantellamento delle 
armi nucleari sia a Est che a 
Ovest. L’appello è stato lancia¬ 
to dai coodinamenti dei comi¬ 
tati per la pace. E l’appunta¬ 
mento è alle 9,30 a piazza Ese¬ 
dra. Nel pomeriggio, invece, è 
previsto un incontro-spettaco¬ 
lo. 

Intanto continuano ad arri¬ 
vare i risultati del referendum 
autogestito. Alla sede della Re¬ 
gione hanno votato 327 dipen¬ 
denti: 308 no ai missili, 12 si al 
referendum istituzionale e 16 
no. All’Ente Monteverde sono 
stati 1471 i votanti, fi risultato: 
1355 no alllnstallazione dei 
missili a Comiso. 96 si; 1327 si 
al referendum popolare, 96 no. 
All’azienda Sogci hanno vota¬ 
to 289 lavoratori. Di questi 24) 
si sono espres s i contro Finsi» I- 
lazkme dei missili, 31 a favore, 
mentre 238 hanno detto si al 
referendum e 42 no. Domani 
si voterà a Fiano Romano. Il 
referendum, in questo caso, è 
stato promosso dal Comune, 
insieme con il comitato per la 
pace sulla scheda è stata ag¬ 
giunta una terza domanda 
sullo «smantellamento dei 
missili sia a Est che a Ovest». 


«Regolari gli allacci Acea» 

•Le autorizzazioni agli allacci ai servizi pubbici sono state 
rilasciate in modo regolare». Lo afferma il presidente della IV 
circoscrizione D’Aloisto, incriminato, insieme ad altre persone, 
dal pretore Albamonte per presunta irregolarità negli allacci 
delia corrente elettrica a Colle di Cinquina. D’Aloisio dice di 
aver firmato solo le autorizzazioni che avevano i requisiti previ¬ 
sti dalla normativa del Comune. 

Vermicino: ad aprile il processo 

È fissata per il 30 aprile fa prima udienza del processo contro 
Amedeo Pirégna, amministratore del fondo e Elio Umbertini, 
titolare della ditta che fece i lavori di sbancamento a Vermicino, 
dove mori il pìccolo Alfredo Rampi nel giugno deii’81. 

La maratonina Roma-Ostia 

Domani, con partenza alle 9,30 a via dei Cerchi di svolgerà la 
Maratonina intemazionale Roma-Ostia organizzata dal circolo 
Cassa di Risparmio nell’ambito dell'iniziativa -Viviamo Io 
sport». NeJl’occasione via dei Cerchi sara chiusa al traffico fino 
alla partenza. 

Corsa campestre a Piazza di Siena 

Si concluderanno con una corsa campestre a Piazza di Siena, 
stamattina, i campionati italiani giovanili e il 15* concorso Eser¬ 
cito-Scuola. La manifestazione (inizio 11.40) è patrocinata dalla 
Federazione di atletica leggera e dallo Stato Maggiore dell’Eser¬ 
cito. 

La Costituzione e i giovani 

U.valore della Costituzione per il futuro del Paese e dei giova¬ 
ni. E questo il tema dell'incontro che si svolgerà stamattina al 
Supertinema di Fondi tra la presidente delia Camera dei Depu¬ 
tati, Nilde Jotli e gli studenti. li dibattito è organizzato dal 
Comune di Fondi. 

«Lucida follia» al cinema King 

Il film di Margaret ha von Trotta,-Lucida follia», sarà proiet¬ 
tato, gratuitamente, domani alle 12 al cinema King in via Fo- 

S liana, 37. L’ingresso è riservato solo alle donne. Seguirà un 
ibattito con Dacia Maraini e Giovanna Gagliardo. La proiezio¬ 
ne è organizzato dal coordinamento donna dell’Arci. 
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BASSETTI 

CONFEZIONI 

VENDITA PROMOZIONALE 

articoli in PELLE 

invemo/primavera per UOMO e DONNA 

giubbot^gÈKXtì^pantaJori giacconi montoni efi 
COVERI-SICONS-MAN1 - IGI -VALENTINO 
e altre marche 


giacche e giubbotti £ 180.000 


Spacconi £ 350.000 


montoni £ 350/450/750.000 


Via Monterone, 5 


COMUNE DI 6ENZAN0 DI ROMA 

PROV. DI ROMA 


Questo Ente intende appaltare a «citazione privata con a sisma di cui 
affari. t tetterà cj delta legge 2/2/1973 n. 14 ,1 lavori di reafizzazione di 
Caserma dei Carabinieri per ut importo a base d’asta <S L 590.000 000. 
Chiunque vi abbia Interesse, e ne abbia Molo, pud chiedere di essere invitalo 
con domanda In carta tenie rivolta al Comune di Gemano di Roma entg I 
ter m ine (fi giorni 15 daBa data dì pubblicazione del presame avviso. 

U richies te di parte d p e rione non sono vin c o lant i per f Ammi ri tì i ari ane 

Ganzano 41 Roma, 14/S/19M ^ A.SMMC0 

(Pi Sino CmmQ 
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Un velo 
di silenzio 
sulla 
morte 
del 

soldato 
a Viterbo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Allo 18. (Fuori abbonamento tagl. n. 37) Manon di J. 
Massenet. Direttore concertatore M-chati Tabachmk. 
Maestro del Coro Gianni Lazzari. Regia Alberto Passini 
Scene e costumi Pierluigi Samaritani. Interpreti princi¬ 
pali: Alberto Cupido. Carlo Desiderio. Floriana Sovilla 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Domani 18 marzo alle 17.30 (turno A), lunedì 19 mar¬ 
zo elle 21 (turno B). martedì 20 marzo alle 19.30 
(turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazione, concer¬ 
to diretto da Emmanuel Krtvine (stagione sinfonica 
dell’Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 21) In 
programma: Gervaaio, Movimenti perpetui per orche¬ 
stre; Strauas, Till Eulenspiegel. poema sinfonico. 
Cieikovaki, Sinfonia n. 4. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio (tei. 6541044) venerdì e sabato 
dalle 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20. domenica da'le 

16.30 in poi; lunedì e martedì dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30 Duo di chitarra Massimo delle Case - Rober¬ 
to Valimi. Musiche di Rodrigo, Sor, Wliss. Bach, Gangi 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Alle 21.30 Concerto sinfonico pubblico Direttore Um¬ 
berto Benedetti Michelangeli. Pianista Maria Tipo. Mu¬ 
siche di Mozart. Schubert. Schumann. Orchestra Sinfo¬ 
nica deila RAf. 

BASILICA DI S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo 
all'Isola. 22 

Alle 18 il Tempietto presenta - «Canto profondo del 
bosco che accarezza le foglie agitate dal vento» 
CÌRCOLO CULTURALE PARLO NERUDA (Via di Bre¬ 
vetta. 68/a. Tel. 6221935) - XVI Circoscrizione. 

Alle 21 Concerto di musiche Rock con gli Acquafòrte. 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 
. (Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Alle 18 Alto lepre marzolina 
GHIONE (Via delle Fornaci. 371 
Domani alle 21.15. Euromusica presenta A singolari 
tenzona poeti o attori a confronto. Coordinatore Melo 
Freni 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocaameione 9 - Tel. 
094006) 

Corso per la costruzione di maschere m late», plast- 
temper. cartapesta, make-up. «tona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

alle 17.30 presso l'Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano. 38). Concerto: Paul Badula-Skoda (pianofor¬ 
te). Musiche di Haydn. Beethoven. Mozart. Schubert. 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
’83-’84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti ■ giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Alle 21. Eneide/Krypton. Regia di Giancarlo Cante- 
ruccio. Musiche originati dei Liftiba. Prevendita 10-13 e 
16-19. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento o ai lato- - 
retori presse la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 

TEATRO ARGENTINA - Tel 6544601 (Attività decen¬ 
trata Acc. di S. Cecilia) 

Domenica 18 marzo alle 11. concerto de I Solisti 
Aquitani. Vittorio AntonelUm. direttore Claudia Anto- 
netli. arpa Musiche di Vivaldi, Waganseil, Debus¬ 
sy, Boccharini, Bottesini. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.15 La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
croi sa da des enfantes». Con Gianfranco Mazzoni e Ti¬ 
ziana Vaienti. Regia di Gianfranco Mazzoni 
ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 17.30 e aito 21. Lo Spvagko presenta Quelli Del 
Sotterfugio m «Celluloide», reqta di Piero Castellacci 
BELLI (Piazza S ApoBorua. 1 1/A) 

Alle 17.30 e alle 21.15 Teatro Dell'Idea presenta Co- 
comari in salita eh R. GaHi Con R. Galli. C. Lionello. G 
EIsner. Regia eh S. Giordani 
BORGO SANTO SPIRITO (Via de» Penitenzieri. 11) 

Ore 17.30. La Compagnia D Ongna Palmi presenta 
Tutto è bona qual che finisco bona di W Shake¬ 
speare. Regia <h Anna Maria Palmi. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6) 

Allo 17.30 e alle 21.15. La Compagnia Stabile del 
Teatro Centralo presenta Cosi com'è t* Romeo De 
Baggrs. Con Gastone Pese ucci. Giuliano Mane™. Mau¬ 
ro Bosco. Carmino Farsco. Forenza Lidi. Regia eh Ro¬ 
meo Do Bag^s 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose!!- - 
Anagrafe) 

Alle 21. Kofea <h Angelo Libertini. Regia eh Tadeusz 
Br adecki. Con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Mordo. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO¬ 
VSKU» (Vìa da Romagnoli. 155 - Tel 5613079) 

Il Laboratorio de *■ Ctoem Selvaggi» m Aspettando 
Godot di Benedetto Tuchno. Con Darmche Dowiatcha- 
t». Romana Carocci. Laura ZapeBoni. Massimtiano Cac- 
ooto. Michèle Angela. Monca Fatuan e Susanna Ca¬ 
rname Al flauto Stefano Lambareih 
DELLE ARTI (Via S*c*a. 59 - Tel 4758598) 

Afe 17 fam. e alle 21. Per La Compagnia del Teatro 
Data Arti presenta ArokJo Tien e Gmfcana Lciod-ce m 
Un ma ri t o di fiato Svevo: con D. Bartotoco. E. Berto- 
re». T. Ber tare* Regia th Gianfranco De Bos-o 
DELLE MUSE (Via Forfi. 43 • Tel. 862949) 

Ora 21. n Co»euivo eh I Mona e Provincia th Roma 
presentano la Comp. le Mascaron (Francia) in «estru¬ 
da morta cat oprai-mkfi» di Monika Lapau. Ra- 
flte di ftichlii Stfffr 

EUSEO (V.a Nazionale. 183 - Tei 462114) 

Ala 17 abb B/l e aie 20.45 abb. C/l. Alberto L-onH- 
to m Monatour Ornili» eh Jean Acquati Con: Enea 
E lane. Vittori» Cengia. Nestor Garay. Angina Quin¬ 
terno. Regia d> lug Squarzma 
ETVAURORA (Via Flammei Vecchia. 520) 

Alla I0*a*« 16. La Compagna Teatro Delle Succiole 
eh Regga Emilia presenta Ramino Kromo eh Altari. 
Comproduzione Teatro Due (fi Parma 
rn-QUmMO (Via M. Mughetti. 1 - TH. 6794585) 
Ora 20.45. La dorma sui tatto (h Fianco Scusati. Con: 
Edmonda /deh™. Peoto Graziosi. Ma-xo Avogatho Re- 
ga eh G P. SchSnkert a F. Brusati. Produzione Teatro 
Regtonato Toscano. 

[TTIALA UMBERTO (Via deca Mercede. 50 - TH 
6794753) 

Ale 17 e alla 21. Lo «tr is ge mma dai batombuati 
<h Georges Fargutiar. Regia ih Gianfranco De Bos-o. con 
Landò Buzzence. Carmen Scarpina. Pada Bcrbon- 


V1TERBO — Una vera e propria cortina di silenzio sull’esito 
dell’autopsia a Romano Viaroli, il giovane soldato di Parma 
della caserma della VAITI di Viterbo, morto nella notte di giovedì 
scorso, In circostanze ancora misteriose. Alla USL, all'ospedale, 
alla Prefettura, al Comune, al Comando militare sembra sia 
stato dato l'ordine di non parlare. Ovvero è stata fatta la scelta 
peggiore per soffiare sul fuoco. Dopo i tre casi di meningite della 
scorsa settimana infatti la gente, ie migliala di militari, si chie¬ 
dono con angoscia se ci si trova di fronte ad un ritorno della 
forma meningoeoccfca. Le uniche frasi pronunciatedaH’autori- 
tà sono lapidarie: «Non sono tenuto a dire nulla», «non c’è da 
preoccuparsi». Senza contare le discordanze. Al reparto malattie 
infettive dell'Ospedale Grande degli Infermi di Viterbo hanno 
ammesso che ieri sono stati ricoverati altri tre militari con feb¬ 
bre alta e tonsillite, mentre l’Osservatorio epidemiologico regio¬ 
nale paria invece di quattro casi di giovani militari colpiti da 
sindrome cnccfalicita di origine virale ed aggiungono che la 
situazione è sotto controllo e che viene praticata una profilassi 
adeguata. Pur scartando qualsiasi ipotesi di origine batterica, 
come nel caso della meningite, questa malattìa virale sta susci¬ 
tando parecchio panico in citta. Davanti alla caserma della 
VAITI anche ieri si sono viste sfrecciare molte autoambulanze. Si 
sa clic nell’infcrnicria interna ieri sono stati ricoverati soldati 
con febbre alta e che è stata isolata, mentre ai circa tremila 
militari presenti hanno somministrato una terapia antibiotica 
a tappeto. L’enorme caserma continua ad essere consegnata. 
Possono uscire solo quei sottufficiali ed ufficiali sposati che abi¬ 
tano a Viterbo. Anche al centro di aviazione leggera dell'Eserci¬ 
to continua la consegna. Addirittura pare che siano stati sospesi 
voli c qualsiasi altra attività. Tra le migliaia di giovani militari 
serpeggia ora la paura e l’incertezza che aumentano proporzio¬ 
nalmente con la mancanza assoluta di qualsiasi Informazione 
da parte dell'autorità preposta. 

Aldo Aquiianti 


ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - TH. 6543794) 
Alle 21. Nando Milazzo presenta Matti una aara a 
carta di G. Fatroni Griffi. Con Flonnda Botkan, Michela 
Placido. Scene e regia di Aldo Terlizzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Alle 17 e alle 21. Per La Coop La Fabbrica dall'Attore 
presenta Manuela Kustermann in Una casa di bam¬ 
bola di H. Ibsen. Regìa di Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Allo 17 e alle 21. La Resistibile ascasa di Arturo Ui 
di 8. Brecht - Regia Giancarlo Sepe - con Eros Pagni. 
Tino Bianchi. Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17.30 e alle 21.30. «Il Clan dei 100». presenta 
Nino Scardina in Bellavista: gli anni 30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. I Trettre in Vanita pura... ma tanta 
impegno Con Gino Cogliandro. Edoardo Romano. Mir¬ 
ko Setaro. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari. Informazioni o prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con fìassigna- 
no. Dao Paulo. Fabbri, Poli, Gelmetti. Meraini. Pedoni¬ 
ci. Degli Esposti. WertmOIler. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

Sala A: Alle 21.15. La Compagnia Akroana presenta 
«L'ultimo segno di Ballo! Caria». Di L. Lecis. Musi¬ 
che di G. Lo- o F. Saba. Scene e regia di Lelio Lecis. 
Sala B: riposo. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

I - Tel 678314B - 6797205) 

Sala A: Alle 17.30 e alle 20.30 La Compagnia di prosa 

II Punto presenta «Tra pecora viziose» di Eduardo 
Scarpetta Regia di Antonello Avallone. Avviso ai soci. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21 La Compagnia teatrale «La festa mobile» pre¬ 
senta La mandragola di Nicolò Machiavelli. Regìa di 
Pino QuartullO. L 5000-8000. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Alle 1811 silenzio riempito anno 2* Incontri, semina¬ 
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro: seminari di Carlo 
Merlo. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21. La Coop. Teatrale il Carro presenta 
Notturno di donna con ospiti. Regia di Annibale 

Rucccllo. 

SALA B: Alle 21.15. «Compagnia» di SamuH Beckett. 
Regia di Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Afe 1 7. 1 5 fam. e alle 20.45. «Er Vangalo ascondo 
noantri» dì Bartolomeo Rossetti e Enzo Liberti. Novità 
asse-iuta. Regia di Enzo Liberti. Con: Anita Durante. 
Lelia Ducei. Enzo Liberti. Mino Caprio. Renato Merlino. 
Paolo Buqiioni. Avviso ai soci. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Ator Ballotto con Elisabetta Terabust. Ame¬ 
deo Amodio. Peter Shaffus. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Ore 21.30. Alesati di Elio Pecora. Regia di Enrico Job. 
Con: Manuela Morosini.: Umberto Marino. Rina Fran¬ 
che™. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - TH. 
6544601/2/3) 

Alle 17 e alle 21. Il Teatro Stabile di Catania presenta 
Turi Ferro in I Malavoglia di Giovanni Verga-De Chiara. 
Regìa di Lamberto Puggelli. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 21.15. Giancattivì Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Riposo SALA ORFEO: Alle 
21.30. Il teatro lavoro presenta: Concerto spettacolare 
di Atvm Curran e Remo Remotti Ho rubato la mar¬ 
mellata. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea- 
tra'e da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO |V-a S. Stefano ÒH Cocco. 15) 

Afe 21. Il Teatro Stab-le di Bolzano presenta Ma iat ti 
ritratto di un artista da vecchio di Thomas Ber¬ 
nhard Con G-anni Calavo™. Regia Marco Bernardi. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vado Mororu. 2 - TH. 
58857821 

SALA A: Alle 18.15 e alle 21.15. La Compagnia il 
Graffio presenta Noi la ragazza degS armi CO. Spet¬ 
tacolo sat-nco di e con Grazia Scuccimarra. 

SALA B: Alle 21. La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizia Mangione. Re- 
g-a cu Marco Gagliardo, musiche di Mano BartoUzzi. 
Scene e costumi di Elcna Rica Poccetto. 

SALA C. Alle 21.15. Il gruppo teatro de) Baccano pre¬ 
senta Kelt di Èva Brunner con Monica Conti. Elisa- 
betta De Mag-stns. Ivana Giordan. Regia di Mario Pa¬ 
vone 

TEATRO PARIOLI (Via G Borse 20) 

Afe 1 7 I jm e aie 20.45. La Ma pi Pmm (Passo la 
mano> d> G. Feydea-j. Regìa Marco Parodi, con Nando 
Gazzoio. Lorenza Guerrieri. Paolo Ferrari. Scene G. Lad¬ 
ri e A Cappelline Musiche LM. Franosa. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 1B3) 

Afe 17 e afe 20.45. Il Teatro Stabile dH Friuli-Venezia 
Gnii.a - Le Marionette di Podrecca presentano B mon¬ 
do della luna di Carlo Goldoni. Musiche di Joseph 
Haydn Reg-a di Francesco Macedonio. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Afe 21.30. Defitto sul Nrio di Agatha Chris ne. Prove 
aperte 

TEATRO AUTONOMO Ot ROMA 

ARe 21. Presso «Chateaubriand» di (Via di Via Patrizi 
9). Festival Internazionale di Teatro «Memore Des Ly- 
cées» tk Parigi. Poi vanna itaitotto— d Savio Be¬ 
nedetto e Afcda Giard-na. Posti limitati prenotazoni tei 
6545266. Ore 14/16 
TEATRO TENDA (Piazza Manon) 

Ore 21. «ranca Rame «n Copp ia spana (E Franca 
Rame e Oar-o Fò. Regia (fi Dario Fò. 

TEATRO TRIANON (V-a Muza Scevola. 101 - TH. 
7880985) 

Alle 17 e afe 21. «Cristo 2000» (fi Renato Biagio*. 
Reg-a ck Jubo Zutoeta. Con: Ivano Stacco*. Angelo 
Maggi. Marta WaBgren. Paolo lonza. 

TORDINONA (Via degk Acquaspvta) 

Afe 17 e afe 21. Comp. Teatro Ctob Rigoristi La Fiata 
d- Carlo Goktoni. Regia Ntvto Sanchov. con Manne». 
Maia. Bartocetti. Fedeli. Fmo. Gon Sanchmi. Informa¬ 
zioni e Prenotazioni al botteghino. 

UCCELLERIA (Viale deBUccHtena. 45 - TH. 317715) 
A»e 2 1. L'Ass. Cult. Beat 72 Presenta Vigno» a n ta • 
il Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leonz-o: 
con Morao Bette». Patrizia Colaci. Bado Tosca™. Ta¬ 
mara Tnffez. Costumi Paola Rosse™. Ingresso Teatro 
(causa lavori) Giardino Zootog-co - Viale Rosso*. 



Prime visioni 


Quaranta 

famiglie 

di 

sfrattati 
occupano 
il Comune 
di Tivoli 


GAS CLANDESTINO 

Tivoli. Un grande deposito di gas liquido per usi domestici aveva 
realizzato un gigantesco distributore clandestino di gas per auto 
utilizzando ben cinque rlettropompe. Tutto, ovviamente, è stato 
sequestrato. Il proprietario — Salvatore Bruno — è finito in 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (P-azza Cavour. 22 - TH. 352153) 
Scarfece con Al Pacmo • OR 
116-22.30) l- 

AIRONE (V-* Ud-a. 44 - TH. 78271931 
La chiava d- T. Brasi • DR (VM 141 


M6-22 301 


l 50CO 


ALCYONE (Via lago di lesina. 39 - Tel. 8380930) 

I misteri dal giardino di Compton Housa di P. 
Greenway - G 

(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803) 

Duo ora mano un quarto avanti Cristo con M. 

Serrault - C 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-TH. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
5408901) 

Scarfaca con Al Pacino - DR 

(16-22.301 L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passiona 

con E. Montesano - C 

(16-22.30) 1. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Te). 890947) 

II ritorno dello Yadi di R. Marquand - FA 
115.30-22.30) 

ARISTON tv a Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

, Dua coma noi con J. Travolta - C 

(16-22.30) 1. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - TH. 6793267) 
National tampoon'a vaca ti on con C. Chase - C 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana, 745 - TH. 7610656) 
Ruaty il selvaggio con M. OiHon - OR - 
"(15.30-22.30) 1.4000 

AUGUSTUS (Carso V. EmanuHe. 203 - TH. 655455) 
Gabriata 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sctpioru. 84 - TH. 
3581094) 

Chiuso per restauro e 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Christina la macchina inf amato di J. Carpenter - FA 
(16.15-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
(15.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adHti (16-22.30) L 4000 
BOLOGNA {Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Christina la macchina infamato di J. Carpenter - FA 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TH. 735255) 
Christina la macchina infamato di J. Carpenter - FA 
il6.15-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - TH. 7615424) 

Defitto in formula uno con T. Miliari - C 
(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - TH. 392380) 

Ruaty 3 selvaggio con M. Dilton - DR 
(16-22.30) L 5000 

CAPRAN1CA (Piazza Capranìca. 101 - TH. 6792465) 
Sorella r squilibrio dada felicità ih M. Von Trotta - 
DR 

(16-22.30) l. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TH. 

67969571 

Trad im enti con B. Kmgstey e J. Irons - OR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TH. 3651607) 

B ritorno deBo fedi (fi R. Marquand • FA 
(15.4522 30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote (fi Rienzo. 90 - TH. 

350584) 

Cenerentole '80 con P. Cosse - S 
(15.30-22.30) l. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carmi) 

Don CemiMo con T. HtS - C 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TH. 380188) 
Bianca (Prima) 

(16 22.30) L. 6000 

EM8ASSY (Via Stoppa™. 7 - TH. 870245) 

Oltre i) poma dì BrooMyn con E. Gcrjtd - OR 

(16-22.30) L 6000 

EIW1RE (Viale Regma Margherita) 

Ruaty B selv a ggio con M. DiBon - DR 
(16-22.30) L 6000 

ESPCRO (Via Nomeirtana Nuova) 

Alte 21.30 Concerto di musica celtica 
ETOKE (Piazza m Uicma. 41 - TH. 6797556) 

Sem... som stra p azzat o da anomala passione 
ccn E. Montesano - C 

(16-22.30) L 6000 

EUR CINE (Via Uszl 32 - TH. 5910986) 

Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
(15.30-22.30) l_ 6000 

EUROPA (C. Itala. 107 - Tei 8657361 
Dorica M usi c con V. De Seri - M 
(16-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bresdati. 51 - TH. 4751100) 

SAIA A: Baiando badando (fi E. Scoia - M 
16.00-22.30) L 6000 

SAIA B: De si derio con F. Ardant - OR 
(16.15-22.30) l. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • TH 582948) 
Os at e in fo rm u le uno con T. M*an - C 
116-22 30) L 4500 

GIARDMO (Piazza Vulture - TH. 8949461 
Defitto in formule uno con T. Mifcan - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - TH. 864149) 

Furyo (fi N. Ostwna - DR 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - TH. 7596602) 

Ruoti R stiraggio con M. Dtioo • DR 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregono vn. 180 - TH. 6380600) 
Don Camino con T. H4 - C (16-22 30) L. 5000 
HOUOAY (largo B. Marce*» - TH. 858326) 

Goriry par* con L Marvin - G 

(15.15-22.30) l. 6000 

MHMO (Via Girolamo Indino. 1 - Th. 582495) 

Cor° con D. Wa#as - H 

(16-22.30) L 5000 

RING (V* Fogliano. 37 - TH 8319541) 

Don Cem i Bo con T. M4 • C 

(15.45-22.30) l. 6000 

LE GMESTRE (Casal Patocco • TH. 60.93.633) 

Mai dee mai con S. Connery • A 
(15 30 22.30) l 4000 

MAESTOSO (V« App* Nuova. 116 - TH. 7860861 
Don C im il e con T. ma * C 115.30-22 30) L 4000 
MAJCSTIC (V>a SS. Agosto*. 20 - TH. 6794908) 
Es se r e • non essere «fi M. Brooks - SA 
(16-22.30) L 5000 


METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - TH. 
6090243) 

Sotto tiro con G. Hack man - A 
(19.50-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me Laine - DR 
(15.15-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16.30-22.30) L. 4500 

MODERNO 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK 

Scarfaca con Al Pacmo - DR 
(16-22.30) 

NIAGARA 

Delitto in formula uno con T. Mitian • C 
(16-22.15) 

N.I.R. 

Don CamiUo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

PARIS 

Sotto sotto strapazzato da anomala passiono 

con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Rusty fi selvaggio con M. Dillon - DR 
(16-22.30) 

QUIRINALE 

MI manda Pièone di N. Loy - SA 
(15.30-22.30) 

QUIR INETTA 

Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
-DR 

(16.30-20.45) 

REALE 

Ruaty fi selvaggio con M. Dition - DR 
(15.45-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - TH. 6790763) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean (fi R. Attman - DR 
115.30-22.30) L 5000 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - TH. 837481) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passione 
• con E. Montesano - C 

(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Th. 4G0863) 

Lucida follie di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

RQUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - TH. 864305) 

The day after (B giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. FiCberto. 175 - TH. 7574549) 

Due come noi con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) L 6000 

SAVOIA 
Malombra 

(16.30-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TH. 485498) 

. L'assedio 

116-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

CNtVERSAl (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

Scarfaca con Al Pacmo - DR 
(16-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TH. 851195) 

Ufi e H vagabondo - DA 

116-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Lberatrice - TH. 571357) 
The day after [R giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15.30-22.30) 


L 4500 


l. 5000 


Visioni successive 


Un gruppo di sfrattati, esa- 
sperati dal contìnui rinvìi nel¬ 
l'assegnazione degli alloggi 
popolari, ieri mattina ha occu¬ 
pato gli uffici del Comune di 
Tivoli. Sono circa quaranta fa¬ 
miglie che non hanno nessu¬ 
na intenzione di rinunciare al 
loro diritto alla casa. «Finché 
non verranno a darci assicu¬ 
razioni, da qui non ci muovia¬ 
mo», hanno detto spiegando 
alla stampa i motivi della pro¬ 
testa. Tutto è cominciato con 
un bando che sta per essere 
varato daH’amministrazione c 
che riguarda gli appartamen¬ 
ti costruiti a poca distanza da 
Bagni di Tivoii con i finanzia¬ 
menti stanziati tramite una 
convenzione con la Regione. 
Le case sono pronte da due 
mesi, ma finora non è stata 

a preparata la graduatoria di 
uelli che ne dovranno prcn- 
ere possesso. E per di piu solo 
adesso si sta preparando l'av¬ 
viso che con tutta probabilità 
metterà di nuovo in discussio¬ 
ne i criteri di assegnazione. Al¬ 
l’ufficio casa di Tivoli ci sono 
in giacenza complessivamen¬ 
te ben HO domande. Tra que¬ 
ste ci sono anche quelle degli 
«occupanti» sbattuti fuori dal¬ 
le abitazioni e costretti a solu¬ 
zioni provvisorie. 


ODEON (Piazza della Repubblica, • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Vacanza di Natale con J. Calè • C 
(16-22.30) l. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tootlia con D. Hoffman - C 
116-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Occhio malocchio prezzemolo finocchio con J. 
Dorein 

06-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tibuftma. 354 - Tel. 433744) 

Il libro della jungla - DA (16-22.30) l. 3000 
VOLTURNO (V.a Volturno. 37) 

La pomo mogli e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


Operaio 
travolto 
da un’auto 
mentre 
risale 
da un 
tombino 


SABATO 
17 MARZO 1984 


Un grave Incidente sul lavo¬ 
ro è costato la vita ad un ope¬ 
ralo della SIRTI, una società 
di telecomunicazioni del grup¬ 
po STET, martedì scorso in 
piazza Lodi. Mentre lavorava 
In un tombino della piazza per 
la riparazione di alcune linee 
telefoniche, è stato investito 
da un'auto e ucciso Umberto 
Maggi, di 23 anni, assunto solo 
da alcuni mesi. E’ stato travol¬ 
to poco prima delle dieci del 
mattino — un momento in cui 
il traffico nella piazza è molto 
intenso — da un’automobili¬ 
sta che non ha fatto caso ai 
cartelli che segnalavano l’a¬ 
pertura del tombino per lavori 
in corso. Trasportato d’urgen¬ 
za all’ospedale San Giovanni, 
è morto poco dopo. Una tragi¬ 
ca fatalità? Il Consiglio di fab¬ 
brica della SIRTI afferma il 
contrario. Quello in cui ha 
perso la vita Umberto Maggi è 
solo l’ultimo di una lunga se¬ 
rie di incidenti la maggior 
parte dei quali — afferma il 
CdF — avvenuti jpcr carenza 
nelle norme antinfortunisti¬ 
che. Tra queste un accordo 
verbale azienda-CdF per la 
presenza nelle squadre ester¬ 
ne di una terza persona (oltre 
ai due operai impegnati diret¬ 
tamente net lavoro) in funzio¬ 
ne di sorveglianza. Un accor¬ 
do spesso disatteso, dice il CdF. 


MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alte 20. Musica e buonumore con Nives. Club - Risto¬ 
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Ore 21. Dixieland con Old Timo Jazz Band di Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30 Concerto dH Quartetto Eric Lelan (tromba). 
Stefano Sabatini (piano). Furio Di Castri (basso). Aldo 
Romano (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 Jazz nai centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076) 

Alle 21.30 «Village» Vesuwave - Rassegna Nuovi 
Gruppi Napoletani con il Gruppo Funky Tranvay (Ore 24 
Discoteca Funky). «Havana Club» Mauro Scimia Brasi- 
lian Trio. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22.30. Concerto con ì Litfiba. 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718) 

Arancia meccanica di S. Kubnk - DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI IVìa Archimede. 71) 

Essere o non essere di M. Brooks - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 • Tel. 8176256) 

The Blues Brothers con J. Bellushì - C 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
781014G) 

Hainmot indagine e China Town di W. Wenders - G 
(16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

Par favore non mordermi sul collo di R. Polanski • 
SA 

(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Mei dire mai di J. Kershner 
(15.30-22.30) 

NOVOCINE IVia Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Una gita scolastica di Pupi Avati - S 
(16-22.30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - TH. 495776) 

Sing Sing con A. celemano - C 


Sale parrocchiali 


.AVI LA 

Octopussi con R. Muore - A 
CASALETTO 
Kroll cpn R. Marshall - FA 

CINEFIORELLI 

Mani di fata eoo R. Pozzetto - C 
DELLE PROVINCE 
Tuono blu con R. Scheyder - A 
ERITREA 

State buoni sa potata con J. Gorelli e M. Adori - C 
KURSAAL 

La traviata tfi F. Zeffxelli - M 

LIBIA 

Cenerentola - A 
MONTEZEBIO 

Bingo bongo con A. CHentano - C 

NOMENTANO 

Bingo bongo con A. Celemano - C 
S. MARIA AUSIUATRICE 
E.T. l'extraterrestre di 5. Spielberg - FA 
STATUTARIO 

Re per una nona di M. Scortese - DR 
TIZIANO 

Mani di fata con R. Pozzetto 

TRIONFALE 

Tuono blu con R. Scheyder - A 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carlo Della 
Rocca. 11) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 

Ore 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel¬ 
li Pasqualino presenta Mosé a il Faraona di F. Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TH. 7551785/7822311) 
Alle 16.30. La fiaba del Mercanta di Venezia di R. 
Galve con attori e pupazzi per adulti e bambini con più 
di sei anni. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tel. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole Hementari. materne e asili. Alle 16.30: 
Alice allo specchio di Aldo Giovannetti con Giovanna 
Longo. Antonio Cipriano. F. Meloni. C. SHtamacchia e 
la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato AngHico. 
32) 

Ore 16.30. La mOto a una notte con le muta a una 
marionetta degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Larfispoli - Tel. 8127063 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Riposo. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventuro di Batuf¬ 
folo (fi Osvaldo Damma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tel. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Riposo 


Cineclub 


L 2000 


L 2000 
10 - Tti. 


'ACHIA (Borgata Ac*a - Tti. 6CS0049) 

B diavolo m Tacque senta con T. Mtian - C 
ADAM (Va Castina 1816) 

Fantozzi cd p iece an co ra con P. Vdagg-o - C 
AMBRA JOVINELLI (Piazza a Pepe • TH. 7313306) 
Brividi arotici (fi una m inorenne • C 
(16-22.30) 

AMENE (Piazza Sempicne. 10 - Tti. 890817) 

Ftin per adulti 

(16-22.30) L 3000 

APOLLO (Va Caro*. 98 - Tti. 7313300) 

Mei dire mai cor Sean Cormory - a 
(16-22.30) L 2000 

AQIKLA (Ve L'Aquila. 74 - Tei 7594951) 

Ftin per adulti 

116-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOV* (Va Maczata. 10 • Tti. 

7 553527) _ 

Vibrazioni cantal» 

(16-22.30) 

BROA9WAY (Va de» Narcisi. 24 • Tti. 2815740) 
Occhio maloc chi o p r ezz emolo fi no cch io con J. 
Dar e* 

(16-22.30) ' L 2000 

DEI PICCOLI 

Mary Pocpns di Watt Disney 
DIAMANTE (Va Prenesma. 230 - Tel 295606) 
S eyti particatari: beBtoaime con A- CHentano • C 
(16-22.30) L 3000 

ELOORAOO (Vaie dHrEsercito. 38 - Tel 5010652) 
Ftin per adulti 
(16-22.301 

ESPERIA (Piazza Sommo. 17 - TH. 582884) 

La chi av a (fi Toro Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 3000 

MADtSON (Va G. CNabrera. 121 - TH. $126926) 

B ri torno deBo Tedi (fi R. Marquand - FA 
(16 22.30) L 3000 

MERCURV (Va Porla Castello. 44 - TH. 6561767) 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va defla Purificazione. 43 • Tti. 
465951 • 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEDON1A (Via Aurefia. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacci». 3 - Tei. 5892374) 

Alle 21.30. Serata straordinaria con il chitarrista fla¬ 
menco Diego De Moron m concerto. 

MAHONA (Via A. Berta». 6 - TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musica s udameri ca na . 

MANU1A (Vicolo dti Cinque. 56 - TH. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Jim Porto. 


CENTRE CULTUREL FRANQAISE DE ROME (Piazza 
Campiteli!. 3 - Tti. 6794287) 

Riposo 

FOMSTDDIO (Va degli Orti d'Akbert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: 16.30-18.30-22.30 Mamfi compia 100 
anni (1979) di C. Saura (v. ital i. 20.30 La cugina 
Angelica 11973) di C. Saura (v.o.J. STUDIO 2: 
16.30-18.30 20.30-22.30 Andra) Taricovekij Un 
poeta nel cinema di Donatella Baglivo. 

GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

Riposo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TH. 7551785) 

Alla 18.30 Cineclub-Ragazzi: Walt Disney presenta: I 
r a c c ont i deBo zio Tom (Song of thè South) Disegni e 
attori; un benissimo film del 1946 che racconta le 
avventilo di FratH Coniglietto, personaggio popolare 
delle Fiabe lo* dH negri delle piantagioni. Canzoni da 
Oscar. Con Bobby Dnscol. Luana Patten, Hattie McOa- 
n«H e James Baskett che ha ricevuto l'Oscar per d suo 
ruolo de*» Zio Remus. narratore dette fiabe dH Coniglio, 
la Volpo e l'Orso. Ore 20.30 e 22.30 Immagino Donna: 
Suaourri » grida di Ingmar Bergman 11972) (90'). 
Hamet Andersson. Ingid Thuta». Lrv UUmano. 

IL LABIRINTO (Va P. Magno. 27 - TH. 312283) 
SALA A: Alle 17 Dana ta vfito bianche di Alain Tan¬ 
nar. Alto 19-20.45-22.30 «Finalmente domatrice» 
di F. Tniffaau. 

SALA B: Afte 18 «La caduta dagl» dai» (fi L Vi¬ 
sconti. Atto 21 «Ludwig». 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - TH. 862530) 

Alto 18.30. 20.30. 22.30. I mondo di Apu (Apu 
Sansar - '59) (fi S Ray. vers. ong. con sott. mgt. 

POLITECNICO 

Riposo 


(16-22.30) L 3000 

M BW UW (V. Bombe*. 24 - TH. 5562344) 

B ta a amora con A. Sordi 

(16-22.30) l. 3000 

MOUUN ROUGC (Va M. Cortono. 23 - TH. 5562350) 

Lo agamia 3 (fi J. Ahes 

(16-22.30) L 3000 

NUOVO (Via Asoangh». 10 - TH 5818116) 

Vacanza di Natolo con JL Ceto - C 

116 22.30) L 2500 


Roma 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA OEI DIRIGENTI 
E DEGÙ ELETTI CON CHIARO- 
MONTE- lune<S 19 aSe 20 precise, 
presso d Teatro dtSa Federazione, 
assemblea attad-na straortfinaria dei 
dngenti e deg* eie™ dH Partito. Or¬ 
dine dH giorno «Le posizioni e • «>- 
zntrva dH PCI ai Parlamento e a Ro¬ 
ma r»e«a tona per d lavoro e per una 
svolta d pofcica economica». Parte- 
ape d compagno Gerardo Chqro- 
monte. presidente dH gruppo dH 
PCI ti Senato. Sono invitati i compa¬ 
gni del CF e deSa CFC. dei Comitati 
(fi Zona. ( seryetan delle sezioni ed i 
compagni parlamentari • gk eletti al¬ 
la Fedone. alla Provincie, ti Comune 
e nette C«coscrizioni. 

ASSEMBLEE: SAN 8A$tuO a*e 

17.30 IS. Mouco-Mtipassi): CEN- 
TRONI afe 18 (Mezzala™); OSTIA 
ANTICA alle 17. 

ZONE: OSTIA alle 17 segretari e 
segreterie (fi sezione su*a FU nazio¬ 
nale IDamotto); ITAUA-SAN LO¬ 
RENZO aBe 9.30 fed segretari e 
sedetene seno™ sulla FU Razionato 
(Meta) 

CONGRESSI CAMERA DEI DE¬ 
PUTATI (Ottaviano): TORRE NOVA 
(Protot ti): E SGUAINO (G. Rodano): 


SETTORE PPHNESTINO IC. leoni); 
CENTOCEllE ACERI (Gem*); PA- 
RKXI (M. Brutti); FAIPPETTI (S. Pa¬ 
piro): COLLI ANIENE (A. Misib): 
PAI MAR OLA ore 17 conf. organa. 
(BuStiUL 

AVVISO ALLE ZONE: le zone 
devono rrtxare m federazione mate¬ 
riato (fi propaganda sui costo dH la¬ 
voro. 

LATINA — Castritene atto 
17.30 concesso Ra Rocca); Min¬ 
tano alle 15.30 congresso (Di Re¬ 
sta). 

RIETI — Poggio Bustone alte 17 
assemblea (Ferro™); Amrodoco aBe 
21 assemblea (AngHetti. Grakfi); 
Poggio Mrteto aCe 17 attivo (Protot- 


VTTERBO — Castrone alto 20 
assemblea (Cam*). 

CASTELLI — Abano alte 17 A 
battito (Picchetti, Fortini): Vatmon- 
tone alle 19 assemblea (Gufi); Lana 
vto alto 17.30 assemblea (Vana); 
Nettuno alto 17.30 assemblea 
(Lombuifi): Lutano aBe 18 assem¬ 
blea (Datre). 

TIVOLI — Moncone alto 20 as¬ 
semblea (Pabruen). 

PROSINONE — S. Donato ere 

19.30 Congresso; Sgorgala ale 18 
Comizio (N. Mammone); Ceccanc 
ore 16 Conferenza (fi Zona (Mazzoc¬ 
chi); Isola Lo ore 14,30 Conferenza 
(fi Zona (Coiafranceschi). 


P.ZA MANCINI 
TELEF. 393969 


A grande richiesta le repTtche saranno prorogate fino a 

DOMENICA 25 MARZO 


FRANCA 


in COPPIA APERTA 

<fi FRANCA RAME E DARIO FO - REGIA DI DARIO FO 
Tutte le sere ore 21 • domenica unico ore 18- Lunedi rposo - Prevenu¬ 
to ti botteghe» dti Teatro dtito ora 10 aBe 19 
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Stai lottando 

contro il taglio dei salari e degli stipendi 
per difendere l’unità dei lavoratori 
l’autonomia del sindacato 
il diritto alla contrattazione 



Con te ci sono i comunisti 



Entra nel Pei 

Insieme per dare all’Italia 
_ un’alternativa _ 

30 marzo -1 aprile 

Con le sezioni del Pei tre giornate straordinarie 

per il tesseramento 


A cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pel. 
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SABATO 
17 MARZO 1984 


Ciclismo 


m 


Oggi la «classica» (Raidue ore 15) con sette campioni del mondo e l’incognita Saronni 


La «Sanremo», vecchio e affascinante rebus 


MILANO — Il ciclismospalan- 
ca tutte le sue finestre per re¬ 
spirare a pieni polmoni l'aria 
della Milano-Sanremo (tele¬ 
cronaca su Raidue a partire 
dalle 15). È un giorno eli festa 
per la carovana, il giorno di una 
corsa che brinda alla settanta¬ 
cinquesimo edizione, anno di 
nascita il 1907, emanilo il primo 
classificato guadagnava due li¬ 
re e cinquanta centesimi per 
chilometro e fatte le proporzio¬ 
ni non era un premio inferiore a 
quello di oggi, però si viaggiava 
su strade da bestie e se andate a 
leggere gli episodi di quei tem¬ 
pi, le pagine scritte da Petit 
Breton, Canna e Pelissier, ven¬ 
gono i brividi. Oggi è tutto un 
nastro di cemento e in alcuni 
tratti il ritmo oscilla sui sessan¬ 
ta orari, sul Turchino non c’è 
battaglia e dopo aver incluso la 
Cipresso prima del Poggio, po¬ 
tremmo assistere ad un volato¬ 
ne di cinquanta e più corridori. 

È un’avventura di trecento 
chilometri in cui può succedere 
di tutto. Nel libro d’oro gli arri¬ 
vi in volata sono molti, ma le 
conclusioni solitarie non sono 
poche, esattamente trentatrè, il 
più clamoroso quello di Fausto 
Coppi nel ’4G con un distacco di 
14*. Vantaggi minimi (3”) aucl- 
li di Canna, Bovet, Poulidor e 
Raas. Ho davanti il foglio rosa 
dello scorso anno, un Saronni 
con le braccia al cielo, con un 
margine di 44’’ e un Bontempi 
che allo sprint fulmina Raas e 
Vanderaerden. rivedo quello 
scene di gioia, quel film che o- 
sannava il nostro ciclismo e mi 
chiedo come andrà oggi, cosa 
scriveremo stasera quando un 
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# Il profilo altimetrico della Milano-Sanremo 


po' intontiti dalla lunga suona¬ 
ta (sette ore di macchina) met¬ 
teremo piede in sala stampa. A 
ben vedere la stagione ciclistica 
comincia con la «Sanremo., ciò 
che abbiamo registrato nel pri¬ 
mo mese di attività conta e non 
conta, ma ragionando sui fatti 
non possiamo dire che il Saron¬ 
ni '84 presenta le stesse creden¬ 
ziali del Saronni '83. C’è quasi 
un abisso fra i due accostamen¬ 
ti, c’è un Saronni che si è ritira¬ 
to dalla Sei Giorni milanese e 
dalla Tirreno-Adriatico. c’è 
una fila di tecnici e di osserva¬ 
tori che trova Beppe distante 
da una forma vincente. 

G allora, disco rosso per il ca¬ 
pitano delia Del Tongo-Colna- 
go? Prendo a prestito, anzi con¬ 
divido, il pensiero che Moser e- 
sprime per i lettori dell'f/nifà, 
ritengo Saronni un’incognita e 
non vado oltre pur augurando¬ 
mi di vedere Beppe coi migliori 
sul rettilineo di via Roma: in 
questo caso il ragazzo di Pietro 
Algeri potrebbe regalarci un 
«bis. clamoroso. Naturalmente 
anche Moser è da scoprire es¬ 
sendo passato da un lavoro spe¬ 
cifico per la pista a quello per la 


strada, perciò sulla linea di par¬ 
tenza è Guido Bontempi rifa, 
liano più considerato. 

Bontempi. un passista dota¬ 
to di grande potenza, un atleta 
capace d’imporsi con volate che 
bruciano i rivali, ma deve co¬ 
gliere l’attimo giusto, deve in¬ 
dovinare il metraggio della spa¬ 
rata: se inizia troppo da lonta¬ 
no, prepara il dolce a Raas, Kel¬ 
ly, Planckaert, Freuler, Vande¬ 
raerden. Van der Poel, De 
Vlaeminck e compagnia. In vo¬ 
lata abbiamo anche Rosola e 
Gavazzi, abbiamo un Argentin 
che forse userà pure l'arma del 
contropiede, però tante sono le 
minacce straniere e non è per 
ubriacarvi di nomi, ma l’ameri¬ 
cano Lemond è un tipo che fa 
paura e che cercherà di dare un 
particolare indirizzo alla corsa 
per eliminare cammin facendo 
gli sprinter, e una volta tanto 
anche Bernard Hinault potreb¬ 
be recitare a voce alta. Poi De 
Wolf, Prim, Mutter. Van der 
Velde, Madiot, Fernandez, An¬ 
derson, e mi fermo per non sfo¬ 
gliare la margherita: in ultima 
analisi siamo di fronte ad una 
bella, eccitante lotteria, ad una 
vigilia di grandi attese e di 
grandi passioni. 


Vecchia Milano-Sanremo, 
vecchio amore del ciclismo che 
annuncia la primavera andan¬ 
do dalla Lombardia ad un pez¬ 
zetto di Piemonte per conti¬ 
nuare col panorama della Ri¬ 
viera di Ponente, per finire con 
la dolce carezza di un traguardo 
importante. Un milione di tifo¬ 
si saluteranno un plotone com¬ 
posto da 230 concorrenti e tanti 
abbracci, tanti incitamenti sa¬ 
ranno un invito a onorare la 
bandiera. Amici corridori: que¬ 
sta è una competizione da di¬ 
sputare col massimo impegno, 
è un vessillo che resiste alle e- 
voluzioni e alle tempeste, persi¬ 
no agli errori di chi dirige la ba¬ 
racca e tutti devono sentirsi re¬ 
sponsabili, tutti devono dare il 
meglio di sé stessi. Conto di ve¬ 
dere molti garibaldini, chiamo 
Visentini, Baronchelli, Continj, 
Petito, Beccia, Chioccioli, 
Bombini e Caroli alla ribalta e 
se più d’uno avrà la sensibilità e 
il coraggio di osare, la folla a- 
scoltera un simpatico concerto, 
una sinfonia di violini che farà 
la serenata allo sport della bici¬ 
cletta. 

Gino Sala 
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Francesco Moser scrìve per i nostri lettori 

Questa corsa è diventata 
quasi un sogno proibito 


MOSER e FREULER amici da sempre 


La Milano-Sanremo mi sfugge da pa¬ 
recchi anni e in undici edizioni ii miglior 
risultato ottenuto è stato il secondo posto 
nel 1975: quel giorno, a rovinarmi fa festa, 
fu quei portento dì Merckx, È una corsa 
fin troppo reclamizzata e qui non si discu¬ 
te il suo passato e i suoi meriti, ma essen¬ 
do la prima classica della stagione si ecce¬ 
de nel battere la grancassa e così sono 
molti i corridori che vorrebbero vincerla, 
molli che non avvertendo la fatica godo¬ 
no di buone condizioni, molti che voglio¬ 
no arrivare ai piedi del Poggio con buone 
speranze. 11 tutto diventa poi una specie di 
lotteria. 

Il discorso cambierebbe qualora la San¬ 
remo fosse collocata nel calendario di set¬ 
tembre o di ottobre: in questo caso penso 
che sarebbero in pochi a giocarsela. Ma 
restiamo al presente. È noto che mi sono 
preparato sulle strade di casa, evitando di 
partecipare alla Tirreno-Adriatico e natu¬ 
ralmente a vverto le discussioni attorno al 
mio caso. Niente di speciale anche se dopo 
il record dell’ora faccio tesoro di alcuni 
insegnamenti. Piuttosto con una settima¬ 
na in più di allenamenti sicuramente mi 
sarei trovato con maggiori possibilità. La 


gamba, se così posso esprimermi, lascia 
un po’ a desiderare, e comunque non par¬ 
tirò per onor di firma. Certo, vorrei vince¬ 
re, ma non so bene che tipo di corsa potrò 
fare. Forse una corsa d’attesa più che di 
attacco. Forse per vincere dovrei arrivare 
con un gruppetto, ma se in quel gruppetto 
si trovasse un grosso velocista, addio so¬ 
gni di gloria. 

Tutto considerato il Moser che scrive 
queste note per l ’Unità e un’incognita. E 
un'incognita mi pare sia anche Saronni. 
Fra gli italiani il più qualificato per una 
gara del genere è senz’altro Bontempi. 
Fra gli stranieri faccio i nomi di Kelly, 
Planckaert, Raas, Lemond, ma potrei 
continuare senza escludere il colpo gobbo 
di un altro Gomez, del francese che s’è 
imposto due anni fa. Con me c’è De Vlae- 
mlnck e pure Roger ha le sue carte da 
giocare. Insomma quello della Milano- 
Sanremo è un pronostico molto difficile 
percento e più ragioni. Una bella lotteria, 
indubbiamente, ma anche... comprando 
venti, trenta biglietti non sei sicuro di 
possedere il numero vincente. 

Francesco Moser 


Storie e ricordi delia classicissima di primavera 


Alla punzonatura i pronostici sono per il campione del mondo 


Una corsa, il mondo in casa Tutti dicono Greg Lemond 


li ricordo più vivo, chissà perché, è quel¬ 
lo di Vasco Bergamaschi, detto -Singapo¬ 
re-, la testa china sul manubrio, mentre 
sta per attaccare il Berta dalla parte di 
Oneglia. Per noi la Milano-Sanremo era il 
mondo che veniva a trovarci in casa- A 
Milano c'erano la nebbia e la neve che ave¬ 
vamo viste solo al cinema. E allora calava¬ 
no in Riviera i corridori ad allenarsi. I cor¬ 
ridori sfrecciavano lungo la discesa del 
Berta, passavano davanti alla nostra scuo¬ 
la, percorrevano in allenamento il tratto 
finale, quello decisivo, fino a Sanremo, in¬ 
golfati nei pantaloni alla zuava e nei ma¬ 
glioni multicolori. Un attimo, come quan¬ 
do c'era la corsa. Ci recavano messaggi di 
terre lontane, di paesaggi mai visti, era 
come se si fossero animate fotografie dei 
giornali, figurine. 

L'aspettavamo un anno la Milano-San¬ 
remo. Allora c'era il duce che aveva sem¬ 
pre ragione, avevamo anche un impero, 
addirittura. C'era sempre la fila davanti 
all'ufficio di collocamento, ogni tanto 
qualcuno spariva, finiva in carcere o in 
galera: un - sovversivo ». Ne parlavano gli 
adulti a voce bassa, tra bestemmie e sospi¬ 
ri. Pochi avevano la radio, fatta a guglia, 
con i numeri che indicavano le stazioni. 

C'era la festa dello Statuto, un generale 
col pennacchio bianco avanzava su un ca¬ 
vallo dello stesso colore per passare in rivi¬ 
sta i soldati. Di notte, sugli spalti delle 
carceri, davanti alla-stazione, dov'erano 
rinchiusi anche detenuti antifuscisti. si u- 
divano i richiami delle guardie: - Allerta!-, 
-Allerta sto!-. La cronaca nera non esiste¬ 
va perché il duce l'aveva abolita fsui gior¬ 
nali e alla radio) per decreto legge. 1 gerar¬ 
chi saltavano nei cerchi di fuoco, molta 
gente invece saltava il pasto o era costret¬ 
ta a renderlo così leggero da escludere ri¬ 
schi di eccesso di colesterolo nel sangue. 

L'aspettavamo da un anno all'altro la 
Milano-Sanremo. Italiani, francesi, belgi 
sfrecciavano sotto i nostri occhi in un fru¬ 
scio di ruote, in una veloce successione di 
maglie multicolori, di numeri appenna a- 
docchiati. Ciclismo epico di epici distacchi 
e di immaginifici cantori. Quando un cele¬ 
bre giornalista scriveva di un campione 
che -sotto quelte mutandine batteva un 


grande cuore-. E capo Mele, capa Cervo 
(che ora è stato turisticamente ribattezza¬ 
to capo Mimosa) capo Berta erano -i tre 
severi giudici- della grandp corsa al mare, 
al sole, ai fiori. La lunga attesa entrava in 
un finale palpitante, in mano i giornali 
con i numeri dei corridori e i passaggi se¬ 
condo le medie orarie. Si saliva al Berta 
per tempo, una lunga colonna, tra corse di 
bambini e strilli dei genitori. Nella Casa 
Rossa, affacciata sul mare, c'era il poeta 
Angiolo Silvio Novaro, gloria di quelle 
parti, accademico d’Italia, le sue facili 
poesie mandate a memoria a scuola. Un 
mestiere lontano, quello del poeta, da 
quello del muratore, del portuale, dell’e¬ 
lettricista, più lontano di quanto immagi¬ 
nassimo il Turchino del quale parlava la 
radio, dei paesi dai quali erano arrivati i 
corridori. -E Archambaudì- chiedeva 
qualcuno alle macchine del seguito. -Ar- 
chambaud è indietro, è imbastito.'- grida¬ 
vano dall'auto. Binda. Guerra, Martano. 
Olmo. Bergamaschi. Del Gancio. Camusso 
il -camoscio- e tanti altri nomi custoditi o 
smarriti nella memoria. Un anno vinse un 
certo Chesi, uno mai sentito nominare, e 
in giro si mormorava che lo avessero fatto 
vincere i fascisti che lo avevano portato 
I per un lungo tratto in auto. 

Il primo anno in cui vinse un ligure, 
-Gepin-Olmo, sul Berta passò primo Gino 
Bartali, semisconosciuto anche lui. tent'è 
vero che i più lo chiamavano Bartàli. Ave- 
va un minuto e quindici secondi di vantag¬ 
gio quando si inabissò nella discesa. Lo 
raggiunsero a San Lorenzo al Mare Guer¬ 
ra. Martano, Olmo e un altro corridore che 
non ricordo. E a Sanremo vinse Olmo, in 
volata. 

L'Europa e l'Italia si avviavano verso la 
tragedia della guerra, un'altra guerra do¬ 
po quelle d'Etiopia e di Spagna. Il -sabato 
fascista- diventava, sempre più. un rito 
stanco per i ragazzi e i giovanotti accalda¬ 
ti. Un maestro elementare, antifascista, 
mi sconcertò spiegandomi che lui le poesie 
di Angiolo Silvio Navaro era in grado di 
scriverle con i piedi. -Ma signor maestro- 
balbettai -è un accademico d'Italia-. Il 
maestro aveva due occhi grandi, un sorriso 


intelligente e malizioso. Mi guardò, un at¬ 
timo, e replicò: -Se tu avessi i soldi dei 
Novaro, farebbero accademico d'Italia an¬ 
che te, ignorante come sei-. 

Passavano presto i corridori della San¬ 
remo. c'erano applausi di simpatia e ironi¬ 
ci per gli ultimi, che arrancavano sui pe¬ 
dali, sognando la discesa, l'albergo, la doc¬ 
cia. 

C’era un corridore di quelle parti. Ni- 
netto Ronca, che da dilettante vinse anche 
un San Geo (una -Classicissima- per la 
categoria) c che in una Genova-I m Spezia 
staccò di un minuto Fausto Coppi ma non 
arrivò mai al traguardo di Sanremo. 

Cerano i velocisti Leoni. Bini, Bizzi «il 
moriono- di Livorno, c’era Bailo, nipote 
del grande Girardengo. c’era Bartali che 
adesso tutti chiamavano in modo corretto, 
sarebbe arrivato Coppi che, con indosso il 
maglione verdo-olivo della Legnano e quel 
viso scavato e triste, non sembrava proprio 
un atleta e che nella prima Milano-Sanre¬ 
mo del dopoguerra scappò a Binasco, alle 
porte di Milano, e arrivò a Sanremo con 
quindici minuti di vantaggio sul secondo, 
Lucien Tessairc. 

Passava presto, dopo tanta attesa, la 
corsa e mentre i corridori pedalavno verso 
Sanremo si discendeva verso la città. Di¬ 
scorsi di sport intercalati ad altri di politi¬ 
ca. fatti a bassa voce, interrotti a seconda 
di chi entrava. 

Una parentesi, la Milano-Sanremo, un 
giorno atteso che ci vedeva spettatori e 
protagonisti di quell'ultimo tratto fiorito, 
verso la fontana di via Roma. Allora non 
c'era da scalare il Poggio, non c’era neppu¬ 
re quesl'ultima salita che hanno messo 
per -favorire la selezione-, come si dice. 
Può succedere di tutto al mondo. I tempi 
sono cambiati, senza dubbio in meglio. Ma 
dubito che, anche se costringessero i corri¬ 
dori a salire e scendere per una giornata 
intera lungo le strade e stradine dcll'en- 
troterra ligure, ridarebbero alla Milano- 
Sanremo quelle -sentenze inappellabili- 
che dava il Berta. Eh, sì, anche la Milano- 
Sanremo. come la nostalgia di Simon Si- 
gnorct, non è più quella di una volta. 

Ennio Elena 


Totocalcio 


Avellino-Lazio 

Catania-Ftorenlina 

Genoa-Samp 

Mìlan-lnter 

Pisa-Napoli 

Rana-Udinese 

Torino-Ascoli 

Verona-Juventus 

Atalanta-Cremonese 

Empofi-Padova 

Pescara-Palermo 

Botogna-Parma 

Torres-Uvwno 


1 x 
x 2 1 
x 1 
x 1 2 


Totip 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Tenta corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


Provincia 
di Ancona 

Questa Ammirustr azione 
deve esperire metSante lici¬ 
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi- 
ziom contenute neEa Legge 
2/2/73 n. 14 art. I lett. A 
e txecrsamente con a me¬ 
todo ck cui alTart. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n. 827 
e con i procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1*, 2’ e 3’ senza 
prefissami di alcun fcmrte di 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte «n aumento, d 
seguente appalto: 

Lavori di rifacimento del 
manto di usura in tappe¬ 
to di conglomerato bitu¬ 
minoso lungo la strada 
provinciale Planine. Im¬ 
porto a base d’asta 
Lire 142.763.040. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara & ap¬ 
palto debbono inoltrare a>T 
Ammmrstrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro a 
gemo 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araklo Toreth) 


Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici¬ 
tazione privata da esegure 
in conformità dette (Esposi¬ 
zioni contenute netta Legge 
2/2/73 n. 14 »t. 1 lett. A 
e precisamente con d me¬ 
todo (fi cui atrart. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n. 827 
e con a procedimento pre¬ 
visto dai successivo art. 76 
commi 1*. 2' e 3' senza 
prefissami (fi alcun limite (fi 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte in aumento, a 
seguente appalto: 

Lavori per la sistemazio¬ 
ne esterna e per la recin¬ 
zione dell'area nel Liceo 
scientifico di Falconara 
M.ma - nuova sede. Im¬ 
porto a base d’asta 
Lire 260.350.000. 

Le (fitte che intendono es¬ 
sere invitate aita gara (f ap¬ 
palto debbono inoltrare ali* 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Seiyetena - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Toreth) 


Provìncia 
dì Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici¬ 
tazione privata da eseguire 
in conformità dette disposi¬ 
zioni contenute nefla Leoge 
2/2/73 n. 14 art. 1 lett". A 
e precisamente con H me¬ 
todo (fi cui afl'art. 73 lett. C 
del RD 23/5/1924 n. 827 
e con d procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 
commi 1*. 2’ e 3’ senza 
prefissami (fi alcun limite (fi 
ribasso e ammettendo an¬ 
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 
Sostituzione di ventil- 
convettori in ghisa nel 
fabbricato laboratori del¬ 
l'Istituto Tecnico Indu¬ 
striale di Torrette. Im¬ 
porto a base d’asta Lire 
113.726.000. opere da 
idraulico tubista. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare ad' 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re¬ 
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


MILANO — Quando verso le 
cinque della sera Greg Lemond 
sè presentato ai tavoli della 
punzonatura, uno det pubblico 
ha gridato in dialetto milanese: 
•Ma che Lemond e Lemond, 
quello l’è bòni». Il campione del 
mondo ha ricevuto molte pac¬ 
che sulle spatle. ha detto di ere- ’ 
dere poco ad un Saronni disar¬ 
mato ed è salito sul pullman 
Rancilio per gustarsi un caffè. 
Qui ha incontrato Hinault e i 


due si sono scambiati baci e ba- 
cetti. «Come stai?», ha chiesto 
Lemond al suo ex capitano. 
•Maluccio. Per disputare una 
buona corsa non dovrei avverti¬ 
re il dolore ad una costola che si 
è incrinata durante la Parigi- 
Nizza, quando sono venuto alle 
mani con i dimostranti», ha ri¬ 
sposto il bretone. 

In precedenza si era visto un 
Saronni pallido e nervosetto, 
un Raas sicuro e un po’ spacco¬ 
ne, un Fignon con la bronchite: 


•Probabilmente mi fermerò al 
rifornimento di Savona», ha 
confidato il vincitore dell’ulti- 
mo Tour de France. Non parti¬ 
rà Mantovani (influenzato). In 
una gran confusione abbiamo 
registrato i pronostici di Mi¬ 
chele Danceili, l’italiano che 
nel 1970 trionfò a Sanremo do¬ 
po diciassette anni di successi 
stranieri e del commissario tec¬ 
nico Alfredo Martini. 

Dice Danceili: «Dei nostri ve¬ 
do Bontempi e basta, tra i fore¬ 


stieri c’è un Lemond che po¬ 
trebbe imporsi per distacco». 
Aggiunge Martini: «Vita dura 
per gli italiani. A parte la mi¬ 
naccia dei velocisti stranieri, la 
Sanremo richiede fantasia e 
due campioni che possono in¬ 
ventare sono Lemond e Hi¬ 
nault. Intanto si è appreso, che 
giovedì prossimo, Francesco 
Moser, sarà al via con la sua 
squadra, la Gis T\jc Lu, al com¬ 
pleto del Giro della Campania, 
che partirà e arriverà a Sorren¬ 
to. g.s. 



• GREG LEMOND 


LE BONTÀ COLUSSI 

CRESCONO 

DI ANNO IN ANNO. 


La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. £ da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più ^ 

venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 

portafogli-prodotto sul mercato. r f T yp 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: ì * v % 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga • * . 

esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con -, * « ''' 

successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. % % . 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno ) * * j r 

in anno per soddisfare le più svariate esigenze di {* ; ' t - j [À 

un pubblico sempre più vasto e composito. f -, T ‘ • * ( (ft& 
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- SPORT 


Le accuse delParbitro avranno un seguito in tribunale? 

Ora D’Agostini vuole 
querelare Menicucci 

«Bocche cucite» ad Arezzo all’annuale premiazione degli arbitri (era assente Meni¬ 
cucci) - Anche ^presidente Sordido ha evitato ogni commento «compromettente» 


Calcio 


Dal nostro inviato 

AREZZO — .Non parlo perché 
c’è in corso un’inchiesta., ha di¬ 
chiarato ieri sera Sandro D'A¬ 
gostini il designatore della 
CAN messo sotto accusa da 
Menicucci che con le sue di¬ 
chiarazioni esplosive è stato so¬ 
speso e deferito dall’AlA. D’A¬ 
gostini, assieme ai massimi di¬ 
rigenti del calcio, da Sordido a 
Cestani, da Campanati a Gus- 
soni, ha partecipato al premio 
«Prestigio e simpatia, organiz¬ 
zato dalla sezione arbitri di A- 
rezzo giunto alla tredicesima e- 
dizione. D’Agostini a chi gli ri¬ 
cordava le accuse mossegli da 
Menicucci ha così risposto: .Mi 
sento un uomo leale come ero 
leale nei miei anni scorsi. Assie¬ 
me a Gussono e Annoscia sono 
membro della CAN e le desi¬ 
gnazioni le faccio dopo essermi 
consultato con i due vice e dopo 
aver letto, assieme ai miei col¬ 
laboratori. i rapporti dei com¬ 
missari di campo.. 

Perché non assegnò a Meni¬ 
cucci la partita Milan-Inter?, 
gli è stato chiesto. 


•Sono valutazioni nostre che 
non posso rendere di dominio 
pubblico.. 

Da quanto abbiamo appreso 
D’Agostini ha fatto una minu- 
ziosa raccolta di giornali e li ha 
consegnati ad un avvocato di fi¬ 
ducia, il quale deve accertare se 
può metter sotto processo Me¬ 
nicucci. Comunque D'Agostini 
è apparso abbastanza su di mo¬ 
rale ma quando le venivano ri¬ 
volte le domande era molto te¬ 
so. Mentre il designatore degli 
arbitri stava parlando con i 
giornalisti è arrivato il presi¬ 
dente della Federcatcio Sordil- 

10 che ha detto: .Non credo che 

11 problema debba essere com¬ 
mentato. Sono purtroppo epi¬ 
sodi ricorrenti e le regole devo¬ 
no essere da tutti rispettate. La 
Federazione fa di tutto perchè 
siano rispettate.. Sordido ha 
proseguito dicendo: .Esiste la 
giustizia sportiva, esiste l’uffi¬ 
cio inchieste diretto dal dottor 
Corrado De Biase il quale chia¬ 
rirà la situazione». Campanati, 
che era in compagnia di Sordil- 
!o e di Rachini invece è apparso 
molto demoralizzato: «Meni¬ 
cucci, come tutti i suoi colleglli, 
lo considero un mio figlio. Lo 
stimo come uomo e come arbi¬ 
tro. Solo che ha commesso un 


Martedì ci sarà la presentazione 

Sapore olimpico 
per il «Liberazione» 
il Regioni e i Giochi 

ROMA — Martedì prossimo, nella sala d’onore della piscina 
del Foro Italico verrà presentata la 39* edizione del Gran 
Premio della Liberazione e la 9* edizione del Giro delle Regio¬ 
ni. 

Il trittico, che avrà Inizio 11 25 aprile con 11 .Liberazione» e 
si concluderà 11 primo maggio, rinnovando una simpatica 
tradizione dello sport dilettantistico, mobiliterà anche que¬ 
st'anno le figure più rappresentative e 1 giovani migliori del 
ciclismo dilettantistico. Sarà Inoltre un «test» molto Impor¬ 
tante In vista delle Olimpiadi di Los Angeles, in programma 
alla fine di luglio. 

Oltre a togliere l veli alle due corse, gli organizzatori che 
anche quest’anno hanno avuto la ormai valida collaborazio¬ 
ne della Rinascita CRC del Pedale Ravennate e dell’UISP. 
presenteranno anche 1 Giochi Sportivi del Venticinque Aprile 
e 11 Palio delle Circoscrizioni, due manifestazioni, divenute 
ormai appuntamenti tradizionali. 

L’incontro con le personalità del mondo dello sport e della 
cultura del comitati di tappa, delle Amministrazioni regiona¬ 
li, provinciali e comunali, che patrocinano e sostengono l’ini¬ 
ziativa, delle società sportive e degli Enti di promozione, del 
giornalismo specializzato è per le 10 al Foro Italico. 

A fianco un’opera di W. Falconi per il Giro delle Regioni. 


grosso errore. Quello di rila¬ 
sciare dichiarazioni gravi ed of¬ 
fensive. Per questo ho deciso di 
sospenderlo e di deferirlo. Però 
prima di rendere nota la deci¬ 
sione mi sono sentito in dovere 
di avvertirlo. E stato lui il pri¬ 
mo a sapere cosa gli sarebbe ac¬ 
caduto .. 

Il commissario dell'AIA ri¬ 
prende a parlare dicendo: «Me¬ 
nicucci prima di parlare con un 
vosto collega mi telefonò a casa. 
Purtroppo mi ero assentato. Se 
avesse chiamato mezzora pri¬ 
ma sicuramente si sarebbe sfo¬ 
gato con me. Gli avrei detto 
prendi il treno e vieni a Milano 
ne parleremo a voce». 

Cosa accadrà ora a Menicuc¬ 
ci?, gli è stato chiesto. 

«Non spetta a me decidere. 
Esiste un tribunale sportivo. 
Sarà questo a prendere ogni de¬ 
cisione». 

Come abbiamo visto nessuno 
ha inteso anticipare la fine di 
questa vicenda, tutti rimettono 
alla giustizia sportiva. De Bia¬ 
se, presente anche lui olla festa. 
Doveva esserci anche l’arbitro 
Menicucci a ritirare un premio. 
In mattinata, uno dei dirigenti, 
lo ha informato, gli ha chiesto 
di non partecipare, per non 
creare altra confusione. De 


Biase, a proposito di questa pa¬ 
tata bollente ha dichiarato: 
«Quanto prima mi metterò in 
contatto con il signor Menicuc¬ 
ci. Dovrò appurare se quanto 
dichiarato aal signor Menicuc¬ 
ci risulta a verità.. 

Come abbiamo detto, alla fe¬ 
sta di Arezzo, erano presenti 
numerosi arbitri, tutti interna¬ 
zionali. Così, D'Elia, ha com¬ 
mentato il caso Menicucci: «Oc¬ 
corre andare fino in fondo. È 
certo che dovranno essere evi¬ 
tati ricami si quanto ha dichia¬ 
rato Menicucci». L’anno scorso 
ci fu il caso Casarin. Quest’an¬ 
no il caso Menicucci. Come 
spiega il tutto? 

È vero capita sempre alla fi¬ 
ne di febbraio o i primi di mar¬ 
zo. Capita sempre nel momento 
della bagarre. Comunque tene¬ 
te presente che gli arbitri van¬ 
no in campo per fare il loro do¬ 
vere e vanno in buon fede. Per 
Barbaresco, anche lui presente 
alla festa aretina, il caso Meni¬ 
cucci comporta delle conside¬ 
razioni serie. «Conosco bene 
Menicucci. Sò che è un ragazzo 
perbene, e quindi penso sia sta¬ 
to uno sfogo. E certo che in 
questi casi Insognerebbe avere 
più diplomazia». 

Loris Ciullini 



Gentile: «Il mondo del 
calcio non è pulito ma 
nemmeno così corrotto» 

Così il difensore della Juve commenta il polverone sollevato da Meni¬ 
cucci - Considera lo svincolo un’arma a doppio taglio per i calciatori 


IL VENEZUELA NON VA A LOS ANGELES — Il Venezuela non 
parteciperà alle Olimpìadi di Los Angeles a causa di problemi 
finanziari. 

DEFERITO FERLAINO — Il presidente del Napoli, Feriaino, è 
stato deferito alla commissione disciplinare della Lega calcio 
per dichiarazioni lesive della reputazione detl’arbitro Gino Me¬ 
nicucci. Feriaino rivolse pesanti accuse — poi smentite — 
all'arbitro fiorentino dopo (a finale del torneo giovanile di Via¬ 
reggio. 

CAMPIONATO DI PALLANUOTO — Terza giornata di andata 
della seconda fase del campionato di Serie A di pallanuoto. 
Queste le partite di oggi: GIRONE A: Parmacotto Posillipo- 
Chiavari; Finlocatsud Na-Sisley Pescara. GIRONE B: Del Monte 
Savona-Spel Civitavecchia; Ortigia Siracusa-Nervi. GIRONE C: 
Rari 1904 Fi-Sturla; Lys Bogtiasco-Mamelì. GIRONE D: Stefa- 
nel Recco-Fiamme Oro, Camogli-Lazio. 

BASEBALL: TORNA RANDLE — Lenny Randle. il fuoriclasse 
americano autore lo scorso anno del «fuoricampo» più lungo 
della storia del baseball italiano, tornerà nel prossimi giorni in 
Italia e giocherà nella Potenghl Lombardo di Nettuno. 
ACCORDO TIRO A VOLO E ASSOCIAZIONI VENATORIE — È 
stato raggiunto un accordo tra la Federazione italiana di tiro a 
volo e le associazioni venatorie aderenti all'Unavi. In esso si 
riconosce il ruolo pilota della Federazione e la piena disponibili¬ 
tà della Fitav a mettere le proprie strutture tecniche e organiz¬ 
zative a disposizione dei cacciatori aderenti alle associazioni 
venatorie. 

TORNA WRIGHT — Dopo ulteriori conversazioni telefoniche 
con gli Stati Uniti, il Banco Roma ha deciso di concedere anco¬ 
ra qualche giorno di riposo a Larry Wright. Il giocatore dovreb¬ 
be tornare domani mattina in Italia. Sembra improbabile un 
suo impiego contro la Febei Napoli. 

INTERROGATO IL PUGILE LUPINO — Maurizio Lupino, il pugile 
avversario di Salvatore La Serra deceduto dopo 23 giorni di 
coma, è stato interrogato ieri dal giudice che si occupa del 
caso. 


Nostro servizio 

TORINO — Trentun anni, tra 
poco, svincolato, campione del 
mondo. Claudio Gentile, l’uo¬ 
mo che ha fermato Zico e Mara- 
dona, è sul mercato, malgrado 
rincontro ufficiale definitivo 
con il presidente della Juven¬ 
tus debba ancora avvenire (la 
prossima settimana, forse), e 
non poche società lo corteggi¬ 
no, almeno a sentire le voci di 
mercato. Si fanno i nomi di Fio¬ 
rentina, Inter, Udinese, ma lui 
preferisce non parlare nè com¬ 
promettersi: lascia intendere, 
semmai, che seguirà la squadra 
più competitiva piuttosto che 
quella che offrirà più denaro. 

La bomba Menicucci è scop¬ 
piata, in una stagione che già 
più volte ha visto pesanti accu¬ 
se ricadere sul mondo del cal¬ 
cio. Che cosa succede? Come 
mai da questo bubbone, una 
volta forato, continua a venire 
fuori del pus? Forse quello del¬ 
le pedata è un mondo che sta 
crescendo troppo in fretta, sen¬ 
za riuscire a far fronte alla sua 
stessa complessità? 

•Può darsi che sia vera l’ulti¬ 
ma cosa: sono sorpreso anch’io, 
stanno venendo a galla storie 
che nessuno avrebbe mai so¬ 
spettato, e tutte insieme. Non 
credo che ciò che è stato detto 
sia tutto vero, certamente se c’è 
una parte dì verità sarà chiari¬ 
ta. Mi auguro che il mondo del 
calcio abbia le spalle larghe per 
poter far fronte a tutte queste 
accuse, altrimenti crollerebbe: 
non si tratta certo di un mondo 
limpido, ma non è neppure tra i 
più corrotti. 

Claudio Gentile, quali sono 
le novità che la legge sullo svin¬ 
colo ha introdotto nel calcio i- 
t aliano? 

■La novità è che in futuro 
non ci saranno più giocatori che 
si innamorano di una maglia, 
dei colori sociali di una squa¬ 
dra, ma solo dei professionisti 
che andranno là dove ci saran¬ 
no le ambizioni e i soldi.In Ita¬ 
lia non siamo ancora preparati 
a gestire la questione-svincolo, 
e lo dimostra il fatto che il mio 
caso abbia sollevato tante di- 
sussioni. Eppure in molti paesi 
lo svincolo è un dato di fatto da 
diversi anni, e non è escluso che 
proprio la presenza degli stra¬ 
nieri in Italia ci abbia abituati a 
voltare pagina. Loro non bada¬ 
no certo ai sentimentalismi, ma 
agli interessi; si affezionano di 
meno e sanno gestire meglio la 
loro immagine. E cosi molti ita¬ 
liani hanno imparato la lezione, 
o la stanno imparando». 

li caso Rummenigge ha riac¬ 
ceso antiche polemiche sugli 
stranieri che vengono a giocare 



• GENTILE 


nel nostro campionato. Se tu a- 
vessi voce in capitolo, vorresti 
le frontiere un po’ più aperte o 
un po’ più chiuse? «La presenza 
degli stranieri, e lo dico senza 
polemica, ha aperto delle con¬ 
traddizioni: se loro chiedono 
più denaro nessuno si sorpren¬ 
de, se lo chiede un italiano, ma¬ 
gari campione del mondo, il di¬ 
scorso cambia. Ma a parte que¬ 
sto, io sono contrario a far veni¬ 
re molti stranieri a giocare nel 
nostro campionato se questo 
vuol dire tagliare fuori i gioca¬ 
tori italiani che meriterebbero 
posti di riguardo. Bisogna pen¬ 
sare a difendere il nostro vi¬ 
vaio, se vogliamo rimanere 
quelli che siamo». 1 

Per questa Juventus ac- 

S insteresti Rush, il principe di 
alles? «Non sta a me fare dei 
nomi, né indicare ruoli in cam¬ 
po da modificare, in merito agli 
acquisti decidono la società e 
l’allenatore. Detto questo, nei 
confronti degli inglesi sono de¬ 
cisamente scettico, diciamo pu¬ 
re prevenuto: a parte Brady, gli 
altri non sono mai stati a livello 
delle aspettative, qui da noi. 
Prendi il caso di Blissett: in In¬ 
ghilterra aveva segnato 25 gol 
in un campionato, qui non rie¬ 
sce ad esprimersi. Loro sono a- 
bituati ad un gioco troppo di¬ 
verso dal nostro, e soprattutto 
a un gioco privo di marcature 


cosi come le intendiamo noi». 

Già quest’anno la Juventus 
si presenta come una squadra 
sbilanciata in avanti: nel fare 
gli acquisti pensi che la società 
debba tenere conto di questo 
problema? 

•Fin dall’inizio del campio¬ 
nato si sapeva che questa Ju¬ 
ventus sarebbe stata proiettata 
in avanti, e io dico, dal momen¬ 
to che questo tipo di gioco sta 
pagando, si può benissimo ri¬ 
manervi fermi anche per l’anno 
prossimo.I cambiamenti si fan¬ 
no quando le cose vanno male, 
non quando vanno bene«. 

Però Gentile se ne va. Scirea 
sembra stanco: non sono perdi- ■ 
te da poco... 

•Intanto io non ho ancora 
detto che me ne andrò, né lo so 
per certo. Prima di prendere 
contatti con altre squadre vo¬ 
glio parlare con il mio presiden¬ 
te. É poi sono convinto che in 
questa Juve nessuno è indipen¬ 
sabile: nel corso degli anni se ne 
sono andati diversi grandi cam¬ 
pioni, e non per questo la squa¬ 
dra ha dovuto modificare le sue 
ambizioni». 

Eppure di difensori come 
Claudio Gentile non se ne fab¬ 
bricano più molti, anzi sembra 
che si sia perso lo stampino... 

«Se mi guardo intorno non 
vedo difensori nei quali ricono- - 
scermi, con caratteristiche si¬ 
mili alle mie. Sono pochi che 
possiedono quella volontà e 
quel carattere che io ritengo 
necessari: forse Nela è quello 
che li possiede di più». 

C’è stato un periodo, quest’ 
anno, in cui da molte parti si è 
puntato l’indice sui trentenni 
della Juventus: si è parlato di te 
e soprattutto di Taidelli, che 
qualcuno ha definito un gioca¬ 
tore ormai stanco, arrivato al 
capolinea della carriera. Ma 
forse Marco sta pagando pro¬ 
prio per questa Juventus sbi¬ 
lanciata in avanti, ed è sacrifi¬ 
cato proprio per i problemi che 
ci sono a centro campo. Tu cosa 
ne pensi ? 

•In effetti Tardelli sta gio¬ 
cando in una posizione arretra¬ 
ta che non era sua tradizionale; 
questi sono dati che competono 
all’allenatore, e bisogna accet¬ 
tarli: qualche anno fa mi fecero 
fare lo stopper per un intero 
campionato, e non era certa¬ 
mente quello il mio ruolo-.» 

Pochi giorni fa ti sei concesso 
uno sfogo, rilasciando dichiara¬ 
zioni che a qualcuno sono sem¬ 
brate piuttosto pesanti nei con¬ 
fronti della società— 

«Avevo delle cose da dire, e le 
ho dette, non è una questione 
di polemica». 

Stefania M» : retti 


FIAT 

AUMENTA 
LE POSSIBILITÀ’ 
DI SCEGLIERE 

UNA RITMO. 

CON UNA 
VERSIONE IN PIU! 

Un nuovo allestimento diesel sì aggiunge alla 
versione esistente. Il suo prezzo più accessibi¬ 
le è un argomento più che interessante per chi 
sceglie una vettura anche in base al costo inizia¬ 
le. Le due versioni diesel si affiancano alle set¬ 
te versioni a benzina, campioni d’economicità 
nei costi d’esercizio, nella loro categorìa Basta 
ricordare la più parsimoniosa: la Energy Saving 
- 20 km con un litro E se andate in una delle 
Succursali o Concessionarie Fiat scoprirete 
che la Ritmo è ia più spaziosa e capiente nella 
sua categorìa, che la sua proverbiale affidabili¬ 
tà non è una favola che il suo alto valore com¬ 
merciale al momento della permuta è un fatto 
reale, che le sue prestazioni, come per esem¬ 
pio i 180 km orari della 105 TC, hanno un bel fa¬ 
scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltre un milione di automobilisti hanno scel¬ 
to una delle nove versioni della gamma Ritmo. 


anno 




SAVA 

AUMENTA 
LE POSSIBILITÀ’ 
DI ACQUISTARE 

UNARrTMO. 

CON DUE MILIONI 

IN MENO. 

Tutti coloro che desiderano acquistare una Rit¬ 
mo con sistema rateale e sono in possesso dei 
normali requisiti di solvibilità hanno una possi¬ 
bilità in più fino al 31 marzo. Infatti SAVA propo¬ 
ne una riduzione del 35% degli interessi suite 
rateazioni da 12 a 48 mesi a rate costanti. In ci¬ 
fre questo può voler dire un risparmio anche 
fino a più di due milioni. Ecco due esempi in 
base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore al 16 
gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, con la mas¬ 
sima rateazione (Ut 233.000 mensili), consen¬ 
te di risparmiare 1810.000 lire sugli interessi. 
Per la Ritmo Diesel invece, alle medesime con¬ 
dizioni (rata mensile di Ut 317.000), si riesce 
ad ottenere addirittura un risparmio di ben 
2.470.000 lire sugli interessi. Affrettatevi dun¬ 
que. perché l’offerta SAVA a grande richiesta 
si replica fino al 31 marzo. Approfittatene pres¬ 
so una delle Succursali o Concessionarie Fiat 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
17 MARZO 1984 



Oggi da tutto il Veneto 
a piazza San Marco 

È di turno 
Venezia 




«cultura 
della pace» 


All’appello degli 
intellettuali una risposta 
unitaria - Insieme 
lavoratori chiamati da 
CGIL-CISL-UIL, aclisti, 
sacerdoti, cooperatori, la 
sinistra, gruppi pacifisti 


Oaf nostro inviato 

VENEZIA — II movimento *per una cul¬ 
tura. della pace* giunge a una prima tap¬ 
pa. Manifestano oggi lungo le calli vene¬ 
ziane fino alla cornice sontuosa di piazza 
S. Marco, uomini e donne, giovani e an¬ 
ziani di tutte le province venete. Ci saran¬ 
no i lavoratori delle fabbriche grandi e 
piccole della regione, chiamati unitaria¬ 
mente da CGIL, CISL e UIL. Gli aclisti e i 
cooperatori. Militanti comunisti e sociali¬ 
sti e preti operai. Gruppi e comitati pacifi¬ 
sti con i ragazzi di *Pax Christi*, con i 
giovani esploratori cattolici, e altri gruppi 
di base del variegato mondo cattolico ve¬ 
neto. 

La dinamica messasi in moto in questa 
Regione nel dicembre scorso con l’appello 
di circa ottanta personalità (nei frattem¬ 
po sono salite a oltre 200) della cultura di 
varie tendenze e orientamento ha incon¬ 
trato un terreno fertile. ‘Non ci basta lot¬ 
tare per la sopravvivenza della specie... 
Vogliamo invece riattivare i circuiti della 
comunicazione intellettuale *, è detto nel¬ 
l’appello. Su questa strada il movimento è 
andato avanti, ha costruito rapporti di 
collaborazione e di unità che proprio in 
questi giorni mostrano di resistere alle 
spinte divaricanti che vengono dal ver¬ 
sante della politica. *La bufera che scuote 
il sindacato — dice Gianni Pellicani, se¬ 
gretario regionale del PCI — non ha spez¬ 
zato il filo che lega persone e organizza¬ 
zioni che oggi si trovano, su altre questio¬ 
ni, su posizioni lontane e perfino opposte. 
Questo mi sembra il primo punto da sot¬ 
tolineare*. 

Se ciò avviene, significa che esistono ra¬ 
gioni più forti dei contrasti, delle diver¬ 
genze. Così la pensa, per esempio, il segre¬ 
tario regionale delle ACLI, Antonio Tala¬ 
mi: «Tutto ciò che riguarda la pace doveva 
(e deve) essere motivo di unione tra i lavo¬ 
ratori. Il contesto ora è mutato, in peggio. 
Smetteremo allora di parlare di pace e di 
volerla con tutte le nostre forze? Sarebbe 
assurdo*. Bisogna anzi •trovare le forme 
di un nuovo progetto di pace che ci unisca 
e che diventi elemento di coagulo per tutti 
i lavoratori*. 

Perché cadono 
antiche diffidenze 

Umberto Curi, direttore dell’Istituto 
Gramsci veneto e fra i più attivi organiz¬ 
zatori del movimento, spiega: *Ci erava¬ 
mo posti l’obiettivo di avviare una rifles¬ 
sione sulle qualità specifiche della pace, 
che non può essere solo "assenza di guer¬ 
ra". E abbiamo ottenuto alcuni risultati 
da considerare incoraggianti. In primo 
luogo, quello di mostrare la connessione 
fra lotta per la pace e impegno in difesa 
della democrazia e per lo sviluppo econo¬ 
mico. Ciò ha consentito di stabilire dei 
contatti più solidi con il movimento sin¬ 
dacale e con le masse dei lavoratori vene¬ 
ti, che si sono sentiti più direttamente 
coinvolti. Su un altro piano, si sono verifi¬ 
cate ampie convergenze con settori im¬ 
portanti del mondo cattolico*. 

In una regione con la storia e le tradi¬ 
zioni del Veneto, questo è certamente l'a¬ 
spetto più nuovo e significativo. La cadu¬ 


ta di antiche diffidenze e separazioni, la 
ricerca di un terreno comune sul quale si 
muovono forze e gruppi organizzativi im¬ 
portanti, non certo scoraggiati dalle stes¬ 
se gerarchie ufficiali. Per questo forse la 
DC veneta tace isolata e imbarazzata, 
mentre lo stesso *Movimento popolare » 
appare spiazzato. 

Ecco cosa dichiara un autorevole teolo¬ 
go veneziano, don Germano Pattaro, che 
fu per anni collaboratore del cardinale 
Roncalli, poi Papa Giovanni XXIII: *Bi¬ 
sogna convincersi che non esiste un’altra 
faccia della pace; c che occorre trasforma¬ 
re l'adesione emotiva al bisogno di pace in 
una volontà morale c sociale di pace. Oggi 
a Venezia il Veneto vuole manifestare 
concretamente questa volontà. Nessuno 
ha diritto di immaginare la pace come 
*sua*. Per questo sul fronte della pace ci 
devono star tutti. Ognuno con il suo con¬ 
tributo di riflessione e di azione. La serie¬ 
tà e la volontà di chi oggi sì trova a Vene¬ 
zia sono queste. Si è aperto un circuito di 
convergenze che va sostenuto perché ri¬ 
manga teso e impegnato. Troppo facile 
chiudere per stanchezza o inerzia*. 

C’è il bisogno 
di informazione 

Sono con motivazioni come questa che 
si impegnano personalità come mons. 
Luigi Sartori, di Padova, preside della Fa¬ 
coltà di teologia dell’Alta Italia. Dice 
mons. Sartori: *Non ho mai fatto — non è 
la mia indole né ho il gusto di queste cose 
— marce perla pace, ma ritengo che quel¬ 
la di Venezia sia importante per la serietà 
complessiva dell’impegno, per la profon¬ 
dità e sensibilità che la sua preparazione, 
attraverso convegni e tavole rotonde, ha 
rivelato*. 

Sul versante della cultura laica e di si¬ 
nistra, una analoga impostazione è riba¬ 
dita dal giudice padovano Giovanni Pa- 
Iombarini, segretario nazionale di Magi¬ 
stratura Democratica: * L’obiettivo ambi¬ 
zioso che ci si propone con la serie di ini¬ 
ziative che proseguiranno anche dopo il 
17 marzo è di riuscire a far operare attiva¬ 
mente assieme forze, persone che rappre¬ 
sentano le diverse realtà e sensibilità esi¬ 
stenti, per mettere in piedi un impegno 
sempre più continuo e innovativo*. E il 
poeta Andrea Zanzotto: •Decisivo è arri¬ 
vare a una programmazione capillare del¬ 
l’informazione sull’argomento pace, cosa 
difficile perché anche noi che abbiamo 
firmalo l’appello dovremmo, forse, essere 
più informati e perché il sequestro dell’in¬ 
formazione esiste anche in Occidente. La 
manifestazione di oggi a Venezia va in 
questo senso*. 

Una prima tappa, e un punto di parten¬ 
za, dunque per un lavoro di lunga lena. 
Già l’arco delle forze sì va allargando. Gli 
studenti del Veneto effettueranno stama¬ 
ne astensioni dalle lezioni in varie città, 
terranno incontri e dibattiti per venire nel 
pomeriggio a Venezia. Anche altri comi¬ 
tati pacifisti parteciperanno con le pro¬ 
prie parole d'ordine. L’appello *per una 
cultura della pace* mostra cioè di agire da 
moltiplicatore. Questo di Venezia sembra 
costituire un buon inizio. 

Mario Passi 


Sul Senato pesante pressione 


nalisti una dichiarazione subito 
dopo la riunione con Craxì. Il 
presidente dei senatori della 
DC ha detto di avere espresso 
le sue preoccupazioni avendo 
come obiettivo quello di giun¬ 
gere nel modo piu sereno al tra¬ 
guardo del 22 marzo. Certo — 
na aggiunto Bisaglia — abbia¬ 
mo parlato del voto di fiducia: 
oggi questo problema non si 

f >one. Ha poi ammesso che nel- 
a maggioranza ci sono divari¬ 
cazioni, ma in positivo. Il che 

f iuò voler dire erte per ora vince 
a «divaricazione» rappresenta¬ 
ta dalla DC. Una resistenza 
passiva oll'imposizione della 
questione di fiducia sembra sia 
offerta dai repubblicani di Spa¬ 
dolini. 


L’altra notte il presidente 
del Senato Francesco Cossiga 
— avvalendosi della facoltà 
conferitagli dal regolamento — 
ha predeterminato i tempi di 
conclusione della discussione 
generale che prevedono le re¬ 
pliche dei relatori di maggio¬ 
ranza e di minoranza dei mini¬ 
stri per lunedì. Questa decisio¬ 
ne — di cui la conferenza dei 
capigruppo ha preso atto — 
impedisce che colpi di forza 
possano essere messi in campo 
prima di quella data: il dibatti¬ 
to, dunque, non verrà strango¬ 
lato da iniziative del governo. 

Ieri il presidente dei senatori 
comunisti Gerardo Chiaro- 
monte ha definito «veramente 
ossessivo il nervosismo che do¬ 


mina ormai gli uomini di Palaz¬ 
zo Chigi man mano che si avvi¬ 
cina il giorno della scadenza del 
decreto sulla scala mobile». 

Chiaromonte ha poi breve¬ 
mente ricostruito alcune fasi di 
questi ultimi giorni. «Appena 
terminati i lavori della commis¬ 
sione Bilancio — ha detto 
Chiaromonte — la presidenza 
del Consiglio, proseguendo in 
una prassi assai strana inaugu¬ 
rata negli ultimi mesi — diffon¬ 
deva una nota in cui affermava 
che i comunisti non hanno ar¬ 
gomenti nella loro battaglia 
contro il decreto e sono mossi 
solo da una pregiudiziale di o- 
stilità verso il governo. Inoltre, 
negli ultimi due giorni, pare 


che la presidenza del Consiglio 
volesse indurre i gruppi della 
maggioranza a imporre la chiu¬ 
sura della discussione generale 
per avanzare poi la questione di 
fiducia. Questi tentativi e que¬ 
ste aortite sono cadute finora 
nel vuoto. La decisione del pre¬ 
sidente del Senato sui tempi 
della discussione generale — 
della quale i capigruppo hanno 
preso atto — ha eliminato ogni 
possibilità di strozzare, fin dal¬ 
l’inìzio, la discussione in aula. 
D’altra parte — ha aggiunto 
Chiaromonte — abbiamo subi¬ 
to dimostrato, all’apertura del 
dibattito in assemblea, Io spes¬ 
sore e la consistenza degli argo¬ 
menti con i quali ci opponiamo 


al decreto». Tra questi, Chiaro- 
monte ha ricordato quello rela¬ 
tivo alla copertura finanziaria 
del decreto e, quindi, l’art. 81 
della Costituzione: «Nessun vo¬ 
to di maggioranza, e nessuna 
nota di Palazzo Chigi, possono 
diminuire la gravità, di caratte¬ 
re costituzionale, di un decreto 
senza copertura. Proseguiremo, 
nei prossimi giorni, la nostra 
battaglia con argomenti di me¬ 
rito, e cercheremo di portare a- 
vanti, come abbiamo fatto fino¬ 
ra, un discorso, certamente as¬ 
sai polemico, ma tuttavia an¬ 
che teso alla ricerca dì un con¬ 
fronto serio con quanti avver¬ 
tono oggi la profonda inquietu¬ 
dine e una grande preoccupa¬ 


zione per lo scontro, sempre più 
acuto, che è in atto, buI piano 
sociale e su quello politico, nel 
aese, e per le sue conseguenze, 
arebbe veramente assai grave 
se il nervosismo che impera a 
Palazzo Chigi inducesse gover¬ 
no e maggioranza a compiere 
veri e propri atti di forza, fa cui 
portata politica non potrebbe 
essere circoscritta anche per 
quel che riguarda il dibattito 
parlamentare». 

Ieri, infine, con l’aria di esse¬ 
re bene informata, un dispaccio 
di agenzia informava cne l’e¬ 
ventuale questione di fiducia 
non potrà essere votata prima 
di mercoledì 21. 

Giuseppe F. Menneila 


terno, aveva sostenuto l’esi¬ 
genza di un estremo sforzo 
comune. Subito dopo è stato 
messo in votazione un docu¬ 
mento che, proprio coglien¬ 
do questo spirito, decide una 
serie di iniziative unitarie 
che culminerà in una assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
sulla riforma del salario e 
della contrattazione. 

Un percorso è stato indica¬ 
to ieri al direttivo dalla rela¬ 
zione di Garavini. Per la 
maggioranza, che ha votato 
un documento presentato da 
Militello (71 voti a favore), 
consente di dare un’alterna¬ 
tiva di riforma al decreto che 
taglia la scala mobile, recu¬ 
perando positivamente il 
rapporto con i lavoratori e la 
domanda di unità del sinda¬ 
cato. Per la componente so¬ 
cialista, invece, quelle indi¬ 
cazioni non rappresentereb¬ 
bero «uno sbocco sindacale 
unitario al confronto politi¬ 
co, parlamentare e sociale in 
atto» (Ceremigna ha presen¬ 
tato un documento contrap¬ 
posto che ha avuto 29 voti). 

I punti di contrasto erano 
stati presentati dallo stesso 
Garavini in apertura della 
relazione al direttivo, pro¬ 
prio per favorire un confron¬ 
to tale da recuperare il dato 
unitario. Ma la discussione 
ha avuto un’altra piega. No¬ 
nostante qualche sfumatura 
(in particolare negli inter¬ 
venti di Cazzola e Puppo), la 
componente socialista si è 
contrapposta alla sostanza 
politica dell'iniziativa pro¬ 
posta, fino a trasformare — 
cori l’intervento di Vigevani, 
della segreteria — il dissenso 
sui decreto e sulla gestione 
del movimento in una conte ¬ 
stazione di strategia- Non è 
stato accolto neppure un 
pressante richiamo di Tren- 
tin a «non sciupare questa 
occasione con una discussio¬ 
ne precostituita e inficiata 
da posizioni ideologiche». 


Il direttivo 
della CGIL 


Ha, però, resistito la 
preoccupazione di non pre¬ 
giudicare definitivamente 
una storia di rapporti unitari 
e politici che costituisce un 
patrimonio comune. E nel 
documento, presentato da 
Lama e da Del Turco, che ha 
raccolto il voto dell’Intero di¬ 
rettivo sui nuovi appunta¬ 
menti unitari della confede¬ 
razione, si dice anche — ed è 
una chiara risposta alla sor¬ 
tita di Camiti sull’unità sen¬ 
za i comunisti — che «un 
grande ruolo spetta alla 
CGIL che non vuole diventa¬ 
re nè sindacato di partito, né 
federazione di correnti, né 
favorire in alcun modo de¬ 
stabilizzanti processi di 
schieramento bipolare dei 
lavoratori: la grande aspira¬ 
zione dei lavoratori italiani e 
di tutta la CGIL è ancora og¬ 
gi quella di avere un sinda¬ 
cato autonomo, unitario, 
pluralista». 

Se la lacerazione prodotta 
dal decreto continua a impe¬ 
dire di voltare pagina, ciò 
non toglie che le questioni 
sollevate dalla CGIL nel di¬ 
rettivo di ieri restano all'or¬ 
dine del giorno e dovranno 
essere affrontate se non si 
vuole «restare chiusi — su 
questo ha esordito Garavini 
nella sua relazione — in un 
triangolo corporativo, fra 
ovemo e Confindustria, che 
a portato a una contratta¬ 
zione centralizzata tutta im¬ 
perniata in negativo sulla re¬ 
golazione del salari». E que¬ 
sta «involuzione» della stra¬ 
tegia unitaria del sindacato 
che sta minacciando il di¬ 
stacco dei lavoratori e deter¬ 


mina le rotture nel rapporto 
fra le confederazioni. Quale 
«svolta», allora? 

IL MOVIMENTO — Non si 
possono chiudere gli occhi —- 
ha detto Garavini — davanti 
alla realtà di un movimento 
che da più di un mese ha un* 
ampiezza e una forza indi¬ 
scutibili. E non sono lotte 
contro una parte del sinda¬ 
cato: pongono, invece, al sin¬ 
dacato l’esigenza di un riesa¬ 
me del suo ruolo e della sua 
democrazia, con una ricerca 
coraggiosa dell’iniziativa per 
affermare la priorità dell’oc¬ 
cupazione e per un rinnova¬ 
mento profondo delle sue po¬ 
litiche rivendicative e con¬ 
trattuali. Analoghe caratte¬ 
ristiche avrà la manifesta- 
zioine del 24 a Roma. Per 
Garavini «non è necessario e 
opportuno proporre nei gior¬ 
ni immediatamente succes¬ 
sivi il 24 marzo la proclama¬ 
zione di uno sciopero genera¬ 
le — decisione che natural¬ 
mente resta disponibile ove 
la situazione la rendesse es¬ 
senziale — ma bisogna pro¬ 
grammare una fase nuova di 
dibattito e di iniziativa con¬ 
tro il decreto e per una piat¬ 
taforma complessiva sul la¬ 
voro e la contrattazione». 

L’ALTERNATIVA AL DE¬ 
CRETO — La condizione im¬ 
mediata è che venga supera¬ 
to il decreto e ristabilita «in 
tempi certi e ravvicinati» la 
copertura dell’inflazione del¬ 
la retribuzione con la scala 
mobile così come è stata re¬ 
golata dall’accordo del 22 
gennaio *83. Questo perché il 
decreto e la predetermina¬ 
zione dei punti di contingen¬ 


za «sono non solo un atto di 
autoritarismo, in quanto le¬ 
gittimazione formale di un 
accordo separato nei fatti, 
ma la base più negativa per 
ogni riforma salariale e con¬ 
trattuale». 

LA RIFORMA DEL SALA¬ 
RIO E DELLA CONTRATTA¬ 
ZIONE — È questa, ha pun¬ 
tualizzato Garavini, l’alter¬ 
nativa vera al decreto, nel 
metodo e nel merito. La ri¬ 
forma, infatti, presuppone la 
difesa dell’indicizzazione 
delle retribuzioni, scartando 
ogni contrattazione centra¬ 
lizzata annua che «chiude¬ 
rebbe il ruolo del sindacato 
in una disperata rincorsa sa¬ 
lariale all’inflazione». Ripri¬ 
stinando il grado di copertu¬ 
ra del salario è ipotizzabile 
un rapporto innovativo tra 
l’indicizzazione e la contrat¬ 
tazione salariale, tale da su¬ 
perare la rigidità del punto 
unico (che ha provocato fe¬ 
nomeni di appiattimento) ed 
anche di rispondere meglio 
all’esigenza di contribuire al 
contenimento dell’inflazio¬ 
ne. 

In che modo? Ha risposto 
Garavini: «La riforma po¬ 
trebbe trasformare la scala 
mobita da istituto salariale 
separato, com’è attualmen¬ 
te, a indicizzazione dei salari, 
che sia quasi totale per 1 sa¬ 
lari più bassi, oggi coperti in¬ 
tegralmente dalla contin¬ 
genza, e parziale per le quote 
dì salarlo più elevate. E po¬ 
trebbe sostituire la periodici¬ 
tà prefissata dagli scatti con 
l’indicazione di una certa 
quota di crescita dell’infla¬ 
zione, registrata la quale ci 
sia immediatamente lo scat¬ 
to equivalente della scala 
mobile: il ritardo con cui la 
scala mobile prima del de¬ 
creto adeguava i salari ten¬ 
derebbe, così, ad essere mi¬ 
nore con il crescere dell’in¬ 
flazione e maggiore con rab¬ 
bassarsi dell’inflazione». 
Questa linea di riforma, ha 


precisato Garavini, presup¬ 
pone «l’eliminazione garan¬ 
tita del drenaggio fiscale». 
Stesso rinnovamento per le 
strutture della contrattazio¬ 
ne articolata, sla sulle retri¬ 
buzioni (in relazione alla 
produttività e alla professio¬ 
nalità), sia sull’organizzazio¬ 
ne e le condizioni di lavoro. 

Quindi, un traguardo più 
avanzato che tutto il sinda¬ 
cato, mentre continuava a 
salire e a scendere le scale di 
Palazzo Chigi, riteneva ne¬ 
cessario. Ora dalla CGIL vie¬ 
ne un contributo che. Gara- 
vini lo ha detto più volte, 
guarda all’unità: «Siamo 
protagonisti di una lotta 
senza una parte del sindaca¬ 
to, ma non contro questa 
parte». 

Ai socialisti della CGIL, 
però, non è bastato. La loro 
preoccupazione resta quella 
del 14 febbraio, cioè della 
sorte del decreto. Stupisce, 
pertanto, che Vigevani, re¬ 
stando fermo ad allora, ac¬ 
cusi la relazione di guardare 
soltanto al percorso «da qui 
al 24 marzo», di «assumere a- 
criticamente il movimento» 
senza offrirgli proposte «in 
termini di unita». Ma qual è 
la proposta dei socialisti? Su 
questo Vigevani ha taciuto, 
quasi che l’alternativa «vera» 
al decreto fosse solo un pro¬ 
blema dei comunisti. Vige¬ 
vani si è preoccupato solo di 
presentare la riforma del sa¬ 
lario e della contrattazione 
prospettata da Garavini ad¬ 
dirittura come un’«ulteriore 
carica di rigidità negli spazi 
rivendicativi delle catego¬ 
rie», proponendo la scala 
mobile come istituto separa¬ 
to, la semestraliz 2 azlone per 
rispondere ai problemi della 
riduzione dell’indicizzazione 
e la differenziazione del pun¬ 
to per superare. l’appiatti¬ 
mento. 

Eppure proprio questi ul¬ 
timi accenni di Vigevani la¬ 


sciano aperto uno spiraglio, 
dato che riconoscono l’og- 
gettivltà delle questioni po¬ 
ste al direttivo. Su questo ha 
insistito Bertinotti, sottoli¬ 
neando come le proposte a- 
vanzate costituiscono l’e¬ 
spressione di una volontà po¬ 
litica per offrire uno sbocco 
al rapporto con il movimen¬ 
to che non può riguardare 
una parte de) sindacato, tan¬ 
tomeno una parte della sola 
CGIL. 

L’obiettivo — su questo ha 
poi insistito Bruno Trentin 
— è di sviluppare finalmente 
una ricerca sui contenuti, 
superando tabù ed errori. 
«Saremo divisi, ma — ha 
chiesto Trentin a Vigevani e 
ai socialisti della CGIL — 
oggi abbiamo o no un baga¬ 
glio comune che ieri non esi¬ 
steva? Siamo d’accordo sul 
recupero del grado di coper¬ 
tura della scala mobile? Sia¬ 
mo d’accordo sulla difesa del 
redditi bassi? Se lo siamo, 
poi troveremo le soluzioni 
tecniche, ma intanto impe¬ 
gniamoci sui contenuti. Si 
può dire tutto del nostro 
contributo, non che non sia 
una risposta in sintonia con 
lo sforzo sicuramente since¬ 
ro che era venuto da Del 
Turco». 

Uno sforzo che ha ancora 
un lungo pezzo di strada da 
compiere. Ma gli appunta¬ 
menti non mancano, definiti 
unitariamente: dalle riunio¬ 
ni delle categorie e delle 
strutture regionali per pre¬ 
parare conferenze regionali 
dei delegati e dei quadri (si 
terranno entro il 29 marzo) 
all’assemblea nazionale del 
delegati che dal 16 al 18 apri¬ 
le discuterà una proposta di 
riforma che la segreteria si è 
impegnata a elaborare per¬ 
che sia confrontata con la 
CISL e la UIL e sia sottopo¬ 
sta al più ampio dibattito de¬ 
mocratico con i lavoratori. 

Pasquale Cascella 


Pininfarina 
scopre le carte 


tingenza (corrispondenti ad u- 
n’inflazione del 12', ). Se così è, 
i punti realmente risparmiati 
sarebbero 5-. Conti alla mano, 
ai tratterebbe di circa mezzo 
milione perduto solo quest’an¬ 
no. 

Nonostante ciò. la -stanga¬ 
la - non basta ancora a Pinin¬ 
farina perchè -si tratta di un 
intervento provvisorio e non 
strutturale ed insufficiente in 
termini dì quantità giacché non 
conterrà il costo del lavoro en¬ 
tro il tetto del 10‘,, ma Io collo¬ 
cherà di circa 2 punti oltre il 
tetto programmato-. 

Proprio per questo la *bat¬ 
taglia- del padronato non è fi¬ 
nita. Tuttavia — prosegue la 
lettera — -il decreto ci dà un 
elemento di certezza: non pre¬ 
vede il recupero dei punti an¬ 
nullati e impegna il governo ad 
attuare un contenimento dell’ 
inflazione anche per il 19S5 e il 


1986-. È vero che un rischio 
c’è, ed è grosso: l'aumento della 
conflittualità: -Noi abbiamo 
sempre detto che un sindacato 
debole e poco rappresentativo 
non avrebbe avvantaggiato le 
relazioni industriali; adesso 
siamodi fronte ad un sindacato 
•debole, poco rappresentativo e 
diviso. 

Certamente le imprese subi¬ 
ranno delle conseguenze nega¬ 
tive, con tentativi di scavalca¬ 
mento tra le varie strutture sin¬ 
dacali-. 

Tutto ciò, però, viene letto 
come un -travaglio- inevitabile 
perchè si sta verificando -una 


inversione di tendenza*. 

Per Pininfarina, siamo di 
fronte ad una svolta, che asso - 
miglia a quella del 1980; così 
come allora quadri e ceti medi 
si mobilitarono -contro il mas¬ 
simalismo del sindacato-, ora 
-abbiamo registrato, per la pri¬ 
ma volta, la convergenza di pa¬ 
recchie strutture sindacali su o- 
pinioni per le quali noi ci siamo 
battuti da anni e che il governo 
ha accolto*. Allora, -c’è da 
chiedersi se sia meglio una 
chiarificazione anche traumati¬ 
ca aU’intemo della Federazione 
unitaria o la ricerca dell’unam- 
mismo a tutti i costi». 

Questo invito alla rottura si 


accompagna con l’apprezza¬ 
mento per il governo «che si è 
deciso a prendere un atteggia¬ 
mento anche senza il consenso 
di tutti». Forse, aggiunge l’in¬ 
contentabile Pininfarina , «se 
una rottura doveva comunque 
verificarsi, tanto valeva andare 
più in là sul piano dei contenu¬ 
ti». 

Al dilà delle - rivelazioni » 
sulla portala - autentica » della' 
manovra governativa, la lette¬ 
ra illumina il revanscismo, la 
vera e propria rivincita di clas¬ 
se fri si passi l’espressione un 
po’ demodèe), che ha spinto la 
parte prevalente del padrona¬ 
to a sostenere la derisione go¬ 
vernativa. 

Sfa ancora più allarmante è 
che questo governo sia diven¬ 
tato il veicolo di una tale «re- 
vanche». 

Stefano Cingolani 


Il giornalista 
Salomone 


accuse formulate dal Sordi e 
dall’Aleandri nei confronti 
del Salomone rivestono un 
livello di estrema gravità. 
Ovviamente dovranno esse¬ 
re verificate. 

Colpisce, intanto, che fra 
le dichiarazioni dell’Alean- 
dri e la emissione della co¬ 
municazione giudiziaria sia 
trascorso oltre un anno di 
tempo. Più facile da capire la 
differenza (meno di tre mesi) 
fra le dichiarazioni e il depo¬ 
sito dell’ordinanza. In quel 
caso, probabilmente, lo 
stralcio venne deciso per non 
ritardare ulteriormente la 
firma della sentenza di rin¬ 
vio a giudizio. Sta di fatto 
che, come è già stato osser¬ 
vato, il processo per l'omici¬ 
dio del giudice ha subito 
troppi smembramenti. 

Lo stralcio delle varie po¬ 


sizioni ha infatti provocato il 
sorgere di due processi per o- 
micidio, tre per favoreggia¬ 
mento, due per calunnia. E 
ora si aggiunge quello che ri¬ 
guarda la posizione dei gior¬ 
nalista Franco Salomone. 
Come tali smembramenti 
possano nuocere all’accerta¬ 
mento della verità non è dif¬ 
ficile da capire. Intendiamo¬ 
ci. la verità sulla esecuzione 
del delitto è già stata rag¬ 
giunta. Cavallini, Fioravanti 
e la Mambro hanno reso pie¬ 
na confessione. Ma restano 
da chiarire i retroscena. 

L’Associazione giornalisti 


giudiziari di Roma, intanto, 
ha ricevuto una comunica¬ 
zione di dimissioni da parte 
di Franco Salomone, redat¬ 
tore giudiziario del «Tempo» 
da 25 anni. Le dimissioni in 
un primo tempo sono state 
respinte ma Salomone Je ha 
ri presentate, considerandole 
irrevocabili. L’Associazione, 
in un comunicato, auspica 
che sulla vicenda venga fatta 
chiarezza rapidamente. 

Neil'udienza di giovedì, la 
tesi dello «spontaneismo pu¬ 
ro-, tanto caro agli uccisori 
del giudice, è stata spazzata 


via. Tale «spontaneismo» c’e¬ 
ra si, ma era parte dì uno 
schema operativo ben preci¬ 
so, che faceva riferimento al¬ 
le vecchie e ben note orga¬ 
nizzazioni eversive. 

Il giudice Mario Amato, 
del resto, riferendo risultati 
delle proprie acquisizioni ai 
membri del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, dis¬ 
se che i terroristi di destra 
avevano diramazioni e com¬ 
plicità. «dappertutto». Lo 
stesso Amato parlò anche 
dei suoi scontri al Palazzo di 
giustizia. È in questo conte¬ 
sto che venne messo nel mi¬ 
rino dei NAR. Gilberto Ca¬ 
vallini gii sparò il colpo alla 
nuca. Ma rmterrogativo che 
deve essere sciolto è chi ar¬ 
mò la sua mano. 

fbio Paofucci 


Pertini si felicita 
con il sindaco Vetere 


ROMA — «Esprimo tutta la mia riconoscenza, anche a nome della 
Nazione e le mie congratulazioni per l’azione compiuta nella scuo¬ 
la Ignazio Silone*. Con queste paiole il presidente della Repubbli¬ 
ca Sandro Pertini si è complimentato con il sindaco di Roma Ugo 
Vetere per il ruolo avuto nella tragica vicenda di tre giorni fa. II 
presidente Pertini ha poi invitato il sindaco Vetere e la moglie, 
signora Germana, a colazione al Quirinale per la metà della prossi¬ 
ma settimana. 


Crisi della RAI: PRI 
polemico con DC e PSI 

ROMA — In un’analisi sulla RAI che sarà pubblicata oggi dalla 
«Voce Repubblicana» il PRI polemizza nuovamente con DC e PSI. 
Riferendosi ai pesanti rilievi mossi dalla Corte dei conti alla ge¬ 
stione dell’azienda, la «Voce» scrive che in RAI «da anni le cose 
vanno perversamente nella direzione del dissesto e non crediamo 
che le rappresentanze de e socialista nel consiglio possano dire di 
non saperne niente». Il problema — aggiunge il girmale — si 
risolve con una nuova legge per il sistema radiotelevisivo; solo al 
suo intemo »la RAI può trovare di nuovo funzione e ripresa». 


S» serenamente spenta 

ERMINIA 

MUSCI MANTEGAZZI 

Con profondo dolore l'annunciano i 
figli Dino. Mariuccia. Andreina. Mi¬ 
rella. Marta, i nipoti adorati, il fra¬ 
tello Vittorio, i generi e i cognati. 

I funerali, in forma avile, avranno 
luogo oggi, sabato 17 marzo, alle ore 
la in Consiglio. 

Parma. 17 marzo 1984 
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